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Mucchi, cento anni di realismo 


N on tanto brevequesto nostro secolo 
per il pittore Gabriele Mucchi che^ 
nella bella sede della Biblioteca del 
castello Sforzesco di Milano, ha fe¬ 
steggiato! suoi cento anni di vita. NatoaTo- 
rinoil 25gi ugno del 1899, Mucchi hacammi- 
nato lungo tutte le stagioni del Novecento, 
combattendo come sottotenente di artiglie- 
riasul Grappa e sul Pi ave nel la prima guerra 
mondiale^ tornando a indossare l'uniforme 
di ufficiale durante l'ultima guerra, arruo¬ 
landosi, infine^ come partigiano, subito do¬ 
po T8 settembre^ in una brigata garibaldina. 
Comearti sta, lasua scelta,allaqualerestape- 


rennementefedele,èquelladel realismo. Co¬ 
mecittadino, qudladi abbracci are gii ideali 
del socialismo. È dipingendo quadri sulla 
guerra checompie la sua scelta di campo: «Il 
pittore realista opera una scelta nella realtà 
che rappresenta. Così hanno fatto i grandi 
realisti, da Giotto a Caravaggio, da Goya a 
CourbetaDaumieraOttoDix». 

Per festeggiare questo straordinario com¬ 
pleanno, il Comunedi Milano ha organizza¬ 
to una vasta antologia deH'artista, curata da 
Raffaellino de Grada, esposta fino al 12 set¬ 
tembre nel I a Sai a Vi scontea del C astel I o Sfor¬ 
zesco. DeGrada,chehacuratoancheil bel ca¬ 


talogo pubblicato dalla Silvana Editoriale^ 
FlavioCaroli, Augusto Rossari e Paolo Rusco¬ 
ni, hanno illustrato letappedella sua multi¬ 
forme attività di architetto, grafico, stilista, 
pittore. Un artista giunto al traguardo dei 
cent'anni, che, peraltro, assolutamente non 
dimostra, ritenutounodei protagonisti della 
storiadellaculturaeuropeadel Novecento. 

U na vi tachecoi nei decon un i ntero secol o. 
Un'occasione eccezionale - ha osservato De 
Grada-quella di unire un anniversario cen¬ 
tenario con la presenza dell'aitista. E, in ef¬ 
fetti, non capita cheraramente. Fra gli artisti 
non seneha memoria. Tiziano, chepure vis¬ 


se lungamente^ superòfelicernentei novan¬ 
tanni, ma non raggiunse il secolo di vita. 
"Un artista europeo come pochi altri", non 
separato dalla cultura italiana e internazio- 
nal e, cheha saputo fonderei n un proprio I i n- 
guaggio personalissimo leesperienzefigura- 
tivepiù importanti del secolo, dal secondo 
cubismo all'espressionismo, rimanendo, pe¬ 
rò, semprefedeleasestesso. Un percorso,che 
ha attraversto tutte le correnti del Novecen¬ 
to, cheèstatoun secolosegnato da eventi frai 
più terribili della storia deH'umanità, mai 
spegnendo, come ha ricordato Carol i, la vo¬ 
glia di futuro, il segno del l'ottimismo. E Ga- 


brieleMucchi? Richiesto di parlare, ha preso 
in mano il microfono ma si èdetto del tutto 
incapacedifareun discorso: «I miacentoan- 
ni sono assai semplici, lo lavoro, lo amo. lo 
sono.Tuttoqui.Ringraziotutti per gli auguri 
eandi amo avanti». Nel bel librodi immagini 
di PaolaAgosti eGiovannaBorgese, dedicato 
ai grandi vecchi del secolo("Mi pare un seco¬ 
lo", editore Einaudi), Eric Hobsbawm, affer¬ 
ma sostanzialmente le stesse cose: «lo sono 
uno storico e l'unica cosa che so di sicuro è 
che la stori a va avanti, i I mondo non fi ni sce^ 
la storia del mondo continua". Tanti auguri 
anchedal I ' U n i tà a Gabri el eM ucch i. 



OLANDA ■ IL GOTHA DEGLI ARCHITETTI MOBILITATO 
_ PER LE CITTÀ EIL M USEO VAN GOGH 

I ntervento 
al cuore 
di Amsterdam 


ADRIANA POLVERONI 

C'è un aspetto che recentemente 
avvicina l'impeccabile Amsterdam 
alla caotica Roma. Anche la capitale 
dell'Olanda è ridotta a cantiere e il 
traffico che si riversa sulla struttura 
concentrica dei canali rischia d'im¬ 
pazzire. Qualcosa del genere è acca¬ 
duto ancheall'Aja, il cui centro, do¬ 
po la realizzazione del nuovo Muni¬ 
cipio disegnato da Richard Meier, 
continua ad essere tormentato dalla 
costruzione di altri edifici. E qualco¬ 
sa di peggio è successo a Rotterdam, 
dovei continui rifacimenti della cit¬ 
tà uscita quasi distrutta dalla secon¬ 
da guerra mondiale, l'hanno trasfor¬ 
mata in un laboratorio di architet¬ 
tura a cielo aperto: dalle famose ca¬ 
se-cubo di Piet Blom (scomparso 
una decina di giorni fa) all'iperboli¬ 
co ponte Erasmus di Ben van Ber- 
kel.Le differenze però rimangono. 
In Olanda le città non cambiano 
volto per l'emergenza Giubileo, ma 
per una precisa politica urbanistica: 


il miglioramento degli spazi pubbli¬ 
ci, il loro adeguamento «alla nuova 
immagine del Paese», traducejacob 
van Rijs, architetto di appena 34 an¬ 
ni cui è stato affidata la realizzazio¬ 
ne della nuova cittadella della tv 
(l'equivalente della nostra Saxa Ru¬ 
bra). «Progetto al quale l'architettu¬ 
ra può dare un contributo impor¬ 
tante», ma che presuppone «il supe¬ 
ramento del problema degli allog¬ 
gi», puntualizza Karen Voors del 
Comunedi Amsterdam, «perchéso¬ 
lo a parti re da qui possiamo permet¬ 
terci di intervenire sulla riqualifica- 
zionedelleareeurbane». 

Così, come si conviene a una so¬ 
cialdemocrazia matura, accanto alle 
ultime, grandi infrastrutture: spetta¬ 
colari dighe realizzate a Nord e a 
Sud del Paese per difendersi dal ma¬ 
re, sorgono nuove piazze e molti 
musei. E le «Social houses»: le case 
popolari. Ma non è tutto. La scelta 
di ridisegnare i centri urbani ha ri¬ 
chiamato nelle città olandesi il go¬ 
tha dell'architettura internazionale, 
tanto che anche i nostri architetti 


che da noi faticano a tirare sù un 
semplice auditorium, lì trovano spa¬ 
zi e finanziamenti: èil caso di Renzo 
Piano che ha disegnato il nuovo 
museo della scienza di Amsterdam, 
ma anche di Alessandro Mendini, 
autore del museo di Groningen (che 
ha portato alla città 400mila turisti 
in più all'anno), di Adolfo Natalini 
che sempre di Groningen ha rifatto 
il cuore del centro storico e di Aldo 
Rossi, intervenuto a Maastricht con 
il Bonnefantenmuseum. 

Dunque, una realtà parecchio di¬ 
versa da quella italiana. Eppure, 
proprio un luogo di Amsterdam ha 
un destino molto simile a quello co¬ 
nosciuto dalle città italiane. Mu- 
seumplein, cuore della cultura olan¬ 
dese per l'inusuale vicinanza di ben 
tre musei: il Rijksmuseum, quello 
dedicato a van Gogh e lo Steiei- 
jkmuseum, rispettivamente templi 
dell'arte classica, moderna e con¬ 
temporanea, che si aggiungono al 
Concertgebow diretto dall'italiano 
Riccardo Chailly, da quattro anni è 
trasformata in un cantiere perma¬ 


nente. Il progetto presentato da 
Sven-lngvar Andersson, architetto 
del paesaggio danese, ha fatto final¬ 
mente decidere l'Amministrazione 
cittadina a dare inizio ai lavori. Ma 
prima di allora erano già stati avvia¬ 
ti diversi tentativi per cambiare l'as¬ 
setto della piazza. 

Troppo rumorosa, attraversata co¬ 
m'era da automobili e tram, caotica 
e di difficile accesso, peri tanti turi¬ 
sti affamati d'artechevi si riversava¬ 
no. Insomma, bisognava fare in 
fretta, con un intervento radicale, di 
difficile impatto. E tale, in effetti, è 
il progetto di Andersson. Che ha eli¬ 
minato auto e tram, confinandoli ai 
bordi della piazza e ha cancellato 


anche le strade. Al loro posto è com¬ 
parso un enorme prato fiancheggia¬ 
to di alberi e aiuole, attraversato da 
vialetti che di notte s'illuminano 
unendo simbolicamente il Ri- 
jksmeusum al Concertgebow. E poi 
panchine, caffè all'aperto, un la- 
ghetto artificiale dove pattinare 
d'inverno, una pista per lo skate¬ 
board e capienti parcheggi sotterra¬ 
nei. 

Tutto questo ben di dio, chefinal- 
mente vedrà la luce il prossimo 22 
agosto, per diversi anni ha reso la 
vita molto difficile agli abitanti del 
quartiere che infatti hanno sentita- 
mente protestato. L'accesso alla 
piazza era consentito solo dalla cin- 


È 

dell'architetto 

Kisho 

Kurokawa l'ala 
nuova del 
museo Van 
Gogh (riaperto 
il 24 giugno), 
nella piazza di 
Amsterdam 


ta esterna, dove peraltro erano stati 
avviati i lavori del van Gogh Mu- 
seum. E qui, dieci mesi di lavori, 35 
milioni di fiorini sborsati da una 
compagnia d'assicurazione giappo¬ 
nese, nuove acquisizioni che si ag¬ 
giungono ai 200 quadri e agli oltre 
500 disegni di van Gogh già presen¬ 
ti, una «area studio» nuova di zecca, 
provvista di biblioteca, archivio e 
punto Internet. E soprattutto un 
nuovo padiglione disegnato da Ki¬ 
sho Kurokawa. Così si presenta il 
nuovo museo van Gogh riaperto il 
24 giugno. Museo poco olandese, 
nonostante il suo milione di visita¬ 
tori all'anno (per lo più stranieri) e 
nonostante sia dedicato a uno degli 
artisti olandesi che tirano di più. 
Due le mostre proposte per l'inau¬ 
gurazione. La più importante dedi¬ 
cata a Theo van Gogh, fratello mi¬ 
nore di Vincent, legato a questo da 
un rapporto d'amore e di complicità 
che lo porta a farsi mercante d'arte. 
Nelle sue mani è passato il meglio 
dell'arte a cavallo tra Otto e Nove¬ 
cento: Corot, Courbet, Cezanne, 
Toulouse-Lautrec, Degas, Gauguin, 
Redon, Monete Bernard., e ora mol¬ 
te di queste opere sono presentate 
ad Amsterdam. La seconda rassegna 
propone invece una retrospettiva di 
Kurokawa: grandi foto e maquette 
di aereoporti, stadi e musei, dise¬ 
gnati da questo eclettico architetto 
che mischia Oriente e Occidente, 
astrattismo esimbolismo. 

Quanto allo Stedelijk, a settembre 
si ingrandisce di due nuove ali dise¬ 
gnate dal portoghese Alvaro Zisa. 
Del Rijksmuseum è in rifacimento 
l'ingresso principale. Il Comune, co¬ 
munque, dando un bell'esempio di 
democrazia, ha riunito i cittadini 
che protestavano per i disagi intor¬ 
no a un tavolo per convincerli che 
al la fi ne sarebbero stati premiati. 



Nelson-Bonaparte 
Pace fatta 
tra i discendenti 

■ Aduesecolidalla«battagliadelNi- 
lo»in cui Orazio N elson distrussela 
flottadi Napoleone, i discendenti- 
dei duecondottieri hannosepolto 
l'asciadi guerracon unastorica 
strettadi mano. L'incontroèawe- 
nutodomenicaseraproprioad 
Abukir,traAlessandriaelafocedel 
Nilodovetrail leil2agosto 1798 
l'ammiraglio ingleseinflisseall'ar- 
cinemicofranceseunadellesue 
sconfitte pi ù devastanti. An naTri¬ 
de, 69anni,pronipotediterzogra- 
do di N elson, e LouisN apoleon Bo- 
naparte-Wise, 63anni, pronipote 
di quarto grado dell'imperatore, 
sono stati invitati in Egitto da Frank 
Goddio, un archeologochesta 
cercando di recuperareil relitto 
dellamitica"Orient", lanave am¬ 
miragliafrancese ritrovatacon 
tanto di cannoni escheletri umani 
(nel naufragio morirono circa800 
marinai). «N on ci eravamo mai vi¬ 
sti primad'orae,graziea Dio, tra 
noi nonc'ètracciadellarivalitàche 
opponevai nostri antenati», ha 
detto ai giornalisti lasignoraTride. 
Ancheil signor Bonaparte-Wiseè 
stato fel icedel I ' i ncontro. «Lodefi- 
nirei molto amichevole-hadetto- 
lasignoraTridemi hafatto un'otti- 
maimpressione...». 

Morto Canedo 
grande editore 
messicano 

■ ÈmortoaCittàdel Messico, all'età 
di 82 anni, l'editorespagnolojoa- 
quin DiezCanedo, esiliato in Mes- 
sicoallafinedellaguerracivilein 
Spagna. Scrittoreecritico lettera 
rio, fondatoredellacasa editrice 
Joaquin M ortiz, DiezCanedo era 
considerato l'ultimo grandeedito- 
redel M essico, fortedei suoi 700ti¬ 
toli pubblicati. Aveva promosso i 
maggiori autori messicani del N o- 
vecento: spiccal'aiuto concesso al¬ 
lo scrittoreOctavio Paz, premio 
Nobel nel 1980. 
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CONSUMI 


L 7 stat conferma: inflazione +1,4% a giugno 



FRANCO BRIZZO 

P rezzi congelati a giugno. L 7 stat conferma i dati dàiecittà campioneresi noti la 
scorsa settimana con un aumento deirinflazionedeiri,4% rispetto a giugno 
'98 euna variazionepari a zero a livello congiunturale. Gli aumenti più consi¬ 
stenti dei prezzi si sono verificati nel settoredell 'abbigliamento ecalzaturef +2,1 %), 
alberghi eristoranti (+2,5%), istruzione(+2,1%), servizi sanitari espesaperla salu- 
te(+l,9%>). Gli aumenti più contenuti si sono avuti nel settoredellecomunicazioni 
dovei prezzi hanno addirittura registrato una contrazionedi -1,9%, perbevandeal- 
col i eh ee tabacchi (+0,7%)), per spettacoli ecultura(+0,7%o). 



La Borsa 

MIB 

1036-K),096 

MIBTEL 

2457340,232 

MIB30 

35180 -0,136 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,005 

1,038 

1,044 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,656 

0,657 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,599 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

- 0,840 

125,960 

126,800 

CORONA DANESE 

0,000 

7,432 

7,432 

CORONA SVEDESE 

- 0,002 

8,754 

8,757 

DRACMA GRECA 

- 0,080 

324,670 

324,750 

CORONA NORVEGESE 

- 0,021 

8,131 

8,153 

CORONA CECA 

- 0,134 

36,836 

36,970 

TALLERO SLOVENO 

- 3,360 

195,170 

198,530 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,560 

249,990 

250,550 

SZLOTY POLACCO 

- 0,002 

4,086 

4,088 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,577 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

- 0,011 

1,524 

1,535 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,004 

1,942 

1,947 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,578 

40,003 1,574 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,016 

6,296 

6,312 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI 

REGALI... 

Così come ormai la cronaca 
quotidiana e i risultati, sin dal 
primo turno, si sono incaricati 
di dimostrare quanto sbagliata 
fosse stata la decisione di Berti¬ 
notti di non sorreggere più il go¬ 
verno Prodi e quanto aleatoria 
fosse la possibilità, pur coltivata, 
di cooptare il disagio sociale e la 
protesta. 

La frantumazione del Centro 
ha contribuito a fornire l'imma¬ 
gine di una coalizione sottopo¬ 
sta agli umori di piccoli partiti, 
spesso insofferenti del peso dei 
Democratici di sinistra, legati 
ancora ad una visione partitica 
di piccolo cabotaggio. 

Ma sarebbe sbagliato se i De¬ 
mocratici di sinistra, pur in que¬ 
sto quadro, non riflettessero so¬ 
prattutto sulle ragioni di un ri¬ 
sultato deludente prima di tutto 
per la Quercia. A Bologna, ad 
Arezzo, in alcune provincie del 
Nord, in Piemonte, la sconfitta è 
conseguenza, in primo luogo, 
della fuga dell'elettorato tradì- 


Deficit in calo, risparmiati 7mila miliardi 

Positivi i primi sei mesi '99. Nd Dpef nientecifresulla manovra 


E ADESSO CÈCHI CHIEDE 
TAGLI «SOFT» ALIA SPESA 


ROMA Si annunciacomepiutto- 
sto an i mato i I verti cetra go vern o e 
maggioranza sul Dpef, previsto 
per stasera. Ai capi gruppo del cen¬ 
trosinistra- speci e quel li diessini, 
col dente avvelenato dopo la co- 
cen te sco n fi tta el etto ral e al I e am - 
ministrative-D'AlemaeGiuliano 
Amato illustreranno leiineeguida 
di un documento di programma¬ 
zione che «anticipa» una Finan¬ 
ziaria da 17.500 miliardi, di cui 
12.000 necessari per centrare Lo¬ 
bi etti vo iimposto da Bruxel Ies (un 
deficit/Pii pari all'1,5%nel 2000)e 
5.500 da desti narea i ncenti vi, de- 
tassazioni esgravi fiscali finalizza¬ 
ti a sosten ere I o svi I u ppo. N o n sarà 
un appuntamento di tutto riposo 
per i I governo: tanto è vero chean- 
chesel'impiantodel Dpefèquello 
da tempo previsto, non solo nella 
bozza che verrà illustrata ai capi¬ 
gruppo non verrà indicata una ci¬ 
fra espi icitadel la manovra chedo- 
vrà essere presentata in autunno, 
ma sul tema più delicato - quello 
dei possibili tagli allaprevidenza- 
bi sogna vedere sel'intenzionedel 
superministro Amato di indicare 


IL CASO 


ROMA Un aumento di 100 lire 
sui pacchetti di sigarette italiane 
ed estere potrebbe scattare dal 
primo luglio. Secondo quanto si 
èappresoin ambienti ministeria¬ 
li, una richiesta di aumento del 
prezzo sarebbe stata presentata 
da di versesocietà produttrici ma 
la procedura non sarebbeancora 
stata completata perchési atten¬ 
de il parere, comunque di carat¬ 
tereconsultivo, dei M onopol i. I n 
alcuni casi gli aumenti richiesti 
sono superiori a 100 lire. Non è 
detto comunque che tutte le 
marche aumenteranno. Ineon- 


in qualchemodo l'esigenza di un 
intervento supererà il vaglio delle 
forze politiche. Amato punta a 
«seri vere» u n ri sparm i o su 11 a voce 
previdenza di almeno 3.000 mi¬ 
liardi, oltread andareal di làdi un 
semplice richiamo alla necessità 
di un rafforzamento della previ¬ 
denza integra¬ 
tiva. Resta con¬ 
fermato per il 
consiglio dei 
ministri di do¬ 
mani pomerig¬ 
gio il varo defi¬ 
nitivo del Dpef, 
che poi passerà 
all'esame del 
Parlamento. 

Chissà se e co¬ 
me peseranno 
sul confronto 
I e posi ti ve n oti zi e su 11 e ten den ze 
del fabbisogno pubblico, che co¬ 
me ha ri ferito ieri il RagioniereGe- 
n eral e d el I o Stato And rea Mono r- 
chio, a giugno viaggia a 7-8.000 
miliardi sotto i livelli dell'anno 
passato. I dati non sono compara- 
bili perfettamente, si sa, ma non 


tro tendenza, ad esempio, la 
Reemtsma ha deciso non au¬ 
mentare! esuesigaretteedi ridur¬ 
rei! prezzodellePeterStuyvesant 
da 5.400 a 4.200 li re. La gran par¬ 
te dei pacchetti di sigarette, co¬ 
munque, aumenterà di 100 lire: 
tra queste Ie M s che passerran no 
da 3.900 a 4.0001 i re e I e M al boro 
eh e saran n o ven d ute a 5.6001 i re 
contro le5.500 attuali. L'ultimo 
ri n caro del I e si garette è stato de- 
cisonel marzo del '98 eia richie¬ 
sta di aumento sarebbestata mo¬ 
tivata dalle case produttrici con 
la necessità di riallinearei prezzi 


c'èdubbiochesi trattadi unaten- 
denzachenon sembra gì usti fi care 
tagli draconiani. 

Giàsi sacheil Dpef sarà soprat¬ 
tutto un insieme un documento 
di «programma», cheindicheràle 
tendenze macroeconomiche del¬ 
l'economia italiana e le strategie 
del governo per ali mentarei a cre¬ 
scita. Come promesso da Amato, 
avrà uno stilesintetico. Sul fronte 
dei tagli alla spesa, si prevedono, 
oltreai 3.000 miliardi per la previ¬ 
denza, risparmi per 4.000 mi Nardi 
dallaSanitàeenti locali: tra leipo- 
tesi, quelladi un inasprì mento del 
ticket sanitario per le Regioni che 
sforano il loro budget. Le rima¬ 
nenti risorsesarannoinvecerepe- 
ritedaun giro di vi te sugli altri ca¬ 
pitoli: pubblico impiego (1.500 
miliardi), ministeri, acquisto di 
beni e servizi (1.500 miliardi), 
1.000 miliardi sugli stanziamenti 
allePosteealleFs,esi prevededi ri¬ 
sparmiare 1.500 mi Nardi con una 
operazionecheriguarda il contri¬ 
buto i n conto i nteressi eh elo Stato 
versa per i m utu i agevo I ati. 

Sul fronte fi scale, si attuerà il ta- 


al la dinamica del l'inflazione de¬ 
gli ultimi mesi. La manovra sui 
prezzi del le si garette è stata inve¬ 
ce utilizzata dalla Reemtsma per 
ricollocare! propri marchi, rilan¬ 
ciando le Peter Stuyvesant: per 
queste sigarette ha deciso di ri¬ 
durrei! prezzo per puntareall afa¬ 
scia di mercato dei prodotti più 
venduti, mantenendo il prezzo 
degli altri duemarchi di sigarette: 

I eW est a 5.4001 i ree I e Davi doff a 
8.000 lire. L'imminente aumen¬ 
to del I esi garettevi en econferma- 
to e commentato dalla Fit, la fe¬ 
derazione italiana tabaccai. 


glio di un punto dell'aliquota Ir- 
pef (dal 27 al 26%), maggiori de¬ 
trazioni peri lavoratori dipenden¬ 
ti e per chi ha figli, privilegiando 
quelli con reddito più basso. Nel 
Dpef sarà ribadita anche l'inten- 
zionedi ridurrecomplessivamen- 
te i I cari co f i scal e su 11 a casa. An co- 
ra in forse la possibilità di un'ali¬ 
quota Iva agevolata per l'edilizia: 
si attende il via libera dell'Ue. Sul 
fronte degli investimenti pubbli¬ 
ci, si punta a innalzare al 4% la 
quota in rapporto al Pii (nel '99 
80.000 mi I iardi, 90.000 nel 2000). 
Robusto l'intervento per rendere 
più «fiessi bi Ie»i I mercato del Iavo- 
ro, attraverso il potenziamento 
dei contratti part-time, di quelli a 
termineedeM'interinale. Si parle¬ 
rà anche di Internet, con misure 
che rafforzino il commercio elet¬ 
tronico, e con un concorso alle 
spese per l'acqu i sto d i Pc o softwa¬ 
re educativo. Per ri lanci are gli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno sarà, 
tra l'altro, potenziata la legge488 
checoncedeincentivi automatici 
al leim prese. 

R.Gi. 


«L'aumento - sostiene la federa¬ 
zione guidata dal segretario ge¬ 
nerale, Sergio Baronci - arriva in 
un momento particolare nel 
qualeil contrabbando ha subito, 
acausadel recenteconflitto bel li- 
co, una battuta d'arresto. Ed è 
proprio perquesto motivo chela 
Federazione stessa, di solito con- 
trariaaquesti repentini aumenti, 
ha deciso di non opporsi». La Fit 
ritiene però che per le casse del¬ 
l'erario sarebbe più producente 
varare la nuova legge sul con¬ 
trabbando, il cui varo è stato 
p rean n u n ci ato dal I e Fi n an ze. 


IN PRIMO PIANO 


ROBERTO GIOVANNINI 

Nei ministeri e in Parlamento 
sono in molti a interrogarsi sui 
dati del Dpef. È un fatto che sin 
dalla prima uscita pubblica il 
nuovo su permi nistro del T esoro 
Giuliano Amato ha parlato di 
uno stato insoddisfacente, se 
non preoccupante, dei conti 
pubblici. Un deciso cambio di 
marcia rispetto al tranquilliz¬ 
zante «tutto va bene» dell'era 
Ciampi. Tanto da creare qual- 
cheprobleminonei rapporti con 
Bruxelles, quando Amato è an¬ 
dato a chiedere una deroga ri¬ 
spetto agli obiettivi concordati, 
deroga che ha creato polemiche 
e imbarazzi per l'Italia. Poi, 
l'annuncio in Parlamento: solo 
per centra re gli obiettivi Ue, ser¬ 
vono 14.000 miliardi di mano¬ 
vra. Sesi vuoledetassare, neser- 
vono ancor di più. Molti osser¬ 
vatori hanno giudicato con 
qual eh e perplessità questo nuo¬ 
vo punto di vista «pessimisti- 
co». Effettivamente, la spesa 
sanitaria e degli enti locali cor¬ 
re, ma tanti affermano che sul 
versante della spesa, nel com¬ 
plesso, lecosenon vanno male. 
E al contrario, pur con ledovute 
cautele, le entrate fi scali galop¬ 
pano molto al di sopra del lepre- 
visioni. 

E ieri, un 'altra voceha raffor¬ 
zato i dubbi: «il fabbisogno 
pubblico è sotto controllo», pa¬ 
rola di Andrea Monorchio, Ra¬ 
gioniere Generale dello Stato. 
Certo, fare confronti è probi e 
matico - ci sono incassi e paga¬ 
menti eh e sono slittati a luglio - 


ma tra il giugno del '98 e/7 giu¬ 
gno del '99 il deficit pubblico ri¬ 
sulta inferiore di 7-8.000 mi¬ 
liardi. In al tre parole, non è im¬ 
possi bileraggiungerenel '99 un 
deficit/Pil pari al 2, 0%o. Lo stes¬ 
so sottesegretario al Tesoro 
Giarda lo affermò poche setti¬ 
mane fa. In questo caso, la ma¬ 
novra davvero necessari a sareb- 
bedi «soli» 10.000 miliardi. 

E allora, perché tanto pessi¬ 
mismo, si domandano gli 
«Amatoscettici» nei ministeri e 
in Parlamento? I soldi per gli 
sgravi fiscali ci sono pratica- 
mentegià. Lestimedel governo 
prevedono per il '99 una crescita 
del Pii ddl'1,3%, dello 0,5% 
per l'occupazione, un tasso di 
disoccupazione del 12,l%o, 
+1,8 peri consumi. Il rapporto 
deficit/pil si attesterebbe sul 
2,4%o e l'inflazione all'1,5%. 
Perii 2000, invece, il Pii dovreb- 
bepassarea un +2,2%o, +0,6% 
per l'occupazione, mentrela di¬ 
soccupa zi on e scen derebbe 

aii'11,7%0. In calo anche l'in- 
flazione(+l,3%), mentrei con¬ 
sumi si attesterebbero sul 
2 , 2 %. 

Certo, averemolterisorsesot- 
tomano per il rilancio dell'eco¬ 
nomia non ècosa disprezzabile, 
anzi. Ma in Parlamento, tra i 
diessini, ci si chiede: valedavve- 
ro la pena di scatenareuna guer¬ 
ra per schiacciare con una su¬ 
perfinanziaria da 17.500 mi¬ 
liardi I eresi stenzedé sindacato 
sulle pensioni? I più arditi già 
propongono di indicarenella ri¬ 
soluzione parlamentare (che 
impegna il governo) una revi¬ 
si onea! rialzodelleprevisioni. 


Sigarette più care di 100 lire dal primo luglio 


■ CON E SARÀ 
LA MANOVRA 

L'obiettivo 

resta 

di 17.500 mld 
Sulla previdenza 
tagli per 3000 
miliardi 


zionale, prima del Pei, poi del 
Pds e anche dei Ds. 

Chiamiamola crisi d'identità, 
chiamiamola mancanza di tenu¬ 
ta ideale, chiamiamola sconcer¬ 
to di fronte a scelte annunciate 
da un governo di sinistra che 
rassomigliano troppo ai pro¬ 
grammi del Polo (certo non ha 
aiutato le ipotesi Amato sulle 
pensioni annunciate alla vigilia 
del ballottaggio), chiamiamolo 
sbandamento di fronte al la diffi¬ 
coltà di intravedere percorsi li¬ 
neari di una coalizione troppo 
conflittuale, chiamiamolo in 
tutti questi modi, resta una real¬ 
tà a nostro avviso inconfutabile: 
sono in tanti a chiedersi che co¬ 
sa è e deve essere la Quercia, che 
cosa è e deve essere la sinistra, 
nel suo complesso. Questo è il 
punto: Norberto Bobbio, su La 
Stampa , qualche giorno fa, ri¬ 
prendendo il titolo di un fondo 
de l'Unità, «La sinistra deve fare 
la sinistra» diceva in sostanza: È 
vero, ma ci sono tante sinistre, 
ci sono tanti modi di essere di 
sinistra. È arrivato il momento 
di fare questa scelta. 

Qualcuno si è chiesto in que¬ 
ste ore: ma non si votava per le 
amministrazioni locali? Perché 


tanti buoni amministratori sono 
stati mandati a casa? Berlusconi 
fa il suo mestiere e dice che è 
crollato il mito del buon gover¬ 
no. Ma sa anche lui che non è 
vero. 

Bologna, come tante altre cit¬ 
tà italiane per decenni sono sta¬ 
te beneamministrateei risultati 
sono sotto gli occhi di tutti. La 
ragione forse sta nel fatto che 
sul giudizio di merito, sul giudi¬ 
zio appunto del valore ammini¬ 
strativo dei candidati, sul pro¬ 
getto della gestione delle città è 
prevalsa la preoccupazione poli¬ 
tica più generale, l'idea che la si¬ 
nistra di governo, che governa, 
è stata finora, nonostante alcuni 
indubbi successi, lenta nel raf¬ 
frontare i nodi della nostra so¬ 
cietà. Caduta dei valori e proget¬ 
ti ancora non chiari si sono 
combinati in una miscela di¬ 
rompente. Probabilmente se la 
sinistra in questi anni difficili 
fosse stata all'opposizione, oggi 
avrebbe raccolto il frutto del suo 
antagonismo. È del tutto ovvio 
che è più facile stare all'opposi¬ 
zione che non governare, so¬ 
prattutto quando si vogliono fa¬ 
re cose di sinistra in presenza di 
una situazione sociale difficile, 


quando i problemi, lasciati in¬ 
cancrenire, hanno bisogno di 
terapie d'urto. Per la sinistra, 
evidentemente, non vale il det¬ 
to and reotti ano che il potere lo¬ 
gora chi non ce l'ha. Eppur tut¬ 
tavia ora che al governo la sini¬ 
stra c'è, deve portare a termi ne i I 
suo mandato. Non è il momen¬ 
to di mollare. Forse sarebbe sta¬ 
to giusto farlo quando Prodi, 
dopo la scelta dissennata di Ber¬ 
tinotti, non ebbe più la maggio¬ 
ranza. O forse era giusto farlo 
ancor prima, nella scorsa estate 
dopo l'ingresso nell'Euro. Forse 
sarebbe stato meglio tornare, al¬ 
lora, alle urne per chiedere una 
nuova legittimazione o, magari, 
per tornare all'opposizione, se 
questa fosse stata l'idea del l'elet¬ 
torato. 

M a ora bisogna andare avanti. 
Mettendo nel conto anche un 
altro rischio: che le scelte, spes¬ 
so obbligate del governo che de¬ 
ve gestire il paesee la sua econo¬ 
mia nel complesso, entrino in 
collisione con parti fondamen¬ 
tali della rappresentanza che lo 
sostengono o che comunque 
credono nella bontà di un ese¬ 
cutivo con un'impronta pro¬ 
gressista. I Ds possono assumere 


una posizione autonoma, anche 
se non necessariamente con¬ 
trapposta o conflittuale, con le 
scelte complessive del governo? 
Può il governo portare avanti il 
suo progetto in presenza di forti 
resistenze all'interno della base 
sociale che rappresenta la sua 
forza? È questo il punto centrale 
della prospettiva politica dopo 
leulti me elezioni. 

La concertazione è l'unica ar¬ 
ma per la sinistra, in questo mo¬ 
mento, ma anche più in genera¬ 
le, per poter coniugare le posi¬ 
zioni autonome dei sindacati, 
dei partiti di sinistra, delle forze 
sociali con la necessità di affron¬ 
tare alcuni nodi essenziali per 
l'assetto del paese. Se la legisla¬ 
tura andrà avanti, come è spera¬ 
bile, si dovranno trovare solu¬ 
zioni per dare risposte concrete 
ai tanti problemi, a cominciare 
da quello dell'occupazione per 
finire alla modernizzazione, del 
paese. Un governo di sinistra 
tutto questo non può farlo se 
non ha affianco la rappresen¬ 
tanza vera della società, in pri¬ 
mo luogo il sindacato, se pensa, 
che soluzioni, pur valide, posso¬ 
no essere il frutto di scelte verti - 
cistiche e dirigistiche. Serve il 


consenso. Questo è un paese 
che non si governa senza con¬ 
senso. Ma non basta. Questi due 
anni che mancano alle prossime 
elezioni, devono essere utilizzati 
dalle forze progressiste per rico¬ 
struire quell'immagine vincente 
che fu dell'Ulivo, è anche una 
questione di uomini, è anche il 
problema dell'aprirsi alla società 
da parte di partiti, a cominciare 
dai Ds, che troppo spesso sono 
autoreferenti o fanno affida¬ 
mento sulla forza di una eredità 
morale che si scontra con i fer¬ 
menti di una realtà sociale in 
forte mutamento. Ma è anche 
un problema di compagine, ed è 
un problema di coesione. È ne¬ 
cessario, pur nelle diversità, dare 
una conduzione unitaria allo 
schedamento, costruire intorno 
ad un coordinamento vero le 
ipotesi e i programmi, indivi¬ 
duare gli uomini chedevono so¬ 
stenere lo scontro elettorale, an¬ 
che a livello locale. 

Bologna insegna: Guazzai oca 
si preparava da alcuni anni alla 
sfida. Definiamolo pure il «Go¬ 
mitatone dell'Ulivo», la consul¬ 
ta permanente che dovrà orga¬ 
nizzare le primarie fino a indivi¬ 
duare, da subito, il leader della 


coalizione che dovrà portare la 
sfida al Polo. Berlusconi è là, più 
forte dopo queste consultazioni, 
sarà lui «il simbolo» della destra 
con il quale confrontarsi e scon¬ 
trarsi. È impensabile concedergli 
ancora due anni senza contrap¬ 
porgli un antagonista che rap¬ 
presenti tutto il mondo progres¬ 
sista, variegato ma pieno di sa¬ 
lutari umori. E su questo versan¬ 
te anche la lezione della Lista 
Bonino dovrebbe tornare utile. 
Ma Prodi, Manconi, Cossutta, 
Marini vorranno mettersi attor¬ 
no ad un tavolo per stabilire in 
un tempo ravvicinato come pre¬ 
sentarsi tra due anni agli elettori 
vorranno rinunciare alla voglia 
costante di contarsi, di far pre¬ 
valere il particolare di questo o 
quel partito o movimento ri¬ 
spetto ad un progetto ampio, a 
scelte di campo e di prospettiva? 
I Ds sembrano aver imboccato 
con decisione questa strada, an¬ 
che se le posizioni all'interno 
del partito non sono univoche. 
Sarà anche loro compito traina¬ 
re gli altri partiti e l'intero movi¬ 
mento progressista verso quella 
che appare una vera e propria 
necessità politica. 

PAOLO GAMBESCIA 
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nel Mondo 


l'Unità 


Parigi, liberi 
indagato 
perlecase 
popolari 


♦Pena capitale quasi scontata 
La Turchia blindata 


+Apo spera chela condanna non sia 
eseguita: «Perii mio popolo 


Si temono attentati ai luoghi turistici chiedo una soluzione pad fica» 

Ocalan, oggi la sentenza 
«Mi condanneranno a morte» 

Il leader dal carcere impiccarmi sarebbe uno sbaglio 


Barak rompe con il Likud 
«Richieste irragionevoli» 

Cinque minuti per sancire il fallimento della «grande coalizione». Ehud 
Barak non potrà contaresui voti del « Likud», il partito della destra nazio¬ 
nalista del premier uscente Benjamin Netanyahu edel «superfalco» Ariel 
Sharon. Ad annunciare la rottura èstato Ariel Sharon. E lo ha fatto accu¬ 
sando Barakdi rifiutare« una vera partnershipdi governo» einsinuando 
cheil nuovo premier si prepara afaregrandi concessioni alla Siria (resti¬ 
tuendole il Golanoccupatodal 1967) eai palestinesi sul futuro di Gerusa¬ 
lemme. I mmediata la replica dei più stretti collaboratori del premier: la 
trattativa èarenata, affermano, per lerichieste« irragionevoli» avanzate 
da Sharon. Rotteletrattativecol Likud, Barak attende il sì del partito reli- 
giososefardita «Shas» per varareentro la settimana il proprio governo. 
Sarà il «Consiglio rabbinico» chedirigelo «Shas» a sciogliere le ultime ri¬ 
serve. Seaccetteranno l'offerta, la coalizionedel governo Barakandrà 
dalla sinistra laica del «Meretz», ai religiosi nazionalisti del «Pnr», fino 
agli ultraortodossi dello «Shas», integralisti convinti ma pragmatici su 
tutto ciò-pacecompresa - che non tocchi i finanziamenti ei privilegi giuri¬ 
dici di cui godono i religiosi». 



Abdullah Ocalan durante un'udienza del processo 


Hurriyet/ Ansa 


LO SCENARIO 


Ankara al bivio fra nazionalismo ed Europa 
ma il Parlamento è favorevole all'esecuzione 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

ISTANBUL È un Ocalan assoluta- 
mente consapevole dei rischi che 
corre, quel lo cheper l'ultima volta 
prima dell'odierna sentenza, ha 
incontrato ieri i suoi difensori. Un 
Ocalan chenon per questo si mo¬ 
stra meno battagliero, ed èanzi fi¬ 
ducioso che alla fine la ragione 
prevalga, lapenadi mortenon sia 
eseguita e siano risparmiati alla 
Turchia guai peggiori. «Immagi¬ 
no qualesarà il verdetto - ha detto 
Apo al l'avvocato M ah mut Shakar 
-. M a pen so an eh e eh e sarebbe u n 
benesenon fosse mai applicato. 
Impiccarmi non farebbe che ag¬ 
gravarci problemi, echiunqueusi 
la ragione non può auspicare che 

I a m i a co n d an n a ven ga esegu i ta». 

II leaderdel Pkk(Partitodei lavora¬ 
tori del Kurdistan), contro cui l'ac¬ 
cusa ha chiesto la pena capi tale in 
base all'articolo 125 del codice, 
con riferimento ai reati di tradi¬ 
mento e attentato all'integrità 
dello Stato, ha confermato a Sha¬ 
kar di voler parlare per un'ultima 
voltaoggi in aula prima eh e venga 
comunicataladecisionedel tribu¬ 
nale speciale che l'ha processato. 
«Riassumerò in brevetuttelecon- 
siderazioni giàsvolteduranteil di- 
battimento, e concluderò con un 
appello a risolverei problemi con 
metodi pacifici e legali, avendo 
presentegli interessi dellaTurchia 
nel suo insieme, compresi i curdi. 
Chiederò ancheal la comunità in- 
ternazionaledi contri bui read una 
buona risoluzione. Finora sono 
stato io a proporre il dialogo, ora 
mi aspetto del Ierispostedal lo Sta¬ 
to turco edai paesi europei». 

I colloqui fra gli avvocati ed 
Ocalan nel carceresull'isoladi Imi¬ 
rali, in mezzo al mar di Marmara, 
sono ora relativamente più liberi 
rispetto al periodo antecedente il 
processo, quando gli agenti di po- 
I i zi a sed evan o al I o stesso tavo I o e 
n o n si perdevan o u n a si 11 aba. M a i 
controlli sono tuttora rigidissimi, 
le carte sono sequestrate prima 
del l'ingresso, ed èunagrandecon- 
quista il fatto di poter consegnare 
all'Imputato qualche giornale. 
Shakar, cheincontriamo in serata 
al suo ri torno a I stan bu I, ci raccon- 
tadi un Ocalan pieno di speranze. 
«Lui ritiene-afferma il giovane e 
baffuto legai e-checon lasentenza 
quest'oggi si concluda l'aspetto 
strettamente giuridico della sua 
vicenda,einizi un'altrafasenella 
quale tutti avranno qualcosa da 
dire, politici, intellettuali, lasocie- 
tàpiù in generale. Perché? Perché 


sino a quando il processo era in 
corso, c'era da parte di molti il ti¬ 
more di pronunciarsi su di un ar¬ 
gomento così delicato, nel mo¬ 
mento stesso i n cui esso era di per- 
ti n en za dei gi ud i ci. 0 ra i n vece sa¬ 
rà piùfacilesentirsi liberi di mani- 
festareopinioni eanchecritiche. E 
lui ritienechepossanoesserecriti- 
chefruttuose». 

Il leader curdo ha incaricato gli 
avvocati di rivolgersi alla Corte 
per i diritti umani di Strasburgo, 
all'Onu ealtreistanzeinternazio- 
nali ancora, affinché, ha detto, «si 
metta in moto un meccanismo 
chelavori non solo sullasentenza 
che mi sarà inflitta, ma su tutti gli 
eventi accaduti a parti redalla mia 
catturain poi». Ocalan fu preleva¬ 
to in Kenyadagli 007 turchi, men¬ 
tre lasciava l'ambasciata greca, 
presso cui era segretamente rifu¬ 
giato, per dirigersi al l'aeroporto di 
Nairobi, da dove era convinto di 
volare verso una nuova meta più 
sicura. Verso il 
governo di Ate¬ 
ne ed i servizi 
segreti ellenici, 
informa Sha¬ 
kar, nutre sen¬ 
timenti di 
«amarezzaede- 
lusione», per¬ 
ché «è a causa 
del ruolo da lo¬ 
ro svolto, che 
mi trovo qui in 
carcere». Di¬ 
verso l'atteggiamento nei con¬ 
fronti dell'Italia, paesein cui si co¬ 
stituì, fu dapprima arrestato, poi 
ri I asci ato e i n f i n esp i n to ad an dar- 
senepernon crearenoieai rappor¬ 
ti fra Roma ed Ankara. «Penso 
sem pi i cemen te eh e I ' I tal i a avreb¬ 
be fatto meglio a non mandarmi 
via-diceOcalan-. Mi lasciai con- 
vincerea parti re, masefossi rima¬ 
sto, si sarebbero evitati i guai suc¬ 
cessivi. In Italia ho chiesto asilo 
politico. Non l'hoottenuto,maso 
che è una procedura lunga, e ho 
ancora fiducia in una risposta po¬ 
sitiva. Avrei voluto parlare con i 
miei legali italiani, manon hanno 
avuto il permessodi venircinTur- 
chia. Voglio checontinuino afare 
il loro lavoro, cheinsistanoanco- 
ranonostantetutto». 

Nell'imminenza della fine del 
processo intanto, le autorità tur¬ 
che hanno preso misure eccezio¬ 
nali di sicurezza. Si temono so¬ 
prattutto attentati come ri torsi o- 
neall'eventualecondannaa mor¬ 
te. Sotto sorveglianza anche am¬ 
basci ate ed al bergh i n el I e I ocal i tà 
turistiche. 


DALL'INVIATO 


ISTANBUL Sono così pochi i dubbi 
sull'odierna sentenza nel processo a 
Ocalan che l'opinione pubblica tur¬ 
ca, dopo mesi di martellante campa¬ 
gna accusatoria delle autorità, appa¬ 
re quasi distratta. Altri i temi su cui 
si concentra l'attenzione generale: il 
dibattito in Parlamento sulla nuova 
legge di bilancio, il rinvio dell'atte¬ 
so prestito dal Fondo monetario in¬ 
ternazionale, l'elevazione a 62 anni 
dell'età minima per andare in pen¬ 
sione. È come se si stesse predispo¬ 
nendo un nuovo scenario, con l'in¬ 
tento di sdrammatizzare una que¬ 
stione che ha già creato tanti pro¬ 
blemi ai rapporti fra Ankara e l'Eu¬ 
ropa, ed altri ancora ne provocherà 
nel momento in cui ci si accinge a 
pronunciare il verdetto: morte per 
impiccagione. Se così sarà, la maca¬ 
bra gravità di questo verdetto sarà 
almeno in parte attenuata dalla 
consapevolezza che potrebbe non 
arrivare mai il giorno in cui il leader 
del Pkk debba sai ire sul patibolo. Gli 
avvocati ricorreranno in appello. Il 
che presumibilmente condurrà ad 
un nuovo processo in ottobre. Qua¬ 
lora i giudici di secondo grado riba¬ 
dissero la decisione dei loro colleghi 


del Tribunale per la sicurezza di Sta¬ 
to, la parola passerà al Parlamento, 
che può ratificare o meno la pena, e 
negli ultimi quindici anni non l'ha 
fatto mai. Tanto che per ben 36 im¬ 
putati condannati a morte, la mano 
del boia è stata fermata proprio dai 
rappresentanti del popolo. È inoltre 


■ POLLICE 
VERSO 

A svantaggio 
di Apo 

la svolta politica 
determinata 
dalle elezioni 
di aprile 

in fase di elaborazione un disegno 
di legge per abolire del tutto la pena 
capitale. Insomma, stando alle pre¬ 
visioni più ottimistiche, ci sono 
buone speranze che la corda che si 
vorrebbe stringere intorno al collo 
di Ocalan si sfilacci con il passare 
del tempo, il succedersi delle istanze 
giudiziarie e delle iniziative politi¬ 
che, ed alla fine risulti inservibile. 
Naturalmente gli eventi potrebbero 
malauguratamente seguire un altro 


corso. 

Per la prima volta da quindici an¬ 
ni in qua i deputati della Repubbli¬ 
ca, considerando la gravità dei reati 
attribuiti al leader curdo e soprattut¬ 
to consci della portata politica delle 
loro scelte, mostrerebbero il pollice 
verso. Le premesse per una svolta 


così tragica ci sono e stan no nell'esi¬ 
to delle ultime elezioni di aprile, 
che hanno premiato le forze nazio¬ 
naliste, compresa l'estrema destra 
dello Mhp, che ha come ala giova¬ 
nile i famigerati Lupi grigi. L'Mhp 
ha già annunciato che i suoi depu¬ 
tati approveranno la messa a morte. 
Altrettanto ha fatto la Madrepatria, 
il partito dell'ex-premier Mesut Yil- 
maz. Gli unici a tacere, fra i tre 
gruppi della coalizione governativa 


sono i rappresentanti della Sinistra 
democratica, il partito del premier 
Bulent Ecevit, combattuti fra la tra¬ 
dizionale impostazione umanitaria 
chenon accetta l'omicidio come ar¬ 
ma per punire i reati e il richiamo 
della ragion di Stato. Nei prossimi 
mesi si capi rèse al potere turco pre¬ 
ma di più incamminarsi a passi de¬ 
cisi sulla via europea, oppure com¬ 
piacere i duri del regime, militari ed 
ultranazionalisti, per i quali la de¬ 
mocrazia ed i diritti umani e civili 
sono un optional rispetto a certi va¬ 
lori, vissuti come dogmi: in questo 
caso l'unità dello Stato turco, mi¬ 
nacciata per loro non soltanto dai 
guerriglieri del Pkk, ma anche da co¬ 
loro che si limitano a chiedere il ri¬ 
spetto della democrazia. Per usare le 
parole del commentatore politico 
Fehmi Koru, «noi crediamo di puri¬ 
ficarci la coscienza condannando 
Ocalan che è responsabile di trenta¬ 
mila morti. Ma il punto su cui do¬ 
vremmo davvero concentrarci è il 
seguente: si sarebbe potuto evitare 
quei trentamila morti agendo diver¬ 
samente, consentendo ai cittadini 
di muoversi nel sistema politico in¬ 
dipendentemente da chi o cosa essi 
siano, e permettendo che benefi¬ 
ciassero appieno dei loro diritti e 
della loro libertà»? GA.B. 


PARIGI Jean Tiberi, sindaco neo- 
gollistadi Parigi chesi era appena 
autoproposto alla rielezione nel 
2001, èi ndagato per compì i cità i n 
millantato credito nello scandalo 
delle case popolari del comune. 
Bruci andò su I tempo cron i sti d'as¬ 
salto e talpe a palazzo di giustizia, 
l'ha annunciato egli stesso a «Le 
M onde», aggiungendo che l'avvi¬ 
so di reato nei suoi confronti èun 
«provvedimento incomprensibi- 
I e» essen do egl i «estran eo ai fatti ». 
Lastradachehacondotto il giudi¬ 
ce Eric Halphen, fino al sindaco 
della capitale è stata lunga e tor¬ 
tuosa. L'inchiesta sugli appalti per 
la manutenzione e ristrutturazio- 
n edel I ecase po po I ari ap parten en - 
ti all'Hotel de Ville (il Comune), 
appalti conclusi fra il 1991 e il 
1994 - quando sindaco di Parigi 
era l'attuale presidente della re¬ 
pubblica, JacquesChirac-comin¬ 
ciò cinque anni fa. In molti suoi 
capitol i, Ia compì icata i ndagi ne è 
corsa parallela a quella sui finan¬ 
ziamenti dell'Rpr, il partito del 
presidente. Qualche esponente 
neogollistadi primo pianoèfinito 
n el I a rete, co me l'ex p rem i er Al ai n 
Juppè. Qualcuno è giunto ad im¬ 
magi nareun coinvolgi mento del¬ 
lo stesso Chirac, di cui Tiberi era il 
braccio destro al Comune. Èia se- 
condavoltacheun avvisodi reato 
raggi unge Ti beri, dopo il provve¬ 
dimento del marzo 1997 relativo 
alla presunta collaborazionefitti¬ 
zia della moglie, X avi ere, pagata 
profumatamentedaun Consiglio 
regionale. 

L'immaginedel sindaco di Pari¬ 
gi era già stata messa in ombra da 
anni di sospetti edamesi di veleni 
all'Hotel de Ville, dove - più che 
l'opposizionedi sinistra-sono co¬ 
loro chedovrebbero essere alleati 
del sindaco ad essere insorti con¬ 
tro l'auto-ri candì datura. Sembra¬ 
no proprio questi agguati in terri¬ 
torio amico il ti moreprincipaledi 
Tiberi, chesi dice tranquillo dal 
punto di vista giudiziario: «Oso 
sperare - h a d i eh i arato a «Le M o n - 
de»-chenessunodei miei amici si 
permetterà di utilizzare questo 
contro di me». Comeconseguen- 
za I ogi ca d i q u està ar ri n ga d i f en si - 
va, i I si n daco sotto I i n ea I a «co i n ci- 
denza»dello sviluppo giudiziario 
con l'annunciodellasuacandida- 
tu ra: «È I eci to - h a tuon ato Ti beri - 
porsi qualcheinterrogativosui se¬ 
condi fini politici della decisione 
del giudice Halphen». Sabato 
scorso, in una riunione dei diri¬ 
genti gollisti, lo sconfitto leader 
Nicolas Sarkozy aveva annuncia¬ 
to «i n i zi ati ve» per usci redal I a cri si 
al Comunedi Parigi. Qualche in¬ 
fluente amico del sindaco azzarda 
l'ipotesi chelasuaautocandidatu- 
ra sia stata affrettata proprio per 
precedere l'avviso di reato. Dila¬ 
niato dalle polemiche e sconfitto 
alle europee, il partito del presi¬ 
dente non fa quadrato attorno al 
sindaco, già abbandonato al mo¬ 
mento della candidatura: le di¬ 
missioni, ha detto Patrick Deve- 
d j i an, po rtavoce Rp r, «posso n o es¬ 
sere nell'interesse del partito edi 
Parigi». 


■ LE COLPE 
ITALIANE 

«L’Italia avrebbe 
fatto meglio 
a non mandarmi 
via, mi lasciai 
convincere 
ma feci male» 
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le Cronache 


l'Unità 


Reni venduti, altri cinque casi a Roma 

I pm torinesi hanno individuato le persone che hanno ceduto l'organo per soldi 
I trapianti effettuati all'llmberto I, il professor Cortesini nega ogni coinvolgimento 


GIUSEPPE VITTORI 

TORINO La Procuradi Torino ha 
scoperto altri quattro, forsecin- 
quecasi di persone che hanno 
venduto un rene facendosi poi 
operareal Policlinico Umberto I 
di Roma. L' inchiesta è quella 
originata dalle dichiarazioni di 
Vito Di Cosmo, il rappresentan¬ 
te di diserbanti di Francavilla 
Fontana, in provinciadi Brindi¬ 
si, chedopo esserestato arresta¬ 
to per estorsione ai danni della 
ditta Ferrerò di Al ba, aveva con¬ 
fessato di esserei n gravi diffi col¬ 
ta economicheal puntodi avere 
cedutoun reneper 80milioni. 

I nuovi casi sono stati scoperti 
dai pm EnricaGabettaeGiusep- 
pe Ferrando la scorsa settimana 
nel corsodi unatrasfertaaRoma 
ein alcunecittàdell'ltaliameri- 
dionale. L'iscrizionedi altreper- 
sonenel registro degli indagati 
sarebbeimminente. 

Finora, per la sola vicenda Di 
Cosmo ne sono coinvolte otto, 
tralequali il professor Raffaello 
Cortesini che ha eseguito l'in¬ 
tervento e che ieri ha respinto 


sdegn ato I ' i potesi d i esserecoi n - 
volto in altri trapianti di reni 
venduti. «Fio calcolato che da 
quando abbiamo cominciato i 
trapianti nel 1984 - afferma il 
chirurgo - gli interventi sono 
stati 600. Li manderò tutti aTo- 
rino a mie spese, con dei pul¬ 
lman, in modo chei magistrati 
possano riunirli in un'aulaein- 
terrogarli e, dopo, convenire 
che qui nessuno ha venduto 
nulla». Cortesini, ricordando 
che l'ipotesi della vendita degli 
organi all 'o ri gi n e dell ' i n eh i està 
èlacessionedi organi traperso- 
ne«non consanguinee», sostie¬ 
ne che le cinque cartelle clini- 
chedi cui la Procura torinese la 
scorsa settimana ha chiesto la 
trasm issi oneri guardano casi di¬ 
versi. «Sono andato a ricontrol¬ 
lare le cartelle che abbiamo 
mandato ai magistrati - preci sa- 
e riguardano un trapianto da 
madre a figlio, due tra fratei li e 
duetramoglieemarito. M i sem¬ 
bra proprio, quindi, che non si 
possa parlare di cessione di or- 
gan i t ra n o n co n san gu i n ei ». 

Lepersonechesecondo i ma¬ 
gistrati torinesi avrebbero ven¬ 


duto il rene risiedono, secondo 
quanto si è appreso, in provin¬ 
ciadi Napoli, Reggio Calabria e 
Bari ein al tre locai ita. Si tratta di 
gente in condizioni economi¬ 
che precarie, c'è anche un pic¬ 
colo pregiudicato, o disoccupa¬ 
ti con moglie e figli a carico. La 


■ I TRAPIANTATI 
CONFESSANO 

Alcune persone 
interrogate 
hanno ammesso 
di aver pagato 
I venditori sono 
povera gente 

vendita del rene avrebbe frutta¬ 
to ai disgraziati sommetrai 40e 
i 130 milioni. I casi contestati si 
so no verificati nel l'arco degli ul¬ 
timi quindici anni epresentano 
diverse analogie: gli interventi 
risultano effettuati al Policlini¬ 
co Umberto I di Roma e l'auto¬ 
rizzazione giudiziaria, indi¬ 
spensabile in caso di trapianti 


fra non consanguinei, èstata ri¬ 
lasciata dalla pretura civile di 
Roma, dove il pm Ferrando ha 
prelevato varia documentazio¬ 
ne. 

T rai donatori figuraancheAI- 
fredoCalvo,un pugliesechenel 
1986miseunainserzionesu un 
quotidianodicendodi esseredi¬ 
sposto a vendere un rene e un 
occhio in cambio di un postodi 
lavoro, machedopoil trapianto 
- a suo dire-venne pagato solo 
con assegni a vuoto; tra il '94eil 
' 97 racco n tò I a su a esper i en za i n 
varie trasmissioni televisive, e 
nei giorni scorsi èstatoascoltato 
dalpmGabetta. 

I beneficiari dei reni sono im¬ 
prenditori o commercianti del 
M eridione: sono loro i candida¬ 
ti più probabili all'iscrizionenel 
registro degli indagati, eperuno 
di essi si profila addirittura l'e¬ 
storsione. 

Levicende, smentitedal pro¬ 
fessor Cortesi n i, son o emerse i n 
un lotto di 15casi di trapianti fra 
non consanguinei al Policlini¬ 
co, eh e avevano atti rato l'atten¬ 
zione degli investigatori: la do¬ 
cumentazione relativa era stata 


acquisita nelle scorse settima¬ 
ne. Al blitz hanno preso partei 
due magistrati e alcuni ufficiali 
e sottufficiali dei carabinieri in 
forza al nucleo operativo di To- 
ri n o, eh e h an n o i n terrogato de¬ 
cinedi personepresso i coman¬ 
di provinciali di Bari, Roma e 
Napoli. 

Qualcuno dei beneficiari del- 
I a don azi on e avrebbe am messo 
i versamenti di denaro, preci¬ 
sando però di non sapere nulla 
di pagamenti a medi do a perso¬ 
nalesanitario. 

I casi di compravendita pre¬ 
sentano vari punti in comune, 
ed anche, per taluni episodi, la 
presenza ricorrente di alcuni 
personaggi come «intermedia¬ 
ri». Dopo l'accordo fra il dona¬ 
tore e il ricevente (in un casosi 
tratterebbe di una donna), vi è 
stato i I parere n egati vo espresso 
dal Centro trapianti di zona; per 
questo si è deciso di effettuare 
l'operazi one a Roma, dove l'au¬ 
tori zzazion e del magistrato è 
stata chiesta solo dopo i primi 
esami clinici sulla compatibili¬ 
tà, alcuni dei quali delicati epe- 
ri colosi perii paziente. 



IN BREVE 


Scandalo deH'amianto, 12 indagati 

■ Sonoalmeno 12 gli indagati peromicidio plurimocolposoeawelena- 
mentodiacqueneirambitodeH'inchiestasuH'amiantonellaazienda 
Avisdi Castellammaredi Stabia, condottadallaprocuradiTorreAnnun- 
ziata. Secondoquanto sièappresonelleprossimeoresarannoemesse 
dalprocuratoreAlfredoOrmanniunadozzinadiinformazionidigaran- 
zianeiconfrontidi«vertici»dellaAnsaldo-BredaedeH'Avisedialtre 
aziende. Chiarezzada partedei vertici di Finmeccanica, «chenon può 
piùtacere», è stata so 11 ec i tata d al parlamentareSalvatoreVozzadella 
presidenzadel gruppo Democratici disinistra-Ulivo. «Ladirezionedel- 
l'Avisèstatachiamataincausadaalcuni lavoratori peraversotterrato 
l'amiantoinfabbricainvecediprovvedereallosmaltimentoin impianti 
autorizzati - hadetto Vozza-. Si trattadi un'accusagravissima. I vertici 
dellaFinmeccanicadevonofinalmentedirelaverità sull'amianto». 

Figlio di agente nella baby gang 

■ Cisarebbeancheilfigliodi un poliziotto nel «branco»di ragazzi, capelli 
rasati con ciuffo in risalto, chetrascorrelesuegiornategironzolando in 
uncentrocommercialedellaperiferiaNorddiMilanoeicuiduegiovani 
bosssonostati fermati perrapineadannodi coetanei dagli agenti del 
commissariato San Siro. Ma, mentreperi 18enni, AngeloeGiulio, lali- 
cenzaditerzamediaepoiunavitada«nullafacenti»,sisonoapertele 
portedellagalera,ilfigliodeH'agente,acuicaricononesistonoal mo- 
mentodenunce, sel'ècavatacon i rimbrotti dei genitori, avvertiti dai 
colleghi. 

Diossina, protestano gli agricoltori 

■ Continualaprotestadegliagricoltori in Belgioche-cometuttoilsettore 
agroalimentare-stanno pagando pesantementeleconseguenzedello 
scandaloalladiossina.Lafatturaprowisoriaglobaleèvalutataaottomi- 
lamiliardi di lire. Questa voltai produttori hannocircondatoconalcune 
centinaiaditrattori-500circa-ilParlamentodellaVallonia(laregione- 
delsuddel Belgio) per reclamareleindennitàinfavoredelsettorepro- 
messedal premiercristiano-socialeuscenteJean-LucDehaene. Intanto 
èattesa per mercoledì prossimo lariunionedel Comitato Veterinario 
PermanentedeH'UnioneEuropeaperfareilpuntosulloscandaloprovo- 
catodallecamiedai derivati alladiossinain Belgio. Nellacircostanza sa¬ 
ranno illustratelemisureadottatedalgovernodiBruxellesperfarfronte 
allacrisi. 



La Direzione dei Democratici di Sinistra, in for¬ 
za dello statuto vigente, riunita il 21-6-99 in se¬ 
duta congiunta con i Presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari del Senato e della Camera e con i Se¬ 
gretari Regionali, ha approvato il rendimento 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1998, ac¬ 
compagnato dalla relazione e dalla nota inte¬ 
grativa del Tesoriere Francesco Riccio 


Relazione 
sulla gestione 

del rendiconto chiuso al 31/12/1998 

Nel corso degli Stati generali della Sinistra tenutisi a Firenze 
dal 12 al 14 febbraio 1998, il Pds, la Federazione Laburista, il 
Movimento Cristiano Sociali, il Movimento dei Comunisti Uni¬ 
tari, il Coordinamento nazionale dei Repubblicani per l’Unità 


della Sinistra Democratica hanno deciso di dar vita ad un mo¬ 
vimento politico denominato Democratici di Sinistra (Ds). SI è 
avviata con gli Stati Generali una fase costituente che si con¬ 
cluderà all’inizio del 2000 con il Congresso che vedrà nascere 
il nuovo soggetto politico. In questa fase i soggetti costituenti, 
come sopra elencati, hanno deciso di non sciogliere le rispet¬ 
tive organizzazioni. Il rendiconto viene redatto ai sensi della 
legge n.2 del 2/1/1997, avendo i Democratici di Sinistra usu¬ 
fruito dei rimborsi elettorali per le elezioni del Friuli Venezia 
Giulia. Le relative spese non sono riportate nel rendiconto, in 
quanto sostenute interamente dalle organizzazioni territoriali 


dei partiti e movimenti politici costituenti i Democratici di Sini¬ 
stra. Tali spese, inoltre, non sono oggetto del consuntivo di 
cui all’art. 12 della legge n. 515/93, ai sensi dell’art. 5 della 
legge n. 43/1995, in quanto trattasi di Regioni a statuto specia¬ 
le. Il 1998 si chiude con un disavanzo di L. 1.338.443.777. Esso 
è generato dalla differenza tra un credito di circa 550 mil. ver¬ 
so il Pds per contributi inerenti all’esercizio e dal debito per 
1.9 Mld circa come dalle note di debito emesse dal Pds relati¬ 
ve a prestazioni di servizi sostenute per l’organizzazione e la 
gestione degli Stati generali svoltisi a Firenze dal 12 al 14 feb¬ 
braio 1998 ed alle spese relative alla pubblicità del nuovo 


simbolo. Il conto economico registra proventi per circa 550 
mil. relativi al rimborso delle spese per il rinnovo del Con¬ 
siglio Regionale del Friuli Venezia Giulia. Per 237 mil. circa 
si tratta di rimborsi elettorali. La restante parte è relativa a 
contribuzione erogate dalle forze politiche che hanno ade¬ 
rito agli Stati generali. I Democratici di sinistra nel 1998 non 
hanno dipendenti a libro paga, poiché, come si diceva all’i¬ 
nizio, le singole forze politiche hanno mantenuto le rispetti¬ 
ve organizzazioni. Le iniziative politiche e culturali svolte 
nel 1998 sono state finanziate dal Pds. 

IL TESORIERE: FRANCESCO RICCIO 


Nota integrativa 

al rendiconto chiuso al 31/12/1998 


Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/1998, redatto ai sensi della legge n.2 del 2 gennaio 1997, presenta un di¬ 
savanzo di lire 1.338.443.777 dovuto ai costi per servirzi sostenuti per il lanciodel nuovo partito «DE¬ 
MOCRATICI DI SINISTRA» e del simbolodel partito 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n. 2 del 2 gennaio 1997, e agli 
allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota integrativa non presenta un confronto dei 
saldi patrimoniali con quelli dell’esercizio chiusoal 31/12/97, in quanto il partito è stato costituito nel¬ 
l’esercizio 1998. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nellaformazionedel rendicontochiusoal 31/12/1998sonoconformi aquanto indica¬ 
to nella predetta legge n, 2 del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell’allegato C. La va¬ 
lutazione delle voci delrendicontosièispirataacriteri generali di prudenza, veridicitàeosservando 
altresì lacompetenzaeconomica. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole piste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra oneri che dove¬ 
vano essere riconosciuti eproventi da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rile¬ 
vato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 
quello incui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi epagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario 
difinidellacomparabilitàdei rendiconti del partito nei vari esercizi._ 

In particolare/criteri di valutazione adottati nellaformazionedel bilanciosonostatii seguenti. 

Crediti: Sono esposti al valore nominale. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 

Attività 


Crediti 


Saldoal 31/12/1998 

Lit 

Saldoal 31/12/1997 

Lit 

Variazioni 

Lit 


555.686.357 

0 

555.686.357 


llsaldoècosì suddiviso secondo le scadenze. 


Descrizione 

Entro 

12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Fondo 

svalutazione 

31/12/1998 

per servizi resi e beni ceduti 

0 

0 

0 

0 

verso locatari 

0 

0 

0 

0 

per contributi elettorali 

0 

0 

0 

0 

per contributi 4 per mille 

0 

0 

0 

0 

verso imprese partecipate 

0 

0 

0 

0 

diversi 

555.686.357 

0 

0 

555.686.357 

TOTALE 

555.686357 

0 

0 

555.686.357 


I crediti diversi, si rifersicono a quelli nei confronti del Partito Democratico della Sinistra Direzione 
Nazionaleperlire555.686.357 relativi ai contributi inerenti all’esercizio. 


Disponibilità liquide 



Saldoal 31/12/1998 


Lit 

1.094.024 


Saldoal 31/12/1997 


Lit 

0 


Variazioni 


Lit 

1.094.024 

Descrizione 

31/12/1998 31/12/1997 



Depositi bancari e postali 

1.094.024 

0 



Denaro e valori incassa 

0 

0 



TOTALE 

1.094.024 

0 




Il saldo rappresenta le disponibilità liquidee l’esistenzadi numerario edi valori alladatadi chiusura 
dell’esercizio. 


Passività 


A) Patrimonio netto 



Saldo al 31/12/1998 Lit 

(1.338.443.777) 


Saldoal31/12/1997 Lit 


0 


Variazioni 

Lit 

(1.338.443.777) 

Descrizione 

31/12/1997 

Incrementi Decrementi 

31/12/1998 

Avanzo patrimoniale 

0 

0 

0 

0 

Disavanzo patrimoniale 

0 

0 

0 

0 

Avanzo dell’esercizio 

0 

0 

0 

0 

Disavanzo dell’esercizio 1998 

0 

0 

0 (1.338.433.777) 

TOTALE 

0 

0 

0 (1.338.433.777) 

Debiti 

Saldo al 31/12/1998 Lit 


1.895.224.158 


Saldoal31/12/1997 Lit 


0 


Variazioni 

Lit 


1.895.224.158 

Idebiti sono valutatisi loro valore nominaleelascadenzadeglistessiècosìsuddivisa. 

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale 

12 mesi 12 mesi 5 anni 

Debiti verso banche 

0 

0 

0 

0 

Debiti verso altri finanziatori 

0 

0 

0 

0 

Debiti verso fornitori 

0 

0 

0 

0 

Debiti costituiti datiteli di credito 

0 

0 

0 

0 

Debiti verso imprese partecipate 

0 

0 

0 

0 

Debiti tributari 

0 

0 

0 

0 

Debiti verso istituti di previdenza 

0 

0 

0 

0 

Altri debiti 

1.895.224.158 

0 

0 

1.895.224.158 

TOTALE 

1.895.224.158 

0 

0 

1.895.224.158 


I debiti verso altri, per lire 1.895.224.158, sono afferenti alle note di debito emesse dal Partito Demo¬ 
cratico della Sinistra Direzione Nazionale per spese relative a prestazioni di servizi sostenute per 
conto del partito, relativamente agli Stati Generali della Sinistra svoltasi a Firenze dal 12 al 14feb- 
braio 1998. 


Conto economico 

A) Proventi gestione caratteristica 


Saldo al 31/12/1998 

Lit 

556.851.686 

Saldo al 31/12/1997 

Lit 

0 

Variazioni 

Lit 

556.851.686 


Descrizione 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 

1) Quote associative annuali 

0 

0 

0 

2) Contributi dello Stato 

237.906.686 

0 

237.906.686 

3) Contributi proveniente dall’estero 

0 

0 

0 

4) Altre contribuzioni 

275.945.000 

0 

275.945.000 

5) Proventi da attività editoriali, ma¬ 
nifestazioni, altre attività 

43.000.000 

0 

43.000.000 

TOTALE 

556.851.686 

0 

556.851.686 

1 proventi dellagestionecaratteristica vengonocosì ripartiti: 


Contributi dello Stato 

Categoria 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 

a) per rimborso spese elettorali 

237.906.686 

0 

237.906.686 

b) contributo annuale derivante dal¬ 
la destinazione del 4 per mille del- 
l’I.R.PE.F. 

0 

0 

0 

TOTALE 

237.906.686 

0 

237.906.686 

L’importo di lire 237.906.686 si riferisce ai rimborsi relativi alle elezioni Regionali del Friuli Venezia 
Giulia, le spese afferenti la campagna elettorale sono state interamente sostenute dal Comitato Re- 
gionaledel Partitodel FriuM. 

Altre contribuzioni 

Categoria 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 

a) da persone fisiche: 

0 

0 

0 

1) parlamentari 

0 

0 

0 

2) sottoscrizioni 

200.000 

0 

200.000 

3) Unioni Regionali e feder.ni 

0 

0 

0 

4) altri 

275.745.000 

0 

275.745.000 

b) da persone giuridiche 

0 

0 

0 

TOTALE (a + b) 

275.945.000 

0 

275.945.000 

Altri: si riferiscono, a contribuzioni erogate dalle altre forze politiche: Federazione Laburisti, Movi¬ 
mento Comunisti Unitari, Coordinamento Nazionale Unità Sinistra Repubblicana, Federalisti e De¬ 
mocrazia le dichiarazioni congiunte dei versamenti cheammontano a li re 275.745.000, sono state in¬ 
viate alla Camera dei Deputati come Partito Democratico della Sinistra, in quanto percettore delle 
somme. 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

Categoria 31/12/1998 31/12/1997 

Variazioni 

sottoscrizioni perconvegni 

43.000.000 

0 

43.000.000 

TOTALE 

43.000.000 

0 

43.000.000 


Sottoscrizioni perconvegni si riferisconoasottoscrizioni raccoltedurantegli Stati Generali della Si¬ 
nistra. 


B) Oneri della gestione caratteristica 


Saldo al 31/12/1998 

Lit 

1.895.224.158 

Saldo al 31/12/1997 

Lit 

0 

Variazioni 

Lit 

1.895.224.158 


Descrizione 

31/12/1998 

31/12/1997 

Variazioni 

Servizi 

1.821.726.020 

0 

1.821.726.020 

Godimento di beni di terzi 

73.498.138 

0 

73.498.138 

TOTALE 

1.895.224.158 

0 

1.895.224.158 


Servizi 

Riguardanoessenzialmentei seguenti oneri: 

Descrizione 

per allestimento manifestazioni . 

per affissioni e distr. materiale propaganda. 

per spese tipografiche . 

per manifestazioni culturali . 

per inserzioni su giornali e periodici . 

TOTALE . 

Per godimento di beni di terzi 
Riguardano fitti passivi per lire 66.000.000, canoni di noleggio macchine per uffici e autovetture per 
Iire7.498.138. 


C) Proventi e oneri finanziari 



Saldo al 31/12/1998 

Lit 

(71.305) 


Saldo al 31/12/1997 

Lit 

0 


Variazioni 

Lit 

(71.305) 

Descrizione 

31/12/1998 31/12/1997 

Variazioni 



1) Da partecipazione 

0 

0 

0 

2) Altri proventi finanziari 

0 

0 

0 

3) Interessi e altri oneri finanziari 

(71.305) 

0 

(71.305) 

TOTALE 

(71.305) 

0 

(71.305) 


... 954.360.000 
,.487.297.349 

. 61.622.400 

. 59.286.320 

. 46.944.000 

1.609.510.069 


Interessi e altri oneri finanziari 


Descrizione 

Interessi bancari su conto corrente.71.305 

TOTALE.71.305 


Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rap¬ 
presenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato eco- 
nomicodeN’esercizioecorrispondeallerisultanzedellescritture contabili. 

IL TESORIERE: FRANCESCO RICCIO 


Stato patrimoniale Rendiconto al 31-12-98 


31 / 12/98 31/12 
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Attività 





Immobilizzazioni immateriali nette: 


- 


- 

costi per attività editoriali, di infor. 



- 


costi di impianto e di ampliamento. 



- 


Immobilizzazioni materiali nette : 


- 


- 

terreni e fabbricati; 



- 


impianti e attrezzature tecniche; 



- 


macchine per ufficio; 



- 


mobili e arredi; 



- 


automezzi; 



- 


altri beni. 



- 


Immobilizzazioni finanziarie 


- 


- 

partecipazioni in imprese; 



- 


crediti finanziari; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


altri titoli. 



- 


Rimanenze (di pubblicazioni, ga¬ 





dget, ) 


- 


- 

Crediti (al netto dei relativi fon¬ 





di.): 


555.686.357 


- 

crediti per servizi resi a beni ceduti; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


crediti verso locatari; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


crediti per contributi elettorali; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


crediti per contributi 4 per mille; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


crediti verso imprese partecipate; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


crediti diversi. 

555.686.357 


- 


a) entro 12 mesi 

555.686.357 


- 


b) oltre 12 mesi 



- 


Attività finanziarie diverse dalle 





imm. 


- 


- 

partecipazioni (al netto dei fondi) 



- 


altri titoli ( titoli di Stato, obbligazio¬ 





ni,) 



- 


Disponibilità liquide: 


1.094.024 


- 

depositi bancari e postali; 

1.094.024 


- 


denaro e valori incassa. 



- 


Ratei attivi e risconti attivi. 


■ 


■ 

Totale attività 


556.780.381 


■ 

Passività 





Patrimonio netto: 


1.338.443.777 


- 

avanzo patrimoniale; 



- 


disavanzo patrimoniale; 



- 


avanzo dell’esercizio; 



- 


disavanzo dell’esercizio. 

- 1.338.443.777 


- 


Fondi per rischi e oneri: 


- 


- 

fondi previdenza integrativa e simi¬ 
li; 





altri fondi. 

. 


. 


Trattamento di fine rapporto di lav. 


- 



Debiti (con separata indicazione....) 


1.895.224.158 



debiti verso banche; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti verso altri finanziatori; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12mesi 



- 


debiti verso fornitori; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti rappresentati datiteli di credi¬ 





to; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti verso imprese partecipate; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti tributari; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti verso istituti previdenza e sic. 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12 mesi 



- 


altri debiti. 

1.895.224.158 


- 


a) entro 12 mesi 

1.895.224.158 


- 


b) oltre 12 mesi 



- 


Ratei passivi e risconti passivi. 


■ 


■ 

Totale passività 


556.780.381 


■ 
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Conti d’ordine: 


. 


. 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 
contributi da ricevere in attesa 





esplet.con 
fideiussione a terzi; 





avalli a/da terzi; 

fideiussioni a imprese partecipate; 
avalli a/da imprese partecipate; 
garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 

- 




Conto economico. 

A) Proventi gestione caratteristica 

1 ) Quote associative annuali. 





2) Contributi dello Stato: 


237.906.686 


- 

a) per rimborso spese elettorali; 

b) contributo annuale destinaz. 4 
mille 

237.906.686 




3) Contributi provenienti dall’este¬ 





ro: 


- 


- 

a) da partiti o movimenti politici 
esteri; 

b) da altri soggetti esteri 



- 


4) Altre contribuzioni: 


275.945.000 


- 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

275.945.000 




1) parlamentari 

2) sottoscrizione 

200.000 




3) Unioni Reg.e Federazioni 

4) altri 

b) contribuzioni da persone giuridi¬ 
che. 

275.745.000 




5) Proventi da attività editoriali, 





man. 


43.000.000 


- 

Feste de l’Unità 
b) Congresso Nazionale 





c) sottoscrizioni per convegni 43.000.000 




d) sottoscrizioni Aree tematiche 

e) altri 





Totale proventi gestione caratteri¬ 
stica. 


556.851.686 


- 

B) Oneri della gestione caratteristi¬ 





ca. 





1)Per acquisti di beni. 


- 


- 

2) Per servizi. 


1.821.726.020 


- 

3) Per godimento di beni di terzi. 


73.498.138 


- 

4) Per il personale: 


- 

- 


a) stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiesc. e simili 

e) altri costi 





5) Ammortamenti e svalutazioni. 

6) Accantonamento per rischi. 

7) Altri accantonamenti. 

8) Oneri diversi di gestione. 

9) Contributi ad associazioni. 





Totale oneri gestione caratteristica 


1.895.224.158 



Risultato economico della gestione 
caratteristica (A-B). 

-1.338.372.472 


- 

C) Proventi e oneri finanziari. 





1) Proventi da partecipazioni. 

2) Altri proventi finanziari. 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 


-71.305 



Totale proventi e oneri finanziari. 


-71.305 


■ 

D) Rettifiche di valore di attività fi- 





nan. 





1 ) Rivalutazioni 


- 


- 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

- 




2) Svalutazioni 


- 


- 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

- 




Totale rettifiche di valore di attività 
finanziarie. 


- 


- 

E) Proventi e oneri straordinari. 

1) Proventi: 





plusvalenza da alienazioni; 
varie. 



; 


2) Oneri: 


- 


- 

minusvalenze da alienazioni; 





varie 



- 


Totale delle partite straordinarie. 


■ 


■ 

Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio ( 

A-B + C + D + E). 

-1.338.443.777 


- 
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le Elezioni 


l'Unità 



♦ L'amarezza del premier per i risultati 
di Bologna e di altri ballottaggi 
«anchesein un quadro vario» 


D'Alalia: sconfitta dolorosa 


ma le pensioni non c'entrano 

«Serve più coesione e capacità d'innovazione» 


♦ «È sbagliato ridurre l'analisi del voto 
a una vicenda congiunturale che può 
aver pesato solo su fasce limitate» 


DALL'INVIATO_ 

MARCELLA CIARNELLI 

RIO DE JANEIRO Sotto il Pan di 
zucchero tengono banco le Due tor¬ 
ri. La vicenda del comune di Bolo¬ 
gna che, per la prima volta nel dopo¬ 
guerra, sarà governato da una coali¬ 
zione di centro-destra viene definita 
senza mezzi termini da Massimo 
D'Alema «una sconfitta grave e do¬ 
lorosa» anche se da inquadrare nelle 
luci e nelle ombre che hanno carat¬ 
terizzato anche questa tornata elet¬ 
torale e sul cui risultato «sarà neces¬ 
sario fare una lunga e approfondita 
riflessione». 

Il presidente del Consiglio com¬ 
menta il voto poco prima di recarsi 
alla riunione dei rappresentanti dei 
paesi dell'Unione Europea con quelli 
del l'America Latina edei Caraibi. Un 
appuntamento importante per i 
nuovi orizzonti verso cui è indispen¬ 
sabile guardare sia in campo econo¬ 
mico che culturale. Un incontro fis¬ 
sato da tempo su cui, per quanto ri¬ 
guarda la delegazione del governo 
italiano, ora pesa quanto sta acca¬ 
dendo nel nostro Paese. Ha il volto 


teso Massimo D'Alema. Già l'altra 
sera, mentre cominciavano ad arri¬ 
vare i primi risultati, si coglieva la 
medesima tensione che è anche at¬ 
tenzione e preoccupazione per un 
evento che va studiato in tutti i suoi 
aspetti per cercare di invertire la rot¬ 
ta. 

«Bisogna ri¬ 
flettere con mol¬ 
ta serietà» insi¬ 
ste il presidente 
del Consiglio 
non nasconden¬ 
do l'amarezza 
per alcune «sor¬ 
prese» , Bologna 
in testa «il cui ri¬ 
sultato emble¬ 
matico è motivo 
di turbamento». 

Ma D'Alema in¬ 
vita a ricondurre il discorso in una 
valutazione più complessiva del l'al¬ 
talenante o, per dirla con lui, «risul¬ 
tato vario» uscito dalle urne, tenen¬ 
do ben presente che «in questa tor¬ 
nata elettorale si è votato in 65 pro¬ 
vince, in oltre duecento comuni con 
il sistema maggioritario a due turni. 


■ LA LEZIONE 
DEL VOTO 

«Che sia uno 
stimolo per 
andare avanti, 
per cambiare 
quel che va 
cambiato» 


Si tratta, dunque, di un risultato che 
incide sull'Insieme del potere am m i - 
nistrativo nel nostro paese in modo 
significativo. Ci sono sicuramente 
dei segnali preoccupanti per il cen¬ 
tro sinistra che pure mantiene una 
posizione largamente prevalente nel 
sistema amministrativo locale ricon¬ 
quistando quarantasei province su 
64 e la grande maggioranza dei co¬ 
muni che hanno votato. Tuttavia 
dentro questo risultato ci sono alcu¬ 
ni risultati molto negativi che met¬ 
tono in evidenza un logoramento 
anche nella nostra capacità di gover¬ 
no locale che credo meriti una rifles¬ 
sione approfondita». 

Al cuore del problema ci si potrà 
andare solo al rientro in Italia, quan¬ 
do i partiti che compongono la coa¬ 
lizione di governo dovranno metter¬ 
si intorno ad un tavolo per andare 
oltre la polemica sterile e cercare di 
capire cosa non ha funzionato nel 
rapporto con gli elettori che un se¬ 
gnale negativo lo hanno mandato 
con chiarezza anche scegliendo di 
disertare le urne in massa. Ma D'Ale¬ 
ma punta il dito già su due nodi fon¬ 
damentali che vanno sciolti con 


quella riflessione seria su cui lui insi¬ 
ste. «C'è bisogno di maggi ore coesio¬ 
ne perché è evidente che hanno pe¬ 
sato elementi di divisione nella coa¬ 
lizione e una maggiore capacità in¬ 
novativa del centro sinistra nella 
qualità del governo, nel misurarsi 
con i problemi di una società com¬ 
plessa. Ora bisogna riflettere, alla lu¬ 
ce di questi risultati e cercare le vie, 
i n si eme, per prod u rre I e i n n ovazi o n i 
necessarie». 

C'è, dunque, la necessità di un ri- 
pensamento molto più generale e 
profondo. Nel quale trovano poco 
spazio le polemiche, che pure ci so¬ 
no da parte di esponenti della mag¬ 
gioranza, sull'inopportunità di un 
intervento sulle pensioni che po¬ 
trebbe entrare a far parte della ma¬ 
novra. Questo può essere un ele¬ 
mento nella valutazione più com¬ 
plessiva di quanto accaduto. «È sba¬ 
gliato ridurre l'analisi del voto ed il 
significato che ha, ad una vicenda 
abbastanza congiunturale. Può esse¬ 
re eh e su fasce limi tate d i el etto ri ab¬ 
bia anche inciso. Ma affrontare il 
problema in questo modo non è 
adeguato al tipo di riflessione che 


M assimo D'Alema durante la sua visita a Rio dej aneiro 


dobbiamo fare. 

È sbagliato. 

Dobbiamo cer¬ 
care di guardare 
alle questioni 
più di fondo di 
cui il voto ci 
parla». 

Se il centro si¬ 
nistrasi avvia ad 
un'analisi anche 
spietata del pro¬ 
prio modo di es¬ 
sere, sulla base 
di questo risulta¬ 
to dall'altra par¬ 
te il Polo esulta 
anche se D'Ale¬ 
ma ricorda che 
«nel voto di do¬ 
menica i rappor¬ 
ti di forza, con 
una prevalenza anche di muisuradel 
centro sinistra, che si erano avuti al¬ 
le europee, sono rimasti invariati». 
La capacità di governo della sinistra 
per gli avversari è ormai al tappeto. 
L'esecutivo potrebbe essere a rischio. 
«Dal punto di vista della maggioran¬ 
za parlamentare il governo esce ad¬ 


dirittura rafforzato poiché nelle ele¬ 
zioni suppletive il centro sinistra ha 
strappato alla destra i due collegi del 
Senato e della Camera a Lecce. Ab¬ 
biamo vinto anche a Brescia e, quin¬ 
di, siamo numericamente più forti». 

Nessuna sottovalutazione del ri¬ 
sultato da parte del capo del gover¬ 


M arie Hippenmeyer/ Ansa-Epa-Afp 


no. Ma anche l'invito a volgere in 
positivo la «lezione» uscita dalle ur¬ 
ne con tutto il suo bagaglio di mes¬ 
saggi contraddittori. «Dobbiamo 
trarre da quanto avvenuto -afferma 
D'Alema- stimolo per andare avanti, 
per cambiare ciò che si dve cambia¬ 
re». 


ROMA «I risultati delle politiche 
dei go vern i si m i su ran o i n evi tabi I - 
mentesui tempi medi. Non si pos¬ 
sono misurareogni cinqueminuti 
sui tempi medi». Così il sottose- 
gretarioallapresidenzadel Consi¬ 
glio, Franco Bassanini, rimasto a 
presidiare Palazzo Chigi con D'A- 
I ema i n vi aggi o al l'estero, repl i ca a 
chi vedeil risultato di Bolognaco- 
meuna bocciatura pure per l'ese¬ 
cutivo. Anche se tutto ciò, ha ag¬ 
giunto Bassanini, «non significa 
cheil ri sul tato elettorale non pon¬ 
ga al centrosinistra problemi eri- 
flessioni serie». E «tuttavia - ha 
continuato rivolto ai giornalisti - 
sapete ben i ssi mo eh e n el I e gran d i 
democrazie le elezioni ammini¬ 
strative di metà termine spesso 
non sono favorevoli al governo in 
carica. Ma questo non significa 
che le politiche siano sbagliate. 
Naturalmente i risultati vanno 
analizzati eoccornetrarnelecon- 
seguenzen ecessari e». 

Per molti esponenti del Polo, in¬ 
vece, il clamoroso risultato sotto 
leDueTorri significalafineanche 
per i I go ver n o n azi o n al e. «M en t re 
si avvicinanoscadenzeimportan- 
ti, come il confronto con i sinda¬ 
cati eleriformeistituzionali -dice 
il capogruppo di Forza Italia a 
Montecitorio, Beppe Pisanu - il 
governo non può più ignorare di 
essere minoranza nel comune 
sentire degli italiani». Adesso, ag¬ 


«Sotto esame non c'era il governo» 


Bassanini: sapremo reagire Manconi: rifondiamo il centrosinistra 


giunge, «è ben e 
che la maggio¬ 
ranza di gover¬ 
no ne prenda 
responsabil¬ 
mente atto, 
senza più ab¬ 
bandonarsi a 
reazioni isteri¬ 
che e inutil¬ 
mente minac¬ 
ciose». Parec¬ 
chio più drasti¬ 
co èil suo com¬ 
pagno di parti¬ 
to, ed ex mini¬ 
stro degli Este¬ 
ri, Antonio 
Martino: «Ele¬ 
mentari esi¬ 
genze di correttezza impongono 
eh e i I govern o D'Al ema si d i metta 
immediatamenteesi restituiscala 
parola agli elettori... E' ormai evi¬ 
dente eh e I a " maggi oran za Ari ec- 
chino" su cui si regge il governo 
D'Alema, è minoritaria nel pae¬ 
se». Una posizione, quel la di Mar¬ 


■ IL DOPO 
VOTO 

Ma nel Polo 
c'è chi come 
Martino 
adesso chiede 
le dimissioni 
di D'Alema 

Panoramica 
dei banchi 
del Governo 
alla Camera 
Monteforte 
Bianchi/Ansa 



tino, ben piùduradi quelladi Ber¬ 
lusconi, non condivisadatutti nel 
Polo. Ma è d'accordo, per esem¬ 
pio, Publio Fiori, esponentedi An. 
«C'è un principio non scritto di 
correttezza istituzionale e lealtà 
democratica - afferma - secondo i I 
qualeseun capodi governo haso- 


lo il sospetto di non avere più la 
maggioranza nel paese, si reca dal 
presi dente del I a Repu bbl i ca a ras- 
segnareledimissioni perevitaredi 
trovarsi ad essere un premier abu¬ 
sivo». Dàman forte, masenza spo¬ 
sare la linea estrema, il presidente 
d el I a Regi o n e Lo m bard i a, Ro berto 


Formigoni, di FI:«Il paesehadato 
un segnale chiaro di stanchezza 
nei confronti del governo», che è 
«in gravissima difficoltà, c'ègran- 
deincertezza, ancheselepoltrone 
nonlelasceranno». 

Maci saràcomunqueparecchio 
dadiscutere,tralemuradi Palazzo 


Chigi. «Il risul¬ 
tato di queste 
elezioni - spie¬ 
ga il diessino 
Pierluigi Bersa- 
ni, ministro 
dell'Industria - 
ha dimostrato 
che è necessa¬ 
rio che il cen¬ 
trosinistra ri¬ 
parta dalla po¬ 
litica edal quel 
grande proget¬ 
to politico che 
era stata l'Uli¬ 
vo», anche «te¬ 
nendo conto 
delle nuove 
forze che si so¬ 
no delineatenel frattempo», pure 
se «in alcuni casi sono state più 
elemento di frantumazione che 
non di coesione». E comunque, 
Bersani ha ricordato che«dadieci 
anni non esistono più isolefelici». 
Per il mini stro dei T rasport i, Ti zi a- 
noTreu, il risultatoelettorale«de¬ 


ve indurre tutti a ri flettere» e «l'u¬ 
nica cosa da fare è mettersi a ri¬ 
compattare la coalizione di cen¬ 
trosinistra, a cominciare dal cen¬ 
tro, cheèl'area pi ù frammentata e 
franosa». Treu evoca pure l'espe¬ 
rienza del I a M argh eri ta d i T ren to, 
«un modo per di mostrare che esi- 
steun centro in grado di riprende¬ 
rei! consenso. Sei n vececonti nue- 
remo a dividerci sulleformule, la 
situazione non potrà che peggio¬ 
rare». Per il portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi, «la lezione che 
vienedal votoèquelladì rifondare 
il centrosinistra, altrimenti la 
sconfitta è assicurata». E ha ag¬ 
giunto: «L'Ulivo - o comesi chia¬ 
ma ocomesi chiamerà-non può 
certo affrontare, nel le condizioni 
attuali, i dueanni cherestano del¬ 
la legislatura... Gli affanni, lelace- 
rezioni, la frammentazione del 
cen t rosi nistra d eterni i n an o d i saf- 
fezione e producono astensioni¬ 
smo evoto di protesta». 

E c'è an eh e eh i, dal voto, trae I a 
conclusione che si è trattato di 
una bocciatura del doppo turno. 
Cometa, ad esempio, il capogrup¬ 
po al Senato di FI, Enrico La Log¬ 
gia, «i cittadini vannosempreme- 
no a votare, e questo deve essere 
oggetto di riflessioneancheperla 
riforma della legge elettorale», e 
Angelo San za, del l'Udr, secondo il 
quale «vince il neocentrismo e 
perdeildoppioturnop. 


IL CASO 


<4A POLEMICA CON IL 9NPACATO NON HA CERTO AIUTATO...» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Per i sindacati l'offensiva 
del governo d'Alema sulle pen¬ 
sioni può aver influito sulla 
sconfitta elettorale del centrosi¬ 
nistra, ma non più di tanto. Tut- 
tavi aper q ual eh e d i ri gen te si n da- 
cale invece la polemica sulla pre¬ 
videnza è stata determinante. Ed 
è di questo parere anche un si¬ 
gnificativo campione di iscritti, 
specie bolognesi, che ha telefo¬ 
nato a Botteghe oscure: pensio¬ 
ni, ma anche la pietra tombale 
sul progetto dell'Ulivo hanno 
provocato il terremoto elettora¬ 
le. 

Secondo l'agenzia Dire, gli 
elettori che si sono sfogati con il 
centralino del bottegone, la que¬ 
stione pensioni è stata uno dei 
leit-motiv delle conversazioni 
più gettonate. L'iniziativa del go¬ 
verno sulla previdenza è stata 
giudicata di volta in volta sba¬ 
gliata nel merito; giusta nel me¬ 
rito ma sbagliato il metodo con 
cui è stata posta; sbagliati i tem¬ 
pi, inopportuno aprire proprio 


adesso un fronte di belligeranza 
col sindacato. 

Oltre alle pensioni per i mili¬ 
tanti la causa di ciò che conside¬ 
rano una disfatta (considerando 
il caso di Bologna), è un partito 
chiuso in una gestione ordinaria 
dell'esistente senza idealità e 
senza progettualità, dilaniato da 
risse che appaiono incomprensi¬ 
bili all'esterno. Ma soprattutto la 
dissolvenza dell'Ulivo sarebbe il 
peccato che nella città di Prodi 
gli elettori avrebbero fatto paga¬ 
re presentando un conto salato. 
E nell'entourage del segretario si 
fa notare che, pensioni a parte (il 
problema si è imposto solo negli 
ultimi giorni), gli altri elementi 
segnalati dai militanti sono esat¬ 
tamente quelli già messi in luce 
dal sondaggio commissionato a 
febbraio da Botteghe oscure per 
conoscere come il partito veniva 
percepito. 

Il leader della Cisl Sergio D'An- 
toni sostiene di non sapere se lo 
scontro sulle pensioni abbia fat¬ 


to perdere voti ai Ds, ma sposta 
l'accen to su 11'asten si o n i smo : 

«Secondo me il fatto su cui riflet¬ 
tere è proprio questo: qui sta il 
vero problema». Gli altri sinda¬ 
calisti infatti ritengono che par¬ 
lare di un «effetto pensioni» sul 
risultato elettorale appare una 
«semplificazione eccessiva». «Il 
risultato non brillante del voto 
per le europee e l'esito elettorale 
per il capoluogo emiliano indi¬ 
cano una sinistra che non riesce 
a decol I are e eh e perde pezzi », af¬ 
ferma il segretario confederale 
della Cgil, Walter Cerfeda, il 
quale tende ad escludere una 
correlazione con i possibili inter¬ 
venti sulla previdenza. «Anche 
perché non si spiegherebbe così 
il diverso risultato che si è avuto 
a Torino, proprio dove sono più 
forti nuclei di pensioni d'anzia¬ 
nità». Anche per Cerfeda «il vero 
punto su cui riflettere è la disaf¬ 
fezione ormai costante di ogni 
modalità elettorale». Comunque 
il dirigente della Cgil fa notare 


che «la sinistra deve domandarsi 
perché perde peso e anche pezzi: 
è sbagliato infatti pensare di cre¬ 
scere attaccando la Cgil che, in¬ 
vece, aumenta proprio di peso e 
di numero di iscritti». Secondo 
Luigi Bonfanti, segretario confe¬ 
derale della Cisl, «essendo le 
pensioni un tema di grande rile¬ 
vanza per l'intero corpo sociale, 
la sua parte l'avrà fatta e con ciò 
dimostrando che parlare di pen¬ 
sioni non in modo concertativo 
ma sovrapponendo padri e figli 
non porta a nulla di positivo». 

Più che la previdenza, per il se¬ 
gretario della Uil Adriano Musi è 
stata determinante «la grande 
guerra che si è consumata tra i 
Ds». A suo parere, inoltre, può 
essere che «tanti anni di governo 
della sinistra possono aver porta¬ 
to ad una certa stanchezza e ad 
un desiderio di cambiare», ma 
può aver influito anche «l'im¬ 
provvisa voglia di liberismo». Le 
pensioni hanno «pesato moltis¬ 
simo» secondo il segretario gene¬ 



rale della Fiom-Cgil, Claudio Sa¬ 
batini, bolognese e diessino: «Il 
governo in questo modo va ver¬ 
so una crisi con una parte impor¬ 
tantissima della società». Oppo¬ 
sto il parere di un ex Cgil, anche 
lui bolognese (si è candidato nel¬ 
la lista civica vincente di Giorgio 
Guazzaloca): Giuliano Cazzola 
ritiene che le pensioni non c'en¬ 
trano nulla, ha pesato piuttosto 
«una nomenclatura arrogante 
che non ha esitato a sfidare la 
città». 


L'analisi dei flussi: 
«Astensioni decisive» 


Dopo aver previsto per primo la vittoria di Giorgio Guazzaloca, fa¬ 
cendo esultare in anticipo i supporter del nuovo sindaco, Bruno 
Poggi, dell'istituto di sondaggi Bpa, ha analizzato ieri i flussi elet¬ 
torali per capire cosa è avvenuto nelle urne. A sancire la sconfitta 
di Silvia Bartolini, per Poggi, sono stati l'astensionismo («che ha 
riguardato molti elettori di Rifondazione comunista»), i giovani 
(«che sono tutti per Guazzaloca») e le defezioni registrate tra i 
Democratici e i Popolari. 

«A fare riflettere - spiega Poggi - sono i dati di tre quartieri tra¬ 
dizionalmente rossi (San Donato, Navile e Reno), colpiti dall'a¬ 
stensionismo. A San Donato lo scostamento è stato di oltre cin¬ 
que punti rispetto alla media cittadina. Discorso simile per i quar¬ 
tieri Navile e Reno, dove c'è stata un'affluenza scarsa e Guazzalo¬ 
ca ha preso gli stessi voti della Bartolini. Dopo questo voto, l'uni¬ 
co quartiere che si può definire rosso è Borgo Panigaie». 
Un'analisi del voto bolognese in parte diversa è stata effettuata 
dall'Istituto di ricerche politiche «Cattaneo». La sconfitta dei Ds è riconducibile solo 
parzialmente alla crisi delle tradizionali fedeltà di partito, mentre va prevalentemente 
ricondotta a fattori locali. Quasi un terzo degli elettori della Quercia è andato a votare, 
ma nell'urna ha preferito mettere scheda bianca per punire il partito. 

L'Istituto Cattaneo ritiene errata l'interpretazione della fine della «Bologna rossa» 
come conseguenza del logoramento del legame di partito. «Se così fosse - affermano i 
ricercatori - non si spiegherebbe il diverso risultato dei Ds nella città di Bologna fra eu¬ 
ropee e comunali. Infatti nel voto del 13 giugno, i Ds hanno preso 78.373 voti alle eu¬ 
ropee e 57.111 voti alle comunali: cioè, in queste ultime, 21.262 voti in meno, pari al 
31% dei voti presi alle europee. Il che sta a dire che quasi 1 elettore su 3 che ha votato 
Ds alle europee non ha poi dato il voto allo stesso partito alle comunali». 

Secondo l'Istituto Cattaneo, il voto di Bologna «segnala la chiara intenzione da parte 
degli elettori Ds di esprimere il proprio dissenso per la gestione della politica locale». 
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<Arezzo Wave>, il rockègàtis 

Da domani il festival con Youssou N'Dour,Tricky, Residents 


ALBA SOLARO 

Arezzo non sarà più «rossa», dopo 
le elezioni dell'altro ieri, ma di si¬ 
curo è ancora rock. E da domani è 
«Arezzo Wave», cinque giorni di 
musica rigorosamente gratuita, di 
crossover stilistici e geografici, di 
gruppi rock misconosciuti, e di 
star come Youssou N'Dour o Tri- 
cky. Speriamo che in futuro non 
venga meno l'appoggio che il Co¬ 
mune ha dato in questi anni ad 
un festival che, partito tredici anni 
fa come un appuntamento «un¬ 
derground» dedicato alle nuove 
band italiane e alle fanzine, è cre¬ 
sciuto fino ad entrare nella mappa 
dei grandi raduni rock europei, 
con medie intorno ai centomila 
spettatori e patrocinio della Ue, 
del Ministero della cultura france¬ 
se e della Siae. Intanto, per i pros¬ 
simi cinque giorni «Arezzo Wave» 
invita ad un viaggio sonoro che 


parte idealmente dal cuore dell'A¬ 
frica per approdare ai ghiacci del- 
l'Islanda. Due, come sempre, gli 
scenari del festival: il palco princi¬ 
pale, allestito nello stadio comu¬ 
nale in quella che diventa una ve¬ 
ra e propria cittadella, fra banca¬ 
relle di merce etnica e dischi, e il 
campeggio libero per chi arriva da 
fuori: e poi lo «psycho stage», più 
piccolo ma suggestivo, racchiuso 
nel parco dell'ex ospedale psichia¬ 
trico dove tutti i pomeriggi, dalle 
15 in poi, sfilano gruppi italiani. 

La prima serata, domani, è tutta 
all'insegna della world music e 
delle contaminazioni più strava¬ 
ganti. Comequelladei Maniacsvs 


Sharkiat: un trio rock di Ginevra 
che incontra un combo di dodici 
musicisti egiziani, e insieme dan¬ 
no vita a nenie nordafricane, poli- 
ritmi e acidità rock, in uno studio 
del Cairo. Tutto da scoprire. Come 
le canzoni del cubano Raul Paz, 
che ha lasciato la sua bella isola 
sette anni fa per andare a studiare 
musica classica in Francia, e lì in¬ 
vece ha riscoperto le sue radici e 
ha messo in piedi una band di sal¬ 
sa, bolero, cumbiaefunk, reinven¬ 
tando in stile cubano anche un 
classico di Gainsbourg («Couleur 
Cafè»). Dulcisin fundo, il leone di 
Dakar, Youssou N'Dour, la più bel¬ 
la voce che il pop senegalese abbia 


regalato al mondo; e una star in¬ 
ternazionale, ormai, che passa da 
una collaborazione con Peter Ga¬ 
briel a una con Sakamoto, senza 
mai rinunciare al suo impegno po¬ 
litico esodale. 

Notte di stravaganze e suoni 
inauditi, quella di giovedì 1 luglio, 
con l'unica data italiana dei Resi¬ 
dents, che minacciano di presen¬ 
tarsi con uno show fiume di due 
ore tutte ispirate alla Bibbia. Sulla 
carta può far paura, ma dal vivo ci 
sarà da divertirsi, perché i Resi¬ 
dents sono abituati a stupì re e pro¬ 
vocare con teatrini surreali, po¬ 
stmodernismo rock, travestimenti 
da frigoriferi o bulbi oculari gigan¬ 


teschi, jazz demenziale e svisate 
«industriai». Ad aprire la serata sa¬ 
ranno i Deus, gruppo belga dall'i¬ 
spirazione cupa ma sofisticata, che 
questa sera apre la sua tournée ita¬ 
liana a Roma, ospite di Cinecittà 
Village. Ma il più atteso di tutti 
probabilmente è Tri cky, tenebroso 
«angelo con la faccia sporca», in¬ 
quietante e fascinoso protagonista 
della scena di Bristol e della scuola 
«trip hop», che salirà sul palco ve¬ 
nerdì 2, preceduto da Subsonica e 
dai Desert Eagle Discs. La serata di 
sabato ha i colori accesi della pa- 
tchanka, e in scena ci saranno i 
P18, filiazione cubana dei Mano 
Negra a ritmo di houseeson cuba¬ 


no; gli spagnoli Ska-P, proletari d 
Vallecas che mescolano la tradi¬ 
zione mariachi alla furia del punk 
edell'hip hop; e infine i Molotov, 
dritti dal Messico con una miscela 
incendiaria di funk e rock chica- 
no. Ultima serata, domenica, tutta 
al femminile. In scena le signore 
sono Moa, islandese, bellissima, 
n ata n ei j azz cl u b; I e D over, al I egra 
band spagnola messa su dalle so¬ 
relle Lianos; e la nostra Carmen 
Consoli. Allo Psycho Stage si esibi¬ 
ranno le dodici band della selezio¬ 
ne di Arezzo Wave: Supermacanu- 
do, A.c.r.e., Sabina Orlandini, Kra- 
ski Ovcarij, Cupo Beat Enterprise, 
Havana, Opium Beaters, Aerody¬ 
namics, Radio Vox, Quarta Parete, 
Worm, e Get To Grips. I concerti 
serali di Arezzo Wave saranno tra¬ 
smessi anche quest'anno in diretta 
su Radio Popolare Network, e ri¬ 
presi da Tmc2, che li metterà in 
onda in «Showcase» dal 19 luglio 
in poi. 


CONCERTI 

Philip Glassa Roma 
Serata «storica» 
con Marcello Panni 

ROMA Ogni qualvolta suona Philip 
Glass, si parla di concerto-evento. E 
giustamente, vista l'influenza ormai 
trentennaledel musicista americano 
sulla musica moderna. Stavolta il 
maestroèa Roma (domani egiovedì, 
a Opera Paese, info 06-4503797) 
con Gradus dove verranno esegui¬ 
te - sotto la sua supervisione - al¬ 
cune tra le composizioni più signi¬ 
ficative della fine degli anni Ses¬ 
santa. Tra cui: Strung Oafper vio¬ 
lino amplificato (1967), Music in 
thè Shape of a Square per due 
flauti (1967). Il concerto sarà 
preceduto da un breve incontro 
con Philip Glass e il musicista 
Marcello Panni. 


Catena «Porto 
a teatro il caldo 
ultimo rito collettivo» 

Debutta ad Asti «Gol», mosaico di testi 
sul mondo del palloneda Pasolini ad Handke 



GiuseppeCederna, Giampiero Bianchi, MarcoCavicchioli in «Gol» 


E con Raolini 
un recital per 
porto Marcherà 

■ Tra Brecht (il recenteallesti- 
mentodi «Puntilaeil suoser- 
vo M atti» afiancodi Pino M i- 
col) eil calcio, GiuseppeCe- 
derna ha messo in cantiere 
anche un altro progetto parti- 
colareintandemconunaffa- 
scinante«cantastorie» della 
scena italiana: M arco Paolini. 
Ungrandeaffrescodi vita ita¬ 
liana,cantoaduevoci,che 
debutterà il prossimoannoa 
maggio. «Abbiamo sceltodi 
lavorareinsieme-racconta 
Cederna - per moltiplicare le 
freccealnostroarcoetessere 
a più voci la trama di una sto¬ 
ria molto italiana, unospac- 
catodivitadainiziosecoloa 
oggi. Con Paolini c'èstata su¬ 
bito intesa, abbiamo provato 
a Castiglioncello una ventina 
di giorni etorneremo a lavo¬ 
rarci su questa estate. Il sog¬ 
getto? Ne parleremo a tempo 
debito, perora stiamo ancora 
lavorando ai materiali da usa- 
remapossoanticiparecheil 
tema principaleruoterà intor¬ 
no alla storia di Porto M ar- 
ghera». 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Tutto il calcio racconto 
per racconto: pari a di Mondiali,di 
Baggio, del tifo edi tutte ^«osses¬ 
sioni »legateal mito piùfortedegli 
italiani (e non solo), Gol! con 
Giuseppe Cederna, Giampiero 
Bianchi e Marco Cavicchioli, 
che debutta stasera ad Asti Tea¬ 
tro (cortile della ex-caserma 
Colli di Felizzano). Un mosaico 
di storie tirate fuori da poeti, 
scrittori e giornalisti sportivi 
per descrivere una passione di 
ragazzi edi uomini e della quale 
ci parla Giuseppe Cederna, atto¬ 
re di teatro spesso impegnato, 
che per una volta si lascia trasci¬ 
nare nell'avventura con un'e¬ 
mozione «maggiore di quando 
debutto con Cecov...». 

Cederna, dunque parliamo di 
emozioni, ossessioni, e della pas- 
si on e per i I cal ci o come partedel- 
la nostra vita. Vorrei chiederle 
prima, però, un commento a cal¬ 
do su un altro pezzo della nostra 
storia cheseneèandato proprio 
ieri: «la caduta di Bologna la ros¬ 
sa». 

«Non ha senso parlaredi Bologna 
la rossa, lo diceva anche Stefano 
Benni che questa città è molto 
cambiata. È ricchissima, molto 
ben gestita ea volte razzi sta: oltre 
ai soldi e al buon governo del be¬ 
nessere manca qualcosa che la 
connoti ideologicamente. Ed è 


questa mancanza di riferimenti 
concretamente ideologici cheri- 
ducelalotta politi caaun pugnodi 
voti trapersonericchechepensa- 
noal proprio tornaconto eacome 
stare megl io. M a c'è u n altro aspet¬ 
to, ancora più amaro, ed è che da 
tempo mancano personein grado 
di rappresentare degnamente va¬ 
lori in cui riconoscersi. Non cono- 

// 

La mancanza 
di riferimenti 
ideologici 
riduce la lotta 
politica ad un 
pugno di voti 

n 


sco la Bartolini, ma succede trop¬ 
po spesso chei candidati della si¬ 
nistra siano personaggi di scarso 
spessore e questo induce quella 
fetta di elettorato dubbiosa a spo¬ 
starsi con disi n voi tura». 

Torniamo a «Gol!»: un racconto 
del calcio inteso come «l'unico 
grande rito rimasto nel nostro 
tem po», ovvero com espaccato so- 
ciale? 

«Sì, damolti punti di vista, evorrei 
chedi ventasseuno spettacolo po¬ 
polare. È nato da una lettura, dal la 


voglia di leggerea una platea due 
racconti di Osvaldo Soriano. Il 
Comunedi Pisa mi ha dato que¬ 
sta opportunità e già da lì è ve¬ 
nuto fuori lo spettacolo. Lesto- 
riedi calcio hanno una presa di¬ 
retta sul pubblico. Sono storie 
di eroi edi fallimenti, leggende 
e poetiche. In qualche modo, il 
calcio unisce le esperienze a li¬ 
vello "primitivo" di 
intellettuali come 
Pasolini, poeti come 
Saba a scritti geniali 
comequelli di Soria¬ 
no o a quelli di uno 
scrittore impegnato 
come Galeano. E io 
volevo fare uno 
spettacolo per teatri 
che comunicano al¬ 
l'alto e al basso. 
Duttile, da rimonta¬ 
re per l'estate e per 
l'inverno grazie alla 
regia di Giorgio Gal- 
lione che è un maestro della 
sensibilità del montaggio». 

In scena tre attori-narratori, ol¬ 
tre a lei, Giampiero Bianchi e 
M arco Cavi cch i ol i. Com evi gi oca- 
tequesta«partita»teatrale? 

«Ci passiamo la pai la di continuo, 
dodici brani da Paolo Rossi a Peter 
Handke. Una specie di varietà, 
commentato da un collage sono¬ 
ro, variopinto». 

Dodici pezzi come dodici rigori 
da metterei n rete? 

«Brava, èun lavoro sfi ancanteper- 


chénon riesci mai ascaldarti ede- 
vi mettereasegno il tiro. Comun¬ 
que, mi sembra che la "torta" sia 
riuscita. Grazie alla "complicità" 
del mondo intelligente del calcio 
(Gianni Mura, Pastorino lo stesso 
Moratti eh e sarà presente al la pri¬ 
ma di stasera), abbiamo dimostra¬ 
to che il calcio può diventare un 
grandeveicolo culturale. Può par¬ 
lare del regi me di Pinochetcome 
ne Lo stadio dei sogni, storia di 
un giocatore del Cile, o mesco¬ 
lare Shakespeare con Marado- 
na». 

Non pensatedi fareuno spettaco¬ 
lo-nostalgia, ovvero il calcio co¬ 
m'era enon com'è, tra sponsor ci¬ 
nici, scambi di giocatori pagati 
fi or di m i I iardi, parti tetruccate? 
«Non èsolo nostalgia, nonostante 
la mercificazione. Sono andato a 
vederecon Moratti una partita di 
ragazzi eci siamo divertiti più che 
a una partita di serieA. Anzi, forse 
quest'ideadel calcio celebrata dal¬ 
lo spettacolo potrebbe farci ri ap¬ 
propriare di ciò che amiamo di 
più.DatifosodeNTnternonmi in¬ 
digno più di tanto, ricordo mio pa¬ 
dre, Antonio Cederna, che era un 
moralista quasi da Ottocento ma 
q uan do an dava a vedere M eazza a 
Milano gli venivalafebbrea38. E 
poi andava a occupare i campetti 
di calcio della periferia romana 
con lasinistraperimpedirecheci 
costruissero sopra delle palazzine 
e chei ragazzi non avessero più lo 
spazi o per u n a parti tei I a». 



Arriva Segundo 
92 anni in musica 

In Italia il «Buena vista social club» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO L'onda del Buena vista 
social club arriva in Italia. E non 
solo in un cd ein un film di cul¬ 
to, ma dal vivo. In carne, ossa e 
musica. Eliades Ochoa suonerà 
domani nel piazzale del Forum 
di Assago (doveè in corso un fe¬ 
stival latino americano), men¬ 
tre il formidabile trio Ibrahim 
Ferrer, Ruben Gonzalez eOma- 
ra Portuondo è in scena stasera 
al Pellerossa Festival di Col le¬ 
gno. E stasera si esibisce pure, in 
apertura del Festival di Villa Ar¬ 
conati a Castel lazzo di Bollate, 
il grandeCompay Segundo, che 
è un po' il simbolo della risco¬ 
perta della tradizione musicale 
cubana. 

Compay è un tipo incredibi¬ 
le, con alle spalle storie ed 
aneddoti che staresti ad ascolta¬ 
re per ore. Racconta subito del 
suo amore per i sigari, che ha 
iniziato a fumare da bambino 
accendendoli per la nonna. E 
anche adesso, a 92 anni, non ha 
perso il vizio: infatti, è appena 
mezzogiorno e già lo vediamo 
con sigaro in bocca e bicchieri¬ 
no di rum in mano. Nonostante 
l'età avanzata, è in perfetta for¬ 
ma e con tante idee per il futu¬ 
ro: «Conto di superare mia non¬ 
na, che è arrivata a 115 anni: e 
voglio mettere al mondo anche 
un altro figlio» spiega. E parte 
per un lungo monologo che ini¬ 
zia dalla sua data di nascita, 
1907, e arriva ai giorni nostri. 
In mezzo ci stadi tutto: come la 
nostalgia per l'epoca in cui gli 
uomini si rivolgevano alle si¬ 
gnore toccandosi il cappello 
con gesto studiato e misurato. 
Lui lo chiama «romanticismo» e 
lo contrappone ai modi più vol¬ 
gari e rumorosi di oggi. Lo stes¬ 
so per la musica. Compay ama 
le arie d'opera, le serenate, il bo¬ 
lero e le danze guancia a guan¬ 


cia: «Poi è arrivata la salsa, che 
ha rotto l'incantesimo e causato 
un sacco di divorzi: tutti a balla¬ 
re e agitarsi per conto proprio. 
Per fortuna, le cose stanno tor¬ 
nando come prima». 

Non pensate, però, a un arti¬ 
sta completamente slegato dal 
mondo e dai suoni contempo¬ 
ranei. «La mia musica è tradi¬ 
zionale, ma con tante influen¬ 
ze. Mi piace considerarla una 
musica intelligente, frutto di 
tante esperienze. Nel mio nuo¬ 
vo disco, Calle saiud, c'è un pez¬ 
zo con Charles Aznavour, di cui 
sono un ammiratore. E in pre¬ 
cedenza, ho avuto il piacere di 
lavorare con 
Ry Cooder, 
che è un chi¬ 
tarrista molto 
bravo e si è av- 
vicinato alla 
nostra cultura 
con grande 
umiltà. E na¬ 
turalmente, 
c'è stato il do¬ 
cumentario di 
Wenders, che 
mi è piaciuto 
molto. Insomma, voglio dare al 
pubblico sempre qualcosa di 
piacevole ma anche di diverso». 

E la politica? «Sono un musi¬ 
cista e non so nulla di diritto in¬ 
ternazionale. Ma sono convinto 
che un accordo della mia chi¬ 
tarra valga più di una cannona¬ 
ta». E la rivoluzione? «Credo 
che quando un popolo non 
vuole più un governo, abbia il 
diritto di rovesciarlo. Quando è 
successo a Cuba, io ero all'Ava¬ 
na e sapevo qualcosa soltanto 
dai giornali. Scrivevano chei ri¬ 
belli erano solo sette uomini di¬ 
sarmati sulla montagna, ma in¬ 
tanto sulle mura cominciavano 
ad apparire le scritte "Grazie Fi- 
dei!". Fino a quando quei sette 
non sono arrivati in città. E ci 
hanno liberato». 


■ LA RISCOSSA 
CUBANA 

Stasera a Collegno 
il trio Ferrer, 
Gonzales e 
Portuondo e 
poi il concerto 
di Compay 
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la Ferrari si dimentica di essere affidabile 

In Francia per la prima volta fuori dal podio. Oggi testaSlverstone 


MAURIZIO COLANTONI 

Quando si dice Ferrari, si pensa alla 
grande affidabilità, alla perfezione 
tecnica. Domenica però qualcosa è 
saltato. E per la prima volta. Il volan¬ 
te - computer della F399 - è andato 
in tilt (voci dicono che l'acqua po¬ 
trebbe averlo annacquato!) e con lui 
il cambio, la radio, la telemetria, dif¬ 
ferenziale, insomma tutte quelle in¬ 
formazione che permettono di gesti¬ 
re, soprattutto strategicamente, una 
monoposto di FI. C'è sorpresa, è ve¬ 
ro. Quello che è successo alla Ferrari 
di Schumacher, succede spessissimo 
alle altre scuderia durante una sta¬ 


gione. La McLaren, ad esempio, tri¬ 
bola dal primo Gp per problemi di 
affidabilità. Ma la Ferrari questi erro¬ 
ri non può permetterseli:«ln realtà- 
dice Claudio Berrò, ufficio stampa 
del Cavallino - non è successo nulla 
di drammatico, ma una squadra che 
vuole puntare al mondiale non può 
permettersi certe cose». Dai dati del¬ 
la «scatola nera» della F399 di Schu¬ 
mi è risultato che il «guasto» in gara 
è dipeso da un tilt elettronico che ha 
fatto saltare tutto il resto. 

In tutti i casi questo settimo Gp 
della stagione in Francia ha segnato 
due punti importanti: il primo, già 
analizzato, della curiosa mancata af¬ 
fidabilità della Ferrari; il secondo, 


statisticamente importante, è che la 
Rossa per la prima volta quest'anno 
non è andata sul podio (in sei gare 
aveva totalizzato 3 vittorie, 2 secon¬ 
di e2 terzi posti). 

La Rossa ora però non può molla¬ 
re. A questo punto c'è bisogno anche 
d'un pizzico di fortuna, sperando 
che l'«inzuppata» di Magny-Cours 
non abbia confuso le idee agli uomi¬ 
ni di Maranello. Uno stop, come 
quello francese, può anche capitare. 
L'importante è che dalla prossima 
gara Ferrari e Michael Schumacher 
tornino a ruggire. Da oggi fino a ve¬ 
nerdì inizieranno i test a Silverstone 
(con Schumi e Irvine) dove l'anno 
scorso il tedesco vinse e dove tra 


quindici giorni si svolgerà il vero 
crocevia del mondiale, l'ottavo Gp 
della stagione. 

Il titolo si vince - questa è sempre 
stata la linea della scuderia di Mara¬ 
nello - con un team unito, affiatato e 
con la complicità dei due piloti, 
quella che fino all'anno scorso c'è 
stata tra Schumi e Irvine. Quest'an¬ 
no qualcosa è cambiato, a comincia¬ 
re dalla riconferma o no del pilota 
nordirlandese con la Rossa. Troppe 
voci, chiacchiere, ma nessuna certez¬ 
za in fatto di conferme. Intanto la gi¬ 
randola dei possibili nuovi numeri 
due continua a girare: si è andati da 
Alesi, a Barrichello, a Diniz, infine a 
Coulthard. Montezemolo eTodt so- 



ì duello tra Schumacher e Hakkinen a Magny-Cours 


Samira Bouhin / Epa-Afp 


no muti come pesci, con loro Schu¬ 
macher, uno che peserà nella scelta 
finale. Intanto Irvi ne fa mercato: po¬ 
trebbe tornare alla Jordan, come po¬ 
trebbe finire alla McLaren. Ma non 


c'è problema: l'importante è correre tempesta. 


ed essere competitivi. Eddie lo sta di¬ 
mostrando quest'anno, e la Ferrari 
farebbe bene a prendere presto una 
decisione. Cosa che calmerebbe le 
acque, in un momento di mare in 


Velascoeil caldo, occasione persa 

L'esx-ct dell'ltalvolley lascerà la Lazio. I perchédi un fallimento 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Le stranezze del calcio: na¬ 
sce la Lazio degli argentini emuo- 
re la Lazio di Velasco. Qualcuno a 
Roma ha già confezionato la bat¬ 
tuta («Al meyda, Si meone, Veròn e 
Sensini sono troppo di destra per 
un comunista comejulio»). Una 
battuta, perchélaveritàèun'altra: 
Velasco è in lista di attesa dalla 
scorsa estate, dai gi orn i del l'acqui- 
stoasuainsaputadi Christian Vie- 
ri: perun anno lui elaLazio hanno 
vi ssuto da separati i n casa, ora si a- 
mo alla resa dei conti. Le ultime 
notizie sul la vicenda: ieri, a Mila¬ 
no, l'avvocato di Velasco ha in¬ 
contrato i responsabili del perso- 
naledel la Ci rio. Si sta mettendo a 
punto una separazione consen¬ 
suale che non rattristi Velasco e 
non dissangui la Lazio. Entro lafi- 
nedellasettimana,forse, l'annun¬ 
cio. 

Brutta stori a, questa. Ma poteva 
essere bel li ssi ma: peccato. Fu Ber¬ 
lusconi ad avere la grande idea: 
strappare Velasco alla pallavolo e 
i n seri ri o nel cal ci o. M a èstato C ra- 
gnotti afare sul serio: lo haassun- 
to con un contrattone quadrien¬ 
nale da un miliardo a stagione. 
Cragnotti voleva comprare una 
cosachenel calciodel Centro-Sud 
è sempre mancata, o quasi: la 
mentalità vincente. Non preten¬ 
deva da Velasco che d'incanto i 
giocatori laziali avessero i famosi 
occhi di tigre: voleva che vigilasse 
sull'operato di Eriksson, che te¬ 
nesse d'occhio lo staff sanitario, 
che si occupasse dell'area-squa- 
dra. E poi, certo, che la Lazio ac¬ 
quisisse la famosa mentalità che 
ha permesso al M ilan di recupera¬ 
re otto punti di svantaggio e di 
conquistareloscudetto. 

È andata malee una delletante 
morali ècheforselo sport non am¬ 
mette promiscuità. Ognuno nel 
suo recinto, enei calcio ancor più 
che altrove. Ma forse c'è anche 


un'altra morale: Velasco eia Lazio 
non si sono incontrati perchénon 
erano pronti per farlo. Troppo or¬ 
goglioso lui dopo aver sbancato il 
mondo con la pallavolo, troppo 
ripiegata su se stessa una società 
dove dietro a Cragnotti c'è una 
galleria di personaggi impegnati 
so p ratt u tto a d i f en d ere I a I o ro n i c- 
chiadi piccoli privilegi. DisseCra- 
gnotti a Velasco "sarai il direttore 
generale". Don J ul io si mise al la¬ 
voro eCragn otti si ritrovò dietro la 
porta la processionedi mezzema- 
nicheche protestavano per le in¬ 
tromissioni di «quell'argentino 
co m u n i sta». V el asco vo I eva occu - 
parsi anche del calcio-mercato e 
degli ingaggi dei giocatori. E qui 
nacque lo scontro con Cragnotti: 
toglietegli tutto, al grande capo, 
manon il gusto di giocarecon lefi- 
gurinePanini. Così venneil gior¬ 
no dell'acquisto di Vieri: Velasco, 
cheappreselanotiziadai giornali¬ 
sti, si arrabbiò assai. La storia era 
giàfi n ita, ma non potevaf i n i reco- 
s presto: peri soldi eperquellaco- 
sa lì, l'i mmagi ne. Vel asco capì an¬ 
che che Eriksson non gradiva la 
presenza ingombrante dell'ex et 
della pallavolo (memorabile lin¬ 
eo n tro su I cam petto d i V i go d i Fas¬ 
sa, Velasco ed Eriksson in calzon¬ 
cini e con il fischietto al collo). 
Don Julio, che è orgoglioso, ma 
corretto, si allontanò, comuni¬ 
cando con lo staff tecnico attra¬ 
verso Giuliano Terraneo, diretto¬ 
re sportivo di breve durata. Eri¬ 
ksson sopportò la cosa per qual- 
chetempo, poi fu lui abussarealla 
porta di Cragnotti: «M i levi dator- 
noTerraneo». 

Una storia di ripicche, di gelo¬ 
sie, di meschinitàdietroallagran- 
de Occasione sprecata. Peccato, 
perché la cultura sportiva di uno 
comedon J ul io potevafarcrescere 
la Lazio, forseancheil mondo del 
calcio. Comunista, orgoglioso e 
cocciuto, don Julio, ma bravo. E 
intelligente. E colto. Forse troppo 
perii mondodel calcio. 
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Anelka, Cragnotti aspetta il s 
Claudio Lopez l'alternativa 

■ Oggi la Lazio potrebbeavere il via libera per l'acquistodell'attaccante 
francese Nicolas Anelka, 20 anni (ènato il 14 marzo 1979), stella del- 
l'Arsenal (17 gol in campionato e la chicca della doppietta rifilata al¬ 
l'Inghilterra pochi mesifa). Invano 1'allenatoredeH'Arsenal, ilfrance- 
seArsène Wenger, sta cercando di trattenere a Londra il centravanti. 
Cragnotti ha offerto al giocatoreuno stipendio super: sei miliardi al¬ 
l'anno. Alla Lazio si èquasi convinti cheentro oggi arriverà il via libera 
dall'Inghilterra echetuttol'affarepotrebbeesserechiuso prima della 
finedella settimana. Anelka, rientrato duegiorni fa dalle vacanze, ha 
fatto capiredi voler lasciare l'Inghilterra. In un primo momento aveva 
ancheprecisatochenon voleva venirein Italia («troppostress, prefe¬ 
risco la Spagna»), mai sei miliardi gli hannofattocambiareidea. 

C'è però da risolvere un problema importante: Anelka ha firmato un 
pre-contratto con il Reai Madrid pur essendo legato all'Arsenal fino al 
2003. Emissari della Lazio hannofatto un viaggio a Madrid per risolve¬ 
re in maniera positiva il contenzioso. La Lazio, comunque, non intende 
alzaredi una lira l'offerta di 63 miliardi. Dovessefa11irel'operazione- 
Anelka, la Lazio ripiegherà sull'argentino Claudio Lopez, costo44 mi¬ 
liardi, 39 gol in 48 partitequest'annocon la maglia del Valencia, 25 
anni il prossimo 17 luglio, velocissimo, segnalato a Cragnotti sin dai 
tempi di Zeman. 


MONDIALI CALCIO, PARLA IL CT 


Italia ko conia Lituania Sena eTrieste escluse Pacchi n:«Le azzurre? 
Nei quarti contro i russi dal campionato di Al Delle femminucce» 


L'Ital iaèstata sconfi ttaieri dal laLituanianel- 
l'ulti ma partita del gi roneel i mi natorio degl i 
Europei di basket in corso di svolgimento in 
Francia. Battuti per74a62,gli azzurri accedo¬ 
no comunqueai quarti di finalecomesecon- 
di del GironeFetroverannoadessosullaloro 
strada I a Russia (ed eventual mente la vi ncen- 
tetra Germania ejugoslavia in semifinale). 
Fragli altri risultati, da registrare! ad amorosa 
eliminazione dalla competizione della na¬ 
zionale croata, battuta 102-85 dalla Germa¬ 
nia. I croati, chenellagarad'esordio avevano 
superato 70-68 proprio l'Italia (che aveva 
sprecato un grande vantaggio), rimangono 
così fuori anche dalle Olimpiadi di Sydney 
2000 . 


Il Consiglio direttivo di A/l della Lega ba¬ 
sket ha esci uso dal prossimo campionato la 
M en s San a Si en a e I a Pai I acan estro Tri este. 
La prima perchénon ha presentato entro il 
16 gi ugn o I a prescritta fi dej ussi oneeperché 
a quella data risultava debitrice di un'altra 
soci età; I a seco n da perch é è stata posta in li¬ 
quidazione con provvedimento del Tribu¬ 
nale di Trieste e non aveva a su a volta pre¬ 
sentato la fidejussione. Le squadre iscritte 
sono quindi Pall.Varese, Pall.Treviso, Forti- 
tudo Boi ogn a, Vi rtus Boi ogn a, OI i mpi a M i - 
lano, VirtusRoma, A.Costa Imola, B.Rimi- 
ni, Pali. Reggiana, Pall.Cantù, Scaligera Ve¬ 
rona, Montecatini Se, Viola Reggio Cala¬ 
bria, Pai I .Gorizia. 


BOSTON «Le ragazze azzurre sono uscite dal 
mondiale perché si sono comportate da don¬ 
ne». Questa è l'analisi che il et delle azzurre 
Carlo Facchin ha fatto dopo l'eliminazione 
dell'Italia dai mondiali di Usa '99. «Facciamo 
un calcio dafemminucce-spiega il tecnico -le 
nostreragazzesono troppo poco grintose, abi- 
tuatein I tal i a ad essere protette dagli arbitri in 
maniera eccessiva. Così non va, bisognacam- 
biare mentalità, in fretta, se si vogliono rag¬ 
giungere traguardi importanti». L'avventura 
americana del le azzurre si èconclusadomeni- 
canottecon la vittoria inutilesul Messico, eil 
bilancio, pur non essendo negativo per Fac¬ 
chin , ri eh i ede a gi ocatri ci, tecn i co efederazi o- 
n e, u n a ri f I essi o n e, per ev i tareg I i stessi erro ri. 


Blanc all'lnter 
Difficoltà per Peruzzi 

■ Il liberodel M arsigliaedellana- 
zionalefrancesecampionedel 
mondo Laurent Blanc èstato ac¬ 
quistato dall'lnter: contratto 
biennale, 3,600milioniastagio- 
nee5 miliardi al Marsiglia. Anco- 
raun rinvio per lafirmadi Peruzzi. 

Calcio, scatta oggi 
la Coppa America 

■ Perù-Giapponeapreoggi in Para¬ 
guay la 39 edizione del la Coppa 
America, il torneo per nazionali 
più antico del mondo (l a edizio¬ 
ne nel 1916). In gara dodici 
squadre divise in tre gironi. 
Gruppo A: Paraguay, Perù, 
Giappone e Bolivia; gruppo B: 
Brasile, Cile, Messico e Venezue¬ 
la; gruppo C: Argentina, Uru¬ 
guay, Colombia ed Ecuador. 

Umberto Agnelli 
«Per Del Piero è fatta» 

■ Il contratto tra lajuventuse Del 
Piero «èpraticamentefatto»: lo 
biadetto ieri il presidenteonora- 
riodellasocietàbianconeraUm- 
berto Agnelli confermando che 
l'accordo verràannunciato oggi. 

Rugby, club gay nel 
campionato inglese 

■ Perlaprimavoltanellasuastoria 
lafederazioneinglesedi rugbyha 
ammesso tra i suoi membri una 
squadracompostadisoligayebi- 
sessuali. I KingsCrossSteelers, 
clubfondato nel novembrel995 
efinoraimpegnatosoltanto in in¬ 
contri amichevoli, giocheranno 
laprossimastagionenel campio¬ 
nato di quarta divisione. 

Wimbledon, Agassi 
eKuertennei quarti 

■ Inunagiomatacaratterizzatadal- 
lecontinueinterruzioni perla 
pioggiavittoriedi Agassi (6-77-6 
6-16-4aH'australianoArthurs), 
Kuerten (7-5 6-45-7 6-3 al lo sviz¬ 
zero Manta), DavenporteNovot- 
na. Labambina«terribile»Dokic, 
dopo laHingis, habattuto anche 
laPierce. 

Golden Gala 
Sì di GreeneeBoldon 

■ MauriceGreeneeAtoBoldon 
hanno confermato la propria pre- 
senzaal Golden Galadi Atletica 
leggera in programma a Roma il 
7 luglio. AII'OlimpicoGreenecor- 
reràil00,Boldoni200. 

Ciclismo, oggi 
cronometro tricolore 

■ Untracciatodi37,600chilometri 
con unasalitanellaparteiniziale, 
assegneràoggi il titolo italianodi 
ciclismo acronometro. Sono 32 
g I i iscritti al la prova d i 0 meg nae 
su 11 a I i nea d i partenza ved remo 
ancheErnestoRiboldi, vigileur¬ 
bano d i 40 anni. 11 favorito èM ar¬ 
co Velo, campioneuscente. Isuoi 
principali avversari Nardello, 

M alberti, Sironi, Andriotto, Ser- 
pelliniePodenzana. 
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L'intervista 

Graziarli: la flessibilità 
non produce miracoli 

_ LACCABÒ 

A PAGINA 2 


La ricerca 

I n azienda si contratta 
sempre e su tutto 

_ IACOVELLA 

A PAGINA 4 


Il documento 

La Ces progetta 
il contratto europeo» 

A PAGINA 5 


Lavoro! 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


La legge 

Perchè incentivare 
il telelavoro 

_ BATTAFARANO 

A PAGINA 6 



«MANPOWER 

Lavoro temporaneo di valore. 


6 9 4 8 1.343 50 


È la media europea annua, 
su elaborazione di Eurostat, 
degli infortuni mortali 
ogni centomila lavoratori 
occupati. 


È la media annuale, sempre 
su elaborazione Eurostat, 
degli infortuni mortali 
che avvengono in Italia 
su centomila occupati. 


È la media annuale europea 
degli infortuni sul lavoro 
prendendo in esame solo 
i lavoratori con un'età 
inferiore ai 26 anni. 


È la media italiana degli 
infortuni mortali su 100 mila 
occupati relativa a lavoratori 
con età inferiore a 26 anni: 
il doppio di quella europea 


È il numero complessivo 
degli infortuni mortali 
avvenuti in Italia 
nel corso del '98 secondo 
i dati forniti dall'lnail 


Era l'età di Giorgio Ronchi, 
di Sonico (Brescia), un operaio 
dell'Enel morto cadendo da una 
una cabinovia sospesa a venti 
metri d'altezza in vai Camonica 


PN etassaredi dieci punti il 
//I 1 lavoro, per arginare il 
"LS calo dell'occupazione 
nel tessi leabbigliamento». È lan¬ 
cetta el aborata al tavol o per I a mo¬ 
da del ministro Bersani da Ago¬ 
stino Megale, segretario gene- 
rale del la Filtea-Cgil. 

Sulle passerelle torna infatti 
la crisi. Da Firenze dove si è 
conclusa la mostra di abbiglia¬ 
mento maschile Pitti Immagine 
Uomo, a M Nano che sino a ve¬ 
nerdì prossimo ospiterà le sfila¬ 
te uomo di M iianocollezioni 
delle più grandi firme, non si 
parla altro che di «tagli e ri¬ 
strutturazioni». 

Secondo la Federtessile, nel 
primo trimestre del 1999 il fat¬ 
turato del comparto è sceso del 

2.5 per cento in valore, assor¬ 
bendo la crescita del 11,7% che 
nel 1998 aveva portato i valori a 
89mila miliardi di lire. Le 
esportazioni hanno subito una 
pesante battuta d'arresto del 
10,8% ben più elevata del lieve 
aumento del '98: 11,8% per un 
totale di 47792 miliardi. Anche 
l'import segna un decremento 
dell'8,5%. Laddove, lo scorso 
anno si era impennato del 
16,6% a 21636. 

Il saldo? Resta abbondante¬ 
mente attivo ma dopo il calo del 

2.6 per cento dell'anno scorso, 
per un totale di 26.156 miliardi 
di lire, nel primo trimestre del 
'99 scende del 12,7%». 

«In seguito al tracollo del 
'92/'94 che costò al settore 60- 
70mila posti di lavoro - calcola 
M egale - c'è stata una lenta ma 
costante ripresa sino all'anno 
scorso». M a dopo la caduta dei 
mercati orientali e il cambia¬ 
mento strutturale dei consumi 
europei, cause prime di questa 
nuova di crisi, cosa sarà degli 
attuali 700mila dipendenti del 
settore? Si parla di 5/6000 a ri¬ 
schio. 

Sull'argomento gli stilisti 
non si pronunciano volentieri. 

Versace ha ceduto al gruppo 
Vuitton - si dice per 30 miliardi 
- la sua boutique più rappresen¬ 
tativa: la ex Ricordi di via M on- 
tenapoleone. Chiuso è anche il 
punto vendita della medusa a 
Zurigo. E a tutto ciò la maison 
diretta artisticamente dalla 
biondissima Donatella, replica 
con un secco «no comment». 
Nel silenzio collettivo solo Lau¬ 
ra Biagiotti dichiara che «l'ab¬ 
bigliamento vero e proprio, rap¬ 
presenta il 20/30% del business 
delle griffe. 11 resto è frutto del¬ 
le licenze di accessori, profumi 
e occhiali». Non a caso, ieri la 
stilista ha lanciato altre due 
nuove essenze, Tempore uomo 
e donna. M a c'è di più. Poiché 
la moda firmata è prodotta die¬ 
tro licenza degli stilisti da 
aziende che a loro volta deman¬ 
dano a laboratori terzi di confe¬ 
zione, è quasi impossibile sco¬ 
prire a valle di questo sistema 
frammentato, la realtà dei tagli. 
Col suo fiuto per il mercato, Sa¬ 
verio Moschillo, leader nella 
distribuzione del madein Italy, 
calcola che ci sarà «una perdita 
pari al 20%-30% dei posti di la¬ 
voro. Alla crisi, determinata an¬ 
che dall'incapacità di rinnovarsi 
di molte firme presuntuose, ar¬ 
roccate nelle loro glorie passate, 
bisogna sommare gli effetti del¬ 
la crescente delocalizzazione». 
In tal senso, i parametri sono 
preoccupanti. Rispetto all'Italia, 
nell'Est, dove Mario Boselli ti- 



Dove i posti sono a rischio 


Dove continua lo sviluppo 


GFT 

MARZOTTO 

Il gruppo Armarli 

Fatturato: dai 

ha deciso di 

2.004 del '97 ai 

riassorbire al 

2.620 miliardi 

proprio interno la 

nel '98. 9.000 

produzione della 

mila dipendenti 

linea "Mani", 

nel mondo. Il 

questo fatto 

gruppo ha già 

mette a rischio 

delocalizzato 

150/200 posti. Il 

nella Rep. Ceca 

destino di altri 

(150/180 

500 è invece 

occupati), la 

legato al rinnovo, 

filatura per 

che ora avviene 

tessitura. Aree 

stagione per 

Lebole di 

stagione, della 

Arezzo, 

licenza per la 

150/200 posti 

produzione della 

in esubero 

collezione uomo 

i 

Crisi 

- m o 


I 


SUPERRIFLE 

Per la crisi del 
jeans a 5 tasche il 
gruppo dei fratelli 
Fratini aveva 
annunciato 294 
esuberi su 400 
nello stabilimento 
di Barberino del 
Mugello. L'accordo 
raggiunto nei 
giorni scorsi è 
riuscito a salvare 
108 posti, per altri 
60 sono previsti 2 
anni di cig, mentre 
126 verranno 
prepensionati 


I 


GUCCI 


Fatturato; 1.930 
miliardi nel '98, 
con una crescita 
sul '97 del 6%. 

dai 400 

dipendenti diretti 
del '95, nel '99 il 
gruppo è 
arrivato a 750 
occupati. 

Mentre, l'indotto 
è passato da 
1.200 a 2.000 
artigiani che 
operano in 
piccole imprese 
5/6 dipendenti 


I 


ITTIERRE 


Fatturato: 653 
miliardi nel '98. 

Il gruppo di 
Pettoranello del 
Molise ha 
acquistato di 
recente Malo 
Tricot, Romeo 
Gigli, FMR 
Editore, Allison 
(produttrice di 
occhiali) 
passando da 
1.000 a 1.700 
dipendenti 


I 


PRADA 

Fatturato: 1.323 
miliardi nel '98 
che nel '99 
toccherà i 1.612 
miliardi. Dal 
dicembre del 
'97 all'aprile '99, 
il numero dei 
dipendenti è 
salito da 1.249 
a 2.074, con un 
incremento 
del 60% 


La top model sorride 
'occupazione piange 


GIANLUCA LO VETRO 



MILANO 


A scuola 
di moda 

Hanno trova¬ 
to tutti lavoro, 
i200studenti 
della Scuola 
perla Moda 
finanziata 
dalla Regione 
Lombardia. 
«Insiemealla 
concessione 
di spazi perle 
sfilate e al 
credito age- 
volatoalle 
medie impre- 
se-spiegail 
presidente 
Formigoni-la 
formazione è 
uno dei tre 
punti della 
nostra azione 
di sostegno 
perii settore. 
Nonacaso,il 
gruppo Gil- 
marfmarchio 
Iceberg), ha 
organizzato 
peri 540di- 
pendentiun 
programma di 
qualificazio¬ 
ne. 


tolare del l'omonima filatura 
verticale ha appena inaugurato 
una linea, il costo della mano¬ 
dopera è otto volte inferiore e 
quello del management, 6 volte. 
Per non pari are del l'energia ero¬ 
gata alla metà delle tariffe trico¬ 
lori. «M orale - commenta Bosel¬ 
li - il nostro paese può solo pun¬ 
tare sulla qualità massima. Tan- 
to che ho deciso di lanciare una 
linea di abbigliamento col mar¬ 


chio Area. Quanto al prodotto 
medio, l'elemento vincente, per¬ 
dente per noi, è i I prezzo, che ci 
indica l'estero, come via produt¬ 
tiva a senso unico». 

Di parere opposto, Agostino 
Megale: «il rimedio c'è, sta nel¬ 
l'etichetta sociale. Oltre a certi¬ 
ficare l'assenza di lavoro nero, 
questo marchio attesterà che un 
capo è veramente fatto tutto in 
Italia». Laddove, oggi si può ap¬ 


plicare il «made in Italy» a un 
vestito cucito chissà dove (e co¬ 
me). «In tal modo - prosegue il 
segretario dei tessili della Cgil - 
si potrebbero recuperare molti 
dei posti persi con le delocaliz¬ 
zazioni delle produzioni, guada¬ 
gnando in credibilità. Ma gli 
stilisti non ci sentono». 

Così, per incentivarli il mini¬ 
stro Bersani ha istituito un ta¬ 
volo al quale lavora la Cgil che 


ora si è posta come obiettivo 
quello di proporre all'Unione 
europea l'abbattimento gradua¬ 
le, sino a dieci punti, della pres¬ 
sione contributiva». 

«Se negli anni '80 - continua 
Megale - piccolo era bello per 
questioni di flessibilità, nell'era 
della globalizzazione questo ti¬ 
po di impresa rischia di perdere 
la competizione». 

Santo Versace dalla sua poi- 


INFO 


I conti '98 

35.666 miliardi 
di produzione 
(40,8%) e 
19.341 di export 
(+1%): questi 
i conti del 
sistema-moda. 


L'ARTICOLO 

[a previdenza e lo spazio della politica 


MASSIMO ROCCELLA* 


N el I e acque agi tate del I e po- 
lemiche di questi ultimi 
giorni è facile smarrire il 
senso della misura. Talvolta, 
ascoltando certe affermazioni, si 
avverte I a stran a sen sazi on e c h e si 
stiaparlandodi unaltropaese(edi 
altre organizzazioni sindacali). 
Sindacati corporativi? Sindacati 
conservatori? M a di quali sinda¬ 
cati stiamo discutendo? Forse si 
dimentica con troppa disinvoltu¬ 
ra che senza la ferrea disciplina 
salariale accettata dai lavoratori 
dipendenti, grazie alle scelte di 
politica dei redditi condivise dai 


sindacati confederali, non si sa¬ 
rebbero mai centrati i parametri 
di Maastricht e l'Euro costitui¬ 
rebbe ancora oggi per il nostro 
paeseun'inavvicinabilechimera. 

Non soltanto si rischia di avere 
la memoria corta, ma di discutere 
di riforme senza la necessaria vi¬ 
sione d'insieme e, per questo 
stesso, senza la necessaria capa¬ 
citàpersuasiva. 

Che in Italia, al l'inizio degli an¬ 
ni '90, vi fosse bisogno di riforme 
strutturai i è un dato i ncontestabi- 
le. N ella discussione riguardante 
il mercato del lavoro, purtroppo, 


IL CASO 


Tagliare le pensioni? 
Le ragioni del sì 
contro quelle del no 


BARONI 

A PAGINA 3 


v'èsemprestataunacertatenden- 
za, malauguratamente accentua¬ 
tasi negli ultimi tempi, a non di¬ 
stinguere fra regole applicabili ai 
rapporti di lavoro e regol e di «wel- 
fare». Semplificando (ma non 
troppo), si può ricordare che un 
contoèladisciplinadi tuteladi cui 
i lavoratori godono in costanza di 
rapporto, frutto in larga misura di 
battaglie sindacali e dell'iniziati¬ 
va politica dei partiti della sini¬ 
stra; altro conto sono certe dege¬ 
nerazioni chehannocontribuitoa 
caratterizzare in senso marcata- 
mente assistenziale il nostro si- 


tronadi presidente della Came¬ 
ra Nazionale della Moda Italia¬ 
na non è affatto d'accordo. «In¬ 
sieme alla formazione e alla 
competitività, la flessibilità re¬ 
stafondamentale. Le grandi im¬ 
prese ingessate mi spaventano. 
M i fanno subito venire in men¬ 
te le rovine della Motta e del- 
l'Alemagna. Qui, però il proble¬ 
ma e non solo per la moda, è il 
prelievo fiscale. Lo Stato costa 
troppo. Il Quirinale ha il triplo 
di dipendenti della Casa Bianca. 
Se calassero gli oneri, ci sareb¬ 
bero più soldi da spendere e il 
mercato si smuoverebbe». 

«Pensare in grande, proteg¬ 
gendo il piccolo», è lo slogan di 
Giancarlo Di Risio, ammini¬ 
stratore delegato del gruppo It- 
tierre, quotato in Borsa. «L a co¬ 
stituzione dei gruppi - spiega - 
non lascia più spazio alla media 
impresa. M a bisogna preservare 
le piccole aziende che sono il 
patrimonio del nostro paese. 
Delocalizzare, significa perdere 
il patrimonio della nostra tradi¬ 
zione, assolutamente unico». La 
sgravio contributivo? «Potrebbe 
essere una soluzione - replica 
secco Di Risio - M a la appliche¬ 
rei con una politica a premio: 
alle aziende che dimostrino una 
crescita costante. L e agevolazio¬ 
ni indiscriminate a me, uomo 
del sud che ho sotto gli occhi 
certi esempi, fanno sempre pau¬ 
ra». 

F atto sta che D olce e G abba¬ 
ila vanno nella direzione indi¬ 
cata da Megale. I due stilisti 
hanno rilevato il 51% della Dol¬ 
ce Saverio, azienda del padre di 
Domenico Dolce, un tempo 
principale licenziataria dell'ab¬ 
bigliamento della loro griffe. 
L'obiettivo è autoprodursi, riac¬ 
quisendo in un futuro molto 
imminente, tutte le licenze e di 
conseguenza i guadagni di esse. 
Così, da 14 dipendenti il gruppo 
è già arrivato ai 335 odierni. «A 
fine anno - dicono con entusia¬ 
smo i due creatori - saremo in 
400». Simmetrica, la crescita dei 
fatturati che dagli attuali 193 
miliardi di consolidato dovreb¬ 
be arrivare ai 400 previsti fra tre 
anni. 

Insomma, la crisi c'è ma non 
per tutti. «Forse - come teoriz¬ 
zano Dolce e Gabbana - c'è 
troppa gente che ha continuato 
a credere di essere negli anni 
'80 e ora paga con gli interessi il 
conto dei '90». 


sterna di sicurezza sociale, stori¬ 
camente frutto, per questi aspetti, 
della gestione corporativo-clien- 
tel are del I a cosa pubbli ca, propri a 
della Democrazia Cristiana. Lo 
Statuto dei I avoratori, e I a di sci pi i - 
nadi tutelacontroi licenziamenti 
illegittimi che esso contiene, co¬ 
stituiscono l'esempio più chiaro 
del primotipodi misure,il risulta¬ 
to più elevato del riformismo d'i¬ 
spirazione socialista: per questo 
tuttora giustamente difeso dai 
sindacati. 


SEGUE A PAGINA 3 
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Intervia Walter Veltroni: un partito aperto, moderno, vicino alla società 

Berlusconi esulta: esecutivo abusivo. E il Polo chiede poltrone a Guazzaloca 


I REGALI 
AL CAVALIERE 

PAOLO GAMBESCIA 

L a sinistra ha perso e ha perso male. Ha per¬ 
so per l'abilità del Polo in campagna elet¬ 
torale, ma ha perso, soprattutto per sua re¬ 
sponsabilità. L'astensionismo ha colpito tutto il 
centrosinistra, ma segnatamente i democratici 
di sinistra. Sono lontani i tempi nei quali i par¬ 
titi conservatori eia destra «lamentavano» la fe¬ 
deltà al voto dei comunisti contrapposta all'ap¬ 
proccio superficiale e opportunistico del suo 
elettorato. E certo non si può dire che l'allarme 
non fosse stato lanciato sin dal primo turno. 
Dunque non andare a votare è stata, molto spes¬ 
so, una scelta consapevole, un modo per segnare 
il distacco, un avvertimento, se non addirittura 
l'annuncio di un abbandono. Bisogna che sia 
chiaro. Ai ballottaggi, se non in poche situazio¬ 
ni, il centrosinistra non è riuscito a convincere 
della necessità di esprimere un voto che impedi¬ 
sce alla destra di affermarsi. Forse a più di uno 
si è stretto il cuorel'altra notte a Bologna quan¬ 
do ha visto la «presa» di Palazzo D'Accursio con 
la destra che saliva cantando lo scalone. C'era 
chi piangeva, ma i sentimenti non debbono far 
velo, l'analisi e la critica devono essere portati 
fino in fondo se si vuole trarre una lezione da 
questo risultato. Dunque, perché in tanti a sini¬ 
stra non sono andati a votare? 

Sgomberiamo il campo da alcuni possibili 
equivoci. L'Italia è sempre più divisa a metà. Il 
Polo non ha vinto con un grande margine, do¬ 
vunque. Spesso il ballottaggio si è risolto sul filo 
di lana. Un'Italia spaccata dove una manciata di 
voti fa prevalere l'uno o l'altro schieramento. Il 
fatto òche il Poiosi è presentato come, appunto 
uno schieramento, a dispetto delle contrapposi¬ 
zioni tra Fini e Berlusconi, il centrosinistra si è 
presentato, invece, come la sommatoria di for¬ 
mazioni e partiti spesso in antagonismo. Diran¬ 
no i mesi prossimi quanto ha influito sul votola 
nascita dell'Asinelio, la sbandierata volontà di 
ridimensionare i Democratici di sinistra. L'ab¬ 
biamo scritto, alla vigilia della nascita dei De¬ 
mocratici di Prodi, suscitandoanchetrai Dscri- 
tiche, che l'ex premier e la sua formazione non 
avrebbero sottratto un solo voto al Polo, mentre 
avrebbero messo a rischio la coalizione di cen¬ 
trosinistra. Avrebbero fornito l'immagine di 
uno schieramento «spappolato». Purtroppo sia¬ 
mo stati facili profeti. 
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ROMA Èilgiornodellochoc,ilgiornodeldopo-Bolo- 
gna. La sinistra, la Quercia pesano la sconfitta nella 
città simbolo ecercano una risposta. «Orai Dscam- 
bi eran n o : I avo ri amo per u n partito aperto, i n n ovati - 
vo, vi ci n o al I a soci età». È u n i mpegn o n on faci I e. M a 
il leaderDsguardaancheallacoalizione:«ll risultato 
di Bolognaci dicechesenzaUlivo 
vince Berlusconi, che la somma 
dei partiti dell'alleanza senza un 
elemento di identità collettiva 
non ci fa vincere». Edicelasuaan- 
che sulla questione pensioni: 
«Perchéèstato aperto questo fron¬ 
te in questo momento?» E certi to¬ 
ni non gli sono proprio piaciuti : la 
riforma del Welfare va fatta con i 
sindacati non controdi loro. Nelle 
stesse ore Berlusconi canta vitto¬ 
ria, non ehiedeelezioni anticipate 
ma definisce il governo «abusi¬ 
vo». E il Polo adesso batte cassa da Guazzai oca eh ie- 
dendodellepoltronein giunta. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 3 A PAGINA 9 


PENSIONI 
È SCONTRO 

«La riforma 
deve essere fatta 
insieme 
ai sindacati 
e non 

contro di loro» 


L'INTERVENTO 


LE COLONNE D'ERCOLE 
DEL BUON GOVERNO 


WALTER VITALI 


IL REPORTAGE 


MA QUANTO È GRIGIA 
L'EX CITTÀ R0S& 

DALL’INVIATO A BOLOGNA 
STEFANO BOCCONETTI 


L'INTERVISTA 


Berselli: «Sconfitta 

preparata 

scientificamente» 


M olti quotidiani titolano oggi sulla caduta 
del «muro»di Bologna. Lamiaopinioneè 
chequel muronon c'era più da molti anni, 
cheancheaBolognalerenditedi posizioni politi- 
cheoil tradizionaleelettorato di appartenenzadel- 
la sinistra erano finiti, echei nostri buoni risultati 
elettorali anche recenti erano dovuti alla capacità 
di rinnovarci insintoniacon unasocietàin rapidoe 
profondo cambiamento. Negli ultimi anni aveva¬ 
mo saputo proporre al I a ci ttà un n uovo progetto di 
governo. Quando nel 1993-1994cominciammo a 
costruire le premesse per un'alleanza che andava 
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N on pi ù «rossa». E per ora senza col ori. Si cura- 
mentei toni dominanti non sonoquelli ac¬ 
cesi delle immagi ni-cartolina della «base» 
diessinacheriempiono i taccuini dei cronisti. Cer¬ 
to c'è anche questo. Ecosì, i reportageo i filmati di 
decinedi tv (anchestraniere) si possono arricchire 
del le parai e dei segretari dellesezioni di Santa Vio¬ 
la, o del popolare quartiere Navileche invocano 
«l'arri vo d i u n co m m i ssari o per vi a del I a Beverara», 
dovec'èlafederazionedellaQuercia.lnvocano«un 
compagnocon lepalle»,fannoi nomi di Folenaodi 
Mussi, vogliono comunque un superpartes che 
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■ « 11 centrosinistra ha costruito in 
modoscientifico la propria scon¬ 
fitta elettorale. Non possiamodi- 
menticarecomesi èarrivati alla 
candidatura Bartolini, dopo un 
dibattito lacerante». Il politologo 
Edmondo Berselli analizza il voto 
chehafattotrionfare il Poloe lan¬ 
cia un monito: attenzione, questo 
voto rischia di esserela premes¬ 
sa di un voto analogo a livello na¬ 
zionale. 

RONCHETTI 
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D'Alena: le pensioni non c'entrano con la sconfitta 

Il premier: necessaria riflessione più profonda ma l'esecutivo non èa rischio 


COMUNALI 



Cesare Veneziani 

Centrodestra 

57,8% 

Guido Vicentini 

Centrosinistra 

42,2% 


E»a 

Mario Porta 

Centrodestra 

48,3% 

Gianluca Susta 

Centrosinistra 

51,7% 


na 

Aldo Reschigna 

Centrosinistra 

53,8% 

Valerio Cattaneo 

Centrodestra 

46,2% 


VERCELLI 


Lorenzo Piccioni /n 70 / 

Centrodestra 4f;i/0 


Gabriele Bagnasco ro 30 / 

Centrosinistra OLO /0 



Giustina Mistrello 

Centrodestra 

50,5% 

Flavio Zanonato 

Centrosinistra 

49,5% 


BOLOGNA 


Silvia Bartolini aq 00/ 

Centrosinistra WjO /0 


Giorgio Guazzaloca 

Centrodestra 


50,7% 




Alberto Ravaioli 

Centrosinistra 

51,4% 

Mario Gentilini 

Centrodestra 

48,6% 


POTENZA 


P. Bonito Oliva A 0 A 0/ 

Centrosinistra tOiI/0 


Gaetano Fierro 

Udeur 



Paolo Nepi 

Centrosinistra 

48,6% 

Luigi Lucherini 

Centrodestra 

51,4% 


AVELLINO 


Antonio Di Nunno 

Centrosinistra 


Angelo Romano Q1 £0/ 

Centrodestra OijU/O 


PROVINCIALI 



Luigino Busatto 

Centrosinistra 

56,1% 

Luciano Falcier 

Centrodestra 

43,9% 


Marcello Vernola 

Centrosinistra 


Antonio Matarrese 

Centrodestra 


MILANO 


Livio Tamberi aq 70 / 

Centrosinistra 1 /0 


Ombretta Colli 

Centrodestra 



Andrea Borri 

Centrosinistra 

56,4% 

Paolo Paglia 

Centrodestra 

43,6% 


BERGAMO 


Giovanni Cappelluzzo /|Q 00/ 

Lega Nord 43 j 0/0 


Valerio Bettoni cn 70 / 

Centrodestra OI$jé/0 




Mercedes Bresso 

55,3% 

Centrosinistra 

Alberto Ferrerò 

Centrodestra 

44,7% 


PIACENZA 


Dario Squeri 

Centrosinistra 


52,5% 


Luciano Maccagni /n co/ 

Centrodestra 4/.3/0 


AVELLINO 


Raffaele Aurisicchio 

Centrosinistra 


F. Maselli 

Ppi - Pdci - Ri 


RIO DE J ANEIRO È «sbagl i ato» fare poi emi che sul Ie 
pensioni. Leragioni del risultato negativo alleele- 
zioni «vengono da più lontano». Adesso, invece, è 
n ecessari a u n a«ri f I essi 0 n e ap p rof 0 n d i ta» per ri tro¬ 
vare «insieme» la vi a. Dal Brasi le D'Alema parla di 
Boi ogn a, dove i I cen trosi n i stra h a su bì to u n a«scon - 
fitta grave e dolorosa». Spiega 
che è motivo di «turbamento» e 
che ha naturalmente un valore 
«emblematico». Ma sui motivi 
dei risultati dei ballottaggi, l'ana¬ 
lisi di D'Alemadivergedaquella 
di altri rappresentanti del suo 
stesso partito. «Non mi pare. 
Non credochesiaquesto», taglia 
corto sulle pensioni. I problemi 
sono altri e«più profondi». D'A¬ 
lema spiega anchechenon tutto 
ènegativo. Il risultatoè«vario»e, 
comunque, il centrosinistra ri- 
mane«largamenteprevalente». E poi c'èil «risulta¬ 
to brillante»dellaconquistadei duecollegi di Lecce 
edi quel lo di Brescia nel lesuppleti ve. Quanto all'e¬ 
secutivo, «i I governodevegovernare»dice. 

CIARNELLI 
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■ DPEF, OGGI 
VERTICE 

Riunione 
di maggioranza 
a Palazzo Chigi 
sul documento 
di programmazione 
economica 


Maturità, le oommisEioni snobbano i quiz 

Soprattutto a risposta libera la terza prova del nuovo esame 


Ocalan dal orare: mi aspetta la morte 

Oggi la sentenza sul destino del leader curdo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Perdere 

B isogna saper perdere: e non è facile, quando le ferite brucia¬ 
no. Guazzaloca non è Attila, è un bolognese dal l'ari a pacata 
e non raderà al suolo le case del popolo. Non è stato votato 
dai barbari, ma dalla maggioranza dei suoi concittadini, echi è ri¬ 
masto al mare (ah, la sinistra lagnosa e masochista...) ha perso il 
diritto di lamentarsi per i prossimi cinque anni. Bisognerebbe an¬ 
che saper vincere. Guazzaloca lo ha fatto, evitando di irritare 0 di¬ 
sgustare, né le dichiarazioni dé dopovoto, l'altra metà di Bologna, 
con la quale sa di dover convivere civilmente. Non lo ha saputo fa¬ 
re (ed è per noi, in questo momento, una piccola consolazione) il 
miliardario ridens, autore di una dichiarazione sciocca, faziosa e 
ingenerosa sul «falso mito del buongoverno déle sinistre». Il mez¬ 
zo secolo di amministrazione rossa, a Bologna e in tutta l'Emilia 
Romagna, rimarrà né libri di storia, e sarà una pagina dignitosa e 
importante. La sinistra meritava l'onore delle armi: se non i suoi 
capi litigiosi e con fusi, i suoi vecchi éettori che piangevano in piaz¬ 
za. Da Berlusconi non ci si poteva aspettare altro. Sarebbe bello 
che il nuovo sindaco spendesse due déle sue poche parole per rico¬ 
noscere, insieme ai demeriti, anche i meriti degli sconfitti. 


ROMA Sonostateleprovebasate 
su quesiti a risposta singola, e 
quindi libera, a fare la parte del 
I eone n el I a terza prova del I a ma¬ 
turità. Secondo un'indagine del 
Mini stero oltre i 140% del I ecom- 
missioni haoptato perquestoti¬ 
po di esame. I test a ri spostech i u- 
se e prefissate, i cosiddetti quiz, 
sono stati assegnati solo all'8% 
dé candidati, con una prevalen¬ 
za negli istituti professionali do¬ 
ve si registrano punte del 
35,26%. La trattazione sintetica 
di argomenti è stata in vece scelta 
dal 30,2%dèiecommissioni,so¬ 
prattutto nei licei e negli istituti 
tecnici. 

Un successoli nuovoesamedi 
maturità, secondo il ministro 
Berlinguer che ha precisato che 
«nessuno ha mai pensato di in¬ 
trodurrei quiz anche nel la scuo¬ 
la». 

MONTE FORTE 
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ISTANBUL Sarà quasi certamente 
una condanna a morte quella 
che emetterà oggi il tribunale 
speciale turco contro Abdullah 
Ocalan. «Immagino il verdetto - 
h a detto al suo avvocato i 11 eader 
curdo, accusato di tradimento e 
attentato contro l'i ntegrità del lo 
Stato-ma impiccarmi non fareb¬ 
be eh e aggravare i problemi». Su¬ 
bito prima della sentenza, nel¬ 
l'aula bunkerdell'isoladi Imrali, 
Apo pronuncerà i I suo ultimo di¬ 
scorso, un appello per risolvere 
pacificamente i conflitti con il 
suo popolo. Dell'Italia il leader 
dice: «Penso che avrebbero fatto 
meglio a non mandarmi via». 
Oggi Turch iabl i ndata: si temono 
attentati terroristici perun'even- 
tuale condanna a morte. Au- 
mentatelemisuredi sicurezza ad 
ambasciate, consolati e luoghi 
turistici. 

BERTI NETTO 
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KOSOVO 


Omicidio colposo 
la morte 
del bersagliere? 

■ È palermitano, èprobabil- 
menteun caporaleeil suo no¬ 
me, tenuto segreto dai magi¬ 
strati, èstato iscritto nel regi- 
strodegli indagati della pro¬ 
cura di Palermo peromicidio 
colposo. Era affidatoa lui, in¬ 
fatti, ilfuciledacuièpartita la 
raffica mortalecheha ucciso 
il suocommilitone, il bersa¬ 
gliere Pasquale Dragano mor¬ 
to a ventuno anni in Kosovo. 
Ieri a Caserta Tultimosaluto 
al giovane, presenti autorità 
civiliemilitari. 
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l'Economia 


l'Unità 


Banca Intesa-Comit 
disco verde 
Parte la fusione 

Sarà il più grande istituto italiano, il settimo in Europa 
Unicredit scorpora il Credito ecerca nuovi partner 



L'Amministratore delegato del Gruppo Olivetti, Roberto Colaninno Ansa 


Acea a caccia di alleanze 
per la produzione di energia 

■3 L'Acea, l'azienda romana fornitricedi servizi per gas, acqua eenergia, è 
alla ricerca di un'alleanza anchenella produzionedi energia. Adannun- 
ciarlo, nel roadshowpartito da Milano in vista dell'esordio, il 16 luglio, a 
Piazza Affari, èstato l'amministratoredelegato Paolo Cuccia. Alleatten- 
zioni dimostratedalla M ontedison nei giorni scorsi Cuccia ha risposto 
che« per il momento non ci sono stati contatti diretti: stiamo valutando 
diverseofferte, anchecon partner stranieri». Si tratterebbecomunque 
di «un'alleanza a valle», ha chiarito, chenon riguarda l'opvperché«il 
mercato è libero». Anche i rapporti con la milaneseAem « non riguarda¬ 
no l'azionariato ma un'alleanza strategica - ha detto il presidentedi 
Acea, Fulvio Vento-con l'obiettivo di creare un network tra le aree metro¬ 
politane, per esempio nella forma di una società mista» .Tra i progetti di 
Acea, Vento ha anticipato di voler creare« una cordata di imprenditori 
per la gestione dell'acquedotto pugliese», attualmentedi proprietà del 
Tesoro, ma lacui privatizzazionepotrebbeawenirenel prossimo anno. 
L'Acea si presenta agli investitori dopo aver archiviato nei primi tremesi 
del '99 un utilenettodi 45 miliardi (+12). 


Telecom, tutto il potere a Colaninno 

Ieri il nuovo Cda e l'addio di Bernabè «Operazionecoraggiosa» 


PAOLO BARONI 

MILANO La fusione tra Comit e 
Banca Intesa sta per entrare nel vi¬ 
vo. Per domani, infatti, sono stati 
convocati i consigli di amministra- 
zionedelleduebanche, perii giorno 
seguente è invece già stata program¬ 
mata a M ilano la presentazione alla 
stampa ed alla comunitàfinanziaria. 
Ad ufficializzare questi appunta¬ 
menti sono state ieri due note dira¬ 
mate in contemporanea dalle due 
banche. 

In mattinata a che chiedeva noti¬ 
zie circa un possibile preaccordo, il 
presidente di piazza della Scala Luc¬ 
chini, rispondeva con molta caute¬ 
la: «vediamo dopo i cda. Deciderà il 
consiglio». 

Quanto all'appuntamento di do¬ 
podomani saranno i due ammini¬ 
stratori delegati, Carlo Salvatori per 
Intesa e Aldo Civaschi fresco di no¬ 
mina alla guida della Comit, ad illu¬ 
strare le ragioni cheli hanno portati 
ad unirsi. 

Dopo una lunga serie di fallimen¬ 
ti, trattative estenuanti ed una guer¬ 
ra che all'interno della Comit ha 
prodotto prima il siluramento di un 
presidente (Luigi Fausti) e poi addi¬ 
rittura quello dei due amministrato¬ 
ri delegati, la Comit - la zitella delle 
banche italiane - trova dunque fi¬ 


nalmente marito. Dall'aggregazione 
tra i due gruppi nascerà la prima 
banca italiana per attivo (oltre 
540mila miliardi) capace di posizio¬ 
narsi al settimo-ottavo posto in Eu¬ 
ropa. 

Nel nuovo polo Comit vestirà i 
panni di banca nazionale e interna¬ 
zionale, mentre gli altri istituti fede¬ 
rati (Ambroveneto, Cari pio, Cas- 
saPrPc, Friuladria e Carime) quello 
di banche regionali. L'offerta pub¬ 
blica di scambio sarà fatta sul 60- 
70% del capitale Comit, ridotta la 
parte in contan¬ 
ti legata all'ac¬ 
quisto diluito 
nel tempo della 
residua quota di 
capitale. Sul 
concambio si sa 
solo che dovrà 
tenere conto dei 
prezzi di merca¬ 
to (7,2 euro ieri 
la chiusura al 
rialzo di Comite 
4,83 euro quella 
al ribasso di Intesa, con un rapporto 
vicino a 1,49-1,5 azioni Intesa per 
ogni Comit) e che dovrà essere mi¬ 
gliorativo rispetto alla precedente 
offerta di Unicredit che offriva un 
premio consistente, oltre il 17%. Tra 
maggiori ricavi e sfoltimento dei co¬ 
sti, Intesa-Comit dovrebbe generare 


a regime un utile netto di 4.000 mi¬ 
liardi almeno, con un incremento 
del 100% rispetto all'utile di 2.000 
miliardi che si ricava oggi dalla pura 
sommatoria dei profitti netti dei due 
istituti. 

Fallito l'aggancio a Comit, pro¬ 
prio l'Unicredit intanto, dopo aver 
messo brillantemente a segno l'ac¬ 
quisizione della banca Pekao (Polo¬ 
nia), si rimette al lavoro per cercare 
nuovi partner. Il cda della banca, 
riunitosi ieri, ha infatti «ri conferma¬ 
to la volontà e l'impegno per una 
crescita ulteriore sul mercato inter¬ 
no e su quello europeo». Quindi ha 
invitato il management ad una 
«messa a punto delle analisi già di¬ 
sponibili per decidere le ipotesi di 
ulteriore sviluppo». Nel mirino Imi- 
San Paolo e Bnl. Unicredit ha anche 
deciso lo scorporo della rete Credito 
Italiano che diventerà una banca 
commercialeseparata. 

Sempre in tema bancario ieri si è 
tenuto il cda di Mediobanca che co¬ 
me ha spiegato il presidente France¬ 
sco Cingano si è occupato «solo or¬ 
dinaria amministrazione». Assenti, 
personaggi di rilievo del consiglio di 
via Filodrammatici (Rondelli, Can¬ 
tarella, Bernheim) il cda ha procedu¬ 
to solamente alla cooptazione nel 
board dell'amministratore delegato 
di Unicredit Alessandro Profumo e 
di quello di Comit Aldo Civaschi. 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

TORINO Telecom Italia, tutto il po¬ 
tere a Roberto Colaninno. Da ieri il 
manager del «miracolo Olivetti» è 
anche presidente e amministratore 
delegato dell'ex monopolio telefoni¬ 
co pubblico in attesa di diventare, 
probabilmente, anche presidente di 
Tim. Sotto di lui, quale vicepresiden¬ 
te, il suo avvocato di fiducia: Sergio 
Erede. Senza dimenticare il presiden¬ 
te di Olivetti Antonio Testore, ora 
anche presidente onorario di Olivet¬ 
ti. Non poteva esserci presa di posses¬ 
so più netta. Lo ha deciso il nuovo 
consiglio di amministrazione riuni¬ 
tosi ieri pomeriggio a Torino nella 
storica sede di via Bertola. Poco pri¬ 
ma, l'assemblea degli azionisti Tele¬ 
com aveva certificato il passaggio an¬ 
che formale delle consegne da Fran¬ 
co Bernabè, una avventura di pochi 
mesi la sua, ai trionfatori dell'Opa. 

Nel suo discorso d'addio, un Ber¬ 
nabè visibilmente emozionato ha di¬ 
feso con caparbietà la sua gestione, le 


sue strategie e le mosse per contrasta¬ 
re l'Opa. Ha perso in un confronto 
«duro», lo riconosce, ma ribadisce di 
essersi battuto con lealtà, cercando 
sempre l'interesse di Telecom anche 
quando questo poteva significare la 
rinuncia ad armi di difesa più effica¬ 
ci. Bernabè esprime un rammarico 
(non avere avuto il tempo di rilancia¬ 
re Telecom), ma al suo avversario ri¬ 
conosce la palma della vittoria: «Co¬ 
laninno ha dimostrato grande corag¬ 
gio e determinazione: la stima perso¬ 
nale non è mai venuta meno. Gli au¬ 
guro successo». I tempi in cui rifiutò 
di stringere la mano del suo avversa¬ 
rio davanti al le telecamere sembrano 
acqua passata. 

Del resto, il passato è una pagina 
chiusa. OraTelecom deve guardare al 
futuro e misurarsi con una concor¬ 
renza sempre più aggressiva ed un 
maredi problemi irrisolti: dalla strut¬ 
tura interna alle alleanze internazio¬ 
nali, dal I a riorgan izzazione del I e par¬ 
tecipazioni industriali alla razionaliz¬ 
zazione delle partecipazioni estere. 
Sperando chedopo gli anni delle tur¬ 


bolenze, arrivi finalmente il periodo 
del rilancio. Telecom festeggia il 
prossimo mese i cento anni. Ora c'è 
bisogno di una nuova rinascita. 

Rinascita affidata ad un cda fresco 
di nomina e che rispecchia fedel¬ 
mente la geografia dei vincitori. Su 
13 amministratori sono ben otto gli 
uomini presentati dallaTecnost, cas¬ 
saforte che controlla la maggioranza 
assoluta di Telecom. Oltrea Colanin¬ 
no, Erede e Testore, figurano Enrico 
Bondi (Montedison), Emilio Gnutti 
(imprenditore bresciano), Peter Co¬ 
hen (fondi americani in Olivetti), 
Gérard Worms(fondi europei). 

Il Tesoro, da parte sua, si assicura 
due posti in cda: uno (Paolo Ferro 
Luzzi) grazie alla golden share; l'altro 
(Domenico Siniscalco) sfruttando 
quel 3,46% di Telecom ancora in suo 
possesso che gli ha consentito di pre¬ 
sentare un candidato «di minoran¬ 
za». Chiudono la lista dei consiglieri 
Salvatore Donato (scelto dal ministro 
Cardinale) nonchéjeffrey Livingston 
e Angelo Benessia per i soci di mino¬ 
ranza. 


Per Telecom Colaninno ha in 
mente una rivoluzione a tappe forza¬ 
te. Ieri il cda ha già rivoluzionato la 
struttura della società eliminando le 
direzioni generali e dando a Telecom 
la configurazione di una holding 
operativa (con Colaninno dominus 
assoluto) supportata da funzioni di 
corporate e di servizio vicine al mer¬ 
cato. Dei vecchi uomini Telecom so¬ 
pravvive solo De Julio che da Tim 
passa alla casa madre ad occuparsi di 
strategie. Degli uomini di Bernabè re¬ 
stano Rosso (risorse umane) e Stella 
(acquisti). Confermati i manager alla 
guida di Finsiel, Sirti ed Italtel men¬ 
tre in Tim ritorna come direttore ge¬ 
nerale Mauro Santinelli. Altri ritorni 
sono quelli di Cicchetti (rete) e Sa- 
belli (mercato Italia). Colaninno ha 
fretta: passerà l'estate ad incontrare i 
responsabili degli uffici territoriali e 
degli avamposti esteri. Già questa è 
una grossa novità: «Voglio far capire 
- spiega - la nuova filosofia di Tele¬ 
com: non deve esserci distacco fra 
l'alta dirigenza ed il fronte del merca¬ 
to». 


■ IL RAPPORTO 
DI CONCAMBIO 

Dovrebbe 
essere 
di 1,49/1,5 
azioni Intesa 
per ogni 
Comit 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 


0 24 

0,27 

480 

CALCEMENTO 

0,99 

■1,95 

0,97 

1,21 

1926 

FINMECC RNC 

0,73 

-1,12 

0,61 

0,83 

1425 

MEDIOBANCA W 

2,15 

■3,02 

2,16 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,38 

2,16 

7,04 

9,34 

14108 

UNIPOL 

4,14 

3,86 

2,99 

4,45 

7946 

ACQ NICOLAY 

2,37 

8,2? 

1,94 

2,47 

4570 

CALP 

2,85 

2,96 

2,59 

3,23 

5509 

FINMECC W 

0,05 

■1,70 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,47 

■2,37 

5,44 

7,66 

14636 

RINASCEN P 

4,06 

0,59 

3,60 

4,86 

7817 

UNIPOLP 

2,31 

■3,80 

2,00 

2,76 

4521 

ACQUE POTAB 

3,75 

■1,06 

3,50 

5,37 

7261 

CALTAGIR RNC 

0,95 

1,61 

0,80 

0,95 

1830 

FINMECCANICA 

0,92 

■2,12 

0,77 

1,11 

1783 

MERLONI 

4,10 

0,81 

3,92 

4,88 

7935 

RINASCEN RW 

0,32 

■7,18 

0,32 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,38 

■0,32 

0,37 

0,56 

0 

AEDES 

7,80 


6,38 

9,72 

15103 

CALTAGIRONE 

1,05 

1,45 

0,86 

1,06 

2033 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,70 

■0,93 

1,71 

2,46 

3307 

RINASCEN RNC 

3,55 

■2,42 

3,55 

5,35 

6942 

UNIPOL W 

0,53 

3,89 

0,38 

0,60 

0 


























AEDES RNC 

4,80 

■0,39 

3,15 

6,82 

9209 

CAMFIN 

1,90 

-1,04 

1,60 

1,97 

3679 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,60 

■2,18 

2,55 

3,52 

5098 

RINASCEN W 

1,13 

4,90 

1,06 

2,08 

0 

Qvianiniind 






AEM 

1,79 

■1,11 

1,80 

2,38 

3481 

CARRARO 

4,55 

■1,26 

4,01 

5,09 

8793 

FONDASS 

5,01 

■0,32 

4,21 

5,62 

9759 
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■0,04 

2,67 

3,30 

5425 

M LAGAIANA 

3,68 

■0,27 

2,10 

5,46 

7125 

POP SPOLETO 

9,30 

■0,96 

8,22 

9,99 

17814 

'"tecnost 

2,52 

■2,10 

0,43 

5,65 

4860 

WSGM30P28DC9 

0,47 

0,13 

0,45 

2,11 

0 

BNL RNC 

2,49 

■0,16 

2,01 

3,18 

4819 

ERICSSON 

30,47 

0,99 

28,20 

39,22 

59347 

LAZIO 

5,48 

0,79 

3,00 

9,56 

10578 

PREMAFIN 

0,54 

■1,99 

0,54 

0,79 

1053 

TELECOM IT 

9,94 

0,14 

7,58 

10,19 

19109 

WSGM30P30DC9 

0,71 


0,68 

2,63 

o 













LINIFIC RNC 

1,39 

■1,42 

1,39 

1,80 

2691 















BOERO 

8,90 


6,00 

9,00 

17233 

ESAOTE 

1,94 

■2,12 

1,93 

2,27 

3766 

PREMAIMM 

0,41 

■0,54 

0,40 

0,75 

795 

TELECOM IT R 

5,18 

0,45 

4,62 

6,59 

10016 

WSGM30P30ST0 

1,51 

1,69 

1,48 

3,50 

0 

BON FERRAR 

9,20 



9,87 

17814 

ESPRESSO 

15,40 

■0,95 

7,89 

16,97 

29759 

LINIFICIO 

1,35 

-2,88 

1,37 

1,87 

2664 

PREMUDA 

0,89 

3,37 

0,84 

1,07 

1707 

TERME AC RNC 

0,70 

1,81 

0,54 

0,99 

1352 


7,60 

WSGM30P32DC9 

1,02 

0,99 

0,99 

3,10 


BONAPARTE 

0,39 

■0,72 

0,37 

0,57 

762 







LOCAT 

0,79 

■3,71 

0,74 

1,15 

1565 

PREMUDA RNC 

1,53 

■2,55 

1,45 

2,12 

2988 

TERME ACQUI 

0,88 

1,96 

0,67 

1,24 

1710 

0 

Qfalck 

7,10 

■0,14 

6,60 

7,46 

13664 













LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 













WSGM30P32ST0 

1,98 

0,51 

1,96 

4,24 

0 

BONAPARTE R 

0,26 

2,40 

0,23 

0,26 

490 

“ FALCKRIS 

6,60 


6,47 

7,50 

12779 


PIrdemed 

2,38 

0,63 

1,95 

2,66 

4603 

TIM 

5,96 

0,78 

5,18 

6,86 

11472 




















WSGM30P34DC9 

1,41 

2,17 

1,36 

3,69 


BREMBO 

12,49 

3,09 

9,36 

12,40 

24004 

FIAR 

3,17 


2,82 

3,72 

6138 

Umaffei 

1,20 

■0,41 

1,19 

1,50 

2324 

""rDE MED RIS 

2,30 


2,02 

3,25 

4250 

TIM RNC 

3,60 

2,45 

2,99 

4,35 

6943 

0 

BRIOSCHI 

0,17 


0,17 

0,28 

327 

FIAT 

3,04 

■0,69 

2,63 

3,38 

5896 

y 

MAGNETI 

1,29 

1,49 

1,19 

1,52 

2471 

R DE MED RNC 

2,25 


1,94 

2,56 

4357 

TORO 

12,33 

■3,13 

11,12 

14,52 

24025 

WSGM30P35ST0 

2,58 

3,20 

2,50 

4,97 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

1,54 

0,39 

1,36 

1,86 

2980 

MAGNETI RNC 

1,21 


1,21 

1,47 

2380 

RAS 

9,53 

■0,09 

9,23 

12,97 

18526 

TOROP 

9,43 

1,38 

6,54 

9,62 

18108 

WSGM30P36DC9 

1,89 

1,89 

1,83 

4,24 

0 

BUFFETTI 

5,90 

1,25 

2,86 

5,90 

11424 

FIAT RNC 

1,64 

0,67 

1,46 

1,91 

3175 

MANULIRUB 

2,50 

3,10 

2,37 

3,34 

4825 

RAS RNC 

8,36 

0,36 

6,37 

9,00 

16168 

TORO RNC 

9,35 

■2,15 

6,19 

9,60 

18340 

WSGM30P37ST0 

3,34 

0,60 

3,24 

5,98 

o 














BULGARI 

6,50 

0,20 

4,50 

6,67 

12415 

FIN PART 

0,59 

■4,37 

0,50 

0,64 

1153 

MARANGONI 

3,10 


2,80 

3,41 

6002 

RATTI 

2,65 

■3,53 

2,66 

3,83 

5152 

TORO W 

5,66 

-1,08 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P38DC9 

2,54 


2,44 

5,11 

0 
















BURGO 

6,29 

0,56 

4,82 

6,78 

12115 

FIN PARTPRI 

0,40 

■0,25 

0,28 

0,40 

776 

MARZOTTO 

7,57 

0,96 

7,08 

9,57 

14621 

RECORD RNC 

4,32 

0,16 

4,30 

5,18 

8326 

IjJUNICEM 

11,43 

-1,07 

7,72 

12,01 

22128 













HZIGNAGO 

7,50 

-1,43 

7,40 

10,42 

14675 

BURGOP 

8,00 


6,82 

8,69 

15750 

FIN PART RNC 

0,45 

■0,70 

0,34 

0,45 

874 

MARZOTTO RIS 

8,20 


7,31 

10,69 

15877 

RECORDATI 

8,94 

■0,11 

7,94 

9,89 

17310 

M UNICEM RNC 

4,50 

■3,37 

3,88 

4,79 

8851 
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BURGO RNC 

6,60 


6,33 

7,65 

12663 

FIN PARTW 

0,05 

■5,34 

0,05 

0,09 

o 

MARZOTTO RNC 

4,96 


4,97 

6,47 

9832 

RICCHETTI 

0,91 

-1,14 

0,87 

1,02 

1772 

UNICREDIT 

4,26 

0,64 

4,13 

5,79 

8243 

ZUCCHI 

7,29 

1,93 

5,86 

8,06 

13966 
















CAFFARO 

0,99 

■2,78 

0,91 

1,26 

1923 

FINARTE ASTE 

1,65 


1,04 

1,89 

3195 

MEDIASET 

8,68 

0,68 

7,07 

9,19 

16846 

RICCHETTIW 

0,13 


0,13 

0,22 

0 

UNICREDIT R 

3,45 

1,86 

3,22 

4,09 

6614 

ZUCCHI RNC 

4,10 


4,01 

4,84 

8221 

CAFFARO RIS 

1,13 


1,03 

1,27 

2188 

FINCASA 

0,21 

■2,38 

0,21 

0,26 

397 

MEDIOBANCA 

10,17 

■1,29 

9,30 

13,24 

19831 

RICH GINORI 

0,94 

■1,45 

0,83 

1,03 

1809 

UNIONE IMM 

0,44 

0,14 

0,36 

0,49 

843 

ZUCCHINI 

8,15 

-1,93 

5,01 

8,99 

15587 
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l'Unità 


nel Mondo 



Martedì 29giugno 1999 


♦A casa più di 400mila albanesi 4A Pristina i guerriglieri occupano 
Molti sono tornati senza aspettare laTveil GrandHotd 
il via libera delieNazioni Unite 800 rifugiati riassunti ai lavoro 

Profughi, il grande rientro 
La metà è già in Kosovo 

Arrivano 10 pullman Onu, l'Uck disarmato 



Brennan Linsley/Ap 


Una piccola, 
di etnia 
albanese, 
addormentata 
su di un sedile 
di un mezzo 
delle Nazioni 
Unite 

che la riporterà 
a Pristina 
e nella foto 
in basso 
pagina 
una parvenza 
di vita 
normale: 
un gruppo 
di bambini 
si tuffa 

in una piscina 
improvvisata 
nel villaggio 
di Pagarusa 
nel Kosovo 


IL REPORTAGE 


«È Milosevic il diavolo per tutti i serbi egli albanesi» 
A Grecanica il nuovo affondo della Chiesa ortodossa 


PRISTINA InKosovosonogiàtor- 
nati 416mila profughi albanesi, 
più della metà degli 800mila 
scappati dagli orrori della pulizia 
etn i ca. L'AI to com m i ssari ato del - 
l'Onu ieri ha fornito le cifre del 
controesodo scattato spontanea¬ 
mente dopo la firma della pace. 
Dal PAI ban i a so no ri entrate verso 
i villaggi di originepiùdi 236mi- 
la;dal Montenegro23mila;dalla 
Macedoniain 155mila. Ieri mat- 
tinasono inizi ateancheleopera- 
zioni ufficiali di rimpatrio coor¬ 
dinate dal l'Un hcr. A Pristinaso- 
no arrivati dieci autobus di pinti 
di bianco ecelestechehanno ri¬ 
portato a casa 323 persone parti - 
tedai campi di Stenkovac, in Ma- 
cedonia. Un viaggio chegiàaltri 
155.000 rifugiati hanno fatto nei 
giorni scorsi con mezzi propri, 
sfidando il pericolo mine, per 
raggi u n gere I e I o ro case o q u el I o 
che ne resta. Ad accogli ere gli al¬ 
banesi è stato DennisMcNama¬ 
ra, inviato specialedell'Unhcr in 
exJugoslaviaeAlbania. Oggi ini¬ 
zierà anche il rimpatrio dall'Al¬ 
ban i a. «II ri en tro o rgan i zzato d u- 
rerà fino a quando l'ultimo pro¬ 
fugo sarà stato riportato a casa. 
Daremo la precedenza agli abi¬ 
tanti di Pristina, Urosevac e Pri- 
zren, località più sicure. Perleal¬ 
tre bisognerà aspettare maggiori 
garanzie di sicurezza», hanno 
detto all'Onu. Ma molti non 
hanno atteso il via libera delle 
Nazioni Unite e sono rientrati 
con i loro mezzi per raggiungere 

I e propri ecase i I pi ù i n fretta pos¬ 
si bile. 

A Pristina gli albanesi hanno 
festeggiato il ritiro dei serbi. Per 
tutta la serata gli uomini dell'Uck 
ei profughi tornati a casa hanno 
brindato al Grand Hotel, ex roc¬ 
caforte serba. «Dopo dieci anni 
siamo qui e possi amo assaporare 
la libertà», ha detto Gani Geci, 
uno dei leader della guerriglia. 
L'Uck vuole reintegrare tutto il 
personale al banese nel Tal bergo. 

II maggiorelan Seraph, portavo¬ 
ce delle truppe britanniche, ha 
infatti annunciatocheil diretto¬ 
re dell'hotel ha convocato per 
oggi una riunione per ridare la- 
voroaquegli impiegati licenziati 
dieci anni faquandoscattòIaser¬ 
bi zzazion e del Kosovo voluta da 
M i I osevi c. Ottocento al ban esi ex 
dipendenti della Radiotei evi si o- 
nedi Pristina sono già tornati al 
lavoro. «Questo è un giorno sto¬ 
rico», ha detto ai dipendenti 
M arti n C un i, ex di rettoredei pro¬ 
grammi in albanese. La tv ora è 
nelle mani dell'Uck che di fatto 


l'haoccupata. 

L'Esercito di liberazione del 
Kosovocominciaaconsegnarele 
armi. Ieri un primo gruppo di 
guerriglieri, in base agli accordi 
firmati a Pristina il 21 giugno 
scorso tra il generalejackson e il 
leaderdell'UckHashimThaci,ha 
consegnato ai soldati della Kfor 
mortati earmi con un calibrosu- 
periorea 12,7mm. Learmi saran¬ 
no conservate in depositi con¬ 
trol I ate dal Ia forza di pace i nter- 
n azionai e. 

Gli italiani della Kfor hanno 
scoperto una nuova strage di al¬ 
banesi. Novecorpi martoriati so¬ 
no stati trovati i n un pozzo a Stu- 
denica, in un villaggio a nord di 
Pec completamente raso al suo¬ 
lo. A denunci arei a nuovastrageè 
stata una donna tornata dal 
M onten egro eri masta com pietà- 
mente sola. In fondo al pozzo 
profondo nove metri c'erano i 
corpi dei genitori edellesuedue 
figliedi 13el6anni oltrequelli di 
altrecinquepersone. 

Tornano gli albanesi. I serbi 
continuano a fuggire: già in 
71mila hanno 
già lasciato il 
Kosovo per ti¬ 
more di rap¬ 
presaglie. Ieri 
le forze ameri¬ 
cane del la Kfor 
hannoannun- 
ciato l'entrata 
in vigore del 
coprifuoco in 
due città nel 
sud-est del Ko¬ 
sovo dopo vio- 
I en ze con tro I a m i n oran za serba. 
Entrerà in funzione dalle 20.30 
di serafino alIe3.30 efinirà solo 
quando «sarà possi bi I eassi cu rare 
un ambiente stabile. Anche i te¬ 
deschi hanno imposto il copri¬ 
fuoco a Prizren, nel sud-ovest del 
Kosovo. 

A Belgrado si moltiplicano gli 
appelli alla dimensioni di Milo¬ 
sevic. Ieri è stata la volta di una 
cinquantina di intellettuali che 
ha invocato laformazionedi un 
governo di salvezza nazionale. 
«Lacapitolazioneelafugadel po¬ 
polo serbo dal Kosovo elesuein¬ 
di ci bili sofferenze rappresenta¬ 
no la più pesante sconfitta dello 
Stato e del popolo serbo. In que¬ 
sto momento Milosevic e il suo 
governo non possono rappre¬ 
sentare il nostro paese davanti 
agli altri leader mondiali. Il po¬ 
polo serbo si dovrà liberare da 
una colpa collettiva e dovrà tor- 
naretrai popol i ci vi I i zzati ». 


PALPI NVI ATO _ 

ENRICO FIERRO 

GRACANICA (Kosovo) L'odore pe¬ 
netrante del l'incenso. Le struggenti 
litanie cantate a occhi bassi dai fe¬ 
deli, i ceri lunghi e sottili bruciati 
in onore dei vivi e dei morti. Mo¬ 
nastero di Gracanica, a pochi chi¬ 
lometri da Pristina. Sei secoli di 
storia. Qui anche i tufi che reggono 
le volte e la cupola, e le icone con i 
santi dai volti severi e la spada 
sguainata, ti raccontano le ango¬ 
sciose convulsioni della chiesa or¬ 
todossa della Serbia. Doveva essere 
il giorno dell'orgoglio serbo: il gior¬ 
no della riflessione e della preghie¬ 
ra. È la festa di San Vito, ma è an¬ 
che il giorno delle grandi sconfitte, 
quelle di oggi, e quella che brucia 
ancora sulla pelle di questa gente: 
l'affronto subito nella «valle dei 
merli», quando i turchi massacra¬ 
rono a migliaia i crociati venuti a 
difendere la cristianità. Oriente 
contro Occidente, Cristo contro 
Maometto, minareti contro chiese. 
Sono passati 610 anni dal sacrificio 
del principe Lazar, ma nelle terre 
del Kosovo questa contrapposizio¬ 
ne tra mondi ti riempie ancora i 


PRIMO PIANO 


polmoni. 

C'è il patriarca Pavle, venuto da 
Belgrado, minuto e bianco, sembra 
piegarsi sotto il peso dei paramenti 
e delle grandi responsabilità della 
sua chiesa. Ha voluto tenere lonta¬ 
ni i capi «atei della Serbia», quelli 
che definisce «gli unici veri respon¬ 
sabili della tragedia». Ora parla, la 
chiesa ortodossa. Rompe un silen¬ 
zio durato troppo a lungo. Cerca di 
far dimenticare la benedizione dei 
gagliardetti e i troppi pope osan¬ 
nanti I'«ateo» Slobodan Milosevic, 
che proprio dieci anni fa, e proprio 
nella «valle dei merli», lanciò la 
«sua» campagna del Kosovo. E por¬ 
tò mezzo milione di serbi «puri» 
per annunciare che da quel mo¬ 
mento la Serbia aveva «riconqui¬ 
stato la sua dignità di stato». 

Fu l'inizio dell'apartheid degli al¬ 
banesi, dei carri armati e delle re¬ 
pressioni. E i pope spesso ciechi, 
sordi e muti. Padre Sava è il priore 
del convento di Decani, esce dalla 
chiesa senza mai voltare le spalle 
all'altare e bacia - come da tradizio¬ 
ne - la porta dell'ingresso. «No, se 
vogliamo costruire la giustizia biso¬ 
gna respingere l'ingiusto concetto 
di responsabilità collettiva, la no¬ 


stra Chiesa ha sempre condannato 
le atrocità». C'è un responsabile, 
uno solo, «il diavolo» (lo chiama 
padre Sava): Slobodan Milosevic. È 
lui, l'uomo di Belgrado, il passato. 
Lo impone questa voglia di rapida 
e aeriti ca autoassol uzi on e gen eral e. 
Pentiamoci! E di nuovo il patriarca 
Pavle si appella 
al suo popolo: 
«Vi invito al 
pentimento per 
ciò che abbia¬ 
mo fatto a noi 
stessi e ai nostri 
amici». 

La chiesa è af¬ 
follata. Di gior¬ 
nalisti. I serbi 
arrivano alla 
chetichella, po¬ 
chi, all'inizio, 
poi piano piano intere famiglie la¬ 
sciano lecasedel villaggio. Davanti 
al convento un blindato inglese 
della Kfor garantisce la sicurezza 
possibile. C'è chi ha messo anche 
l'abito buono della festa ed è qui 
solo per pregare. E chi non riesce a 
staccare gli occhi dal passato. Un 
signore alto e dai capelli bianchi, 
34 anni vissuti in Francia: «Milose- 


ROMA Un ragazzo siciliano. È 
dalla sua arma che è partito il 
colpo che ha ucciso Salvatore 
Dragano, il caporalmaggiore 
del 18° reggimento dei bersa¬ 
glieri in Kosovo. Lo ha stabilito 
l'inchiestacheènellemani del 
procuratore militare Antonino 
Intelisano, lacui procuraècom- 
petenteperi reati militari com¬ 
messi all'estero. A Intelisano, 
cheègiàin possesso del rappor- 
todei carabinieri stilato su 11 a d i - 
namicadell'incidenteedellere- 
lative testimonianze, saranno 
trasmessi anchei risultati dell'e¬ 
same autoptico, compiuto l'al¬ 
tro ieri nell'ospedale civile di 
Caserta, sul corpo del caporal- 
maggiore. L'autopsia era stata 


vie ci ha portati alla sconfitta. Non 
doveva arrendersi». Un uomo alto 
e grosso: «Hanno preso la mia casa, 
gli albanesi sono mafiosi, ve ne ac¬ 
corgerete in Italia quando comin- 
ceranno a rubare la vostra roba, e 
allora capirete perché era giusto 
cacciarli dal Kosovo». Parole di 
guerra, parole del passato. 

Preferiamo scrutare i bambini 
che accendono i ceri e sussurrano i 
canti. E le suore, timide e intera¬ 
mente coperte dai lunghi veli neri, 
che baciano le immagini sacre. I 
serbi hanno paura e cercano nella 
preghiera protezione e consolazio¬ 
ne. Padre Sava non dimentica la 
politica e per ben tre volte lancia 
un appello al suo popolo: «Resiste¬ 
te, restate in Kosovo», altrimenti 
questa terra rischia di diventare 
«una seconda Albania». Il futuro? È 
nella conservazione di un «Kosovo 
multi etnico. 

La cerimonia è finita, si va al 
grande mausoleo della «valle dei 
merli». Una spianata di cemento e 
due obelischi dalla testa mozzata: 
1389-1989, le date. E poi la torre e 
una scritta in cirillico cheti inchio¬ 
da: «Chi è serbo èserbo di originee 
se non viene nel campo di Kosovo 


di sposta dal I a procu ra ordì n ari a 
di Santa Maria Capua Vetere, 
nel cui distretto era atterrato, 
rientrando in Italia, il velivolo 
con lasalmadel caporal maggio¬ 
re. 11 reato ipotizzatoal momen¬ 
to è quello di «violata conse¬ 
gna», il chefasupporrecheDra- 
gano sia rimasto vittima di un 
erroreaccidentale. La Procu radi 
Palermo (competente per terri¬ 
torialità), dal canto suo, ha già 
aperto un secondo procedi¬ 
mento nei confronti del ragazzo 
siciliano, presunto colpevole 
dell'incidente. Omicidiocolpo¬ 
so, questo è scritto nelle carte 
dei giudici palermitani. 

Intanto, ieri, dopo i funerali 
di Stato (svoltisi a Caserta con la 


Polje che sia maledetto. Non abbia 
figli, né maschi néfemmine, e nul¬ 
la cresca da ciò che ha seminato, 
né grano bianco né vino rosso». È 
la maledizione del principe Lazar. 
Cantano ancora i pope, sciolgono i 
ceri per fare croci da fissare al mu¬ 
ro. Poi versano il vino rosso a terra, 
a ricordo del sangue versato dai cri¬ 
stiani a difesa dell'Occidente. Po¬ 
chissimi serbi, troppo rischioso. 
Canta anche Momcilo Trajkovic. I 
capelli sono un po' più ingrigiti, il 
ventre è sempre più pronunciato. 
Oggi veste i panni del moderato e 
viene coccolato dalla chiesa orto¬ 
dossa. Denuncia la Kfor, «che pro¬ 
tegge solo gli albanesi», chiede l'al¬ 
lontanamento di «tutti gli estremi¬ 
sti, da Milosevic al leader dell'Uck 
Thaci». Anche lui affonda il cuc¬ 
chiaino nella ciotola di zucchero e 
chicchi d'orzo. È la tradizione. Pen¬ 
sa al Kosovo pacificato. Ma dieci 
anni fa, Momo, l'ex vicepresidente 
del partito comunista del Kosovo 
trasformatosi in leader degli ultra¬ 
nazionalisti, criticava Milosevic: 
«La democrazia porterà alla perdita 
del Kosovo. E noi ci batteremo fino 
all'ultimo uomo: questa è la culla 
della civiltà serba». 


presenza del ministro della Di¬ 
fesa Carlo Sognamiglio) è arri¬ 
vata a San Giovanni Rotondo, 
in provincia di Foggia, la salma 
del bersagliere. Il feretro, avvol¬ 
to nel tricolore, è stato sistema¬ 
to nella casa natia del giovane 
bersagliere. Ad accompagnarlo 
c'erano il colonnello Antonio 
Alecci, comandantedel ^reg¬ 
gimento bersaglieri, il cappella¬ 
no militare padre Francesco Ta- 
loiero, il sindacodi San Giovan¬ 
ni Rotondo, DavidePio Fini. Po¬ 
co prima di lasciare la casa dei 
Dragano, il comandante del 
reggimento ha reso un estremo 
sai uto al I a bara e si è i n tratten u- 
to a pari are per q u al eh e m i n uto 
con ilfratellodi Pasquale. 


Motte bersagliere^ un commilitone indagato per omicidio colposo 



La madre del bersagliere Dragano, davanti la bara del figlio Fusco/ Ansa 


■ NUOVE 
STRAGI 

A nord di Pec 
gli italiani 
trovano 
in un pozzo 
i corpi 

di nove albanesi 


■ LA VALLE 
DEI MERLI 

La denuncia del 
patriarca durante 
la celebrazione 
dello scontro 
storico fra turchi 
e cristiani 


Castro a D'Alena: offro mille medici 

La proposta del Mieter maximo» per aiuti umanitari in Jugoslavia 


DALL 7 INVI ATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

RIO DE JANEIRO Arriveranno an¬ 
che mille medici cubani in Kosovo 
e negli altri paesi dei Balcani per 
collaborare alla missione umanita¬ 
ria che vede impegnati tanti altri 
paesi, Italia in testa. Lo ha comuni¬ 
cato lo stesso Fidel Castro al nostro 
presidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema nel corso di un lungo col¬ 
loquio che si è svolto a margine dei 
lavori del vertice dei capi di stato e 
di governo dell'Unione Europea, 
America latina e Caraibi in corso 
nella metropoli brasiliana. «Cuba 
non può collaborare con risorse 
materiali efinanziariechenon pos¬ 
siede - ha spiegato Castro a D'Ale¬ 
ma - ma possiamo mettere a dispo¬ 
sizione competenze quanto mai ne¬ 
cessarie in un momento come que¬ 
sto». Il presidente cubano non ha 
nascosto il suo disaccordo nei con¬ 
fronti di un'iniziativa bellica per lui 
non necessaria ma la solidarietà è 
qualcosa che va al di là delle ideolo¬ 


gie. E non ha potuto checondivide- 
re, almeno nelle parti essenziali, l'a¬ 
nalisi della situazione nei Balcani 
che ha portato poi al conflitto eche 
D'Alema gli ha puntualmente rico¬ 
struito. Della sua intenzione di 
mandare medici cubani nei Balcani 
Castro ne aveva già discusso con 


I ITER 
NECESSARIO 

D’Alema 
comunicherà la 
proposta ai partner 
europei 

per concretizzare 
l'offerta _ 

rappresentanti della Comunità di 
Sant'Egidio. Ora la parola passa al 
governo italiano perché rapida¬ 
mente si arrivi all'utilizzazione di 
queste innegabili capacità profes¬ 
sionali. 


La sua posizione nei confronti 
della guerra e delle iniziative che 
l'Italia andava prendendo, Fidel Ca¬ 
stro l'aveva già fatta conoscere a 
Massimo D'Alema con una lettera 
datata 9 giugno e di cui ieri è stato 
reso noto il testo. «Ora che la guer¬ 
ra sembra giunta al termine - ha 
scritto - consideriamo che il compi¬ 
to primario e più urgente per tutti 
noi che assumiamo come nostre le 
sofferenze di centinaia di migliaia 
di persone di quella regione debba 
essere l'aiuto disinteressato a coloro 
eh e h an n o perso ben i, sai ute e casa, 
sia nei luoghi dove si sono rifugiati 
che nel processo di ritorno nella lo¬ 
ro terra per il loro reinsediamento». 
A questo proposito Castro ha ricor¬ 
dato la disponibilità cubana ad ac¬ 
cogliere profughi del Kosovo nella 
base militare di Guantanamo, no¬ 
nostante quel luogo rappresenti 
materialmente per loro un'invasio¬ 
ne ingiustificata. Ora c'è la disponi¬ 
bilità a mettere a disposizione «di 
chi può utilizzarlo per fini umanita¬ 
ri il suo materiale umano altamente 


qualificato che già ha svolto missio¬ 
ni analoghe in decine di paesi del 
terzo mondo». Castro si è anche ri¬ 
volto al Segretario generale delle 
Nazioni Unite per informarlo della 
sua disponibilità a cooperare nella 
forma indicata dalla Comunità di 
Sant'Egidio, e cioè «un servizio gra¬ 
tuito da parte di medici cubani fino 
al numero di mille per assolvere 
compiti sanitari nell'ambito Onu 
nella zona del conflitto, sia nei 
campi profughi, sia nel territorio 
del Kosovo, sia in altre zone della 
Jugoslavia». La proposta è stata ri¬ 
messa all'Italia in considerazione 
del ruolo che il nostro paese sta 
svolgendo per riportare la normali¬ 
tà in quella parte di mondo. E il 
presidente del Consiglio ha garanti¬ 
to la massima disponibilità perché 
questa azione congiunta possa ave¬ 
re rapidamente buon fine. D'Alema 
comunicherà agli altri partner euro¬ 
pei la disponibilità cubana econ lo¬ 
ro e le altre organizzazioni impe¬ 
gnate studierà leforme in cui si po¬ 
trà arrivare a concretizzare l'offerta. 




M laden Antonov/ Ansa-Epa 


A New York 
G8 allargato 
all'Onu 

NEW YORK I ministri degli esteri 
del G8 sono attesi oggi a New 
York per una riunioneallargata 
sotto la presidenza del segretario 
generaledell'Onu Kofi Annan sul- 
leiniziativeperii Kosovo. L'arrivo 
del ministro degli esteri italiano 
Lamberto Dini èprevisto nella 
tarda serata. La riunione« vuole 
essereunmomentodi confronto 
aperto e spontaneo», ha detto ie¬ 
ri al Palazzodi Vetro il portavoce 
di Annan, sugli aspetti pratici del- 
l'istituzionein Kosovodi unafor- 
za di polizia internazionale, di una 
struttura amministrativa sotto 
l'egida delle Nazioni Uniteedel 
fondo necessario a finanziare 
questeduerealtà di transizione. 
L'incontro servirà anchea fare il 
puntosul dispiegamentodella 
forza multinazionaleeraccoglie- 
reindicazioniperlanominadiun 
rappresentantespecialedelle 
Nazioni Unitecon l'incarico di 
coordinare l'attività dell'ammini- 
strazioneditransizione. 
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Uccide il figlio per vendetta sulla moglie 

Usa, l'uomo confessa: l'ho fatto nascere per faria soffrire 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Dice che ha ucciso il 
suo bambino in culla per vendicarsi 
della moglie Nel giorno della festa dei 
papà (19 giugno in America). Anzi, 
che l'aveva sposata e aveva deciso di 
fare un figlio con lei solo per potersi 
vendicare ammazzandolo. «Quando 
eravamo ancora fidanzati, tre anni fa, 
è morto mio padre. Lei era in vacanza, 
in una crociera, l'ho supplicata di tor¬ 
nare per starmi vicino. Avevo bisogno 
del suo conforto. Lei non è tornata, mi 
ha abbandonato solo col mio dolore. 
Da allora non ho fatto che pensare a 
come vendicarmi. Volevo che lei si 
sentisse male come sono stato male 
io», ha raccontato alla polizia di Fran¬ 
klin, in Indiana, un sobborgo a sud di 
Indianapolis, nell'America profonda, 
il ventinovenne Ronald Shanabarger. 
Nello stesso giorno in cui, davanti ad 
un tribunale di Filadelfia, in un altro 
angolo di America profonda, una don¬ 


na di oltre 70 anni, Marie Noe, si di¬ 
chiarava colpevole dell'uccisione poco 
dopo la nascita di tutti i dieci figli che 
aveva dato alla luce dal 1949 al 
1968. Uno era prematuro, un altro an¬ 
cora in ospedale, gli altri appena a ca¬ 
sa dal reparto maternità. In tutti i casi 
lei era sola con loro al momento del 
decesso. E in tutti i casi la morte era 
stata attribuita dai medici alla miste¬ 
riosa «Sudden death syndrome». Fin¬ 
che lei ha confessato, con dovizia di 
dettagli. Incredulo ancora il marito: 
«Ho vissuto con lei per cinquant'anni. 
Non posso capacitarmi. Non farebbe 
male a una mosca», continua a dire. 
La prima delle due storie, quella di 
Shanabarger, è così allucinante che al 


commissariato sulle prime non aveva¬ 
no creduto alla confessione. Gliel'han- 
no fatta ripetere per tre volte: e lui, co¬ 
me se niente fosse, l'ha arricchita di 
ulteriori particolari. Sì, era stato lui a 
soffocare in culla il piccolo Tyler, di 
sette mesi, avvolgendogli una busta in 
plastica sulla testa. Poi aveva rimesso 
il corpicino a faccia in giù, in attesa 
chela moglie, Amy, tornasse dal lavo¬ 
ro notturno di cassiera in un supermer¬ 
cato. Sì, era una cosa cui aveva pensa¬ 
to da anni, da ben prima che si spo¬ 
sassero nel maggio del 1997. Sì, aveva 
deciso di mettere al mondo un figlio 
solo per poterlo uccidere. Sì, martedì 
scorso, subito dopo il funerale del 
bambino, che i medici legali avevano 


attribuito alla «sindrome di morte in¬ 
fantile improvvisa», aveva anche con¬ 
fessato tutto ad Amy, per completare 
la vendetta. Poi aveva deciso di recarsi 
al posto di polizia, perché lo persegui¬ 
tava la faccia del bambino morto. 
FI anno sperato per un po' che si trat¬ 
tasse di una macabra invenzione, di 
un delirio dovuto al trauma (spesso i 
genitori dei bambini che muoiono in¬ 
spiegabilmente in culla sono ossessio¬ 
nati da sensi di colpa), ma le testimo¬ 
nianze della moglie e dei parenti, e an¬ 
che quella di un cappellano della poli¬ 
zia che si era recato a casa loro il gior¬ 
no del decesso, aggiungono solo con¬ 
ferme. È vero che lui non le aveva mai 
perdonato la non interruzione della 


crociera. «Ero stato colpito da una 
strana atmosfera in casa Shanabarger. 
Di solito i genitori piangono, si conso¬ 
lano l'un l'altro. Ma lui era freddo, di¬ 
stante. Quando sono arrivati i suoceri 
si è limitato a consegnargli un regalo 
preparato perla festa dei papà, un col¬ 
tello». «È probabilmente il più bizzar¬ 
ro movente di omicidio di cui ho mai 
sentito parlare, e la cosa più impres¬ 
sionante è che lui non mostra di avere 
il minimo rimorso per quel che ha fat¬ 
to», ha commentato il capo della poli¬ 
zia di Franklin, Harry Furrer. «Mai 
sentito niente del genere», conferma 
stupefatto il dottor Neil Kaye, uno psi¬ 
chiatra del Delaware, specializzato in 
casi di infanticidio commessi dai pa¬ 



dri. La vendetta, il risentimento accu¬ 
mulato e compresso, possono essere 
fattori dirompenti. Sono all'origine, 
quando esplodono, di gran parte dei 


più efferati delitti, compresi gli infan¬ 
ticidi. Fa parte della vendetta la ritua- 
lizzazione, la messa in scena elabora¬ 
ta in modo da potenziarne gli effetti. 
La mente umana, specie quando ma¬ 
lata, è capace di tutto. Ma nemmeno 
Medea - la figura della tragedia greca 
che uccise i figli per vendicarsi del tra¬ 
dimento di Giasone - aveva covato il 
proprio rancore così a lungo e per un 
motivo così futile, come nel caso di Ro¬ 
nald Shanabarger, e non così ripetuta- 
mente, come nel caso di Marie Noe 
(«Concorrente nella classifica dei peg¬ 
giori serial killers», l'aveva definita 
l'accusa). E soprattutto non così tran¬ 
quillamente, senza una lacrima. La 
coppia di notizie, in un giorno solo, è 
troppo persino per un'America dove 
l'omicidio è ufficialmente la principale 
causa di morte in seguito a traumi per 
i bambini al di sotto di un anno di vi¬ 
ta (il 23% secondo un'indagine gover¬ 
nativa condotta sui certificati post- 
mortem, con un altro 27% di morti 
«sospette»). 


Esame terza prova 
Boom dei quesiti 
a «risposta libera» 

Luigi Berlinguer: «Gli insegnanti italiani 
sono ormai i veri protagonisti della scuola» 



Ciro Fusco/ Ansa 


I ragazzi: 

«Che fatica 
la sintesi...» 

FIRENZE «I professori ce l'aveva¬ 
no detto: state tranquilli, anchese 
sbagliateuna risposta non ci sono 
problemi. Tanto stress, ma poi alla 
fineèandata bene». Vieri eGiulioa 
mezzogiorno, davanti al portone 
del liceo classico M ichelangelo, 
vera e propria istituzionefra le 
scuolefiorentine. Laterza prova, 
la più difficile, almeno a sentir lo¬ 
ro, èfinita. Hannofattodacavia, 
primo battaglionea sottoporsi al 
test domanda-risposta cherap- 
presenta la vera novità di questa 
nuova maturità. Infondosonosod- 
disfatti, ancheperchéquest'anno 
i loro professori sono stati clemen¬ 
ti egli hannofattosaperecontre 
giorni d'anticipoquali sarebbero 
statelequattromaterieal centro 
del test. « Però in questi cinque an¬ 
ni nessunoci ha insegnatoafareil 
lavoro di sintesi cheèrichiesto da 
un quizcomequesto-aggiunge 
Vieri -sarebbestato molto più giu- 
sto sottoporre al nuovo esamegli 
studenticheentranooraal liceo». 
Flavia e Elisa, invece, hanno l'aria 
piuttostoabbattuta. «Chec'è, è 
andata male?». «No, è la tensione 
- racconta Flavia - venti minuti per 
dareogni risposta, epoi lafaticadi 
riassumeretutto in dieci, quindi ri¬ 
ghe». «Comesi fa a parlaredel- 
l'Ecce homo di Nietzsche in die¬ 
ci righe? - rincara Elisa - a tro¬ 
vare le parole giuste mentre il 
tempo stringe?». Per Laura, in¬ 
vece, alcune delle domande 
erano troppo specifiche: «Che 
disastro matematica! Lì dieci ri¬ 
ghe erano anche troppe!». Tutti 
sono d'accordo nel dire che il 
programma era troppo vasto, 
nonostante i suggerimenti arri¬ 
vati dai professori sulle materie 
prescelte. «È che per la prima 
volta il Novecento è diventato il 
fulcro di tutto - sostiene Giaco¬ 
mo - così abbiamo fatto l'800 di 
volata, e alla fine anche l'ultimo 
secolo di corsa. Insomma Nie¬ 
tzsche l'abbiamo tirato un po' 
via, e quella domanda era vera¬ 
mente difficile». 

Nessuna soffiata da parte dei 
professori, invece, al Tasso di 
Roma. «Un test molto difficile - 
dice Simone - addirittura la do¬ 
manda di scienze era in inglese. 
Poi ci aspettavamo filosofia e 
invece hanno scelto storia. E 
dai professori nessun aiuto, le 
materie le hanno tenute nasco¬ 
ste fino all'ultimo minuto». In- 
somma, una fatica terribile. Ma 
Simone è tranquillo. «Con di¬ 
ciannove ventesimi di credito è 
tutto in discesa». 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA Sono state le prove basate 
su quesiti a risposta singola, e 
quindi libera, a fare la parte del 
leone - oltre il 40 percento delle 
commissioni le ha scelte-nella 
terza prova scritta dei nuovi esa¬ 
mi di Stato, mentre i test a rispo¬ 
ste chiuse e prefissate (impro¬ 
priamente detti quiz) sono stati 
assegnati solo al I '8 per cento dei 
candidati. È questo il risultato 
dell'indagine-campione predi¬ 
sposta dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione in 15 città capo- 
luogo. L'altra tipologia maggior¬ 
mente scelta dagli esaminatori - 
perii 30percento-èstataquella 
della trattazione sintetica di ar¬ 
gomenti (con unaprevalenzanei 
I icei enegl i istituti tecnici). Al ter¬ 
zo posto, con il lOper cento delle 
preferenze, c'èquellacheèstata 
proposta dal Cede (Centro euro¬ 
peo dell'educazione) basata su 
un brano letterario o di altra na¬ 
tura che si prestasse a un'analisi 
pluridisciplinare, echepuò esse¬ 
re struttu rata si a a ri sposta I i bera 
si a a ri spostech i use( pi ù usata n e- 
gli istituti professionali). Le altre 
tre tipologie proposte dal mini¬ 
stero, sono state uti I i zzate esci u- 
sivamente negli istituti tecnici e 
professi on al i. Si tratta dei probi e- 
mi asoluzionerapida(6percen- 


DIARIO DI UNO STUDENTE 


SUPERATA 
LA MATTINA 
PIÙ DIFFICILE 

Matteo Morelli 

aro diario, 

Meno uno. Anche questa 
prova bene o male l'abbia¬ 
mo superata. Oggi ci siamo ci¬ 
mentati nel famoso compito spe¬ 
rimentale. Le quattro materie era¬ 
no filosofia, matematica, econo¬ 
mia, inglese. Delle quattro pre 
ventivate dalle nostre vegenze 
avevamo escluso categoricamente 
economia; ed infatti dall'alto del¬ 
la nostra fortuna ci siamo dovuti 
immancabilmente scontrare con 
tale materia. Nessun problema, 
siamo nati per soffrire come dice 
il poeta. Questa mattina credo 
che sia stata la più diffidi e di tut¬ 
ti, nessun vocabolario da consul¬ 
tare, solo qualche reminiscenza 
scolastica. Comunque mi sono 
dato da fare. Filosofia non era 
difficile; avevamo intuito che il 
prof esterno fosse un amante del¬ 
la logica e della matematica. In- 


to di preferenze), dello sviluppo 
di progetti (3,25 percento) e dei 
casi pratici e professionali (2,20 
per cento). «Le scelte fatte dal le 
commissioni nella terza prova 
scritta dimostrano serietà e, so¬ 
prattutto, danno ragione alla ri¬ 
forma, n el sen so eh el a scuoi a i ta- 
liana èdiventata la protagonista 
dell'esame per merito degli inse¬ 
gnanti (laddove, finora, attore 
era stato il ministero)». Questo il 
primo commento del ministro 
Luigi Berlinguer, il quale non si 
trattiene dal sottolineare che- 
«nessuno voleva introdurre i 
quiznellascuola,eifatti lodimo- 
strano». 

«N el far prevai ere prove basate 
su domande a risposta aperta e 
n on su test a ri sposta eh i usa - d i ce 
il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione - le commissioni si sono 
mostrate rigorose. Lascuolasi di¬ 
mostra, così, in grado di giovarsi 
dell'autonomia e di gestirla. E 
certamentei suoi docenti tengo¬ 
no conto del fatto che si tratta 
della prima esperienza». «Con il 
nuovoesame-haconclusoil mi¬ 
nistro-si èfatto un grande passo 
avanti: la scuola, non più il mini¬ 
stero, ne è diventata protagoni¬ 
sta, eil merito del successo èdegli 
insegnanti». 

Le commissioni d'esame, in 
questa terza provascritta, fra leti- 
pologie proposte dal ministero 


fatti la domanda riguardava il lo- 
gicista W ittgenstein. Per inglese 
bisognava leggere un piccolo pas¬ 
so tratto da « Dubliners» di J. Joy¬ 
ce e rispondere ad alcune doman¬ 
de. Economia, in fondo, non ri¬ 
chiedeva una sapienza manage¬ 
riale per rispondere; la domanda 
infatti verteva sulle cause e le 
conseguenze dell 'allargamento 
del mercato nell'Europa moderna. 
Invece matematica è stata inavvi¬ 
cinabile per alcuni di noi. Il com¬ 
pito si divideva in due domande: 
una di tipo teorico, l'altra pratico. 
Calcola però che le esercitazioni 
fatte da noi e dateci dalla nostra 
prof interna sono state sempre di 
livello teorico. Quindi noi erava¬ 
mo preparati a tutt'altro tipo di 
esercizi. Ricapitolando io credo 
che siano stati commessi due er¬ 
rori nel l'elaborare la prova di ma¬ 
tematica. A mio avviso non si è 
tenuto conto nè del documento 
del consiglio di classe, nè del do¬ 
cumento presentato dalla profes¬ 
soressa della materia competente. 
Vorrei avere davanti a me in que¬ 
sto momento quel simpatico indi¬ 
viduo che prospettava chela terza 
prova sarebbe stata l'asso nella 
manica degli studenti! Comunque 
anche questo incubo è finito. Per 
finire mi attendono gli orali e al¬ 
lora lo scontro sarà unicamente 
tra me e la commissione esami¬ 
natrice. 


della Pubblica Istruzione hanno 
scel to quel I e pi ù adatte a un a va- 
I utazi on ecompl età earti col ata, e 
in definitivalepiù impegnative. 
Lo hanno affermato, in un primo 
commento a caldo, esperti come 
il presidente del Cede (Centro 
europeo dell'educazione), Bene¬ 
detto Vertecchi,o cornei I rappre¬ 
sentante dei presidi (Anp) Anto¬ 
nino Petroli no. «È positivo-dice 
Vertecchi, pedagogista e doci- 
mologo - che 
gli esaminato¬ 
ri abbiano 
ignorato, in 
pratica, il test 
con risposte 
fisse, che per 
quest'anno di 
transizione 
avrebbe dovu¬ 
to limitarsi a 
sole 10 do¬ 
mande. Si trat¬ 
ta, infatti, di 
una prova che per essere attendi - 
bile e non riduttiva deve essere 
composta da almeno 30 o 40 
quesiti». 

«Le rilevazioni del ministero 
sulle percentuali delle prove as¬ 
segnate-diceil presidePetrolino 
-corrispondono a quanto abbia¬ 
mo accertato anche noi dell'Anp 
invia breve. È eh i aro eh eu n test a 
risposta chiusa con sole 10 do- 
mandenon vuol direnulla. Epoi 


DIARIO DI UN PROF 


CHISSÀ 
COME 
UN TRENO 

Vincenzo Guanci 

unedì 28 giugno. 

È il vero giorno della no¬ 
vità. È il giorno della fa¬ 
mosa «terza prova». Quella 
che i giornali hanno finora 
chiamato la prova dei quiz. 
No! Nossignori. 

Non si tratta di quiz. 

Gli esami di stato non sono 
né un gioco né tantomeno un 
gioco a quiz! 

Si chiamano «prove struttura¬ 
te» e da anni si fanno in mol¬ 
te scuole e da ancora più anni 
sono teorizzate da pedagogisti 
ed esperti di didattica per la 
loro efficacia valutativa. 

La mia commissione mi pare 
abbia fatto bene il suo lavoro: 
senza perderci in vane discus¬ 
sioni intorno a un librone del 
Cede con cinquemila pagine 
di esempi, abbiamo esamina¬ 
to a lungo le simulazioni di 


la tipologia prevalente, se ci si ri- 
fletteun momento, è quel la che 
rompemenocon latradizione». 

Macosanepensanoi candida¬ 
ti? «Le prove d'esame erano ab¬ 
bastanza sempl i ci, del I e doman¬ 
de precise, due per ciascuna ma¬ 
teria all equali risponderei n mas¬ 
simo otto righe. Pensavo peg¬ 
gi o». È sol I evata M ari an n a M assi - 
miliani del classico"B. Russel"di 
Roma. Non ha avuto particolari 
d i ff i co I tà ad aff ro ntarenelledue 
oredi tempo disponibili lafami¬ 
gerata "terza prova". «Il tempo 
era I egat o alladifficoltàdei quesi¬ 
ti -spiega-Venerdì saprò il risul¬ 
tato degli scritti, ma credo siano 
andati abbastanza bene. Poi, do- 
po duegi orn i, i 131 ugl i o dovrò af- 
frontaregli orali...... 

Ieri Iaclassedi Mariannasel'è 
vi sta con «I a cen a di Tri mal ci one 
di Petronio» e con il concetto di 
virtù in Tacito, con Canova e il 
Futurismo italiano, con lacritica 
all'alta borghesia vittoriana nel- 
l'«lmportanzadi chiamarsi Erne- 
sto»di OscarWildeelapoeticadi 
WordsWorth,einfine, perlama¬ 
tematica con la «definizione di 
massimo relativo» oltre a una 
equazione da risolvere. Otto ri- 
gheper rispondere ai quesiti, ma 
la classe era preparata. «Già dal 
primo quadrimestre ci siamo 
esercitati con questo ti podi pro¬ 
ve» afferma, seren a, M ari an n a. 


«terze prove» fatte dalle clas¬ 
si e stamattina al momento 
di formulare i testi delle do¬ 
mande da sottoporre ai candi¬ 
dati ho voluto che i professori 
interni avessero l'ultima pa¬ 
rola, proprio perché questa è 
una prova della scuola - nello 
spirito dell'autonomia - e non 
del ministero. 

Gli studenti di questa scuola 
sembrano molto a loro agio: 
c'è un clima da «compito in 
classe»: chi sa le cose va 
avanti come un treno, chi non 
le sa arranca e forse mi male¬ 
dice perché non lo faccio co¬ 
piare. 

Ma tant'è, ad ognuno la sua 
parte. 

Ormai al terzo giorno, dopo 
dodici ore passate assieme, ci 
siamo presi rispettivamente le 
misure e sappiamo come ri¬ 
spettarci. 

Nessuno si vuole far male e 
ciascuno vuole solo far bene 
gli esami. 

Anche se il difficile - l'asse¬ 
gnazione dei punteggi - deve 
ancora venire, finora posso 
dichiararmi abbastanza sod¬ 
disfatto. 

Oddio, e a scuola mia come 
andranno le cose? 

Che di ma ci sarà? 

Forza ragazzi, fatevi onore! 



■ CLASSI 
PREPARATE 

«Già dal primo 
quadrimestre 
ci eravamo 
esercitati 
su questa prova» 
dice una ragazza 



IL CASO 


Diliberto: «Super 513 
cerchiamo una strada» 


ROMA I magistrati vanno da 
Ciampi econdannano lo sciopero 
degl i avvocati ; gl i avvocati, da par¬ 
te loro, confermano senza ripen¬ 
samenti l'astensione dal le udien¬ 
ze indetta dopo il rinvio alla Ca- 
meradel di battito sul su per 513; la 
maggioranzachiedeal Polo di far¬ 
si carico di un pacchetto comples¬ 
sivo di riforme e non soltanto del 
"giusto processo"; l'opposizione 
invece punta i piedi chiedendo 
che il super 513 venga approvato 
subito, sen za modificheri spetto al 
testo uscito dal Senato. Il clima 
torna a surriscaldarsi el'impanta- 
narsi della situazione preoccupa 
non poco il governo che cerca la 
viadi unacomplicata mediazione 
in vista, anche, della riunionedei 
presidenti dei gruppi parlamenta¬ 
ri di Montecitorio prevista peri'8 
luglio. «Il governo eil ministro - 
spiega all'Unità il Guardasigilli 
Oliviero Di li berto-stanno cercan¬ 
do di lavorare per trovare una so¬ 
luzione e per 
su perareun a si¬ 
tuazione bloc¬ 
cata. Non mi 
nascondo, pe¬ 
rò cheil percor¬ 
so è difficile». 

La strada è 
quel la di fissare 
al più presto la 
data d'inizio 
della discussio¬ 
ne in aula con¬ 
tenendo il più 
possibile il nu¬ 
mero degli 
emendamenti 
al testo del Se¬ 
nato attorno al quale trovarono 
l'accordo maggioranza e opposi¬ 
zione. Nei giorni scorsi Diliberto 
aveva chiesto l'approvazionedel- 
la riforma entro il mese di luglio 
annunciando chesi era rivolto al 
p resi d en t e d el I a co m m i ssi o n e Af- 
fari costituzionali della Camera 
per chiedergli di procedere in fret¬ 
ta. E oggi il comi tato ri stretto del la 
commissione riprenderà la di- 
scussionesul super513. Mail dies¬ 
sino Antonio Soda, il relatoreche 
ha preso il posto del dimissionario 
Gaetano Pecorella(di Forzaltalia), 
chiama in causa direttamente il 
Pdci, il partito di Diliberto.«Men- 
tre i I mi n i stro si espri me pu bbl i ca- 
mente per la urgenza dell'appro- 
vazi on edel testo varato dal Sen ato 
-dice-il rappresentantedei comu¬ 
nisti italiani in commissionecon¬ 
testa per primo la formulazione 
usci ta da Pai azzo M adama e ri I an- 
cialanecessitàdi unasuaridefini¬ 
zione». Ei magi strati?Laloro linea 
ènota:sì ai principi del giusto pro¬ 
cesso in Costituzione, ma niente 
formulazioni rigide che possano 
imbrigliare le leggi ordinarie. Ieri 


la giunta dell'Anm si è recata al 
Quirinaleper il salutodi rito dopo 
l'insediamento di Ciampi. Trai te¬ 
mi toccati dal presidenteAntonio 
M artone, dal vicepresidenteCI au¬ 
dio Castelli, dal segretario Mario 
Cicala e dal vicesegretario Gio¬ 
vanni Salvi, lapreoccupazioneper 
le conseguenze dei ventiquattro 
giorni di sciopero decisi dagli av¬ 
vocati. La posizione del l'Associa¬ 
zione? Accordo con i penalisti nel 
denunciare i «gravi ritardi» del 
Parlamento a proposito di «im¬ 
portanti iniziativelegislative», ma 
netta condanna delle «forme di 
lotta checoinvolgono i cittadini» 
echepossonocomportare«preoc- 
cupanti elementi di rottura sulla 
via delle riforme». L'Anm quindi 
chiedeagli avvocati «un passo in- 
dietro»contrappondoal loro scio- 
peroquellacheGiovanni Salvi de¬ 
finisce «una iniziativa politica di 
agitazione» che ha al centro la ri- 
formadel giudiceunico echesi ar¬ 


ti co I erà i n ci n q u eassem bl eech esi 
svolgerannoaNapoli,Torino, Mi¬ 
lano, Palermo e Roma. «Un modo 
appropriato perdirechevogliamo 
riforme senza le quali la giustizia 
rischia il collasso, assai diverso 
dallo sciopero degli avvocati che 
riteniamo sbagliato», sottolinea 
Salvi. Mal'asten sionedalleudien- 
zedecisa però «unilateralmente» 
dal I eC amere pen ali vienedefini ta 
«legittima»dall'Oua, l'organismo 
unitario dell'avvocatura che an¬ 
nuncia «una forte iniziativa na¬ 
zionale unitaria che coinvolga 
istituzioni e associazioni forensi 
allo scopo di rappresentare al Pre- 
sidentedel la Repubbl icaealleisti- 
tuzioni europeeleragioni del pro¬ 
fondo disagio elagravecrisi della 
giustiziaitaliana». 

Mentre il presi dente del l'Un io¬ 
ne Camere Penali, Giuseppe Fri¬ 
go, affermache«buonapartedel la 
magi stratu ra con d i vi de Tesi gen za 
di unarapidaapprovazione»delle 
normesul giusto processo. «Lano¬ 
stra astensione - aggiunge - non 
era e non è contro la magistratu¬ 
ra». N.A. 
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♦ «La sconfìtta di Bologna è grave 
dal punto di vista simbolico ed emotivo 
Lo choc produca risposte all'altezza» 


♦ «C'èstato un problema di capacità 
di apertura alla città, non sono state 
colte le trasformazioni di questi anni» 


♦ «lo e il gruppo dirigentelavoriamo a 
un progetto: apri re il partito alia società 
È su questo che ci mettiamo in gioco» 


L'INTERVISTA ■ WALTER VELTRONI 


«Senza l'Ulivo vince Berlusconi» 


ROMA È una di quelle giornate 
scure. Scuro il cielo sopra Botte¬ 
ghe Oscure, scure le facce dentro. 
E ce n'è motivo. I risultati eletto¬ 
rali di Bologna(edi gran partedel 
Nord) sono qualcosa di più di un 
segnale d'allarme, come s'era det¬ 
to due settimane fa dopo le euro¬ 
pee e il primo turno di ballottag¬ 
gio. Sono i segni di una sconfitta 
che pesa simbolicamente più di 
quanto non dicano i numeri: quei 
tremila voti che distanziano 
Guazzai oca da Bartolini hanno 
fatto scrivere ai giornali che è «ca¬ 
duto il muro di Bologna». Certo, 
la tradizione di cinquant'anni va 
in archivio aprendo per la Quer¬ 
cia problemi politici che hanno 
radici nella città delle due Torri, 
ma anche nel quadro nazionale. 
Di solito non è facile che un lea¬ 
der politico parli di sconfitta. Sta¬ 
volta però Veltroni non usa mez¬ 
ze misure. 

Qu an to pesa i I votod i Boi ogn a? 

«È una sconfitta grave, non sono 
dell'idea che si debbano mettere i 
pannicelli caldi sullesconfitte. Il si¬ 
stema maggioritario è fatto di vitto- 
rieedi sconfitte. Stavoltadobbiamo 
registrare una sconfitta, anche se ci 
sono risultati importanti come 
quelli di Torino, di Venezia e della 
Puglia. Quella di Boi ogn a è partico¬ 
larmente pesante dal punto di vista 
simbolico, emotivo. Lo vedo dalle 
reazioni di tantecompagne, di tanti 
compagni che non possono non vi- 
verecon grandescoramento eango- 
scia il fatto che nella città simbolo 
del movimento democratico erifor- 
mista italiano ieri siano ricomparse 
le bandiere della destra a piazza 
M aggi ore. M a ci ò eh e a me preoccu¬ 
pa in questo voto èquel lo cheva ol¬ 
tre Bologna. Abbiamo perso anche 
altrove: ad Arezzo, a Padova, nella 
provinciadi Milano.Comenon ero 
per minimizzare il voto europeo 
non sono per minimizzare questo 
esito elettorale. Fuori dalleprudenze 
eh e u n a scaden za d i bai I ottaggi oim- 
ponesono per apri reuna riflessione 
seri a esevera per capi req uan to fosse 
vero quel che abbiamo detto la sera 
del 13giugno. Ecioècheil centrosi- 
nistrahapreso più voti del Polonelle 
europee, ed èun fatto i mportanteed 
èladimostrazionedi unapotenziali- 
tà, maèanchevero chequellafram- 
mentazione,senon haunforteele- 
mento coesivo non produce vitto¬ 
ria». 

Eppure qualcuno aveva letto il 
voto europeo proprio facendo 
quellasomma... 

«Uscendodal proporzionalel'equa- 
zionepiù partiti ugualepiù consen¬ 
so non ha significato. Siamo nel 
maggioritario ei prossimi appunta¬ 
menti elettorali, quello regionale e 
quello politico, consegnerebbero 
una terribile smentita a chi ragio¬ 
nasse! n quel modo. C'è la conferma 
della tendenza che dura da molti 
mesi, da oltre un anno. Per essere 
precisi dal la primavera del 1998,che 
ci ha portato a perdere Parma, Pia¬ 
cenza, Grosseto, Lucca arrivando 
poi al I a sconfi tta del I e provi n ci al i di 
Roma dell'autunno. Vorrei ricorda- 
recheperdueanni noi abbi amo vin¬ 
to tutti i turni amministrativi. Nel 
momento in cui eravamo più impe¬ 
gnati a chiedere sacrifici, nel mo¬ 
mento in cui mandavamo un mes¬ 
saggio durissimo siamo riusciti a 
vi n cere tu tte I e com peti zi on i. Se og¬ 
gi Bassol i n o Rutei I i, Cacci ari, 0ri an¬ 
dò, Castellani sono lì lo si deveal fat¬ 
to che nel cuore della stagione del¬ 
l'Ulivo quelleelezioni si sono vinte. 
Poi lacrisi dell'Ulivoedellasuamag- 
gioranzaeladifficoltàad individua- 
redopo l'Euro un obiettivo analoga 
mente mobi I itante per I e energi e ri- 
formistedi questo paese ha determi¬ 
nato una situazionedi affaticamen¬ 
to, di appesantimento del passo di 
cui si èsentitoil pesoanchenellafa- 
seconclusivadel governo Prodi». 

Fin qui i problemi della coalizio¬ 
ne, ma a Bologna ci sono anche 
problemi della sinistra, anzi del¬ 
la Quercia. Problemi locali forse 
mache,vistoil pesodellacittà,di¬ 
ventano drammaticamenteque- 
stioni nazionali. Segretario, è 
d'accordo? 

«Non voglio sfuggire certo al "caso 
Bologna". Anzi, tanto più che in 
questa tornata elettorale i risultati 
dell'Emilia sono stati buoni: abbia¬ 


«Perché apri re una discussione 
sulle pensioni a48oredal voto?» 

ROBERTO ROSCANI 


mo vinto al primo turno a Ferrara, a 
M odena, a Forlì, a Reggio (qui abbia¬ 
mo avuto i 160 per cento di Anto nel¬ 
la Spaggiari), al secondo turno a Ri¬ 
mi n i. Abbi amo vi nto I e provi nce di 
Parma e Piacenza. E a Parma, vorrei 
ricordare, sicuramente ha svolto un 
effetto positivo la ritrovata intesa, 
per la quale abbiamo lavorato in 
questi mesi, con Tornassi ni. Il risul¬ 
tato di Bologna si configura come 
unaanomalia.Unaanomaliacheha 
lesueorigini. C'era un problemadi 
rapporto tra ci ttà ed am mi n i strazi o- 
ne. E poi un problema di rapporto 
tra il partito e la città. Un problema 
di capacitàdi aperturadel partito al- 
I a soci età boI ogn ese, d i i n n ovazi on e 
einfineun conflitto nelladeci sione 
della candidatura che ha prodotto 
una forte divaricazione. L'impres- 
sionechesi ètrasmessa(al di làdella 
qualità della candidata sindaca, alla 
quale confermo tutta la mia solida¬ 
rietà) èchevi fosse la ri affermazione 
di quel primato del partito sulla so¬ 
cietà la cui teorizzazione può porta- 
reagravissimi errori.Così comenon 
ho mai amato leesaltazioni, talvolta 
anchequalunquistiche, della socie¬ 
tà civile contrapposta alla società 
politica, 1'unaconsideratail mondo 
del I a purezza e l'altra i I regno del l'o- 
scurità, così non ho mai amato nep¬ 
pure i I suo contrario, cioèl'idea che 
il problema della politica italiana 
fosse quello della riaf¬ 
fermazione della pri¬ 
mazìa del partito a 
fronte di una disordi¬ 
nata soci età, laqualesi 
esprime spesso in for¬ 
me che possono non 
piacere, ma alle quali 
dobbiamo prestare 
ascolto». 

E ora a Bologna che 
succederà? Si parla 
di commissaria¬ 
menti, di confronti 
interni... 

«Dovremo dar seguito 
a innovazioni molto 
radicali. La prima deve 
esserei'abbassaretutti i ponti levatoi 
trail partito, la società e la città. Ma 
questo non vale solo per Bologna. 
Da questo voto traggo assol uta con¬ 
ferma di quelle ragioni di preoccu¬ 
pazione, di disagio, di inquietudine 
di cui abbiamo parlato tanto spesso 
in questi ultimi mesi. Daquesto vo¬ 
to, dal I o eh oc deve ven i re potenti s- 
simaenergiaper l'innovazionepoli- 
tica del partito. Eancheperun nuo¬ 
vo afflusso di forze chiamate ad as¬ 
sumere responsabilità di direzione. 
A Bologna mi col pi sceche tra il pri- 
moeilsecondoturno,puressendosi 
così drammatizzato il significato 
del I acon sul tazi oneed essen do eh i a- 
roil rischio chela destra governasse 


la città, settemila elettori in meno 
abbiano votato per il nostro candi¬ 
dato si n d aco. C 'era u n a espi i ci ta vo- 
lontàdi darci un colpo. Il 13giugno, 
nello stesso giorno settantottomila 
elettori votavano peri Dsalleeuro- 
pee e cinquantasettemila lo fecero 
perlecomunali: venti novenni la per- 
sonein meno. C'èin questo un giu¬ 
dizio su comesono andatelecosein 
questi anni, ein questi mesi a Bolo¬ 
gna. Iosono perchéi gruppi dirigen¬ 
ti ragionino con la loro testa e la 
smettano di consultarefebbrilmen- 
te i numerini dei sondaggi che ri¬ 
schiano di essereunasupplen za alla 
capacitàdi comprensionedella pro¬ 
pria realtà. Sono per recuperare quel 
gu sto e q u el I a passi o n e per l'an al i si 
scientifica della società. Quanteco- 
sesono cambiate a Bologna? Com¬ 
posizione sociale, aspettative: per 
esempio abbiamo capito nella giu¬ 
sta misura il bisogno dellasicurezza 
in una città così tradizionalmente 
abituataaviverecon lechiavi attac- 
cateal I a porta? 0 ppu re: abbi amo ca¬ 
pito la radicalità dei mutamenti del¬ 
la composizione sociale di questa 
città e di questa regione? Le grandi 
tendenze, i grandi spostamenti del- 
l'opinionepubblicanonsonolegate 
agli spot: Guazzaloca non ha vinto 
con gli spot. Gli spostamenti sono 
legati a processi di mutazionesocia- 
le a cui bisogna saper rispondere. A 
Firenze ci si amo trovati 
in una situazione ana¬ 
loga: mali siamo riusci¬ 
ti ad affermare il nostro 
ruolo e abbiamo avuto 
risultati buoni eimpor- 
tanti». 

In altri partiti si è 
parlato molto, dopo 
il voto, di dimissio¬ 
ni, di crisi della lea¬ 
dership. Il gruppo 
dirigente della 
Querelasi senteindi- 
scussione? Si mette 
indiscussione? 
«Pernoiquestaèlapro- 
va. Se riusciremo bene, 
se non riusciremo... Questo gruppo 
dirigente del partito-io echi ècon 
me in segreteria - si è posto questo 
obiettivo: di accelerare questo pro¬ 
cesso di mutazione del partito. Edi 
aprire il partito, per costruire una 
nuova generazione di dirigenti. La 
provaèquelladi fareun partito mol¬ 
to diverso da quello che abbiamo 
trovato. U n parti to mol to aperto, u n 
partito molto più "società". Ora tut¬ 
te q u este eh e serri bravan o al l'i n i zi o 
delle suggestioni si rivelano delle 
necessità. Come, da un punto di vi- 
sta poI i ti co n on c'è d u bbi o eh e q ue- 
sto voto confermi lasceltasullaqua- 
le abbiamo impegnato il nostro 
gruppo dirigente, cioè la scelta del¬ 


l'Ulivo. Mi fa piacere leggere oggi 
Marco Rizzo, dei comunisti italiani, 
e molti altri, dire che ci vuole un 
nuovo Ulivo. La considero una af¬ 
fermazione molto importante. So 
chenoi senzaUlivo consegniamoli 
paesea Beri uscon i. E si ccomel o ri pe¬ 
to damolti anni espessolecose pur¬ 
troppo finisconoper darmi ragione, 
bisogna sapere che non abbiamo 
più molto tempo peri se e peri ma, 
peri tuttavia. 0 ripartecon determi¬ 
nazionequesto forte elemento coe¬ 
sivo cheèal tempo stesso riconosci¬ 
mento del I e di verse i denti tà ma an¬ 
che identità di sintesi oppure noi 
consegneremo il paese nelle mani 
della destra. Di una destra - conti¬ 
nuo adirlo-nei confronti dellaqua- 
le dobbiamo recuperare fortissimo 
antagonismo. Ci deveessereunavi- 
sibiledistinzionein tutto tradestrae 
centrosi n i stra, tuttel evol techeque¬ 
sta differenza si attenua noi paghia¬ 
mo un prezzo altissimo, lo conside¬ 
ro d el tu tto n atu ral e eh e da parte d ei 
leaderodei giornali delladestraci sia 
un attacco costanteai Dseal suo se¬ 
gretario. È un elemento cherimette 
lecoseaposto...». 

Eppure qualcuno aveva parlato 
di relazioni politichespeciali con 
l'opposizioneocon parti dell'op¬ 
posizione... 

«Non c'è nessuna reiazionetra la ri¬ 
cerca della necessaria convergenza 
sulle riformeistituzionali eladurez- 
za sullo scontro politico, culturale 
ideale che bisogna avere nei con¬ 
fronti delladestraitalianalohousch 
to l'espressione "spirito del '96". È 
stato un momento alto perché cul¬ 
turediverse si sono incontrate. Cia¬ 
scuno aveva un programma, ciascu¬ 
no aveva una identità ma avevamo 
una identità comune che faceva da 
moltiplicatore. Ricordo sempre che 
nel '96noi perdemmo leelezioni nel 
proporzionale e le vincemmo nel 
maggioritario. E quello che è vero 
oggi era vero anche allora: senza 
questo forte elemento coesivo nel 
quale si possono riconoscere perso- 
nechenon sentono di apparteneva 
nessuno dei partiti noi siamo desti¬ 
nati aperdere. Lodiròfinchéhovo- 
ce in gola. Solo dentro questa strate¬ 
gia c'è la possibilità di una sinistra 
grande, una sinistra che parla ad 
un'area vasta di riformismo, che sa 
interpretarla». 

Ecco, l'azione riformista. Oggi è 
all'altezzadelleesigenze? E non è 
anchequesto chegli elettori han- 
novoluto"punire"? 

«Il paese ha bisogno di obiettivi ri¬ 
formisti mobilitanti tantoquanto lo 
fuquellodeH'Euro...». 

Qualcuno ha scritto che il gover¬ 
no penalizza, a livello nazionale 
come a livello locale. 0 almeno 
chenon c'ènessuna relazionedi- 


// 

Ogni volta 
che si attenua 
la distinzionetra 
noi e la destra 
paghiamo un 
prezzo altissimo 

ìì 



Plinio Lepri/ Ap 


retta tra governo e 
voto... 

«Non credo a questa 
teoria. Credo chenon 
ci siano automatismi 
tra governo e voto, co- 
meègiusto.Perchésia- 
mo nel maggioritario. 

Nel proporzionale tu 
potevi anchegoverna- 
remale,maseeri collo¬ 
cato al centro del siste¬ 
ma politico eri in un 
ventredi vacca. Qui gli 
elettori sono molto 
più mobili, c'è meno 
appartenenza. L'ideacheci sianozo- 
n e protette bi sogna togl i ersel a dal I a 
testa, il consenso va conquistato e 
garanti to dal I a q ual i tà del l'azi on edi 
governo. Il governo sta facendo be¬ 
ne. E l'attacco di Berlusconi al gover¬ 
no D'AI emaèlaspiadel desiderio di 
dar vita a qualche soluzione pastic¬ 
ciata. Ad essa i Ds, giova ricordarlo, 
sono e saranno contrari. Questo go¬ 
verno deve concludere la legislatu¬ 
ra. Questo èi I nostro i impegno». 

Ecco un punto: al giornale, ma 
anchequi a BottegheOscurearri- 
vanofaxetelefonate.Gli elettori 
della Quercia chiedono: perchéil 
governo di centrosinistra se la 
prendecon la previdenza? Quan¬ 


to ha pesato l'esplo¬ 
dere improvviso di 
questoscontro? 

«Negli ultimi giorni 
della campagna eletto¬ 
rale l'abbiamo sentito 
questo problema. Non 
somisurare, non voglio 
neppure farlo. Su que¬ 
sto temavogliodiredue 
cose: io ho reagito alla 
rappresentazione di 
una sorta di conflitto 
tra un governo riforma¬ 
tore e un sindacato 
conservatore. Ho reagi¬ 
to perché non riconosco la seconda 
affermazione, mentre conosco eap- 
prezzo la prima. 

Né Sergio Cofferati négli altri se¬ 
gretari possono essere considerati 
dei conservatori. Se non ci fosse sta¬ 
to q u esto si n d acato ri fo rm i sta i n I ta¬ 
li a n o n avrem m o raggi u n to i ri su I ta¬ 
ti di risanamento. Per tre anni non 
abbi amo avuto confi ittual i tèsoci al e 
econsidero questo un punto fonda- 
mentale. E contemporaneamente 
abbiamo affrontato unagrandeope- 
radi risanamento senzaaggravarele 
diseguaglianze sociali. E considero 
questo un merito e non un disvalo¬ 
re. Sinceramente non ho capito be- 
nelaragioneperlaqualesisiaaperta 


ij 

Sono convinto 
che la riforma 
del Welfare 
vada fatta 
assieme 
al sindacato 

n 


IN PRIMO PIANO 


All arme e sgomento, toma il «popolo dei fax» 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA M a come è potuto succedere? Lo 
sgomento prima della rabbia è il senti¬ 
mento che accomunai militanti Dsche 
telefonano a Botteghe Oscure, mandano 
f ax a " L'U n i tà" e al " M an i f esto ", chi am a- 
no “Italia" radio. L'U I ivo di viso, il partito 
di Bologna lacerato, le pensioni di anzia¬ 
nità, una candidatura nata male, sono i 
temi che ricorrono nel le parole di quelli 
che tentano di farsi una ragione di quel 
che è accaduto, di quel chenon doveva 
accadere: Bologna la rossa che vota a de¬ 
stra. 

Spezzoni di verità cheemergono insi e- 
meal I a rabbi a di eh i n on vuol esenti re ra- 
gioni e seia prendecon gli elettori, come 
in un fax gì unto al l'Unità: «Bolognanon 
più rossa ma non lo era più da tempo», 
o p pu re co n «I a d i ri gen za eh està n ei sai ot¬ 
ti ehaperso l'umiltà». 

C'èchi appronta consigli e ricette, co- 
menel fax di Giovanni da Firenze: «Col¬ 


pite privilegi e evasione fiscale, lasciate 
stare le pensioni», chi si"autodenuncia- 
"con un messaggio da Milano: «Come 
annunciato con fax mi sono astenuto. 
Non esiste più il popolo della sinistra su 
cui contare come rendita fissa di voti». 
C'è an chechi, cornei sabellada Modena, 
pren de carta e pen n a per seri vere quattro 
pagine di sfogo. Ce l'ha con tutti, dagli 
emiliani a Berlusconi, ma non con i de¬ 
mocratici di sinistra, perchéil voto a de¬ 
stra per I ei espri mei I desi deri o «di n on pa¬ 
gare le tasse». L'avete voluto voi, scrive 
agli emiliani, lei cheèpugliese: «Moi la¬ 
mentarsi se il brodo viene grasso». Qual¬ 
cuno se la prende con D'Alema o con 
Amato, altri con tutti idi ri genti, c'èchi ha 
pauradi fare«lafinedel Psi»,chi inveisce 
contro i "democratici", «che volevano 
darci u n a I ezi on e». Poi, an cora, c'èch i cri - 
ti ca i tem pi, i I metodo, del l'an n u n ci o del - 
lanecessitàdi rimetterein discussionele 
pensioni. Echi si preoccupa delladiscor- 
diacon il sindacato. 

Severo ancheil giudizio dei pochi diri¬ 


genti checommentanolanotiziaacaldo, 
Luigi Berlinguer, ministro dell'Istruzio¬ 
ne, va al nocciolo: «Ècolpa nostra», dice: 
«Ledecisioni si pagano». E per lui ledeci- 
sioni sbagliate che sono state prese ri¬ 
guardano lacandidaturadi Sii via Bartoli¬ 
ni, «unasceltanon gradita ai bolognesi». 
Colpa nostra, ribadisce, «non dei bolo¬ 
gnesi ». La I ezi o n e da tram e, secon do Ber- 
linguer, è che gli elettori non vogliono 
schieramenti parcellizzati ma uno 
«schieramento che riesca a essere mag¬ 
gioritario e che abbia un progetto e un 
programma comune». La sconfitta è gra¬ 
ve, per il ministro, ma non mette in di¬ 
scussione! I governo, «sarebbepersi no i n- 
costituzionale». 

Progettualità, il superamentodelleris- 
seinterne, idealità. Sono lerichiesteche 
risuonano ai telefoni di Botteghe Oscure 
e che corrispondono al sondaggio com¬ 
missionato dai Dsin febbraio. Edi «onda 
lunga» da cui nasce la sconfitta di Bolo¬ 
gna parla Claudio Petruccioli, dell'area 
degli ulivisti.«Nonèun rovescio improv¬ 


viso maunacheduradaanni. C'è biso¬ 
gno di un cambiamento profondo, an¬ 
che là dove la struttura tradizionale del 
partitoèpiù solida». Non vuolefarecom- 
menti AchilleOcchetto, «perchéèil mo¬ 
mento della riflessione». MentreFamia- 
no Crucianelli avverte che «sarebbe un 
errore gravissimo metterein discussione 
Walter Veltroni. Siamo solo all'inizio di 
un difficile rinnovamento del partito e 
quindi sarebbe ingeneroso oltrechesba- 
gliatopoliticamente». 

Crucianelli critica i personalismi che 
hanno portato «ad una vera tragedia. È 
stato col pi to i 11 uogo deci sivo del l'i mma- 
gi n ari o poi i ti co del I a si n i stra». L'arrogan - 
zadei Dslocalijacompetizionecon l'Asi¬ 
nelio elaquestionedellepensioni di an¬ 
zianità sono invecenel mirino della veli- 
nadi Monecitorio. Il modo di essere go¬ 
verno e il modo di essere partito, sono il 
nocciolo della questione, per un com¬ 
mento al volo di Enrico Morando, per il 
qualeil risultatodi Boi ogn a «oscura tutti 
gli altri risultati». 


una discussione di questo genere a 
48 oredal bai I ottaggi o, tanto pi ù eh e 
questo tema non èoggetto del Dpef 
madellaFinanziaria. Così comenon 
ho apprezzato certi toni che sono 
stati usati, non da D'Alema, nei con¬ 
fronti del si ndacato. I o sono con vi n- 
to che un conflitto soci al e su un te¬ 
ma come questo allontanerebbe la 
prospettiva del la necessaria riforma 
del Welfare, non l'avvicinerebbe, e 
potrebbe avere anche conseguenze 
su una maggioranza che avverte 
questo tema comedelicato ediffiCi¬ 
le». 

Èun problema solo per i comuni¬ 
sti di Cossutta o per tu tta la sini¬ 
stra, per gli stessi Ds? 

«Sefosseaffrontatointerminidi pu¬ 
ro scontro soci aleèovviochequesto 
produrrebbe un effetto in tutta la 
maggioranza. Maio sono convinto 
chelariformadel Welfarevadafatta 
con i I si ndacato, non contro i I si nda¬ 
cato. Al sindacato si deve chiedere 
uno scatto di senso di responsabilità 
per comprendere che l'esistenza di 
milioni di ragazzi italiani non ga¬ 
rantiti èanch'essaun problema so¬ 
ci alechevaaffrontatoecheil sinda¬ 
cato non può non assumere su di sè 
il compitodi daregaranzieeeertezze 
a tutti quelli che lavorato in condi¬ 
zioni di precariato, che fanno i 
"nuovi lavori" echerischianodi di¬ 
ventare vecchi senza pensione. 
Questo lo dico perché il problema 
cheèstato posto èreal eevaaffronta- 
to. E il problema posto, lo voglio ri¬ 
petere, è quel lo di creare risorse per 
unariduzionedellapressionefi scale 
per i lavoratori e un aumento degli 
investimenti in politica sociale. Sia 
chiaro: l'innovazione non èun im¬ 
pulso vitalistico, è un processo che 
richiede determinazione e senso di 
responsabilità. Per quanto ci riguar¬ 
dano! Dsnon ci faremo schiacciare 
in una posizione di conservazione 
dell'esistente. Al contrario. Siamo 
stati noi per primi a porre il proble¬ 
ma del riequilibrio generazionale 
del Welfareecondividiamo l'obiet¬ 
ti vo eh e i I go vern o h a posto. C o n si - 
dero chesu questa base si debba ria- 
prire la concertazione con l'obietti¬ 
vo di arri vare ad un risultato positi¬ 
vo». 

11 risultatodel votopotrebbeesse- 
re uno scossone per gli equilibri 
di maggioranza edi governo. Nel 
centro i malumori delle scorse 
setti manenon sono sopiti, leten- 
sioni tra Ppi e Democratici po¬ 
trebbero produrre nuove lacera¬ 
zioni, qualcuno comincia a guar- 
dareversoiI centrodestra.È in pe- 
ricololastabilità? 
«Dipendemoltodanoi tutti. Questo 
voto deve davvero far cessare ogni 
atteggiamento di carattere egemo- 
nistico, ma anche "individualisti¬ 
co" dapartedelleforzedel centrosi¬ 
nistra. Siamo davvero seduti sull'or- 
lodi un vulcano. Ameinteressauna 
cosa: laricostruzionedell'Ulivo, un 
UI i vo eh e raccol ga tutte I e forze del 
centrosinistra. Poi quellocheavvie- 
ne dentro l'Ulivo è un problema in 
cui non voglio entrare. Non voglio 
dare le carte per gli altri. Si vuole ri¬ 
collocare il centro? Benissimo, a 
condizione che questo centro sia 
collocato dentro lo schema bipola¬ 
re, non faccia occhiolini o furbizie. 
Si vuoledarvitaa un'esperienza co¬ 
me quella della lista Margherita? 
Quello che è importante è la scelta 
bipolare e la volontà di ricostruire 
l'Ulivo. 

lo penso chesenzadi questo il go¬ 
verno èin difficoltà, sottoposto alle 
tensioni di 12 partiti al la ricerca cia¬ 
scuno del lapropriavi si bi I ità, perché 
ciascuno avrà richiesta alle quali 
non si potràdiredi no...Sarebbeun 
ritorno indietro. L'Ulivo può costi¬ 
tuire l'elemento coesivo e alla pa¬ 
ziente ri costruzione di questo edifi¬ 
cio bisogna dedicarsi fin dai prossi¬ 
mi giorni, e finalmente in modo 
concreto. Insisto, con umiltà e de¬ 
terminazione, noi si amodisponibili 
perunaassembleadei parlamentari. 
Epoi perun'assembleadei sindaci e 
perunaconvenzioneprogrammati- 
ca. E ri bad i sco, bi sogn a i m magi n are 
forme nuove, non solo una somma 
di partiti, per ri costruì rei o spi rito del 
'96. L'Ulivo è stata la grande idea 
strategica di questi anni. Bisogna 
farla rinascere. E bisogna crederci, 
davvero, lo non ho mai smesso di 
farlo». 
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TEATRO 

Scaparro: a Parigi 
nel 2000 per «salvare» 
dieci testi italiani 

Il «Th eatre desi tal iens», a Parigi, 
sarà come un'Arca di Noè, su cui 
«salvare, all'alba del terzo mil¬ 
lennio, cinque grandi testi del 
teatro italiano del Ventesimo se¬ 
colo, e cinque nuovi testi con¬ 
temporanei». È il progetto di 
Maurizio Scaparro che, dopo il 
grande successo della minista- 
gioneal teatropariginodel Rond 
Point che si è conclusa sabato 
con un'applauditissima Laura 
Betti i nterpretedi Pasol i n i, ri por¬ 
terà a Parigi il «Theatre des ita- 
liens» nel 2000, per tre mesi, da 
maggio a luglio. Mantenendo lo 
schema di affiancare agli spetta¬ 
coli mostreeconvegni. 


MUSICA 

Jackson ricoverato 
per una notte 
Ma ora sta bene 

M ichael Jackson è sano e salvo, 
anzi praticamente non gli è suc¬ 
cesso niente(di grave) durante il 
concerto di beneficenza tenuto 
l'altra sera a Monaco (lo stesso 
cui ha dato forfait al l'ulti mo mo¬ 
mento, Pavarotti). La notizia è 
che,subitodopol'esidizione,il re 
del pop è stato ricoverato per ac¬ 
certamenti in una clinica della 
cittàtedesca: pri ma peruncalodi 
pressione, poi per un collasso, 
quindi per ustioni dovute ai fuo¬ 
chi d'artificio sparati dal palco, 
infine per una contusione. Ieri 
mattina è stato comunque di¬ 
messo. Il portavoce ha assi cu ra¬ 
to: «È tutto a posto». 


ROCK 

Billy Bragg & Blokes 
a Correggio con 
lecanzoni di Guthrie 

Billy Bragg, il più «politico» dei 
cantautori rock inglesi degli anni 
Ottanta, arriva in Italia con il suo 
splendido omaggio alle canzoni 
di Woody Guthrie, M ermaid A ve¬ 
rme, e la sua nuova band, The 
Blokes: questa sera il menestrel¬ 
lo punk sarà a Correggio (Reg¬ 
gio Emilia), e con il suo concer¬ 
to aprirà il ricchissimo cartello¬ 
ne del festival «Mundus» (che 
ospiterà anche Ruben Gonzales, 
Angelique Kidjo, la capoverdia¬ 
na Herminia, e molti altri). Do¬ 
mani Bragg è a Carmignano, in 
Toscana, ospite del «Festival 
delle Colline», mentre venerdì 
2 luglio èa Roma, Villa Ada. 
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Brividi estivi su Canale 5 

S uspense, avventura e un pizzico di horror in questo 
ciclo « AltaTensione» in onda ogni martedì su Ca- 
nale5(alle21.00). Si partecon Extrememeast/- 
res di M ichael Apted con Hugh Grant e Gene 
Hackmann (1996,117 min.), storia di un me¬ 
dico inglese che, indagando sulla morte di al¬ 
cuni barboni, scopre che un suo «collega» si 
serve di cavie umane per i suoi esperimenti... 


FESTIVAL 

BAR 


■ Alex Britti, MeIG 
delle Spice Girls e 
Zucchero sono tra i 
protagonisti del se¬ 
condo appuntamento 
con la gara canora. 
Presentano Fiorello e 
Alessia Marcuzzi, 
cantano: Alexia, Vec¬ 
chioni, Consoli, Rug¬ 
giero, Sottotono, An¬ 
na Oxa/Chayanne, Di 
Cataldo, Marlin, Rei, 
Mango, Sasha, Miran¬ 
da, Cartoons e Fiorel¬ 
lo. Il video del brano II 
mio nome è mai più è 
interpretato da Liga- 
bue, Jovanotti e Pelù, 
regia di Salvatores. 


FANT0ZZI 

SUBISCE 

ANCORA 

■ Povero Fantozzi. 
Non bastava essere 
maltrattato in ufficio, 
nella riunione condo¬ 
miniale, durante le va¬ 
canze, nel tragico 
eterno corteggiamen¬ 
to della collega Silva¬ 
ni, gli tocca di subire 
pure l'umiliazione di 
scoprire la sua brutti¬ 
na figliola Mariangela 
messa incinta «per 
scommessa». Si gioca 
pesante in questa 
«quarta» puntata, con 
tanta amarezza. 


Regia di Neri Parenti con 
Paolo Villaggio. Italia 
(1983), 85 min. 


■ Ancora un doppio 
appuntamento con il 
ciclo Notte Horror con 
i film «de paura»: alle 
23, Body Parts 
(1991) ispirato al 
best-seller Choice 
Cuts di Pierre Boileau 
e Thomas Narcejac: 
un uomo perde un 
braccio in un inciden¬ 
te; gliene riattaccano 
un altro che apparte¬ 
neva a un serial killer 
appena deceduto. Si 
verificheranno effetti 
collaterali indesidera¬ 
ti...Alle 2.15, L'uomo 
di sabbia (1996) con 
JayUnderwood. 


VIAGGIO 
NEL CINEMA 
AMERICANO 

■ «Il regista come il- 
lusionista»apre que¬ 
sto secondo appunta¬ 
mento. Stavolta Mar¬ 
tin Scorsese esplora i 
modi in cui i registi si 
sono tenuti al passo 
con la moderna tecno¬ 
logia cinematografi¬ 
ca, utilizzando le di¬ 
verse innovazioni per 
arricchire il loro lavo¬ 
ro. E cita King Vidor: 

«Il cinema è il più 
grande mezzo espres¬ 
sivo mai inventato, 
ma è un'illusione...do¬ 
vrebbe essere affida¬ 
to a quel mago che 
può portarlo in vita». 
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Mimi 


W RAI UNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 SUPER BUNNY IN 
ORBITA. Film animazione 
(USA, 1978). 

11.30 TG1. 

11.35 I TAGLIALEGNA 
D'ACQUA DOLCE. 
Documentario. 

11.55 RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS DI SUA SANTITÀ GIO¬ 
VANNI PAOLO II. In occa¬ 
sione della festività di San 
Pietro e Paolo. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATL0CK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 

Attualità. AN'interno: 14.10 
Ladro lui, ladra lei. Film com¬ 
media (Italia, 1958, b/n). 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.35 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 FIGUOL PRODIGO. 
Attualità. "L'abbraccio del 
Padre all'uomo di tutti i 
tempi''. 

23.20 TG1. 

23.25 ALL'OPERA! 

Rubrica. 

0.25 TG1-NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 
2.00 CATWALK. Telefilm. 

2.50 IL GORILLA. Film-Tv. 
4.05 ITALIA RIDE. 
Documenti. 

4.50 TG 1 - NOTTE (Replica). 

5.20 GLI ANTENNATI. 


W RAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 

16.10 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2 -Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. 
All'Interno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ULTIMO VALZER. 
Film-Tv azione (USA, 1998). 
Con Franka Potente, 
Wolfgang Bock. 

Prima visione Tv. 

23.20 TG 2 - NOTTE. 

23.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.05 UN VIAGGIO NEL 
CINEMA AMERICANO. Film 
documentario (USA, 1995). 

1.45 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.50 TG 2-NOTTE (Replica). 

2.20 ATLANTIDE ITALIANA. 
Documentario. 


RAJTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.05 T3-REGIONE ITALIA. 

10.20 MIA MOGLIE CI 
PROVA. Film commedia 
(USA, 1963). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.30 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 FANTOZZI SUBISCE 
ANCORA. Film commedia 
(ITalia, 1983). Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 T 3-FINESTRE. 
24.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
0.30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 

(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24. 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C'È. Rubrica 
(Replica). 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL CANTANTE 
MATTO. Film commedia 
(USA, 1952, b/n). Con 
Jerry Lewis, Dean Martin. 
Regia di Norman Taurog. 
18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 L'AMANTE INDIANA. 
Film western (USA, 1950). 
Con James Stewart, Debra 
Paget. 

22.45 LA MOGLIE VERGI¬ 
NE. Film commedia (Italia, 
1975). Con Edwige Fenech 
Renzo Montagnani. 

0.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

0.55 LE NOTTI SELVAGGE. 
Film drammatico (Francia, 
1992). Con Cyril Collard, 
Maria Schneider. 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.30 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

4.10 LA PISCINA. Film 
drammatico (Francia/Italia, 
1968). Con Alain Delon. 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 CHI È HARRY 
CRUMB? Film commedia 
(USA, 1989). Conjames 
Belushi, John Candy. Regia 
di Paul Flaherty. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 PER FORTUNA C'È 
UN BIANCO AL MIO 
POSTO. Film-Tv commedia 
(USA, 1994). Con Richard 
Moli, Jason Weaver. Regia 
di Alan Metter. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
AN'interno: 17.00 Tarzan. 
Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 REALTV. Attualità. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.45 Da Ascoli Piceno: 
FESTIVALBAR. Musicale. 
Conducono Fiorello e 
Alessia Marcuzzi. 

23.10 BODY PARTS. Film 
fantascienza (USA, 1991). 
Conjeff Fahey, Kim 
Delaney. Regia di Eric Red 
Prima visione Tv. 

1.00 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.10 FATTI E MISFATTI. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.40 SPORT ESTATE. 

2.15 L'UOMO DI SABBIA. 
Film-Tv horror (USA, 1995). 
Con Jay D. Underwood, 
Michael D. Roberts. 

4.00 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.30 NON E LA RAI. 
Varietà. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. 

Telefilm. 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 CORAGGIO D'AMA¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1995). Con Chad Lowe, 
Jason Gedrick. Regia di 
Armand Mastroianni. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 EXTREME MEASU- 
RES-SOLUZIONI ESTRE¬ 
ME. Film-Tv drammatico 
(USA, 1996). Con Hugh 
Grant, Gene Hackman. 
Regia di Michael Apted 
Prima visione Tv. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5 (Replica). 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 TELEFILM. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi 
(Replica). 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 I GABBIANI VOLANO 
BASSO. Film poliziesco 
(Italia, 1977). Con Nathalie 
Delon, Maurizio Merli. 

Regia di George Warner. 
AN'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 I 9 DI DRYFORK 
CITY. Film western (USA, 
1966). Con Ann Margret, 
Red Buttons. Regia di 
Gordon Douglas. 

16.20 EHI... CI STAI. Film 
commedia (USA, 1987). 

Con Robert Downey, Molly 
Ringwald. Regia di James 
Toback. 

18.00 LE MERAVIGLIE 
DELLA NATURA. 
Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 LA TALPA. Film-Tv 
azione (USA, 1984). Con 
Dennis Hopper, Hardy 
Kruger. Regia di Tom Clegg. 

22.25 TELEGIORNALE. 

22.50 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.30 INTORNO AL DELIT¬ 
TO. Attualità. 

0.25 Asunción: CALCIO. 
Coppa America. Girone A: 
Perù-Giappone. Diretta. 

2.15 TMC MOTORI. Rubrica. 

2.45 Asunción: CALCIO. 
Coppa America. Girone A: 
Paraguay-Bolivia. Diretta. 

4.45 CNN. 




TELE+bianco li TELE+nero 


12.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.35 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 SHOW CASE. 
16.00 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

19.35 1+1+1 =3 GOLD. 
Musicale. 

20.00 TELEFILM. 

20.30 DUE COME NOI. 
Film commedia. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 


11.05 FUNNY MONEY - 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). Con W. 
Goldberg, D. Wiest. Regia 
di D. Petrie. 

13.00 TENNIS. Torneo di 
Wimbledon. Diretta. 

21.00 UNA BIONDA NATU¬ 
RALE. Film commedia 
(USA, 1997). Con M. 

Modine, C. Keener. 

22.45 TENNIS. Oggi a 
Wimbledon. 

23.15 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller (USA, 
1997). Con M. Gibson,J. 
Roberts. Regia di R. Donner. 

1.25 L'INSOLENTE. Film 
drammatico (Francia, 

1996). Con F. Luchini, M. 
Blanc. Regia di E. Molinaro. 

3.10 ACCADDE A SELMA. 
Film commedia. 


12.25 IL BARBIERE DI RIO. 
Film commedia (Italia, 

1996). Con D. Abatantuono. 

14.20 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico (USA, 
1996). Con R. Fiennes, J. 
Binoche. Regia di A. 
Minghella. 

16.55 HOODLUM. Film 
drammatico (USA, 1997). 
Con L. Fishburne, A. 

Garcia. Regia di B. Duke. 
19.00 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

20.45 IL RESPIRO DEL 
TARANGIRI. 

Documentario. 

21.40 VITE DIFFICILI. Film 
drammatico (USA, 1997). 

23.25 I CAVALIERI DALLE 
LUNGHE OMBRE. Film 
western (USA, 1980). 

1.00 I RESTI DELLA 
MEMORIA. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.15 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 9.05 
Radio anch'io; 12.05 Come vanno gli affa¬ 
ri; 13.33 Parlamento news; 13.36 
Novecento: la fine di un secolo; 14.02 
Medicina e società; 14.05 Bolmare; 17.05 
Come vanno gli affari; 18.05 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.33 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.41 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 Ghiaccio 
bollente; 22.33 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno; 23.37 Poesia e musica. Il 
sonetto attraverso i secoli. Musica di 
Sergio Prodigo; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.40 Nuvola 
rossa. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.00 That's amore. 
Varietà musicale. Conducono Ricky Gianco 
e Alberto Tonti; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Pivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Un naso in salita. L'Italia pic¬ 
cola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 


orari. Con Massimo Cervelli, Roberto 
Gentile; 17.33 Hit Parade; 18.02 
Arcobaleno. Un colore al giorno con Miriam 
M irò 11 a ; 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 
21.30 Futura. Con Luciana Biondi, Guia 
Soncini; 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Carlini, docente di informatica; 
9.03 MattinoTre. AN'interno: Ascolti musi¬ 
cali a tema; 9.45 Le grandi orchestre; 
10.35 II Giudizio Universale; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.40 Inaudito. Incursioni sonore; 
12.10 Incontro con... "Riccardo Muti"; 
12.45 Cento lire. Documentari d'autore; 
13.00 Opera senza confini. "L'Orfeo. Di 
Luigi Rossi"; 14.04 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
18.00 Gambara. Di H. De Balzac; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.00 Cento lire. 
Documentario d'autore. "Il mare"; 20.30 
Ravenna Festival. Musiche di A. Vrebalov, 
Anonimo, T. Riley, F. Ali-Zadeh, A. 
Schnittke, H.-Shin Na e S. Rich; 23.30 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta "La coscienza di Zeno". Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 
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Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 
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VIENNA 3 14l MONACO 


3 13l ZURIGO 
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Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 


le regioni italiane. 


centrata sul medio Adriatico, 
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F lessibilità e occupazione sono 
i due fattori del rebus sociale 
di maggior attualità. La solu¬ 
zione si prospetta diversa, e può di¬ 
vergere fino all'antitesi, in base alla 
collocazione che a ciascuno di essi 
assegnano gli economisti. Augusto 
Graziani, studioso di economia, non 
iscritto a nessun partito ma aperta¬ 
mente di sinistra, ha un'idea molto 
precisa sul rapporto tra flessibilità e 
poi i ti che del l'occupazi one. 

Tutti parlano di flessibilità, an¬ 
che il governatore della Banca 
d'Italia.Qualèlasuaopinione? 
«La questione pone alcuni problemi 
"di fatto", i più immediati: nel mer¬ 
cato del lavoro italiano la flessibilità 
è già stata largamente realizzata. In 
parte perchè esiste una vastissima 
zona di lavoro nero nelle piccole e 
piccolissime imprese, che si muovo¬ 
no al di fuori di qualsiasi contratto e 
di qualsiasi regolamentazione. In se¬ 
condo luogo perchè ormai, come ap¬ 
prendiamo dai sindacati, i due terzi 
passano attraverso contratti atipici, 
che sono contratti a tempo determi¬ 
nato oppure a orario determinato, i 
quali lasciano all'impresa, in misura 
molto maggiore di prima, una facol¬ 
tà di licenziamento e di interruzione 
del rapporto di lavoro». 

E l'ultima porzioncina del mer- 
catodel lavoro? 

«È il problema delle poche grandi 
imprese che sono vincolate alla le¬ 
gislazione ufficiale dei contratti di 
lavoro a tempo indeterminato. Qui 
il problema è di principio: niente 
da ridire contro la flessibilità, se- 
nonchè questa è socialmente tolle¬ 
rabile solo in un mercato di piena 
occupazione. Se un lavoratore sa 
che perdendo un lavoro netrova un 
altro entro un lasso di tempo tolle¬ 
rabile, allora il mercato ha tutto da 
guadagnare in questo ricambio. 
Purtroppo sappiamo che le tanto 
deprecate rigidità sono state intro¬ 
dotte non per un capriccio dei sin¬ 
dacati, ma come rimedio alla disoc¬ 
cupazione». 

Quindi lei contesta il ruolo della 
flessibilità? 

«Occorre aggredire il problema dal¬ 
la parte opposta: prima si faccia 
una politica della piena occupazio¬ 
ne, e quando avremo ridotto la di¬ 
soccupazione in misura considere¬ 
vole, allora il problema delle rigidi¬ 
tà risulterà sdrammatizzato in mo¬ 
do automatico». 

Come risponde al primato della 
flessibilità? 

«Sostenere che la piena flessibilità 
conduca alla piena occupazione è 
cosa socialmente ingiusta ed anche 
economicamente di effetti molto 
dubbi». 

Il suo approccio èsimilea quello 
di Sylos Labini secondo cui la 
massima flessibilità si può rag¬ 
giungere solo in un contesto di 
pienaoccupazione? 

«Su questo non siamo tanto lonta¬ 
ni: a condizione che ci sia davvero 
un contesto di piena occupazione. 
Sono molto dubbioso che la libertà 
di licenziare possa condurci alla 
piena occupazione in quanto, come 
sappiamo, gli imprenditori assumo- 
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L'intervista 

Graziani 

«Più flessibilità, più lavoro? 
Dubbia teoria economica» 

GIOVANNI LACCABÒ 


no per produrre e producono per 
vendere: quindi è la domanda del 
mercato che determina. Una valu¬ 
tazione d i versa potrebbe vai ere sol o 
nei confronti delle fluttuazioni del¬ 
la domanda: nel caso di un breve 
aumento della domanda, di breve 
respiro e previsto come tempora¬ 
neo, in questo caso evidentemente 
l'imprenditore cerca di non assu¬ 
mere perchè sa che dopo tre mesi 
dovrà licenziare». 

Il primo problema ècomearriva- 
reallapienaoccupazione? 
«Esatto. Però nè attraverso la ridu¬ 
zione del salario, nè del m 

costo del lavoro, nè ri cor- 
rendo alla flessibilità. È |H 

un problema di domanda 
gl°ba |e ». la 

Qualèlasuaricetta? 

«L'Italia è in unaposizio- p m p n 

ne un po' particolare ri- r.IMr.ld 

spetto agli altri paesi eu- x . c 




sottosviluppo regionale. Ben diversa 
la situazione negli altri paesi euro¬ 
pei dove si registra una autentica di¬ 
soccupazione da carenza della do¬ 
manda globale. Noi dobbiamo ag¬ 
gredire il problema dello sviluppo 
del Mezzogiorno dove, come ci indi¬ 
cano i dati Svimez, il ristagno è 
giunto al punto che sono ricomin¬ 
ciate le migrazioni verso il nord. 
Migrazioni scomparse negli anni 
passati quando addirittura si erano 
registrati flussi di rientri netti». 
Questo fenomeno checosalesug- 
gerisce? 

«È segno di un ve- 
ro, grande disagio. 
H| Perchè mentre a 

suo tempo emigra¬ 
vano i contadini ve- 

. ramente affamati 

>nza de l Mezzogiorno 

'.!?.?.?. interno, oggi emi- 

. grano persone che 


emergenza 


bpeuu dyn dilli pdt;bi eu- ' | q i yidiiu peibune uie 

ropei, perchè da noi esi- fr..?.!..".:!. vivono in città, che 


stono regioni in cui l'oc¬ 
cupazione è piena: Vene¬ 
to, Friuli, Trentino Alto 


soprattutto 


certo non hanno da 
lottare con la fame 
perchè nel Mezzo- 


Adige con tassi di disoc- pergioyam giorno non si muo 


cupazione al 4 per cento, 
ossia zero economica- e donne 

mente parlando. Quindi . . 

la disoccupazione in par¬ 
te è concentrata nelle re¬ 
gioni della vecchia gran¬ 
de industria: Piemonte, 

Lombardia, Liguria. Là 
dovevi sono vecchi settori di indu¬ 
strie in crisi. Ed è una disoccupa¬ 
zione da riconversione produttiva. 
Infine il grande problema del Mez¬ 
zogiorno: quella è la vera "riserva" 
del I a d i soccupazi on e masch i I e e so¬ 
prattutto giovanile e femminile, 
con tassi di disoccupazione maschi¬ 
li del 30 per cento, giovanili del 50, 
femminili del 70 per cento. Situa- 
zioni effettivamente patologiche». 

Significa che quando si parla di 

d i soccu pati occor red istingu ere? 

«Penso che la disoccupazione in Ita¬ 
lia si identifica largamente, se non al 
100 per cento, con un problema di 


tutti i meridionalisti, abbiamo do- largamente invecchiate. L'opera 

vuto constatare che nella sua recente della Cassa per il Mezzogiorno è 

relazione, il governatore della Banca lontana trent'anni. Le strade e le 

d'Italia ha dedicato al Mezzogiorno autostrade non sono paragonabili 

qua e là qualche citazione ma non con quelle del centro nord. Non 

ne ha fatto oggetto di una analisi parliamo poi delle ferrovie. Lafor- 

specifica come invece era avvenuto nitura di acqua è insufficiente: tut- 

in passato. Ciò mi fa pensare che il te le città del Sud restano assetate 

governatore ritenga che il libero durante l'estate, ed anche i centri 

mercato e l'equilibrio finanziario minori durante le vacanze. Siamo 

siano la panacèa per tutti i mali, an- quasi alla mancanza di condizioni 

che quelli strutturali. Il che non è. E di vita civile. M a di tutto ciò non si 

mi fa anche pensare che quello che parla», 

noi meridionalist proporremmo per Egli investimenti produttivi? 
il Mezzogiorno, ossia la ripresa della «Tutti gli interventi citati mette- 

spesa pubblica produtti- jm mm rebbero in moto inve- 

va, il governatore non stimenti produttivi, 

ha il coraggio di propor- |H A mio avviso ci sareb- 

lo perchè ha il terrore be stato spazio anche 

del disavanzo di bilan- m p i MariHirme per investimenti pub- 

cio, dell'aumento della . blici produttivi, ma 

spesa pubblica e dello ormai, avendo sman- 

spettro della debito 5.LY..YS,. tellato Uri, in questo 

pubblìCO».. 

Tuttavia l'approccio 99.. 

del governatore Fa- 
zio non è identico a !HP.!5? 11 fl£3Y®.. 
quello di uno studio¬ 
sodi economia... PIU SOC 




Nel Meridione 


re più di fame, ma 
B lottano contro la di- 

sperazione della di- 
H| HI soccupazione per- 
^H ^H manente. Quindi è 
un disagio sociale 
più che economico, 
un disagio molto 
grave perchè ha risvolti sulla con¬ 
dotta morale, sul tessuto civile, sul¬ 
la stessa organizzazione democrati¬ 
ca della società in quanto terreno di 
coltura del clientelismo, della cor¬ 
ruzione, di quella degenerazione 
politica che ben conosciamo». 

Quindi comelosi affronta? 

«Il ministro del Tesoro Ciampi, ora 
Presidente, lo aveva affrontato cer¬ 
cando di suscitare le cento idee, i 
cento progetti per il Mezzogiorno, 
in un famoso convegno che si tenne 
a Catania. M a si trattava più di sfide 
intellettuali che di provvedimenti 
effettivi. E con grande rammarico di 


clima di privatizza- 

P!?..f?.!.T.„S!.9. zione dilagante, di- 

venta anche inutile 

!9P.!S?..9.r?Y9. di rio perchè poi uno 

. . .. si espone al ridicolo 

PjU.SO.CI.a.le . senza ottenere alcun 

effetto concreto. In- 


«M e ne rendo conto. Pe- . effetto concreto. In- 

rò, data l'autorevolezza Che economico vece si parla, da un 


della persona e l'impor¬ 
tanza della cerimonia, 
quello che c'è nella rela¬ 
zione, e quello che non 
c'è, ritengo che abbia un 
peso, almeno come se¬ 
gnale per il Paese». 

Quindi ripresa della spesa pro- 

duttiva.Pubblicaoprivata? 

«Può essere sia privata che pubbli¬ 
ca. Però sappiamo che quella priva¬ 
ta è timida e non entra in scena 
senza una domanda trainante. 
Dunque il colpo di avvio spetta alla 
spesa pubblica e, purtroppo, men¬ 
tre i possibili campi di intervento 
sono enormi ed inesauribili, quelli 
che vediamo in azione sono settori 
minori, o addirittura di scarsa inci¬ 
denza. I campi possibili di inter¬ 
vento potrebbero benissimo comin¬ 
ciare dalle infrastrutture, che sono 



lato, di progetti farao¬ 
ni Mi nici come il ponte 
^H sullo stretto di Messi- 
J J na, la cui attuabilità 
viene messa in dub¬ 
bio dal punto di vista 
tecnico, ecologico ed anche come 
utilità economica. E dall'altro di 
patti territoriali, che mettono in 
moto piccole situazioni molto limi¬ 
tate, con grande aiuto pubblico ed 
effetti pi uttosto scarsi». 

El'impresa privata? 

«Se non vogliamo fare affidamento 
solo sulla spesa pubblica, occorre 
un appello civile alla grande impre¬ 
sa privata. I n passato la F iat è stata 
presente, per propri interessi, ma 
comunque è stata presente ed ha 
esercitato un'azione di rottura. Ora 
non abbiamo altri esempi del gene¬ 
re. Anzi, le imprese vanno al Sud 


Augusto 

Graziani 

è professore 
di Economia 
politica nella 
facoltà di 
economiaal- 
la Sapienza di 
Roma.Nato 
nel '33, di re¬ 
cente ha pub- 
blicato in edi¬ 
zione amplia¬ 
ta il volume 
«Lo sviluppo 
dell'econo¬ 
mia italiana», 
Bollati-Bo¬ 
ri nghierijo- 
ri no 1998. 


solo per sfruttare quel tanto di sus¬ 
sidi rimasti. Ed installano nel Mez¬ 
zogiorno solo le lavorazioni mate¬ 
riali, mentre trattengono al Nord o 
all'estero i segmenti più produttivi: 
progettazione, design , ricerca tecno¬ 
logica, finanza e mercato». 

Lei avanza serie critiche, sia al 
pubblicocheal privato. 

«Non posso criticare il privato, che 
agisce in base ai suoi conti. Il pub¬ 
blico dovrebbe concentrarsi su al¬ 
cuni investimenti strutturali: a 
quelli già citati, aggiungo le teleco¬ 
municazioni che sono un ingre¬ 
diente essenziale dell'impresa mo¬ 
derna. Potrebbero essere oggetto di 
un piano di sviluppo nazionale affi¬ 
dato al la spesa pubblica». 

E i settori direttamenteprodutti- 
vi? Grandeimpresa o piccola im¬ 
presa? 

«Continuo a ritenere che la presen¬ 
za della grande impresa sia necessa¬ 
ria come produttrice di progresso 
tecnico, come allevatrice di specia¬ 
lità lavorative. La grande impresa 
deve arrivare al Sud come impresa 
completa, non come parti distacca¬ 
te di una realtà che mantiene i suoi 
gangli vitali al Nord. Quindi si de¬ 
ve aprire una contrattazione seria 
tra pubblico e privato. Il pubblico 
potrebbe offrire benefici di natura 
infrastrutturale esigendo non solo 
la mera apertura di uno stabilimen¬ 
to, ma anche l'apertura di una pro¬ 
duzione industriale completa che 
crei lavoro e professionalità a tutti i 
livelli, dalla manodopera di linea fi¬ 
no a chi fa ricerca». 

E i I tu ri sm o? El'agri col tu ra? 
«Condivido che il turismo è una 
delle risorse del Mezzogiorno, ma è 
una cosa troppo seria per affidarla i 
privati. L o dimostra lo scempio alle 
coste della Calabria, quello immi¬ 
nente nello Jonio e forse nelle Pu¬ 
glie. Occorre prima di tutto portare 
l'acqua e i trasporti e poi imporre i 
piani regolatori arrivando anche al¬ 
l'abbattimento delle costruzioni 
abusive. Altrimenti avremo solo il 
turismo più povero che si possa im¬ 
maginare, quello che già oggi esi¬ 
ste, che non è portatore di redditi e 
che concentra la sua presenza i tre 
o quattro settimane all'anno. Que¬ 
sto turismo non sarà mai una fonte 
di reddito per il M ezzogiorno». 

Si può trasfomare "questo" turi- 
smoperrenderlocompetitivo? 
«Potrebbeessere. Il Sud non solo ha 
le coste ma, in molte zone, ha anche 
il privilegio di coste collinose che 
consentono la balneazione, la bella 
vegetazione ed il clima fresco delle 
colline, spesso ricche di residui ar¬ 
cheologici. Dunque turismo balnea¬ 
re e culturale, cosa che la costa 
adriatica non può neanche lontana¬ 
mente pensare di offrire». 

E l'agricoltura? 

«H a un ruolo, ma limitato. Abbiamo 
poche zone pianeggianti coltivate, 
ma l'agricoltura interna non può es¬ 
sere fonte di sostentamento esclusi¬ 
va. Va coniugata con altre fonti, co¬ 
me il turismo, l'artigianato oppure 
la piccola industria. Occorre un pia¬ 
no organico, non possiamo affidarci 
al mercato». 
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Tute blu, slittano 
referendum 
efirma del contratto 

Ancora non c'è l'accordo sulla baicaore 
Domani incontro Pininfarina eFiom Firn Uilm 



'INTERVENTO 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Slitta di una settimana il 
referendum trai lavoratori metal¬ 
meccanici sul nuovo contratto. Le 
n uovedate- i 112,13 el41 ugl i o an- 
zichéil 6,7e8comefissatoin pre¬ 
cedenza - si sono rese necessarie 
dopo ledifficoltà incontratene! la 
stesura del testo definitivo. Lo 
hanno deciso ieri i Consigli gene¬ 
rali di Fiom, FimeUilm prenden¬ 
do formalmente atto di un fatto 
semplice: il testo scritto del nuovo 
contratto non c'è ancora, si è are¬ 
nato sul meccanismo della banca 
delle ore. Domani i segretari dei 
sindacati metalmeccanici, Sabat¬ 
ini,Caprioli eAngeletti incontre¬ 
ranno il presidente di Federmec- 
canica, Pi n infarina, per tentare di 


usci re dal l'impasse. Se dovesse ri¬ 
sultare vano, la questione appro¬ 
derà di nuovo sul tavolo di Anto- 
nioBassolinoJ'exministrodel La¬ 
voro davanti al qualel'8giugno le 
parti avevano suggellato con una 
stretta di mano l'intesa raggi unta. 
A Bassolino verrà chiesta un'in¬ 
terpretazione autentica» dei con¬ 
tenuti dell'accordo. Il suo succes¬ 
sore i n vi a FI avi a, C esareSal vi, sarà 
informato e dovrà farsi garantedi 
quanto pattuito. 

Sull'intesa raggiunta, intanto, i 
sindacati hannoavuto il mandato 
a concludere: sono stati sempre i 
Consigli generali a conferirlo ieri 
alIasegreteriedi Fiom,FimeUilm 
dopo che la consultazione degli 
iscritti ha portato (dato non defi¬ 
nitivo) I'80,28% dei consensi. Se¬ 
maforo verde alla sigla del con¬ 


tratto, dunque, masi tratta di un 
«passi»realeafrontedi unosche- 
madi contratto Virtual e: taleloha 
reso il dietrofront di Federmecca- 
nica che, nell'antico gioco di 
strappareil più possibileinsededi 
stesura finale, ha rimesso in di¬ 
scussione il meccanismo della 
banca del le ore, uno dei nodi cen¬ 
trali dell'intesa raggi unta al mini¬ 
stero del Lavoro. «La proposta fat¬ 
ta da Bassolino e accettata dalle 
parti - h a spi egato i I segretari o del - 
I a Fi om, CI aud i o Sabatti n i - preve¬ 
de la banca del le ore per tutti i la¬ 
voratori e le lavoratrici. Quindi il 
lavoratore indica in modo propo¬ 
sitivo comeuti lizzarla, se attraver¬ 
so il riposo oppure il pagamento 
degli straordinari effettuati. LaFe- 
dermeccanica, invece, propone 
uno strumento che non indica 


esplicitamente la volontà dei la¬ 
voratori e delle lavoratrici, ma 
vuolel i mi tarsi ad appi i care i I prin¬ 
cipio del "silenzio-assenso''». Un 
modo per privilegiareil pagamen¬ 
to rispetto ai ri posi chedevono i n- 
veceessereri chiesti. 

È evidente che non si tratta di 
divergenze tecniche. Quantun- 
que abbi a approvato I o sch ema d i 
accordo che la prevedeva, Feder- 
meccanica dimostra di non aver 
digerito l'istituzione della banca 
delle ore e rifiuta il meccanismo 
chepermettedi compensare l'in¬ 
nalzamento del tetto annualede- 
gli straordinari che pure è ri uscita 
ad ottenere: «Gli imprenditori 
h an n o avuto d i ffi co I tà ad accetta¬ 
re l'intesa, e ora in sededi stesura 
cercano di acquisirequalcheulte¬ 
riore vantaggio», commenta il se¬ 


gretario della Firn, Giorgio Ca¬ 
prioli. 

E per una battaglia eh e stenta a 
chiudersi, per un'altra i metal¬ 
meccanici già affilano learmi: sul¬ 
le pensioni, Fiom, Firn eUilm, ri¬ 
fiutano lepropostefin qui avanza¬ 
te dal premier e dal ministro del 
Tesoro e contestano l'intero im¬ 
pianto del Dpef. Lo fanno con un 
ordinedel giornocon il qualesi di¬ 
chiarano «indisponi bili »arivede- 
releattuali normeprimadel 2001: 
Costituirebbe una grave viola¬ 
zione degli accordi sottoscritti e 
della stessa politica dei redditi e 
della concertazione». Su questo 
Fiom, Firn eUilm avvieranno una 
discussione in settembre, con¬ 
temporaneamente al confronto 
che impegnerà Cgil, Cisl e Uil e 
GovernosullaFinanziaria. 


Operai della 
Pirelli alla 
mensa durante 
la pausa pranzo 


Frassineti 


Sfratti, caos sui bolli 
negli uffici giudiziari 

■ Con il passaredelleoresifa più aspra la«guerra» 
tra proprietari einquilini per un'eventualeproroga 
degli sfratti. Un «botta erisposta» cheriguarda al¬ 
meno un milionee300 milafamigliesotto la minac¬ 
cia di perdere la casa. Da un lato, il sindacato degli 
inquilini Sunia che insisteperspostareafineset- 
tembre(invececheafineluglio) il termineper la 
presentazionedelleistanzedi proroga: è«indispen- 
sabile», diceil segretario LuigiPallotta, èuna «scel¬ 
ta di buon senso perdaretranquillità allefamiglie 
degli affittuari ma ancheai proprietari chedovran- 
no presentare le lorocontrodeduzioni». Dall'altra, 
Confedilizia che ribatte: « Il rinvio a settembresa- 
rebbe una proroga surrettizia», mentrea sua volta 
l'Uppi, unionedei piccoli proprietari, correinsoc¬ 
corso agli assistiti con un «vademecum» ed avverte 
che«il terminedi 30 giorni dalla scadenza del 28 
giugnoèda ritenersi perentorio». Intantoicentrali¬ 
ni dei sindacati degli inquilini sono «tempestati da 
protesteda partedi cittadini i quali -segnala il Sunia 
-in molti uffici giudiziari si sono visti richiedere l'im¬ 
posta di bollo per presentare la richiesta di sfratto, 
nonostantela legge 133/99 abbia stabilito l'esen¬ 
zione per tali proced ure». « Quel lo che sta accaden¬ 
do ègravissimo esconcertante - dice Pallotta - èas- 
surdochefamigliealle presecon il gravissimo pro¬ 
blema dello sfratto debbano anchefronteggiareco- 
sti proibitivi provocati da un'errata interpretazione 
dellenorme. La'tegola' del bollo da pagareèsolo un 
ulterioreelementodi confusioneedisagio». Da par- 
tesua il presidentedi Confedilizia, Corrado Sforza 
Fogliani, sollecitai ministeri delle Finanzeedella 
Giustizia a produrre«una circolare in merito alle 
esenzioni fiscali dei relativi procedimenti, circolare 
cheda tempo la Confedilizia ha richiesto così come 
da tempo ha richiesto istruzioni sulla riduzionedel- 
l'imposta di registro per i contratti agevolati esul- 
l'applicazionedelle agevolazioni erariali pergli 
stessi». 


I sindacati europei rilanciano il Weifare 

Da Helsinki a congresso le 67 organizzazioni di 29 paesi riaffermano: 
«Non c'èa/iluppo senza sicurezza sociale per tutti e politiche inclusive» 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

HELSINKI «Il sindacato non è una 
forza conservatrice». Alla vigilia del¬ 
la sua relazione, nel palazzo dei 
congressi di «Finlandia Hall», Emi¬ 
lio Gabaglio, segretario generale 
della «Ces», la Confederazione dei 
sindacati europei, mette subito i 
piedi nel piatto del confronto che, 
sullo sfondo della sfida per mitigare 
il disastro della devastante disoccu¬ 
pazione nell'Unione (oltre 16 milio¬ 
ni, il 9,7% della popolazione attiva), 
cerca di conciliare la sfida della mo¬ 
neta unica con la ri affermazione del 
«modello sociale europeo». Che va 
riformato per essere «difeso» anche 
affrontando il tema spinoso della 
protezione sociale. La questione 
centrale del dibattito, alla presenza 
di poco meno di mille delegati in 
rappresentanza di 67 organizzazioni 
di 29 paesi d'Europa (per l'Italia, 
presenti Cofferati, D'Antoni eLariz- 
za), è quella della strategia da attua¬ 
re per rilanciare la crescita e l'occu¬ 
pazione senza mettere in dubbio il 
cammino dell'euro. «Noi - ricorda 
Gabaglio, pronto per il terzo man¬ 
dato alla guida della Ces - abbiamo 
sempre dato prova di responsabilità 
anche quando abbiamo parlato di 
avviare una riforma negoziata del 
mercato del lavoro. La nostra parola 


d'ordine è: «Nuove regole ma non 
senza regole». 

Il sindacato europeo, al suo 9° 
congresso, in coincidenza forse non 
casuale con l'inizio della presidenza 
di turno finlandese dell'Unione e la 
prossima entrata in funzione della 
Commissione di Romano Prodi (è 
atteso, oggi, l'intervento del presi- 
dente desi gn ato), gi oca I a carta del I a 
sua «terza via». Un compromesso 
tra lo Stato ed il mercato che, per 
dirla con Gabaglio, si a caratteri zzato 
dalla contemporanea esistenza dei 
princìpi di competitività, efficienza 
e garanzie dei diritti. «La vera terza 
via-aggiunge il segretario della Ces 
- è la riforma del modello sociale 
senza negare la protezione sociale, 
l'accesso ai servizi pubblici, il ruolo 
delle parti sociali ed il ruolo distri¬ 
butivo della fiscalità». Nel rapporto 
al congresso, la Ces di Gabaglio so¬ 
stiene che i «dogmi neoliberisti 
stanno perdendo credibilità» e, di 
conseguenza, viene sempre più 
apertamente ri con osci uta I a n ecessi - 
tèdi «equilibrare l'efficienza econo¬ 
mica con la giustizia sociale». E an¬ 
cora, a proposito dell'impatto con la 
globalizzazione, la Ces denuncia 
che le necessità dell'economia glo¬ 
bale «sono utilizzate come alibi per 
ricacciare indietro i diritti dei lavo¬ 
ratori e peggiorare il livello sociale e 
del lavoro».!nsomma: la globalizza¬ 


zione non deve causare disegua¬ 
glianze sempre più gravi, a comin¬ 
ciare da quelle tra uomo e don¬ 
na. Ecco perché, per il sindacato eu¬ 
ropeo, la stabilità imposta dall'euro 
è la «benvenuta» ma, adesso, «deve 
essere usata per una strategia» rivol¬ 
ta alla crescita e all'occupazione. I 
risultati del recente summit di Colo¬ 
nia, con il varo di un discusso «Pat¬ 
to per l'occupazione», non sono sta¬ 
ti affatto graditi e la Ces non esclu¬ 
de una mobilitazione europea per il 
lavoro come quella organizzata a 
Bruxelles nel 1997. Se l'alto tasso di 
disoccupazione è la «priorità» (la 
proposta: ridurre il tasso al 7% con 
un programma quinquennale di 
creazione di posti di lavoro), la Ces 
affronta anche altri scottanti temi: 
la riduzione dell'orario di lavoro ed 
il sistema previdenziale. Le 35 ore 
sono viste come una «possibilità» 
aperta a tutti i lavoratori e devono 
assumere la forma «che riflette la di¬ 
versità della vita lavorativa», e esse¬ 
re «negoziate a livello appropriato». 
Ma la disponibilità del sindacato a 
n egozi are su11 e fI essi bi I ità deve esse¬ 
re accompagnata da «modelli inno¬ 
vativi del tempo di lavoro». 

Nel rapporto di Helsinki, la prote¬ 
zione sociale è vista come un «pila¬ 
stro essenziale» del modello sociale 
europeo. La Ces riconosce che oggi 
gli attuali sistemi devono fronteg¬ 


giare grandi sfide: l'invecchiamento 
della popolazione, i cambiamenti 
nei modelli delle famiglie, la disoc¬ 
cupazione di massa, il risanamento 
dei bilanci pubblici. Purtuttavia, per 
il sindacato europeo la protezione 
sociale «deve essere considerata co¬ 
me un fatto positivo che promuove 
lo sviluppo, l'integrazione sociale e 
la coesione, che facilita le riforme 
strutturali e sostiene i consumi in¬ 
sieme alla crescita economica». Il si¬ 
stema giuridico di base della previ¬ 
denza «dovrebbe restare nel cuore 
del Weifare State europeo» ma, nel 
contempo, adattato alle nuove for¬ 
me di lavoro, alle strutture familiari 
in modificazione e all'invecchia¬ 
mento della popolazione». Tutti i 
lavoratori dovranno essere «coperti» 
dalla sicurezza sociale, avere eguali 
diritti ma il «dovere» di pagare i 
contributi. Questo cambiamento 
implica, specie negli Stati in ritardo, 
la garanzia di servizi sociali per la¬ 
voratori dipendenti e peri bambini 
oltre ad un periodo di transizione 
che assicuri diritti e benefici a chi 
non sia stato in condizione di con¬ 
quistarsi i «diritti personali». La Ces, 
inoltre, chiede la valutazione del 
meccanismo sul salario minimo ga¬ 
rantito e l'affermazione del princi¬ 
pio, sancito nei trattati europei, che 
a ciascuno sia assicurato un reddito 
adeguato. 


L'OPERAZIONE «AMA CITY» 
MINA LA CONCERTAZIONE 


di WALTER CERFEDA 

D aniela Valentini, vicepresidente Ama, presidente Ci¬ 
spe! Lazio, e se continua così chissà quante altre pre¬ 
sidenze ancora, chiama direttamente in causa la Cgil, 
anzi perla precisione «una partedella Cgil», nell'analisi della 
vicenda Ama City, e dunque merita una risposta. Intanto due 
parolesu queH'«una partedella Cgil»: all'operazioneAma Ci¬ 
ty era ed è fermamente contraria la Cgil Nazionale, dunque la 
Cgil perché se tra i nuovi tabù da abbattere c'è anche quello 
che le controparti si scelgono la Cgil, che piace loro di più, al¬ 
lora bisogna dirlo esplicitamente anche se oggettivamente non 
si fa una bella figura. 0 anche questa èuna cosa di sinistra? 

AH'Ama è stato firmato un accordo separato, contro la Cgil: 
questo è un errore di metodo pesante perché rompe di fatto la 
concertazione che va tenacemente perseguita sempre, non solo 
quando fa comodo. La signora pluripresidenteDaniela Valen¬ 
tini dovrebbe sapere che il sindacato di Roma, le organizzazio¬ 
ni sindacali, le associazioni datoriali, il governo hanno sotto- 
scritto un Protocollo di intenti perii Giubileo, finalizzato a ri¬ 
cercare tutte le soluzioni possibili contrattuali e non solo per 
garantire un sereno svolgimento dell'evento Giubilare, e a Ro¬ 
ma il patto di concertazione si è rotto, non ci resta che pren¬ 
derne atto: neanche noi ci faremo «ingessare» e se sciagurata¬ 
mente Ama City dovesse prendere corpo con le caratteristiche 
previste dal l'accordo ci batteremo in tutti i modi per ostacolar¬ 
la, proprio in rispetto dei' milioni di pellegrini. 

Veniamo ora ad alcune considerazioni di merito così sche¬ 
matizzate: 

1) N eli 'interlocuzione col governo prima e prossimamente 
col Parlamento sulla riforma dei' servizi pubblici locali, abbia¬ 
mo sostenuto la necessità, convinti non solo della loro libera¬ 
lizzazione ma anche dell'esigenza di costruire vere politiche 
industriali all'interno di questi processi, di una fase transito¬ 
ria equilibrata nella quale efficientare le attuali aziende pub¬ 
bli che per farle domani competere al meglio nel mercato. 

2) Diamo dunque molta importanza ai processi di ristruttu¬ 
razione e risanamento aziendale, al centro dei quali non può 
che essere l'esame congiunto dei piani industriali, costruiti su 
obiettivi di rilancio e sviluppo, riqualificazionee ampliamento 
della missione produttiva, di valorizzazionedella risorsa lavo¬ 
ro. In questo quadro non ci sottraiamo all'esame delle strade 
possibili perla riduzione dei costi, tra i quali il costo del lavo¬ 
ro, consapevoli che le storie di queste aziende sono segnate da 
consociativismi e privilegi, ormai non più sostenibili. 

3) Su una cosa siamo inflessibili: la competizione nel mer¬ 
cato non può avvenire sul fattore lavoro ma sulla qualità dà 
piani industriali. Per arginare fenomeni di dumping sociale, 
abbiamo proposto i contratti di settorecheunifichino lecondi- 
zioni normative e salariali dà contratti in essere tra aziende 
pubblicheeprivateoperanti in ambiti analoghi. 

4) Dato che stiamo discutendo queste materie in molteplici 
situazioni, alcune anche di grandissimo rilievo nazionale, tut¬ 
to fa pensare che avremmo usato gli stessi criteri anche all'A- 
ma di Roma. E cioè, abbiamo chiesto di discutere di piano in¬ 
dustriale, disponibili anche a ragionare su societarizzazioni di 
segmenti di ciclo produttivo. È dimostrato che può essere più 
efficace responsabilizzare singole articolazioni dà core busi¬ 
ness e in quàla situazione ne abbiamo individuate tre: la rac¬ 
colta i, gli impianti, lo smaltimento. Inoltre le categorie Cgil 
Cisl Uil avrebbero anche reso esigibile se qualcuno lo avesse 
loro chiesto la disponibilità, formalizzata da interventi scritti 
degli agenti contrattuali sindacali e datoriali, ad anticipare i 
contenuti dà la piattaforma dà contratto di settore attualmen¬ 
te in discussione, che rendono assolutamente identico il primo 
livàio di contratto pubblico edi quàlo privato. 

5) Si è fatta un'altra scelta: dà piano industriale non c'è 
traccia, dal core business si è esternaiizzata la mansione più 
povera di contenuto professionale, si è sfasciata l'unicità dà 
ciclo produttivo e quella contrattuale. Una società di soli spaz- 
zini a vita, a 20 ore alla settimana, èia risposta ai problemi 
occupazionali dà giovani? E queste sarebbero le scàte gloriose 
che compie la sinistra quando non n'è ingessata da quà retro¬ 
gradi della Cgil? Cara presidente Valentini, stavolta la Cgil 
sta difendendo il diritto dà giovani ad avere un lavoro vero, 
con un contratto uguale a quello dà loro padri (metaforici, per 
carità!), nà quale poter anche progredire professionalmente 
con aggiornamento e formazione. E inoltre, riarticolando l'in¬ 
tera Ama in holding la Cgil vuole rimettere seriamente in crisi 
quegli assetti consolidati di consociativismo e privilegi che so¬ 
no all'origine delle distorsioni che oggi si affrontano così ma¬ 
lamente. In questo caso, le colpe dà padri ricadono su figli e, 
colpo di scena!, la Cgil sta coi giovani e non si arrocca in dife¬ 
sa dà consolidato. Lasciamo dunque da parte gli slogans che 
non ci aiutano. Affrontiamo il merito dà problemi e ripercor¬ 
riamo tutte le strade possibili per una nuova intesa. Su questo 
terreno la Cgil sarà sempreaperta e disponibile. 

*segretari o co n federai eC gi I 
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♦La candidata del centrosinistra 
conferma: «Porterò avanti l'impegno 
perla città dai banchi dell'opposizione» 


♦ «Si era troppo allentato il rapporto 
tra il Comuneei cittadini. La sconfitta 
dovrà far ri flettere tutta la coalizione» 


Bartolini: troppi errori 
nella politica cittadina 


«Ma se ho perso anch'io sono responsabile» 



BOLOGNA «lo riparto, e riparto al¬ 
la grande». Sorpresa per chi se l'a¬ 
spettava acciaccata e dolente. Sil¬ 
via Bartolini incassa la sconfitta 
ma non getta la spugna. «Conti¬ 
nuerò il mio impegno politico in 
questa città. Lo farò dall'opposi¬ 
zione, che per me è una novità. E 
lo farò con le caratteristiche classi¬ 
che di una opposizione che verifi¬ 
ca ciò che viene fatto, e soprattut¬ 
to la congruenza fra i programmi e 
le realizzazioni». Si è presentata 
sorridente, pronta alla battuta, il 
giorno dopo la disfatta. Massimo 
aplomb nel rilanciare gli auguri al¬ 
l'avversario Giorgio Guazzai oca 
che l'ha battuta sul filo di lana. 
Massimo aplomb anche quando 
ha deciso di togliersi qualche sas¬ 
solino dalle scarpe. Dicevano di lei 
all'inizio della grande sfida che ha 
cambiato la storia di Bologna: 
troppo di sinistra. Lo dicevano an¬ 
che quelli di sinistra. «Mi scappa 
da ridere. Quando due giorni pri¬ 
ma del ballottaggio ho annunciato 
i consiglieri che volevo al mio 
fianco, è stato detto: troppo di 
centro». Lei adesso è pronta a gui¬ 
dare la sinistra bolognese nella sua 
(ex) roccaforte. Dall'opposizione. 
Chiamando a raccolta tutte le per¬ 
sone che durante la campagna 
elettorale «hanno messo a disposi¬ 
zione le loro intelligenze. Porterò 
avanti i programmi con i quali mi 
sono presentata agli elettori, che 
devono essere oggetto di pratica 
politica». Ma ora, dice, la coalizio¬ 
ne «che a Bologna ha ancora un 
ampio consenso e molta forza de¬ 
ve qualificarsi. Non può più essere 
solo un cartello di partiti, devedi- 
ven tare u n 'al I en za po I i t i ca». 

A bruciapelo: colpa di Roma o di 
Bologna ( Botteghe Oscure o Quer¬ 
cia provinciale) se dopo mezzo se¬ 
colo il Pci-Pds - Ds ha perso il suo 
simbolo? «Qui è stata sconfitta la 
coalizione. Non ci sarà una analisi 
del risultato in solitudine. All'in¬ 
terno di ogni partito si aprirà un 
dibattito. Bologna o Roma? Sulle 
elezioni comunali pesano soprat¬ 
tutto questioni locali, non ho mai 
nascosto che alcune scelte ammi¬ 
nistrative non erano state gradite. 
Penso che gran parte del voto si sia 
espresso su problemi rivelanti, co¬ 
me quello, e l'ho sempre ripetuto 
in campagna elettorale, dell'inde¬ 


bolimento del rapporto fra il Co¬ 
mune e i cittadini. Poi al disagio 
tutto bolognese si è aggi unto il tra¬ 
vaglio della politica nazionale...». 

Domenica notte, quando anche 
l'ultimo voto scrutinato aveva 
confermato la debacle, l'avevano 
accolta con gli applausi i suoi col- 
laboratori, e i sostenitori chesi era¬ 
no radunati davanti alla sede del 
suo comitato elettorale. Di nuovo 
applausi, ieri, al termine di una 
conferenza stampa breve mai così 
affollata. L'ultima, prima di due 
setti mane di riposo; prima di ri par¬ 
ti re al la grande, comedicelei. L'ha 
chiamata Prodi, ieri mattina. «Te¬ 
lefonata personale», glissa, ansiosa 
di riportarsi sui binari del suo im¬ 
pegno politico, dell'analisi di una 
vittoria - quella di Guazzaloca - le 
cui ragioni «non sono da cercare 
nel suo programma, che non è in¬ 
novativo: il tema del cambiamen¬ 
to è stato supportato da altri ele¬ 
menti, come quello della comuni¬ 
cazione... Adesso vediamo che cosa 
farà. Ma una cosa adesso è certa. 
Per mesi ci siamo chiesti: ma chi 
sostiene davvero Guazzaloca?, con 
lui che cercava di smarcarsi dai 
partiti del centro destra. I quoti¬ 
diani hanno titolato: ha vinto il 
Polo. Bene: una verità dopo molti 
mesi di infingimenti». 

Le hanno raccontato che l'euro- 
parl amen tare Ds Renzo Imbeni, 
che la volle al suo fianco giovanis¬ 
sima quando era sindaco di Bolo¬ 
gna per affidarle le politiche socia¬ 
li, ha recitato il mea culpa di un 
partito ormai troppo lontano dai 
giovani. «Pienamente d'accordo. 
E' necessario dare spazio a chi è 
sempre stato escluso dalla politica. 
Ma allora ricordo che durante la 
campagna elettorale avevo chia¬ 
mato accanto a me un gruppo di 
giovanissimi per la consulenza sul¬ 
le politiche giovanili...». Che poi, 
a chi la stuzzica sull'antiproibizio- 
nismo, lei svela che i giovani bolo¬ 
gnesi «testati» con in sondaggi 
hanno smentito una sensibilità 
spiccata per una politica di libera¬ 
lizzazione. «Sapete cosa risponde¬ 
vano? Che uno dei principali pro¬ 
blemi della città era la sicurezza». 
Tutto da ripensare? Lei parte da 
quello che considera un patrimo¬ 
nio: i HOmila voti del ballottag¬ 
gio. La incoraggiano. Come le 


L'INTERVISTA ■ EDMONDO BERTELLI, politologo 


«Un suicidio preparato con cura» 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA A chi gli chiede cosa è 
accaduto a Bologna lui rispon¬ 
de: «Quando? I n qualemomen- 
to?» Perché per il politologo bo¬ 
lognese Edmondo Berselli, il 


centro sinistra ha costruito la 
propria sconfitta elettorale di 
domenica. «Non si può prescin¬ 
dere dal comportamento dei 
protagonisti politici della coali¬ 
zione, primi fra tutti i Democra¬ 
tici di sinistra. C'èstataunapre- 
parazionescientificadellascon- 



Edmondo Berselli, 
nella foto in alto 
Silvia Bartolini 
durante l'incontro 
con la stampa 
e sotto i sostenitori 
di Giorgio Guazzaloca 
sul balcone 
del Comune 


il 


La sconfitta? 

Il centrosinistra 
l'ha programmata 
scientificamente 
Il primo errore 
la vicenda Vitali 
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13mila preferenze in più rispetto 
alla somma dei consensi ottenuti 
al primo turno dalla coalizione. E 
chissà sei bolognesi al ballottaggio 
hanno voluto premiare Guazzalo¬ 
ca o punire il centro sinistra...«Si 
tratta di capire cosa c'è dietro l'a¬ 
stensionismo di sinistra. Perchè è 
chiaro che quando non si va a vo¬ 
tare si premia qualcun altro». Bar¬ 
tolini si assume la propria parte di 
responsabilità peri 7mila voti per¬ 
si al ballottaggio, chè «quando un 
candidato perde ha responsabilità 
soggettive». Ma nel rapporto con i 
berti notti ani, corteggiati a distan¬ 
za, rifarebbe le stesse cose. «Con 
Rifondazione è stato fatto un buon 


lavoro. Un apparentamento avreb¬ 
be significato un cambiamento di 
programma». Al terminedello spo¬ 
glio delle schede, mentre Bologna 
scopriva di aver voltato pagina, 
mentre giovani sostenitori di Al¬ 
leanza nazionale intonavano inni 
di vittoria, in corteo, a caldo aveva 
fatto subito i complimenti al rivale 
chesaliva da sindaco lescaledi Pa¬ 
lazzo d'Accursio. Questione di sti¬ 
le. «Ma non sono stati raccolti», 
rammenta. Ultima battuta: la ri¬ 
cerca dei consensi a 360 gradi del 
presidente Ascom? «Attenzione, 
chè facendo un giro così si torna al 
punto di partenza». 

N.S. 


fitta». 

Si riferisce alla gestione della 
sceltadellacandidata? 

«Parlodi preparazionescientifi¬ 
ca perchè è stato commesso un 
erroredopo l'altro. Non possia¬ 
mo certo dimenticare comesi è 
arrivati alla decisione di candi¬ 
dare Silvia Bartolini. 
Con le lacerazioni, e 
con Mauro Zani che 
a un certo punto ha 
scoperto chedoveva 
vedersela con Barto¬ 
lini al lepri marie, esi 
è tirato indietro. E 
prima ancora con il 
modo in cui Walter 
Vitali è stato messo 
da parte» 

Tutto parteda lì, se¬ 
condo lei, dalla ri¬ 
nuncia dell'ex sin¬ 
daco Walter Vitali a 
ricandidarsi dopo il 
grande gelo con la 
segreteria provin¬ 
ciale? 

«Non tutto, ma gran 
parte. Ho sempreso- 
stenuto pubblica¬ 
mente e lo ripeto 
che se la Quercia 
avesse avuto l'umil¬ 
tà di dire: Vitali, parliamone, 
torna sui tuoi passi, tutto è per¬ 
donato, le cose non sarebbero 
andatecog». 

Va bene, passiamo al resto. Vitali 
chesi tira indietro, la scelta della 
Bartolini dopo un dibattito lace¬ 
rante. E poi? 

«E poi c'èil fatto chesi eradiffu- 
sa q uesta i dea, n on so f i n o a eh e 
punto vera, del degrado di Bolo¬ 
gna. Ho l'impressionechesi sia 
fatta una retorica che l'ha fatta 
diventareun pensiero diffuso al 
quale la sinistra non ha saputo 
rispondere». 

Nel centrosinistrac'èchi diceche 
c'era da aspettarselo, che la can¬ 


didatura di Silvia Bartolini era 
politicamentedebole. E'd'accor¬ 
do? 

«Non eralacandidatadel centro 
sinistra ad essere deboi e. O me¬ 
glio: è stata indebolita dal pro¬ 
cesso politicamente distruttivo 
che è stato innestato prima che 
si arrivasse alla sua investitura. 
Al I a fi n e tu tto si è ri versato su d i 
I ei, crean do I e premesse per u n a 
candidatura poco convincente. 
Esi sono cominciati allora a ve¬ 
dere i limiti della prospettiva 
politica della sinistra bologne¬ 
se. Chepoi ha avuto una reazio¬ 
nedifensiva» 

Valeadire? 

«Si è innescato un 
automatismo nelle 
valutazioni che ha 
portato a credere 
checomunquenon 
sarebbe cambiata 
l'amministrazione. 

Si dava per scontato 
che nulla sarebbe 
cambiato, eh e Bolo¬ 
gna sarebbe rimasta 
in mano al centrosi¬ 
nistra». 

Molti commentato- 
ri dicono che Bolo¬ 
gna resta comun- 
queuna citta cultural mentedi si¬ 
nistra, nonostantela vittoria del 
Polo. Stanca, diversa, ma ancora 
disinistra 

«E necessario analizzare bene i 
dati elettorali, ma ho l'impres- 
sionechein parte sia vero. Il ri¬ 
su I tato fi n al e è stato d eter m i n a- 
to in gran partedall'astensioni- 
smodi unapartedell'elettorato 
di sinistra. Si è rotto qual cosa. La 
città esprimeunatendenzadi si¬ 
nistra ma non si sente rappre¬ 
sentata da questa sinistra. Che 
ha dimostrato di avere un gros- 
sodifetto...» 

Quale? 

«La presunzione. Laconvinzio- 


ne che la città avrebbe dato un 
voto politico. Mail risultato di¬ 
mostra il grave disagio del cen¬ 
tro sinistra. Poco convincente 
sul piano amministrativo ma 
anche sul piano che una volta 
avrei definito ideologico e ades¬ 
so definisco culturale. Il centro 
sinistrasi trovanellecondizioni 
di fare una politica di liberaliz¬ 
zazione, manon riesce a farlo in 
modo innovativo. In questo 
momentofareunapoliticadi si¬ 
nistra significa chiedersi per 
esempio come fanno due inse¬ 
gnanti o duedipendenti comu¬ 
nali a mandare il figlio all'uni- 
versi tà. D i f ro n te ai tagl i, se I a ra¬ 
zionalizzazione del- 
lostatosocialenonsi 
accompagna ad una 
prospetti va di rinno- 
vamentoenon si tra¬ 
duce in incentivi e 
promozione di op¬ 
portunità, rimane 
solo l'aspetto della 
contrazione, che fa 
assomigliare la sini¬ 
stra al la destra» 

Ma adesso la rifles- 
sioneriguarda tutto 
il centro sinistra. Bo¬ 
logna è la città di 
Prodi, ma l'Asinelio non èriusci- 
toabloccarelafrana 
«Si ècreato un probiemasostan- 
zialedi competitività del la coa¬ 
lizione. Che se adesso si arrocca 
sbaglia. D'Alema dopo il voto 
delle europee ha detto che va 
tutto bene. Ma non è con un 
41% virtuale che si può rispon¬ 
dere al disagio. Qualcuno deve 
preoccuparsi di renderecompe- 
titiva la coalizione. Altrimenti 
Boi ogn a è desti n ata ad essere I a 
premessa di quellochesuccede- 
rà a livello nazionale. L'opera- 
zioneèdifficilissima. Mal'alter- 
nativa èia condanna alla scon¬ 
fittaelettorale». 


// 

La città esprime 
ancora una 
tendenza di 
sinistra ma 
non si sente 
rappresentata 

II 


LA CITTA 


Il nuovo sindaco dispensa buon senso a piene mani 
ma fanno paura quei suoi ragazzi chegridano «Duce» 


JENNERM ELETTI 

BOLOGNA Puntuali come sempre, gli 
spazzi ni raccolgono i cocci di bottiglia 
e il pattume, nell'alba di piazza Mag¬ 
giore. La notte appena passata «è sta¬ 
ta quella della Liberazione», altro che 
il 21 aprile 1945.1 ragazzi hanno fe¬ 
steggiato, ovviamente. Birra e saluti 
romani, «Sei diventata nera, nera, ne 
ra», e «Duce, duce». Poi sono andati 
in corteo in via Rizzoli, davanti al co¬ 
mitato della «rossa Bartolini». «An¬ 
date a lavorare», «Duce, duce», e 
bandiere con la croce celtica. «Boia 
chi molla». Il grido rimbalzava nelle 
strade ormai deserte. 

Bologna invidia gli uomini con la 
ramazza che in pochi minuti cancel¬ 
lano i segni della notte. I getti d'acqua 
fanno risplendere le pietre della piaz¬ 
za. Gli altri segni no, quelli restano. 
Ricordi e incubi, perchè Bologna sarà 
strana, ma i boia chi molla e i saluti 
romani fanno ancora impressione. 
Bologna non ha ancora digerito il 
buon senso a 360 gradi del nuovo sin¬ 
daco, Giorgio Guazzaloca, che accom¬ 
pagnato dal grido «Duce, duce» sullo 
scalone di palazzo d'Accursio, così 
commenta, rilassato e gioviale. «Ho 
sentito poco... C'era tanta confusione, 
lo sono sempre stato contro ogni for¬ 


ma estrema, ma capisco quei ragazzi, 
il loro entusiamo, la voglia di fare... E 
poi, il 99% dei ragazzi si sono com¬ 
portati bene». 

Saranno un problema, i «ragazzi» 
con le croci celtiche, per la nuova am¬ 
ministrazione che «non ha avversari, 
ma solo amici chela pensano in modo 
diverso», echevuole«awiareun mec¬ 
canismo virtuoso di partecipazione». 
Il sindaco Giorgio Guazzaloca affetta 
buonsenso e ottimismo e li distribui¬ 
sce a piene mani. «Le persone per me 
non hanno colore. Si immagini, non 
mi convince nemmeno una separazio¬ 
ne fra centro destra e centro sinistra, 
lo guardo alla capacità degli uomini, 
senza differenze». 

Ma questa Bologna strana e incapa¬ 
ce di perdere tutta la memoria - sui 
muri del palazzo comunale ci sono 
ancora le fotografie di più di mille 
partigiani ammazzati, e qualcuno si 
ostina a portare mazzi di fiori - l'altra 
notte non ha capito nulla, ed ha avuto 
paura. «Fuori, fuori», gridavano i 
« ragazzi »con il patacchino di An sul¬ 
la giacca. I «ragazzi» hanno poi ac¬ 
compagnato il nuovo sindaco nella 
grande sala di Ercole, e si spingevano 
l'uno con l'altro, per apparire davanti 
alle telecamere assieme all 'uomo della 
Liberazione. Sembrava un'invasione 
di squatter. I ragazzi si sono poi scon¬ 


trati con i vigili 
urbani, perchè il 
sindaco Guazza¬ 
loca ha voluto 
entrare nell'uffi¬ 
cio di Walter Vi¬ 
tali (per un atto 
di cortesia verso 
il primo cittadino 
uscente), e loro si 
sono messi a ur¬ 
lare: «Entriamo 
tutti, liberiamo il 
Comune. Subito, 
via, fuori, sono troppi i tre giorni di 
attesa previsti dalla legge». Bologna 
non aveva capito che quelli, «i ragaz¬ 
zi», erano solo «l'uno per cento, in 
una folla di ventimila persone in fe¬ 
sta». 

La prima alba dopo «la Liberazio¬ 
ne» non porta conforto. Una ragazza 
entra nell'ufficio che doveva organiz¬ 
zare la vittoria di Silvia Bartolini con 
una rosa in mano. «Ho portato que¬ 
sta, so che non è niente. Esce senza al¬ 
tre parole». Una donna ha scelto una 
seggiola del Comitato per uno sfogo. 
«Questa destra che vince... Ho visto i 
fascisti in televisione. E' una cosa 
brutta, troppo brutta. Perdere sarebbe 
niente, se avessimo una bella destra, 
con il senso dello Stato.. Si sta male 
da morire». Sugli scaffali, una lunga 


fila di fai doni. Tutto organizzato pier 
la nuova amministrazione. Giustizia, 
commercio, cultura, sanità, imprese, 
casa, giovani, lavoro, traffico e par¬ 
cheggi, federalismo, ambiente. Tanti 
progetti che ora serviranno - lo annun¬ 
cia nel pomeriggio Silvia Bartolini, 
uguale al manifesto che le sta dietro - 
«per il nostro nuovo impegno all'op¬ 
posizione». 

Duecento metri, e c'è la festa che 
continua. Al Comitato prò Guazzalo¬ 
ca spiegano anche perchè la sinistra 
ha perso. «In queste due settimane di 
ballottaggio - dice Carlo Monaco, ca¬ 
polista (era in segreteria del Pei con 
Ugo Mazza e Mauro Zani) - abbiamo 
vinto perchè la stessa sinistra ha det¬ 
to: la città è stata governata male, ci 
sono tante cose da cambiare. Pensa¬ 
vano che bastasse l'appello finale: 
salviamo Bologna. Adesso i dirigenti 
si dimettono, ma è tardi. Per anni so¬ 
no stati scelti con il criterio della fe¬ 
deltà, non con quello della capacità. 
Ed in questa campagna elettorale, non 
hanno sciolto il nodo fondamentale: 
non hanno spiegato perchè Vitali se 
ne dovesse andare. Non lo hanno di te¬ 
so, non lo hanno attaccato. Senza 
chiarezza, come si può chiedere un 
nuovo mandato per governare?». 

Gian Paolo Testa, 12 anni, cin¬ 
quanta dei quali passati fra i rossi (fi¬ 


no all'anno scorso era nel partito della 
Quercia), dice ancora «Noi dei Ds», 
poi si corregge. «Alle europee ho vota¬ 
to La Forgia, alle politiche oggi voterei' 
D'Aiema, ma sono entrato il lista con 
Guazzaloca. Il mio ex partito ha in¬ 
gessato la città. Ha scelto la Bartolini 
perchè è una delle nostre bimbe cre¬ 
sciute, per continuare tutto come pri¬ 
ma». I «Duce, duce», l'altra sera? 
«Sono come gli autonomi che vengono 
a rovinare le manifestazioni del no¬ 
stro partito, insomma il mio ex parti¬ 
to». «Sono ragazzoni, sono folklore», 
assicura Carlo Monaco. 

I sette scalini che portano all'uscio 
della federazione Ds di via Beverara, 
a guardare le facce che entrano, sem¬ 
brano quelli del patibolo. C'è la confe¬ 
renza stampa di Pietro Folena eFabri- 


Giorgio Benvenuti/ Ansa 

zio Matteucci. Alessandro Ramazza, 
il segretario che si è dimesso, sta in 
mezzo ai giornalisti arrivati anche d' 
Oltralpe. Mauro Zani, il candidato di 
un solo giorno, è nell'ultima fila. Di 
lui parla Luigi Mari ucci, assessore re 
gionale, davanti a venti telecamere. 
«Nei Ds c'èstata una lotta cannibale 
sca, c'è stato un anno di faida. L'uni¬ 
co che stimo è Mauro Zani». Lui non 
risponde. «Meglio cercare di capire 
perchè abbiamo subito il colpo». 

Pesa le parole una ad una. «C'è 
una talpa che ha scavato molto a lun¬ 
go, per arrivare a questo giorno. C'è 
stato un logoramento complessivo del 
rapporto fra noi eia città, a datare dai 
primi anni ' 90. Maturava una tenta¬ 
zione al cambio, e ieri si è incontrata 
con circostanzediciamo così favorevo¬ 


li: un candidato molto particolare del 
Polo, innestato nella città, e mai con¬ 
siderato nel passato un vero e proprio 
avversario politico. E poi, la tentazio¬ 
ne di pensare fra di noi che nonostan¬ 
tela situazionedifficile, anche stavol¬ 
ta l'intendenza di avrebbe seguito, 
forse per l'ultima volta». 

Dai microfoni si annunciano as¬ 
semblee e rinnovamento. «Morale del¬ 
la favola: la difficoltà - dice Mauro 
Zani - era stata rilevata, soprattutto 
dopo Parma, e prova ne è la discussio¬ 
ne difficile attorno al cambio di Vita¬ 
li. Ma c'èstata una certa precipitazio¬ 
ne, nel correre ai ripari. Ora il proble¬ 
ma non è aprire un rimpallo di re 
sponsabilità nel partito: lo considera 
pura follia. Ci vuole una discussione 
non nevrotica, ma distesa e approfon¬ 
dita. Un'implosione del gruppo diri¬ 
gente sarebbe una sciagura, e non sa¬ 
remmo capiti dagli elettori. Ancora 
una volta. Gli elettori aspettano da 
noi un percorso fatto di tante rispo¬ 
ste». 

Corrono via le telecamere, i Tg 
stanno aspettando. Si chiudono i tac- 
cuni dei cronisti. Donne e uomini che 
si conoscono da una vita ora possono 
parlare e non «dichiarare». «La cosa 
che mi ha colpito di più è il silenzio. 
Mi hanno telefonato in tanti, oggi, e 
non trovavano le parole. Solo: come 
stai? Come l'hai presa? E' la sinistra 
che non parla, quella che più mi fa 
male». Sta per aprire, a fianco della 
federazione, l'osteria «Fuori porta», e 
la gente che ci andava a bere - chissà 
perchè viene in mente Francesco Guc¬ 
ci ni - fuori o dentro è tutta morta. Do¬ 
mani no, si ricomincia. Iniziano le 
riunioni. La sinistra deve ritrovare le 
parole. 


■ MAURO 
ZANI 

«C’è stato un 
logoramento 
nei rapporti 
tra noi e la città 
Non facciamoci 
altro male,.,» 
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Spesa previdenziale, la Germania taglia 


L'esec utivotedesco ha approvato nei giorni scorsi la manovra con c ui Bonn punta al 
rilanciodell'economia,echeprevedetaglialbilanciodellostatodell'ordinedil50mi- 
la miliardi di lire peri prossimi quattroanni. Una decisione definita «storica»da 
Sc hroeder, sec ondo iI quale «si stannotraendo le conseguenze dell'europeizzazione». 
«Con questo bilanc io avremo una vera opportunità di sostenere la c rese ita economi- 


I c a s o 


Pensioni 

Confi ndustria 

«I veri conti 
sono esplosivi» 

PAOLO BARONI 


L eprevisioni dellaRagioneria 
generale dello Stato sono 
troppo ottimistiche, i conti 
della previdenza tutti sballati, per 
questo occorre intervenire. Con 
energiaequantoprima. 

La Confi ndustria non ha dubbi: 
la manovra sulle pensioni va fatta, 
subito. L'ultimo rapporto congiun¬ 
turale presentato dal Centro studi 
dell'associazione non lascia spazio 
ad alcun alibi. «La Ragioneria - 
spiega il direttore del Csc, Giam¬ 
paolo Galli - aveva previsto un au¬ 
mento del I a spesa previ denzi al e di 
appena 2 punti percentuali nel pe¬ 
ri odo compreso tra il '95ed il 2030, 
ovvero dal 13,7 al 15,7% del prodot¬ 
to interno. Due punti in 35 anni, 
mentregiàindueanni laspesaècre- 
sciutadi un punto». 

Il dato più esci atan- 
tedello studio del Csc 
riguarda la compo¬ 
nente demografica: 
tra il 1995 ed il 2045, 
infatti, il numerodelle 
persone con più di 64 
anni sarebbedestinata 
asalireaddiritturadel 
50,3%. Di contro, se¬ 
condo Confindustria, 
appare alquanto im- 
probabilechetrail '95 
ed il 2005 venga creato 
quel mi Mone di nuovi 
posti di lavoro messa 
in preventivo così co¬ 
me risulta improbabi¬ 
le una crescita della 
produttività media 
del sistema (1,6% nel¬ 
l'ultimo decennio) fi noal 2,8% trai I 
2030ed iI 2045.0uantoall'ineiden- 
zadellaspesasul pii,Confindustria 
correggerebbe così le stime fatte 
dalla Ragioneria: nel 2030 il 15,7% 
sai irebbe al 21,9 (scenario centrale) 
se non addirittura al 23,9% (scena¬ 
rio più pessimistico), mentre nel 
2045 il 14% di rapportro dovrebbe 
essere corretto rispettivamente al 
20,8 eal 22,9%. 

A cosa si deve tanta differenza: 
conti fatti male? 

«N o. M a la Ragioneria ha solamen¬ 
te accumulato tra tutte le possibili 
ipotesi quelle più ottimistiche. E 
questosuciascunadellemillevaria- 
bi I i su cui si arti col a I o scenari o pen¬ 
sionistico: lepensioni di invalidità, 
quelle di reversibilità, quando la 
gente vain pensione, a cosa si indi¬ 
cizzano gli importi dal 2009, e poi i 
vari scenari demografici e la previ¬ 
sione di un milione di occupati in 
più in dieci anni. Noi inveceabbia- 
mo combinato ipotesi più e meno 
ottimistiche per arrivare ad una 
spesa del 20% ed oltre del pi I e non al 
15,7%. N aturai mente anche questo 
scenario ottimistico della Ragione¬ 
ria da nostro punto di vista rappre¬ 
senta un bel problema: anche due 
soli punti in più di crescita della 
spesa fanno schizzare verso l'alto 
l'aliquotadi equilibrio». 

I sindacati però sembrano accet¬ 
tare come unica stima super-par- 
tes quella di Fazio che individua 


una «bolla»a partire dal 2005-2006. 
Dunque - sostengono - se si fa la 
verifica nel 2001 abbiamo tutto il 
tempo vedere ragionarci. 

«Attenzione, inizia nel 2005. Poi 
però prosegue. E bisogna conside¬ 
rar e eh e l'au m en to d el I a spesa pen¬ 
si on isti ca degli ultimi IOanni non è 
dovuta all'invecchiamento della 
popolazione. I figli del baby-boom 
n on h an n o an cora I asci ato i 11 avoro, 
cominceranno a farlo appunto dal 
2005...». 

Sempre stando ai sindacati la 
priorità oggi sarebbe lo sviluppo, il 
lavoro. Le pensioni non andrebbe¬ 
ro toccate. Voi invece insistete 
moltosugli interventi strutturali... 
«Sì, perché bisogna pur creare spa¬ 
zi oda qual che parte per gli investi¬ 
menti pubblici e per la 
riduzione della pres¬ 
si onefi scale». 

E lo spazio si trova so¬ 
lo nella spesa previ¬ 
denziale? 

«Sequalcunononne 
inventa un altro... L'al¬ 
tro grande fronte è la 
sanità e su questo, an- 
chesecon poca convin¬ 
zione, il governo si ègià 
speso. Sulla scuola, ab¬ 
biamoli piùaltonume- 
ro a livello mondialedi 
insegnanti per alunno 
però sembra essere un 
dogma che la spesa per 
lascuolanon possache 
aumentare. Anche sul 
pubblico impiego 
qualcosa si sta facendo, 
i salari sono sotto control lo, il bloc¬ 
co del turn-over sta funzionando. 
Insomma: adesso i risparmi più 
grossi si possonootteneresolodalle 
pensioni dove peraltro si concen¬ 
trano! grandi sprechi, acominciare 
dal più grande: il fattochesi danno 
soldi achi puòancoralavorare». 

Tra le varie ipotesi di intervento 
ventilatequalecaldeggiate? 
«Quellasu cui piùomenotutti sono 
d'accordo, a parte chi difendedegli 
interessi specifici, riguardai 'esten¬ 
si onedel metodocontributivoatut- 
ti i soggetti .Poi, ovvi amente, occor¬ 
rer ebbeandarequanto meno a regi- 
mecon lariformaDini.Cosachese- 
condo me poi nemmeno bastereb¬ 
be...». 

Siete molto pessimisti. 

«M abastaguardarei dati sull'invec¬ 
chiamento delle persone, i dati su 
chi hapiùdi 64anni in rapporto al le 
personechelavorano. Sono dati im¬ 
pressionanti: passiamo dal 30 al 
60%. Basta fare due semplici conti 
per vedere che questo sistema non 
reggepiù». 

M a le stime sull'evoluzione demo¬ 
grafica del paese non sonodi oggi. 

«Sì, sono dati noti da tempo. E an¬ 
che questa storia della verifica del 
2001 è servi ta sol o a p ren d ere u n po' 
di fiato. Non c'è nessuna ragione 
an al i ti ca, n el 2001 non ci sarà niente 
da verificare. L ecifresono giàchia- 
re, anzi tanto più si aspetta e tanto 
pi ù I a si tuazi on esi fa i n sosten i bi I e». 
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Le previ s i o n i 
della Ragioneria 
sono troppo 
ottìmistìche 
Nel 2030 spesa 
al 20%delpii 



ca»,haafFermatoilcancelliere.La manovrai he i suoi stessi autori hanno definitola 
più severa della storia del dopoguerra, prevede perii prossimoannotaglial bilancio 
per30miliardi di mare hi,con una riduzione delle spesedel 1,5% rispettoa quest'anno, 
Il debito,che nel 2000sarà di 49,5miliardi,scenderà a 30nel 2003.11 capitolodi spesa 
maggiore,quellodel La voroedegli Affa ri sociali, vedrà il propriobilancioscendere 
del 1,4% perraggiungerequota 170miliardidi marchi perii prossimoanno.Novitàdi 
rilievo in particolare perle pensioni la cui dinamica non sarà più legata agli aumenti 
contrattuali ma all'Inflazione. Non è invece stata approvata la proposta del ministro 
delle Finanze che puntava a rendere obbligatoria pertutti la previdenza integrativa. 



R iesplode lo scontro sul wdfare 

in vista della presentazione del nuovo Dpef 

E eco le ragioni delle parti in campo 

Perché tagliarle? 


Previsioni a confront 


Dinamica della spesa per pensioni: scenari alternativi 



Scenario della Ragioneria dello Stato 


Scenari Csc - Confindustria 


Spesa pensionistica/Pil 

1995 

2030 

2045 

13,7 

15,7 

14,0 


©Scenario centrale (ipotesi Rgs+a+c+e+f) 

- 

21,9 

20,8 

©Scenario a rischio (ipotesi Rgs+b+d+e+f) 

- 

23,9 

22,9 


a Maggiore crescita pensioni dirette 
dipendenti settore privato 

- 

1,4 

1,0 

b Maggiore crescita pensioni dirette e indirette 

- 

4,2 

3,9 

C Tasso di occupazione costante 

- 

1,4 

2,2 

d Scenario Istat crescita demografica bassa 

- 

0,6 

1,4 

6 Tasso di crescita della produttività ridotto 

- 

1,4 

1,3 

f Indicizzazioni al Pii dal 2009 

- 

2,0 

2,3 



Fonte: Elaborazioni CsC su dati Rgs f 
Istat, Inps, Gronchi (1997) 
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Ecco perchè 
cresce 
la spesa 

La spesa pen¬ 
sionistica ne¬ 
gli ultimi 10 
anni ha se¬ 
gnato un lieve 
aumento in 
rapporto al 
pii, ma questa 
dinamicaè 
stata influen¬ 
zata più che 
altro dalla 
crescita degli 
importi medi 
del tratta¬ 
mento pen¬ 
sionistico, 
anziché dal 
numerodelle 
pensioni.È 
quanto emer¬ 
ge da un'in¬ 
dagine del 
Cerpromossa 
dai sindacati 
dei pensiona¬ 
tila cui risul¬ 
ta che fra l'89 
e il '98la spe¬ 
sa previden¬ 
ziale è salita 
fra lo 0,2-0,3% 
del pii (lavo¬ 
ratori dipen¬ 
denti e fondi 
speciali),lo 
0,5% (autono¬ 
mie IT/o dei 
pubblici.Ma 
tutto questo è 
dovuto ap¬ 
punto sopra- 
tuttoallacre- 
scita degli 
importi medi: 
si va da un 
+6,5% annuo 
(pergli auto¬ 
nomi, fondi 
speciali Inps 
epubblico 
impiego),al 
+6% dei di¬ 
pendenti. Il 
numero dei 
trattamenti, 
adesempio 
peri lavorato¬ 
ri dipendenti, 
èinvecesali- 
to dello 0,7% 
annuo. 


PERCHE NO 


Spi-Cgil «B asta polveroni, 

il problema non sono le spese» 


ogliamo ragionare sulle cifre? Allora i conti 
non sono quelli che presenta la Confindu- 
stria.O meglio non sono solo quel li»-spiega 
RaffaeleM i nel I i, segretario generaiedel lo Spi, i I si nda- 
catodei pensionati della Cgil. «N on dico che non vada 
fatto un intervento sulla previdenza, ma non bisogna 
drammatizzare: i conti previdenziali - spiega - non 
stanno segnalando alcuna anomalia, le domande di 
pensionamento sono in calo, leentratein netto miglio¬ 
ramento. Perchè voler precipitare così la questione? 
Non è per pignoleria, ma aspettare la verifica prevista 
per il 2001 serveancheacapiresequesti dati oggi così 
positivi saranno confermati anchenei prossimi anni. E 
poi tagl i are I a spesa soci al e non serve certo a creare pi ù 
occupazione. Lo dimostrano i dati dei paesi dove la di¬ 
soccupazione è più bassa: in Olanda secondo E urostat 
quando ladi soccu pazi on e stava al 5,4% I a 
spesa sociale toccava il 31,6% del pii, la 
D ani marca era rispettivamente al 6,1 eal 
34,3%, la Svezia all'8,3 e al 35,6%. E seia 
Spagna aveva u n i ndi ced i senza I avoro del 
20,6 registrava una spesa sociale al 21,8, 
noi eravamo al 12,2comedisoccupazione 
eal 24,6di spesa. Cifrechedimostranoco- 
m e è sbagl i ato an eh e sosten ere eh e ad u n 
alto livello di spesa sociale corrisponde 
poi u n al to I i vel I o d i d i soccu pazi on e. Que¬ 
sto - aggi u n ge M i n el I i - n on si gn i f i ca asso- 
I utamente che la nostra spesa sociale ab¬ 
bi a I e caratteri sti eh e mi gl i or i per favori re 
l'occupazione e non contesto che vadano 
fattedelleprofonderiforme.ll problemaè 
cheperònel dibattitoincorso-ein questo 
errorecadeancheConfindustria- si tende 
a i sol are I a voce chefa pi ù comodo per av- 
val I are I e propri e tesi. A d esempi o non ho 
sentito fare analisi altrettanto impietose 
sulla nostra spesa assistenziale, sugli in¬ 
terventi a favore del I e poi i ti eh e del I a casa o per favori re 
l'occupazione. La ragione è semplice, la conclusione 
non potrebbe infatti che essere una sola: servono più 
fon d i. P er tutte q ueste al tre voci, i nfatti, I 'I tal i a spen de 
moltomenorispettoatutti gli altri paesi». 

Un altro esempio? L'Itali a per interventi di contra¬ 
sto al Ia di soccupazi one spende I o 0,5 del pi I, Ia G erma- 
niail 2,6%, laF ranciail 2,4el'Olandail 3. 

«Soloi dati sul la spesa peri superstiti elepensioni di 
vecchiaia-spiegail segretariodel loSpi -danoi sonopiù 
alti che altrove, ma anche in questo caso non si tiene 
conto che l'Italia ha caricato su questa voce interventi 
cheinaltri paesi osonopiù equilibrati o vengono classi¬ 
ficati sotto altreforme. Quindi discutiamo pure senza 
pregiudiziali, ma teniamo anche conto che è in corso 
d'opera una manutenzione del nostro sistema sociale 


(lariformadegli ammortizzatori sociali,unanuovaleg- 
ge quadro dell'assistenza)». «Si criticano tanto lepen¬ 
sioni di anzianità- aggiungeM inelli - masi dimentica 
ad esempio che per unaampiafasciadi piccoleemedie 
i m prese rappresentano un fattore di flessi bi I i tà, mentre 
perunaparteconsistentedi lavoratori vannoacompor- 
re una sorta di mix di sostegno al reddito. Attenzione 
dunqueanon mettere in campo interventi più di valore 
si m boi i co eh ed i effetti va eff i caci a». 

Per quanto riguardai conti pubblici, dunque, apare¬ 
re di M inelli il problema non sarebbe rappresentato 
tanto dal la crescita del le usci te, che comunque vanno 
attentamente analizzate, quanto dal calo del le entrate. 
«Il sottosegretari o al Tesoro Giarda-spiega-in una re- 
centeaudizionehadettochenei primi 4mesi del '99,ri¬ 
spetto al I o stesso peri odo del '98, di etro al I a cresci ta del 
fabbisogno(chehaportatoilgovernoapre- 
disporre una manovra da 14-16mila mi¬ 
liardi) c'era essenzialmente un peggiora¬ 
mento dei conti a livello di finanza locale 
per ci rca4.500 mi I i ardi .Certo anchegl i en¬ 
ti previdenziali hanno fatto la loro parte, 
ma per soli 1.198 miliardi. Colpa però più 
dell'l npdapchedell'I npsil cui fabbisogno 
èinnettomiglioramento. 

M a veni amo al le entrate. «L anuoval rap 
- afferma i I segretari o del Io Spi - ha prodot- 
toun mancato gettito di ben 16mi lami Nar¬ 
di e nessuno se ne è lamentato, nessuno 
drammatizza. E guarda caso si tratta dello 
stesso importo indicato come entità della 
prossima finanziaria. U n effetto voluto si 
dirà?Lariformaègiusta,mailgovernodo- 
vevagaranti rei 'i nvari anzadel gettito. 

Cosa è successo? L a riforma ha prodotto 
una sorta di ricomposizionedel carico tri¬ 
butario alleggerendo notevolmente la 
pressionefiscalesulleimprese(20punti in 
m en o) eh e i n al cu n i casi ar r i van o a toccare u n a i m posi - 
zionequasi di tipo i rlandese a scapito del la tassazione 
I rpef. L a pressione complessiva è calata leggermente 
ma senza squilibri, semmai resta un altro buco nero, 
quel lo del l'evasi one: nel settoreche rappresento, quel¬ 
lo dei pensionati, è stata completamente azzerata, non 
si puòdirealtrettantodegli altri settori». 

Concludiamo. «Si cerca di far scadere il livello del 
confronto-di ce M inelli - si ragiona su simboli anziché 
dinamiche effetti ve, si cerca di metterei figli contro i 
padri dipingendo i sindacati comegli alfieri della con¬ 
servazione. M acosì leideologierischianodi prendereil 
sopravvento sul leanal isi serieenon si puòfare». Pessi¬ 
mista? «N o,confidochegli ultimi pronunciamenti afa- 
vore della concertazione ci consentano di rimetterei! 
confrontosui binari giusti». P.B. 
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Sj a corretti vi 
p e r . tu tta l a s p e s a 
sociale, 
no a c ampagne 
Ideologiche 
e insensate 



DALLA PRIMA 


La previdenza... 


INPS 


Anzianità 
domande 
in calo 

Sono 83.193 le 
pensioni di 
anzianità ac¬ 
certate dal- 
l'Inps nei pri¬ 
mi 5mesi del 
'99,circa il 
30% in meno 
di quanto in¬ 
dicato nel bi¬ 
lanc iodi pre- 
visioneper 
l'anno dell'i¬ 
stituto 

(117.350). Nel 
periodoquin- 
di-secondo 
gli ultimi dati 
-sonostati li¬ 
quidati 34.157 
assegni di an¬ 
zianità in me- 
no del previ¬ 
sto, una cifra 
comunque 
che dovrebbe 
essere ridi¬ 
mensionata a 
fronte delle 
20-25.000 do- 
mandeanco- 
ra giacenti. 


Le pensioni di 
anzianità nel '99 


gennaio/maggio 

Previste 

Accertate 

Fondo pensioni 
lavoratori dip. 

59.250 

63.484 

Coltivatori diretti 
mezzadri, coloni 

15.900 

4.974 

Artigiani 

25.400 

8.844 

Commercianti 

16.800 

5.891 

TOTALE 


Fonte: Inps 

-1 




La riduzione 
riguarda so¬ 
prattutto gli 
autonomi 
mentre le 
pensioni di 
anzianità dei¬ 
lavoratori di¬ 
pendenti han¬ 
no segnato un 
leggero au¬ 
mento.Per 
quanto ri¬ 
guarda le sin¬ 
gole gestioni 
il Fondo lavo¬ 
ratori dipen¬ 
denti ha regi- 
strato un nu¬ 
mero di pen¬ 
sioni di anzia- 
nità superio- 
real previsto 
(63.484 rispet¬ 
to alle 59.250 
attese)men- 
tre gli artigia¬ 
ni hanno se¬ 
gnato un 
«crollo»delle 
pensioni di 
anzianità li- 
quidatecon 
8.844tratta¬ 
menti rispetto 
ai 25.400atte- 
si. 


L e «baby-pensi oni » elargi te a pie¬ 
ne mani ai pubblici dipendenti 
(non a caso tradì zi on al e serbatoio 
di voti della De) illustrano in ma¬ 
niera evidente la portata delle se¬ 
conde. Ancora una volta, però, sa¬ 
rebbe quanto meno curioso di¬ 
menticare che, se oggi queste ini¬ 
quità sono state superate, lo si deve 
anche al l'attitudine riformista dei 
sindacati confederali, che non 
h an n o esi tato a mettere i n gi oco se 
stessi per affermare il sacrosanto 
principio della parità di tratta¬ 
mento previ denzi al efra I avoratori 
privati e pubblici dipendenti, nel 
contestodi un piùampioemerito- 
rio progetto di uniformazionedel- 
le regole applicabili all'intero 
mondodel lavoro. Anche per que¬ 
sto appare alquanto ingeneroso 
brandi recome una cl ava contro di 
loro la retorica del «meno ai padri 
più ai figli»: checomunque,seèle- 
cito osservarlo, non sembra costi¬ 
tuì re un grande guadagno, in luo¬ 
go del vecchio schema classista, 
comestrumento anaMtico deMedi- 
n ami eh esodali. 

È ipotizzabile in futuro un nuo¬ 
vo interventosuMepensioni d'an¬ 
zianità dei lavoratori dipendenti? 
Proprioafrontedi questadoman- 
dasi puòconstatareladeplorevole 
inclinazioneadiscuteredi riforme 
in maniera frammentaria e disor¬ 
ganica. Comesi può, infatti, igno¬ 
rare la tendenza fortissima delle 
imprese ad espellere dalla produ¬ 
zione i lavoratori («obsoleti» li 
chiamano) delle fasce di età più 
elevate? Come si può trascurare 
che,inassenzadellavalvoladi sfo¬ 
go costi tu i ta dal I a possi bi I i tà d i ac¬ 
cedere ad un trattamento pensio¬ 
nistico, certi lavoratori rischiereb¬ 
bero di trovarsi senza alcun soste- 
gnoal redditoesenzalavoro? 

Si badi benechequesteosserva- 
zioni varrebbero anche qualora la 
riforma Di ni fosse già oggi «a regi¬ 
me». Cosicché, se si voi esse affron¬ 
tare seriamente per tempo il pro¬ 
blema in tutti i suoi risvolti, in 
un 'otti ca ri formi sta, bi sognerebbe 
quanto meno proporsi anche di 
rafforzare la tutela dei lavoratori 
anziani controil licenzi amento at¬ 
traverso l'inclusione dell'età nel 
novero dei motivi discriminatori 
cheneinficiano lavalidità, modi- 
ficando i n tal senso la legislazione 
vigente: ma non sembra proprio 
che questo profilo del problema 
abbia qualche 
«chance» di es¬ 
sere iscritto 
nell'agenda 
del la politica. 

Quanto al¬ 
l'oggi, Massi- 
moD'Alemaha 
ricordato, con 
accenti accorati 
e sicuramente 
sinceri,chenon 
è colpa del go¬ 
verno italiano 


H 


se il patto di stabilità ha imposto 
un vincolo di deficit dell'1.5% da 
rispettare per il 2000. Forse pro¬ 
prio questo èil punto(chenon ri¬ 
guarda, ovviamente, solo il nostro 
governo, matuttelesinistredi go¬ 
verno dell'Unione Europea). 
Qualsiasi economista serio sa che 
il patto di stabilità è un assurdo 
economico, nel lacornicedel quale 
non è possi bile per segui re nessun a 
poi i ti ca d i svi I u ppo ecresci taoccu- 
pazi on al e dotata del I a forza d'u rto 
che sarebbe necessari a. Si tratta di 
una vera e propri a poi petta avvel e- 
nata, I asci ata i n ered i tà dai poi i ti ci 
conservatori (Theo W ai gel in te¬ 
sta) ai governi socialdemocratici. 
E ra- èpropri o i mpossi bi le, non di¬ 
co rifi utarequel l'eredità, maal me¬ 
no accettarla con beneficio d'in¬ 
ventario? 

O si deve piuttosto concludere 
eh e I o spazi o d eM a poi i ti ca è or mai, 
quale che sia la compagine di go¬ 
verno, racchiuso entro un recinto 
più o meno determi ni sti camen te 
tracciato? 

Mi si perdonino le molte sche¬ 
matizzazioni: certo òche, quando 
si discute appassionatamente su 
anima e corpo della sinistra, a me 
verrebbe spontaneamente di pen¬ 
sare che ci si potrebbe accontenta- 
r ese I a si n i str a avesse una testa. 

MASSIMO ROCCELLA 
* professore i, 
C onsulta giuridica del lavoro 
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♦/n settimana l'assemblea congressuale 
La Quercia vuole a/i tare il «tormentone» 
sul l'indicazione del nuovo gruppo dirigente 


♦ «È una situazione senza precedenti 
Abbiamo il doveredi dire da dove 
ri parti re per superare una crisi drammatica» 


♦ «Dobbiamo capire quanto abbiano pesato 
le divisioni ndla scdta dd candidato 
eia nascita dd nuovo partito di Prodi» 


Ds Bologna, subito il nuovo segretario 

Folena: «Gravesconfitta, servono sceltecoraggiose in tempi rapidi» 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA Pietro Folena arriva a 
Bologna ed annuncia tempi ra¬ 
pidissimi: «Domani pomeriggio 
(oggi, alle 18 - ndr) si terrà la 
Direzionefederale. In quella se¬ 
de proporrò che nei prossimi 
giorni sia convocata l'assem¬ 
blea congressuale per l'elezione 
del nuovo segretario della Fede¬ 
razione». 

Questa sera, alle 21, in una 
sala cittadina, è già convocato 
l'attivo straordinario dei demo¬ 
cratici di sinistra di Bologna e 
provincia. Per i Dssi apre il dif¬ 
ficilissimo ed impegnativo di¬ 
battito sulle ragioni e le respon¬ 
sabilità della vittoria del centro 
destra nella città che più di 
ogni altra ha rappresentato la 
tradizione di buon governo lo¬ 
cale della sinistra italiana da ol¬ 
tre cinquantanni fa ad oggi. 


Una riunione 
in una sezione 
dei Democratici 
di sinistra 
nel quartiere 
Salario 
di Roma 
Ivano Pais 


Una riflessione che, probabil¬ 
mente, avrà il suo culmine nel 
congresso provinciale previsto 
per il tardo autunno-inizio in¬ 
verno in vista delle assise na¬ 
zionali diessine programmate 
per il febbraio del Duemila. 

Dopo le dimissioni del segre¬ 


tario provinciale, Alessandro 
Ramazza, seguite, ieri, da quelle 
di tutta la segreteria, la Quercia 
bolognese tenta di evitare un 
lungo tormentone per la scelta 
dei nuovi dirigenti che dovran¬ 
no traghettare il partito dalla 
tradizione di governo all'inedi¬ 


to ruolo di opposizione. Ma 
l'on. Folena, giunto ieri per di¬ 
scutere la situazione con Ra¬ 
mazza ed il segretario regiona¬ 
le, Fabrizio Matteucci, precisa 
che la rapidità nei tempi di ri- 
costruzione del gruppo dirigen¬ 
te saranno accompagnati da 
una riflessione più ampia e len¬ 
ta, «ad ampio raggio», per capi¬ 
re le ragioni di quella che defi¬ 
nisce una «grave e secca scon¬ 
fitta» dall'«enorme valore sim¬ 
bolico che ci impegna a fare 
scelte coraggiose». «Il problema 
di fondo - aggiunge- è come in¬ 
terpretare quanto è accaduto». 
Folena nega ogni ipotesi di 
"commissariamento" della Fe¬ 
derazione sconfitta limitandosi 
a dire che sarà presente ai vari 
passaggi che porteranno alla ri- 
costruzione degli assetti diri¬ 
genti del partito. «Non sono ve¬ 
nuto qui per commissariare - 
dice - e chiedo il concorso di 


tutto il partito per decidere 
quali passaggi compiere». 

Pietro Folena ringrazia Ra¬ 
mazza per il lavoro svolto e per 
il senso di responsabilità dimo¬ 
strato e la coalizione per il so¬ 
stegno dato alla candidata sin¬ 
daco, Silvia Bartolini. Anche 
Matteucci ha messo a disposi¬ 
zione il suo mandato di segreta¬ 
rio regionale, ma Folena - nel 
corso di un'affollatissima con¬ 
ferenza stampa svoltasi nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri nella sede 
diessina di via della Beverara - 
ha annunciato che «d'intesa 
con la segreteria nazionale si è 
deciso che questo problema 
venga affrontato in una fase 
successiva alla nomina del nuo¬ 
vo segretario bolognese». Ov¬ 
viamente, Folena non dà spazio 
ad alcuna anticipazione che 
consenta di individuare nomee 
cognome del possibile nuovo 
numero uno dei Dsdi Bologna. 


Sulle ragioni del voto bolo¬ 
gnese, su come rispondervi, il 
dirigente nazionale dei Demo¬ 
cratici di sinistra ha sostenuto 
che «nei prossimi giorni il par¬ 
tito di Bologna dovrà dare se¬ 
gnali per dimostrare di avere 
capito le critiche espresse con il 
voto». «Si dovranno ascoltare 
molto le domande che vengo¬ 
no dalla società», e quando lesi 
ascolta - aggiunge il numero 
due di Botteghe Oscure - si 
aprono «dellegrandi possibilità 
come di mostrano le vittorie nel 
ballottaggio per le provinciali 
di Parma e Piacenza» dove un 
anno fa il centro sinistra fu 
sconfitto alle comunali dal Po¬ 
lo delle libertà. C'è, aggiunge 
Folena, una specificità bologne¬ 
se che dovremo capire. Il pro¬ 
blema è quanto abbiano pesato 
le divisioni sulla scelta del can¬ 
didato sindaco, i sommovi¬ 
menti politici nazionali che si 


sono manifestati a partire da 
Bologna (evidente riferimento 
alla traumatica nascita, specie 
in questa città, del partito del¬ 
l'Asinelio), le critiche all'Am- 
ministrazione. Il carattere spe¬ 
cifico del dato elettorale bolo¬ 
gnese non impedisce, tuttavia, 
a Folena di riconoscere le diffi¬ 
coltà complessive: «I dati na¬ 
zionali sono tutti critici». L'ap¬ 
pello di Folena al partito locale 
è quello di «raccogliere tutte le 
energie, parlare ai giovani nei 
confronti dei quali il voto ha 
messo in luce la nostra debolez¬ 
za, saper produrre scelte che 
sappiano collegarsi alla doman¬ 
de che vengono dalla società». 
La breve conferenza stampa è 
alla fine e Folena conclude: 
«Abbiamo il dovere di dire da 
dove ripartiamo per superare 
una crisi drammatica. Siamo in 
un situazione che non ha pre¬ 
cedenti». 



IL REPORTAGE 


Lo «choc» nellesezioni invecchiate e di mentiate 
«Ridiamo una progettualità a questo partito» 


SEGUE DALLA PRIMA 


metta fine alla guerra fra «fazioni» 
nel la federazione. Non sono questi pe¬ 
rò i colori prevalenti. Ma non sono 
neanche quegli angoscianti grigi che 
dominano quello che molto pomposa¬ 
mente qui hanno chiamato festival 
dell'Unità nazionale delle donne. Al 
Parco Nord, dove si svolge, c'è solo un 
enorme parcheggio (grigio) vuoto e ne 
gli stand al tardo pomeriggio ci sono 
solo quattro, cinque pensionati. Tutti 
rigorosamente uomini. Che parlano 
con la stessa foga di Guazza/oca e 
della « sfida» a carte in programma 
per l'ultima sera della festa. Quella 
dove si pensava ci sarebbe stata una 
festa per Si Ivi a. 

Nessuna di queste immagini dà be 
ne l'idea della Quercia del giorno do¬ 
po. Nessuno di quei colori. Forse se ne 
sta cercando uno nuovo. E prima di 
tutto si cerca di capire perché quello 
«rosso» qui non va più di moda. Gui¬ 
do Rossi, sui trentacinqueanni, è dèl¬ 
ia segreteria della federazione Cura 
la parte dell'informazione. Anche lui 
da ieri è dimissionario. Aspetta. E 
prova a capire cosa sono diventati i 
diesse a Bologna. Un partito di venti¬ 
mila iscritti. Ma di questi la stragran¬ 
de maggioranza, oltre il 65%, ha più 
di sessantacinqueanni. È pensionato. 
«E certo - butta lì - una polemica co¬ 
me quella sulle pensioni certo non ha 
aiutato». Ma questo riguarda le vicen¬ 
de degli ultimissimi giorni, mentre la 


«malattia» della Quercia sotto le Due 
Torri è cominciata molto tempo pri¬ 
ma». Riprende Guido Rossi: «E man¬ 
cata la capacità di interpretare interi 
"pezzi" della città». Cita il «mondo 
delle nuove professioni», fra i tanti. 
Cita i giovani. Racconta di un partito 
che non è riuscito a trovare uno spa¬ 
zio fra l'amministrazioneela gente. E 
mentre la prima - perché non dirlo? - 
s'era andata chiudendo alle sollecita¬ 
zioni dei cittadini, al secondo, al par¬ 
tito, toccava l'onere di sopportare il 
malessere della città. «E spesso lese 
zioni hanno scelto di restare chiuse». 
E dello scontro dentro la federazione? 
Fra i sostenitori di Silvia Bartolini e 
fra quelli di Mauro Zani? Per Guido 
Rossi s'è trattato di «uno scontro ge 
nerazionale». E ora l'errore sarebbe 
quello di «tornare indietro». 

Scontro generazionale? Danilo Bar¬ 
bi è il segretario della potente Cgil cit¬ 
tadina. Lui, che è iscritto ai diesse, a 
questa versione non ci crede. «Uno 
scontro c'è stato. Ma quello scontro 
nel gruppo dirigente non è riuscito a 
venir fuori chiaramente, limpidamen¬ 
te». Perchè? «Perché ci si è confrontati 
solo sul "chi" e sul "come" doveva 
vincere l'elezione amministrativa. 
Tutta la diatribia è stata " dentro" 
quest'assunto: che comunque si sareb¬ 
be vinto. Noi, qui al sindacato, inve¬ 
ce, da molto tempo abbiamo avuto 
netta la percezione che molte fasce, 
settori della città avevano voltato le 
spalle alla sinistra, tanto da mettere 


in discussione il risultato finale». Da¬ 
nilo Barbi passa da una riunione al¬ 
l'altra. Anche per la Cgil dall'altro ie 
ri è cambiato molto. E molto altro sta 
per cambiare. Trova però il tempo per 
rispondere con una battuta se gli si 
chiede che cos'è oggi il «partito» a Bo¬ 
logna? «Un pezzo della sinistra che 
non è riuscito a scioglierei! "nodo" di 
cosa debba diventare il Welfare, 
quando i presupposti keynesiani sem¬ 
brano entrati in crisi. E se le difficoltà 
ci sono dappertutto, qui, in una città 
che sul compromesso socialdemocrati¬ 
co è cresciuta e 
s'è sviluppata, si 
ingaganti scono». 
Fino a far perde¬ 
rei! sindaco. 

Un partito sen¬ 
za progettualità. 
Forse anche 
qualcosa di più. 
Sulla gestione 
Vitali Danilo 
Barbi è cauto, 
spiega che co¬ 
munque ha do¬ 
vuto gestire uno dei passaggi più diffi¬ 
cili della città. Poi, però, qualcosa la 
dice. Questa: «Se proprio dovessi sche 
matizzare direi che in questi anni ab¬ 
biamo rischiato di perdere tutte le vir¬ 
tù della nostra città: che ha rapporti 
umani tipici del grande paese ma con 
occasioni di sviluppo proprie delle me 
tropo!i. Quando s'è trattato di moder¬ 
nizzarla, però, forse lo si è fatto senza 


puntare su una nuova qualità socia¬ 
le». Modernizzazione senza aggettivi, 
insomma, che magari ha fatto sem¬ 
brare uguali la destra e la sinistra. E 
gli elettori non hanno più scelto. C'è 
anche chi dice di più. Ugo Mazza, per 
esempio. È il presidente deH'azienda 
comunale dei trasporti. Meglio: è l'ex 
presidente nel senso che il suo incari¬ 
co è di nomina comunale e quindi 
Guazzaloca non lo confermerà. Ha 
53 anni, «non ho problemi: lavoro da 
quando ne ho 14 e fatti i conti, anche 
con tutte le " riforme" fra poco potrò 
andare in pensione», ed è anche coor¬ 
dinatore della sinistra del partito. Lui 
parla di Vitali comedi un «principe». 
«Così ce l'hanno presentato». Lescé- 
te amministrative non si potevano di¬ 
scutere, il partito è stato ridotto ad un 
«comitato elettorale». Che ogni cin¬ 
que anni doveva mobilitarsi per soste¬ 
nere il candidato proposto da altri. 
«Ma bada - aggiunge - che non è ca¬ 
suale un partito così. È funzionale a 
una data linea politica, dove il probi e 
ma è solo la dosedi Ulivo chesi mette 
né discorsi. Ma dove tutto il resto, 
dalle sbagliate scéte ambientai isti che 
per Bologna alla guerra, deve essere 
digerito. E basta». 

Eppure anche Ugo Mazza, così co¬ 
me Guido Rossi e tutti gli altri, segre¬ 
tari di sezione compresi, dicono che di 
« partito » c'è bisogno. C'è bisogno di 
«un partito di sinistra». Lo pensa an¬ 
che Fausto Sacchéli. Trentasette an¬ 
ni, è il responsabile dél'Unione di 


San Donato. È la zona più popolare di 
Bologna, case lacp e il Pilastro, il 
quartiere dove la «Uno Bianca» com¬ 
metteva i suoi déitti più atroci. Siamo 
a due passi dalla zona industriale. 
San Donato sta a Bologna un po' co¬ 
me Mirati ori stava a Torino. Si usa 
l'imperfetto perché qui, a differenza 
che né vecchio quartiere operaio di 
Torino, la sinistra, i di esse sono anco¬ 
ra assai forti. Più forti che né la città. 
Ma pure qui hanno perso. E tanto: 
sécento voti in quindici giorni, fra il 
primo voto e il ballottaggio, quattro- 
dici punti percentuali rispetto alle 
passate amministrative. Ora sono al 
trenta per cento. Fausto Sacchetti è 
néla casa dé Popolo. Lontana anni 
luce dai cliché déle Case dé popolo 
come le racconta Benigni - non c'è 
nessun vecchietto che gioca a carte- e 
dove tutto parla di un tentativo alme¬ 
no di sperimentare nuovi linguaggi. 
Qui il «Link», il gruppo che organizza 
la più interessante rassegna multime 
diale Italiana, tiene corsi di Internet. 
Qui assieme all'immancabile sporté- 
lo per i pensionati, ci sono i corsi per 
gli extracomunitari, quéli di danza, 
di canto. Si organizzano le vacanze 
alternative. Al secondo piano c'è pure 
la sede dé diesse (il cartélo dice che 
per le iscrizioni l'«ufficio» è aperto 
tutti i giorni dalle 9 alle 11: e se uno 
volesse iscriversi dopo?). Qui Fausto 
Sacchéli è contornato da un mare di 
tabéle. Che gli dicono chea San Do¬ 
nato la gente è andata a votare meno 


che altrove. L'astensione è stata quat¬ 
tro punti più alta che né resto di Bo¬ 
logna. Perché? Lui non crede alla «vi¬ 
cenda-pensioni» (non si sa perché la 
chiamano tutti così, senza aggiungere 
altro), nè alla guerra, nè ad altre vi¬ 
cende politiche generali. Lui ha un'al¬ 
tra spiegazione: «San Donato s'è in¬ 
vecchiata. E con l'età crescono anche 
le difficoltà ad accettare le cose che ti 
capitano». E fra le cose che ti capita¬ 
no ci sono i tanti «casi sociali»: fami¬ 
glie di extracomunitari, di nomadi, 
famiglie disagiate per le quali l'am¬ 
ministrazione ha 
trovato un allog¬ 
gio. Qui néle ca¬ 
se popolari, le ca¬ 
se di cui può di¬ 
sporre. «E sai 
quante riunioni 
abbiamo fatto 
perché gli anzia¬ 
ni protestavano 
peri bambini che 
fanno rumo¬ 
re...». C'èinsom- 
ma, forse, anche 
un partito che non è stato in grado di 
insegnare la solidariéà. Fuori dalla 
Casa dé Popolo, sotto il porticato dé 
supermercato Coop ci sono già decine 
di «senza tetto» che dispongono/' loro 
cartoni per passare la notte. 

Anche per loro, spiega Franesca Pu- 
glisi, da due anni iscritta alla Quercia 
e già responsabile femminile (anche 
lé da ieri dimissionaria), «c'è bisogno 


di un partito». Già, ma quale? Non 
certo quélo che - dice - ha scambiato 
per anni l'esercito di sessantamila 
giovani precari - il «popolo dél'lva» - 
addirittura per un esercito di poten¬ 
ziali «evasori fiscali». Chiedendo loro 
più contributi. Non quélo, certo, ma 
un partito lo vuole. E lo dicelé che ha 
cominciato a fare politica nél'UIivo. 
Ma poi, dopo la vittoria dé 21 aprile, 
ha capito che «senza regole non c'è 
democrazia» e ha scéto di lavorare 
assieme ad altri uomi e donne in una 
formazione di sinistra. Ora chiede pe¬ 
rò che questo partito si sburocratizzi: 
dove contino meno gli iscritti, dove 
pesi di più il rapporto con gli éettori, 
con le persone («uomini e donne», ov¬ 
viamente) di sinistra. Pensa ad un 
partito come uno « spazio » dove qué 
confronto avvenga. Uno « spazio» do¬ 
ve si ricostruisca una nuova rappre 
sentanza. Che non perda di vista i 
vecchi riferimenti sociali ma ne cerchi 
di nuovi. «Senza restare né mezzo, 
però. Perché così perdiamo tutto». 

Ognuno, insomma, ha un «pezzo» 
dé mosaico. Forse il nuovo colore di 
Bologna si costruisce così. Intanto il 
tassista (guida il «Rimini 47») dicela 
sua: «lo al mio comune, dieci chi- 
loemtri da Bologna ho votato il sinda¬ 
co diesse. Qui, avré votato Guazza/o¬ 
ca. Ci sono troppi neri che fan no qué 
che vogliono». Ecco che spunta un al¬ 
tro colore, ma Bologna non se lo meri¬ 
ta. 

STEFANO BOCCONETTI 


I I «LINK» DI 
SAN DONATO 

Nel quartiere 
operaio 
popolato 
di immigrati 
i consensi 
sono diminuiti 


■ UN PARTITO 
CI VUOLE 

«Non serve 
quello vecchio 
e burocratico 
ma senza regole 
non c'è 
democrazia» 


SEGUE DALLA PRIMA 


LECOLONNE 
D'ERCOLE... 

oltre i tradizionali confini della sinistra 
e che coinvolgeva l'ambientalismo, il 
cattolicesimo democratico, forze laiche 
e socialiste non eravamo spinti da ra¬ 
gioni tattiche o contingenti. Eravamo 
consapevoli che avevamo ormai rag¬ 
giunto le colonne d'Èrcole di una nobi¬ 
le tradizione di governo della sinistra, 
che aveva prodotto risultati importanti 
per la città, ma che aveva bisogno di 
rinnovarsi profondamente incontrando 
altre culture se voleva essere all'altezza 
delle sfide impegnative che le stavano 
di fronte. Quel progetto aveva anche un 
profondo significato sociale, ci spinge¬ 
va a cercare rapporti con i nuovi ceti in¬ 
tellettuali e professionali, al di là delle 
aree storiche di insediamento della sini¬ 
stra. 

La dura sconfitta elettorale che abbia¬ 
mo subito ha una spiegazione innanzi¬ 
tutto politica. Hanno sicuramente pesa¬ 
to diversi fattori, come le difficoltà a 
mantenere sul piano amministrativo 
una grande dotazione di servizi senza 
avere più le risorse necessarie, il tema 
della sicurezza, o la nuova sfida del l'im¬ 
migrazione straniera. Ma su tutto ha 


prevalso, a mio parere, l'appannamento 
di quel progetto di governo della città 
che ci diede la vittoria alle elezioni am¬ 
ministrative del 1995. La burocratizza¬ 
zione della idea stessa dell'Ulivo ridotto 
al coordinamento tra i segretari dei par¬ 
titi. La convinzione progressivamente 
affermatasi nella sinistra che era sba¬ 
gliato ricercare ancora l'innovazione e 
che bisognava invece rafforzare i punti 
più consolidati del nostro insediamen¬ 
to sociale. Lo stesso travaglio nella scel¬ 
ta del I e can di datu re, eh e pu re h a pesato 
moltissimo sull'esito negativo del voto, 
ha qui le sue radici di fondo, a cui si è 
accompagnata l'incapacità afarei conti 
in campo aperto con quel progetto, e 
naturalmente con l'amministrazione 
che ne era scaturita e che aveva gover¬ 
nato in questi anni, dicendo con chia¬ 
rezza cosa si voleva conservare e cosa si 
voleva cambiare di quell'esperienza. Il 
risultato è stata una proposta politica 
debole e sfocata avanzata all'elettorato. 
Abbiamo anche dato l'idea, soprattutto 
negli ultimi giorni, che bastasse appel¬ 
larsi nostalgicamente al grande passato 
amministrativo della nostra città, fa¬ 
cendo leva ancora una volta sull'inse¬ 
diamento tradizionale della sinistra, 
mentre l'esigenza era quella di confron¬ 
tarsi con le sfide del presente e del futu¬ 
ro di Bologna. La riflessione sulla scon¬ 
fitta dovrà essere severa e nessuno di 


noi che ha avuto responsabilità politico 
amministrative può ritenersi immune. 
Le conseguenze da trarre dovranno es¬ 
sere nette e capaci di dare un messaggio 
chiaro al nostro elettorato. C'è comun¬ 
que una lezione generale che deriva dal 
voto di Bologna, e più in generaledaun 
turno amministrativo non certamente 
positivo per il centro-sinistra: riprende¬ 
re con forza, immediatamente, senza 
aspettare neanche un giorno, la strada 
che abbiamo già delineato del nuovo 
Ulivo. Vi furono tre fattori chedetermi- 
narono la vittoria nazionale del 1996 
sul centro-destra e la vittoria in tante 
città: una moderna idea di governo, un 
progetto politico costituito dall'unità di 
forze fino a ieri divise, una proposta di 
profonda riforma della società e delle 
città italiane. 

Oggi governiamo bene il Paese, ma 
nella maggioranza convivono idee di¬ 
verse di centro-sinistra, e il progetto di 
riforma della società è finito, ahimè, 
sullo sfondo. La mia convinzione è che 
per costruire il nuovo Ulivo si debba ri¬ 
partire dai sindaci e dalle città e che la 
rapida costituzione di un organismo 
unico di coordinamento e di rappresen¬ 
tanza degli amministratori del centro- 
sinistra aiuterebbe ad aprire subito una 
fase di cui avvertiamo un grande e iri¬ 
nunci abilebi sogno. 


ESTRAZIONE SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA 1999 

Federazione Ds di Milano 


1° Estratto 

Serie B 

N. 

23781 

2° Estratto 

Serie A 

N. 

2591 

3° Estratto 

Serie A 

N. 

34445 

4° Estratto 

Serie D 

N. 

0184 

5° Estratto 

Serie B 

N. 

18983 

6° Estratto 

Serie A 

N. 

27430 

7° Estratto 

Serie B 

N. 

18970 

8° Estratto 

Serie A 

N. 

8212 

9° Estratto 

Serie A 

N. 

31411 

10° Estratto 

Serie B 

N. 

4283 

11° Estratto 

Serie B 

N. 

11100 

12° Estratto 

Serie A 

N. 

11537 

13° Estratto 

Serie A 

N. 

32504 

14° Estratto 

Serie A 

N. 

16593 

15° Estratto 

Serie A 

N. 

31573 

16° Estratto 

Serie C 

N. 

0273 

17° Estratto 

Serie A 

N. 

26729 

18° Estratto 

Serie A 

N. 

38221 

19° Estratto 

Serie A 

N. 

34428 

20° Estratto 

Serie A 

N. 

27074 

21° Estratto 

Serie B 

N. 

13930 

22° Estratto 

Serie A 

N. 

21866 

23° Estratto 

Serie A 

N. 

14473 

24° Estratto 

Serie A 

N. 

37104 

25° Estratto 

Serie A 

N. 

15856 


I premi si ritirano c/o la Federazione Ds 

Via Volturno 33 - Milano - Orari d'ufficio 


La moglie Albertina, i figli Natascia, Rossella, 
Paolo, Giancarlo, le sorelle Derna e Dea an¬ 
nunciano con profondo dolore la scompar¬ 
sa del loro caro 

BIANCHEDI 

di anni 63 

Il funerale si svolge oggi, martedì, alle ore 16 
nella città di Bussolengo (Verona) partendo 
dalla camera mortuaria dell’ospedale per il 
cimitero locale. 

Piangipane, 29 giugno 1999 


Il nostro abbraccio a Laura e Ivan che hanno 
perso con noi 

GIANCARLO MANTICA 

amico e compagno caro e indimenticabile.I 
compagni dellaCarrè 

Milano, 29 giugno 1999 


I Democratici di Sinistra di Basilicata si asso¬ 
ciano al dolore che hacolpito la famiglia Por¬ 
cari per l’improvvisa scomparsa di 

GIGI 

Potenza, 29 giugno 1999 


Nel 14° anniversario della scomparsa del 
compagno 

MONDINO IGLIOZZI 

lo ricorda con immutato affetto la moglie Ma¬ 
gda 

Ferentino (Fr), 29 giugno 1999 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



l'occasione colta 


WALTER VITALI 
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NIartedì 29giugno 1999 


Lavoro.it 


l'U nità 


L a ricerca condotta dalli res 
Lombardia, per conto della 
CGIL, sulle relazioni di lavoro 
nelle imprese lombarde dal '96 al '98 
(man i fatturi ero, terzi ari o pri vato, 

pubblico impiego), registra una foto¬ 
grafia davvero impressionante del 
cambiamento intervenuto in questa 
realtà produttiva e sindacale! a ricer¬ 
ca affronta innanzitutto i problemi 
del quadro occupazionale. Che quasi 
nel 40% dei casi segnala una tendenza 
all'aumento. E nei casi in cui, al con¬ 
trario, emerge un problema di esube¬ 
ri, accanto agli strumenti più tradi¬ 
zionali di accompagnamento delle ec¬ 
cedenze, si segnala una certa diffusio¬ 
ne di metodi quali l'outplacement 
(7,7%), gli incentivi al lavoro in pro¬ 
prio (7,8%), l'esternaiizzazione con 
passaggio diretto ad altra azienda 
(15,8%), che corrispondono maggior¬ 
mente a logiche di politica attiva an¬ 
ziché passiva del lavoro, com'è stato 
tipico del caso italiano. 

Esteso è l'utilizzo di forme flessibi¬ 
li d'impiego, quelle che un tempo ve¬ 
nivano definite forme di lavoro atipi¬ 
che. Ben consolidato è il ricorso sia 
agli ormai tradizionali contratti di 
formazione e lavoro sia a altre forme 
di contratto a termi ne, e pi uttosto dif¬ 
fuso è il ricorso a collaborazioni occa¬ 
sionali o coordinate di lavoratori au¬ 
tonomi, speci e nel I e i mprese terzi ari e. 
In un caso su 10 inoltre si è già utiliz¬ 
zato personale fornito da agenzia (la¬ 
voro interinale): il che è tanto più si¬ 
gnificativo se si tien conto che ciò è 
consentito solo dal 1997 e unicamente 
per qualifiche medio-alte. In aumento 
è anche la propensione a assumere la¬ 
voratori extracomunitari. 

In sintesi, solo nel 13%dei casi stu¬ 
diati non si utilizza personal e fi essi bi¬ 
le; nel 40% dei casi si ricorre almeno 



Emilia-Romagna chiama Sud e governo 


L'Emilia-Romagna potrebbe assumere mille lavoratori socialmente utili provenienti 
dal Sud.lncambiochiede peròcheil Governo metta incantiereiniziative di sostegno. 
«Se si creanolecondizioni giuste,la carenza di manodapera qualificata in Emilia-Ro¬ 
magna - spiega l'assessore alla formazione PierAntonio Rivola - può consentire di da¬ 
re una risposta di lavoro stabilea quella parte di lavoratori isc ritti nelle liste Lsu del sud 


edispostia spostarsi interritori adaltaconcentrazionedi sviluppo ed occupazione». 
Un'indagine realizzata dalla Regioneedalle Province insiemeadassociazioni di cate¬ 
goria ed organizzazioni sindacali peri piani di inserimento interregionali,aveva infatti 
evidenziato una disponibilità occupazionaleottornoallemilleunità.«Attraverso la re¬ 
cente convenzione Regione-ltalia Lavoro - ha aggiunto Rivola - si rafforzerà sempre 
più la possibilità di coprirequesti posti anc he attingendo dalle liste delle regioni meri¬ 
dionali. Quelche serve al le nostre imprese sono però profili adeguati. Perquesto ser¬ 
vono ai lavoratori una formazione mirata e la possibilità di tirocini e stages in azienda e 
agli enti locali un sostegno permettere in atto progetti di accoglienza». 



R Ì C G T C 9 U n'indagineddl'l res Lombardia sulle relazioni industriali dal'96 al'98 

. N ella stragrande maggioranza delle impre se s negozia su tutto: 

dalla retribuzione all'orario, dall'ambiente alla flessibilità delle assunzioni 

Nel 90% delle aziende 
contrattazione continua 

AMEDEO IACOVELLA* 


a 1 modalità innovativa d'impiego e 
in quasi la metà se ne adottano 2 o 
più. Oltre che dal l'utilizzo di forme 
flessibili d'impiego, il quadro è carat¬ 
terizzato da una notevole ricerca di 
flessibilità. Mediamente in due terzi 
delle unità esaminate si sono effettua¬ 
te innovazioni rilevanti di tipo orga¬ 
nizzativo (specie rotazione tra man¬ 
sioni, allargamento o arricchimento 
delle mansioni, ricomposizione di at¬ 
tività di produzione/manutenzione/ 
controllo qualità), nella gran parte dei 
casi almeno parzialmente contrattate 
con il sindacato, oppure innovazioni 
di tipo tecnologico, o entrambe. 

In un quarto dei casi ci sono stati 
mutamenti rilevanti nei regimi d'ora¬ 
rio e in oltre la metà si è contrattata 
una flessibilità programmata dell'ora¬ 
rio durante l'anno. 

In questo contesto in mutamento, 
si osserva una diffusa propensione 
delle direzioni aziendali a rinnovare 


anche le strategie di gestione delle ri¬ 
sorse umane. Potremmo dire che 
11 mpresa tende a diventare pi ù pi atta, 
lasciando maggior autonomia e dele¬ 
gando più competenze ai capi inter¬ 
medi, specie in campo di orario e or¬ 
ganizzazione del lavoro. Su questi 
stessi temi viene spesso coinvolta la 
rappresentanza sindacale dei lavora¬ 
tori, specie nelle imprese maggiori. 
Inoltre, rispetto alla precedente rile¬ 
vazione appaiono in crescita metodi 
di gestione partecipativa dell'impresa 
e di coinvolgimento diretto dei di¬ 
pendenti. E quindi aumentano sia l'u¬ 
tilizzo di forme contrattate di aggan¬ 
ciamento delle retribuzioni alla per¬ 
formance aziendale(45%dei casi), sia 
il raggiungimento di accordi su pro¬ 
grammi di previdenza integrativa, per 
quanto in modo ancora limitato (16% 
dei casi). 

Diffuso econsolidato si conferma il 
ricorso alla formazione professionale. 


E se lo sviluppo di programmi di to¬ 
tal quality management si assesta me¬ 
diamente intorno a un 40% dei casi, 
strategie di comunicazione e sensibi¬ 
lizzazione dei dipendenti intorno agli 
obiettivi produttivi dell'impresa 
gi ungono a i nteressare i I 55% dei casi. 
Tenendo conto di questi indicatori, si 
possono classificare come innovativi 
gli stili di gestione delle risorse uma¬ 
ne di circa il 55% delle unità prese in 
esame, con picchi nei casi delle im¬ 
prese più grandi nei servizi privati e 
nel manifatturiero, specie se interes¬ 
sate da innovazioni rilevanti in mate¬ 
ria di organizzazione del lavoro. 

Per quanto riguarda estensione e 
caratteri della contrattazione, i risul¬ 
tati dell'indagine sono del resto senza 
dubbio sorprendenti. In oltre P80% 
delle unità locali nel periodo conside¬ 
rato (1996-metà 1998) si sono infatti 
firmati accordi; e in modo ripetuto 
(in media 3 accordi per caso in cui si 


è contrattato). Se si tiene conto anche 
delle intese di tipo informale (che 
non sfociano in accordi scritti), l'area 
delle unità che hanno negoziato giun¬ 
ge al 90% dei casi. E l'estensione e la 
complessità negoziale sono tanto 
maggiori quanto più si tratta di azien¬ 
de innovative (innovazione organiz¬ 
zativa e tecnologica), che adottano 
strategie moderne di gestione del per¬ 
sonale, che hanno da affrontare muta¬ 
menti e criticità particolari: in termi¬ 
ni di performanceeconomica sono in¬ 
fatti le imprese più dinamiche o quel¬ 
le in situazioni di crisi a contrattare 
maggiormente. 

I temi oggetto di intesa sono molte¬ 
plici: se quella delle retribuzioni 
(82,8%) è la tematica più ricorrente, 
quasi altrettanto diffusa è quella del¬ 
l'orario ( 76,2%) (flessibilità del tem¬ 
po di lavoro, flessibilità programmata 
del calendario, ecc.), e molto consi¬ 
stente è anche la contrattazione sulle 


INFO 


543 realtà 
passate 
i «raggi X « 

La ricerca-a 
cura di Ida 
Regalia e 
Barbara Liz- 
zeri-si e ba¬ 
sata su un 
campionedi 
543unità lo¬ 
cali (378 ma¬ 
nifatturiere, 
109del terzia- 
rioe 56di al- 
cuneareedei 
servizi pub¬ 
blici). 


tematiche ambientali (46%) (applica¬ 
zione della I. n.626) o sulle assunzioni 
(forme flessibili d'impiego). Non si 
tratta dunque solo di acquisizione di 
vantaggi, per quanto essi non siano 
indifferenti (come indicato dalla dif¬ 
fusione dei temi retributivi). Si tratta 
più in generale dell'ulteriore consoli¬ 
damento del metodo della regolazio¬ 
ne congiunta come via per governare 
le imprese in un contesto, comesi di¬ 
ceva, di vivace movimento dal punto 
di vista delle caratteristiche produtti¬ 
ve e occupazionali. 

E in un contesto, bisogna aggiun¬ 
gere infine, di forte radicamento sin¬ 
dacale, come indicato dai tassi di sin- 
dacalizzazione (38% di iscritti ai sin¬ 
dacati confederali) e dalla presenza di 
strutture di rappresentanza rinnovate 
con una certa regolarità, attive e che 
godono di un buon seguito tra i lavo¬ 
ratori. Abbiamo più volte segnalato 
in passato come col tempo esigenze di 
prevedibilità e affidabilità dal lato 
delle imprese, combinate a una pre¬ 
senza sindacale relativamente forte e 
ben radicata, avessero facilitato lo svi¬ 
luppo di forme di coinvolgimento (di 
fatto e poco formalizzato) della rap¬ 
presentanza interna nella gestione di 
aree problematiche del funzionamen¬ 
to aziendale. Ciò appare confermato. 
M a oggi vi si deve aggiungere infine 
la crescente diffusione anche di com¬ 
missioni o comitati misti (che sfiora¬ 
no ormai la metà dei casi nelle azien¬ 
de più grandi), che si occupano di sa¬ 
lario flessibile, organizzazione del la¬ 
voro, formazione, orario. Anche da 
questo punto di vista lo stile di ge¬ 
stione delle imprese si presenta come 
molto più partecipativo di un tempo. 

*Resp. banca dati 
contrattazioneC GIL-L ombardia 


LA 

L'indennità integrativa speciale 
e il cumulo lavoro-pensione 

GUIDO GIROLAMI * 


PROPOSTA DI LEGGE 


Nelle imprese spuntano le 150 ore «verdi» 

Come trasformare una vecchia conquista sindacale in un'opportunità di formazione e aggiornamento dei lavoratori 
(e nonsolo)atuteladell'ambiente.È un pòquestoil senso delle "150ore verdi", oweroicorsi di educazioneeforma- 
zione ambientale nelle scuole,nel mondo del lavoroedella società nel complessivo,inseriti nell'intesa operativa 
sottese ritta nelle scorse settimane tra il ministro dell'Ambiente EdoRonchi e l'Unione delle province italiane.ln 
realtà nell'accordo non si parla spec ificatamente di 150ore ma, più in generale,di attivare pratic he di educazione e 
formazione ambientale. M a Forte Ciò, vicepresidente dell'Upi,spiega c he l'idea delle province sta prendendo pie¬ 
de, c'è l'accordo di Ronc hi,e l'obiettivo è quello di arrivare a formulare una proposta di legge. Idea che nasceappun- 
to «dall'usare la vece hia conquista sindacale pertrasformarla in 150ore a disposizione dei lavoratori perspec ializ- 
zazioni ambientali». Dopo una prima illustrazione del progettoal sindacato,aggiungeClò,nei prossimigiornici sa- 
rannocontatti con la Confindustria,le associazioni ambientaliste,gli altri ministeri interessati, «percostruire insie¬ 
me la proposta di legge». 


Cari compagni, nel 1991laCorteCostituzionale,con 
sentenza n. 172, ha dichiarato la parziale illegittimità 
costituzionale dell'alt. 17 della legge 21.12.78 m. 843. 
N el I a seduta del 4.6.93 i IC onsi gl i o dei M i n i stri ha ap¬ 
provato e presentato al le C amere un di segno di legge 
concernente: “M oditi che al la di sci pi i na del l'i nden- 
nitàintegrativaspecialecorrispostaai titolari di pen¬ 


sione, ai sensi dell'alt. 99 del D pr 29.12.73 n. 1.092", 
con il quale veniva data applicazionealla sentenza in 
parola. Potreste gentilmente informarsi se, a distan¬ 
za di 6anni, la leggeèstata approvata e, i n caso negati¬ 
vo, se l'attuale G overno i ntende ri presentarl a? 

L uciano Roccheggiani 
Ancona 


IL PARERE 


DELL'ESPERTO 


I l disegno di legge cui il nostro lettore di Ancona fa riferimento 
nella sua lettera non è mai stato approvato, e non risulta ri¬ 
proposto né nella XII né nell'attuale legislatura. L a mancan¬ 
za di una disposizione di legge costringe gli interessati a ricorrere 
alla M agistratura per ottenere quanto la Corte costituzionale ha 
già stabilito con ben 4 sentenze, ma che - in questo caso - non può 
essere applicato d'ufficio senza una specifica norma legislativa. 

D ue parole perchè tutti i lettori abbiano chiaro di cosa si tratta. 
L'indennità integrativa speciale (in gila, H5) èia particolare for¬ 
ma di adeguamento al costo della vita che avevano i dipendenti 
pubblici fino all'abolizione dei sistemi automati¬ 
ci di perequazione delle retribuzioni e viene cor¬ 
risposta in aggiunta allo stipendio. E ssa viene 
corrisposta separatamente anche sulle pensioni 
che hanno decorrenza da prila del 1995 perchè, 
da quell'anno, ai soli fini del calcolo della pen¬ 
sione, l'indennità integrativa speciale viene con¬ 
siderata parte dello stipendio pensionabile. Poi¬ 
ché la perequazione automatica delle pensioni è rimasta attiva, 
l'HS ha raggiunto oggi una quota intorno al milione e centomila 
lire. 

All'inizio (legge 21 maggio 1959 n. 324) il divieto di cumulo 
colpiva in percezione di più di una indennità integrativa speciale; 
poi fu esteso ai pensionati ex dipendenti pubblici che trovavano un 
nuovo lavoro, anche se per esso non fosse corrisposta H 5 (art. 99 
Dpr 1.092/13 e art. 11 legge 843/18). 

In quegli anni d'inflazione l'indennità integrativa speciale era 
già tanto cresciuta da superare in molti casi la paga-base o da di¬ 
ventare la parte preponderante della pensione. Sospenderne il pa¬ 
gamento equivaleva ad una riduzione drastica delle condizioni di 
vita di una persona, tanto più in quanto operata senza alcuna 
graduazione rispetto all'entità della seconda fonte di reddito. Si 
moltiplicarono i ricorsi giudiziari, per alcuni dei quali intervenne 
la Corte costituzionale. 

Tra il 1989 e il 1993, la C orte affermò che: 

- si dovesse stabilire il livello del nuovo reddito sotto il quale l'in¬ 
dennità relativa alla pensione potesse essere lasciata in pagamento 
nell'importo intero; 

- nei casi di superamento del livello, si prevedesse anche la sospen¬ 
sione in misura parziale della HS, in modo da garantire un im¬ 
porto residuo pari almeno al trattamento minimo in vigore nel- 
l'Assicurazione generale obbligatoria - ll\l PS. 


La Corte riconobbe che competeva al legislatore la fissazione 
del livelloerimiseal Parlamento la formulazione della norma ap¬ 
posita. 

In effetti, con il disegno di legge che il G overno di allora presen¬ 
tò al Senato, si proponeva una doppia soluzione: sospendere la 
HS al pensionato-lavoratore solo quando la nuova retribuzione 
superasse il doppio del numero di pensione previsto nell'INPS; ga¬ 
rantire il minimo al titolare di più pensioni con HS (in presenza 
di determinate condizioni di reddito). 

Si trattava di una proposta in parte già superata dai tempi, il 
cui difetto maggiore era quello di mantenere i lavoratori e i pen¬ 
sionati del settore pubblico nell'alveo di una normativa del tutto 
speciale, invece di prevedere soluzioni in armonia con la discipli¬ 
na previdenziale generale. 

Si trattava però di qualcosa, meglio di niente. Invece, scioltele 
C a mere nella primavera del 1994 senza che il disegno di legge po¬ 
tesse essere discusso, le amministrazioni interessate continuano a 
sospendere l'indennità in misura intera, come se la Corte costitu¬ 
zionale avesse parlato al vento e come se la disciplina del cumulo 
tra pensione di qualsiasi gestione e lavoro di qualsiasi tipo intro¬ 
dotto con l'art. 10 del Dlgs503/92 non riguardasse anche loro. Di 
conseguenza ingigantisce la valanga dei ricorsi che intasano la 
C orte dei conti e il C onsi gl io di Stato e che danno luogo alle sen¬ 
tenze le più disparate, con una casualità che rasenta il "gratta e 
vinci". Si va dalla conferma pura e semplice dell'operato dell'am¬ 
ministrazione, alla tesi secondo cui non esistono più limitazioni al 
cumulo di diverse indennità integrative speciali, essendo state can¬ 
cellate le vecchie regole e non essendo state ancora emanate dai 
ministeri competenti quelle nuove. 

I sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e LI il hanno sottoporto la 
questione al "Tavolo tecnico" istituito nel 1996 presso il M inistero 
del lavoro per la prevenzione del contenzioso. Essi sollecitano il 
varo di una disposizione di legge che chiuda la vicenda, con una 
soluzione consona allo spirito di armonizzazione tra le diverse 
normative previdenziali e tra i pensionati prima del 1995 con 
quelli andati in pensione dopo. 

U n provvedimento equo potrebbe essere quello di garantire, in 
caso di cumulo, il mantenimento della quota di HS corrisponden¬ 
te all'aliquota di retribuzione trasformata in pensione nel calcolo 
applicato al soggetto. 


* esperto Spi-Cgil 


Informazione amministrativa 

COMUNE DI PESARO 

Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25/2/87 n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1999 ed al conto consultivo 1997 


ENTRATE SPESE 


DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 
Bilancio 1999 

EURO 

ACCERTAMENTI 
CONTO 
CONS. 1997 

EURO 

DENOMINATONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA 
Bilancio 1999 

EURO 

IMPEGNI 

DA CONTO 
CONS. 1997 

EURO 

Avanzo di amministrazione 





Disavanzo amministrazione 





Tributarie 

54.770.000 

28.286,34 

57.474.765 

29.683,24 

Correnti 

154.418.507 

79.750,50 

147.778.365 

76.321,16 

Contributi e trasferimenti 

49.438.886 

25.533,05 

54.282.088 

28.034,36 

Rimborso quote di capit. 

7.272.944 

3.756,16 

7.174.454 

3.705,30 

(Di cui dallo Stato) 

43.171.686 

22.296,32 

48.560.984 

25.079,66 

Per mutui in ammortamento 





(di cui dalle Regioni) 

5.750.259 

2.969,76 

5.561.704 

2.872,38 






Extratributarie 

52.051.829 

26.882,53 

41.817.072 

21.596,72 






(di cui proventi da servizi pubblici) 

36.380.685 

18.789,06 

29.060.211 

15.008,35 






Totale entrate di parte corrente 

156.260.715 

80.701,92 

153.573.925 

79.314,31 

Totale spese di parte corr. 

161.691.451 

83.506,67 

154.952.819 

80.026,45 

Dall'amministrazione di beni e trasfe 

r. 56.575.000 

29.218,55 

12.713.071 

6.565,75 

Spese di investimento 

104.510.713 

53.975,28 

24.386.997 

12.594,83 

(di cui dallo Stato) 

175.000 

90,38 

205.253 

106,00 






(di cui dalle Regioni) 

9.500.000 

4.906,34 

1.707.846 

882,03 






Assunzione prestiti 

58.366.449 

30.143,76 

4.818.800 

2.488,70 






di cui per anticipazioni di tesoreria 










Totale entrate conto capitale 

114.941.449 

59.362,30 

17.531.871 

9.054,46 

Totale spese conto capitale 

104.510.713 

53.975,28 

24.386.997 

12.594,83 






Rimb. antic. ditesor. e altre 

5.000.000 

2.582,28 



Partite di giro 

19.471.000 

10.055,93 

16.233.135 

8.383,71 

Partite di giro 

19.471.000 

10.055,93 

16.233.135 

8.383,71 

Totale 

290.673.164 

150.120,2 

187.338.931 

96.752,48 

Totale 

290.673.164 

150.120,2 

195.572.951 

101.005,0 

Disavanzo di gestione 



8.234.020 

4.252,52 

Avanzo di gestione 





Totale Generale 

290.673.164 

150.120,2 

195.572.951 

101.005,0 

Totale Generale 

290.673.164 

150.120 ”2 

195.572.951 

101.005,0 


La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 



AMMINIST.NE 

GENERALE 

ISTRUZIONE 

E CULTURA 

TERRITORIO 

E AMBIENTE 

ATTIVITÀ 

SOCIALI 

TRASP. 

VI AB IL. 

ATTIVITÀ 
ECON. E 
PRODUT, 

TOTALE 

EURO 

Personale 

16.557.161 

15.126.189 

2.295.257 

12.067.677 

1.272.732 

3.357.162 

50.676.178 

26.172,06 

Acquisti beni 

1.003.601 

2.185.522 

112.606 

1.063.512 

130.380 

12.790.766 

17.286.387 

8.927,67 

Prestazione di servizi 

8.622.214 

6.298.195 

21.242.044 

8.728.785 

4.920.357 

646.115 

50.457.710 

26.059,23 

Interessi passivi 999.172 

Investimenti effettuati direttamente 

475.073 

3.852.050 

299.501 

1.035.377 

116.841 

6.778.014 

3.500,55 

dell'Amministrazione 

6.501.768 

4.431.439 

2.680.802 

3.242.990 

5.822.541 

61.892 

22.741.432 

11.744,97 

Investimenti indiretti 



30.001 




30.001 

15,49 

Totali 

33.683.916 

28.516.418 

30.212.760 

25.402.465 

13.181.387 

16.972.776 

147.969.722 

76.419,98 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997, desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 


avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997 _ 4.847.065 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno. 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1997 4.847.065 

Ammontare dei debiti fuori bilancio esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1997 

4 - Le principali entrate e spese per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti (in migliaia di lire): 


Entrate correnti 

1.741 

Spese correnti 

1.675 

Di cui tributarie 

652 

di cui: personale 

630 

contributi e trasferimenti 

615 

acquisto beni e servizi 

805 

Altre entrate correnti 

474 

altre spese correnti 

240 


I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo aocrovato II sindaco Oriano Giovanelli 
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le Elezioni 


l'Unità 



♦ Il neoeletto sindaco di Bologna continua 
a presentarsi come uomo sopra le parti 
«Ho sempre avuto amici trasversali» 


♦ «In piazza qualcuno gridava: ducei duce 
Sono contro l'estremismo ma capisco che 
a volte l'entusiasmo può prenderela mano» 


Guazzato: «Mi ha favorito 


il passo indietro del Polo» 


«La sinistra ha sottovalutato stanchezza e disagio» 


IL CASO 


Ma la destra ora lo pressa 
per i podi in giunta 


BOLOGNA Ieri mattina, il pri¬ 
mo caffè l'ha preso con Ro¬ 
mano Prodi. «Lui mi ha fat¬ 
to gli auguri e io li ho fatti a 
lui». Combinazione (sarà?) 
si sono incontrati quasi sot¬ 
to casa del presidente Ue, e 
a due passi dal comitato 
elettorale di Giorgio Guaz- 
zaloca. Ma il neosindaco di 
Bologna aveva già ricevuto 
le congratulazioni dell'ex 
presidente del consiglio do¬ 
menica sera. «Non c'è nien¬ 
te di strano. Lo incontravo 
anche prima che fosse presi¬ 
dente del consiglio, quando 
non lo era più, ora che è 
presidente del la Commissio¬ 
ne europea. Non ci sono 
problemi». No, non ci sono 
problemi. E va avanti tutto 
così il primo incontro pub¬ 
blico del primo sindaco del 
Polo sotto le Due Torri. Bas¬ 
so profilo, nessuna denun¬ 
cia, poche parole tra «augu¬ 
ri», «auspici» e soprattutto 
senza polemizzare: «lo non 
considero il centrosinistra lo 
schieramento avversario, lo 
dissi anche a Silvia Bartolini 
che in un'occasione mi 
chiamò così. Non mi sento 
l'avversario di nessuno. Ho 
posto la mia candidatura a 
sindaco ma non ho avversa¬ 
ri né dal punto di vista ideo¬ 
logico, né personale. Ho 
sempre avuto amici trasver¬ 
sali e non ho mai guardato 
come votavano. Molti stan¬ 
no a sinistra e nel centrosi¬ 
nistra, per me non c'è alcun 
problema». 

SindacoGuazzaloca,quandopre- 

sen terà I a n uova gi u n ta? 

Non ho ancora avuto il tempo 
di pensarci, domenica sera ho 
imparato che ero stato eletto 
sindaco, questa mattina sono 
dovuto andare fuori Bologna 
per lavoro... Maunacosaècer- 
ta: guarderò solo al le capacità, 


dentro e fuori dai partiti. Pur 
nel bipolarismo il criterio cen¬ 
tro-sinistra centro-destra nel- 
lasceltadegli uomini èun cri¬ 
terio che non mi appartiene. 
Cercherò persone capaci, in 
grado di determinare la diffe¬ 
renza. Conto molto sullasom- 
madi sin gol e capacità. Leper- 
sone capaci e autorevoli che 
vogliono lavorare nell'inte¬ 
resse della città per me sono 
senza colore. Non voglio stec¬ 
cati, sarò il primo a cercare il 
dialogo con l'opposizione. 
Berlusconi, Fini e Casini hanno 
e5ultatoperlavittoriadelPolo... 
Alloro posto avrei fatto I o stes¬ 
so. 

Abbandonerà i suoi ormai famo¬ 
si «360gradi»? 

Il passo indietro dei partiti ha 
giocato a mio favore e credo 
chei bolognesi volessero que¬ 
sta mia connotazione. Gli uo¬ 
mini capaci ci sono dentro e 
fuori i partiti. La connotazio- 
neèindividualeepersonale. 
Quella di Bologna non è una vit- 
toriadel centrodestra? 

È una vittoria di chi voleva 
cambiareunasituazionegi un¬ 
ta al punto di non ritorno, nel¬ 
la qual esi ripeteva un modello 
ormai esaurito. Il risultato è 
positivo ma neavrei accettato 
anche un altro. L'importante 
era dimostrare che si poteva 
modificarelasituazione. La si¬ 
nistra ha sottovalutato stan¬ 
chezza e disagio. L'atteggia¬ 
mento fideistico èin gran par¬ 
tesuperato. 11 fatto comunque 
è meno eclatante di quanto 
può apparire all'esterno: l'in¬ 
soddisfazione e il disagio era¬ 
no palpabili in questa città. 
L'alternanza era nell'aria, ma 
non è un fatto ideologico. 
Pensosolochei cittadini bolo¬ 
gnesi avessero voglia di ag¬ 
giornare l'amministrazione 
dopo mezzo secolo. Voglio 
usare questi 5 anni per rilan¬ 


ciare Bologna con un'impo¬ 
stazione più moderna, più 
adatta ai tempi, in grado di of¬ 
frire risposte alle maggiori 
complessità. La città non è 
spaccata in due. 

CambieràBologna? 
L'amministrazione ha avuto 
periodi anchefelici main que¬ 
sti ultimi anni era in affanno. 

I o son o cri ti co soprattutto ver¬ 
so l'eccessiva ingerenza del 
partito di maggioranza, ben- 
chépensi cheil ruolodei parti¬ 
ti sia indispensabile e insosti¬ 
tuibile. Mi pongo anche nei 
confronti dei partiti con tutto 
il rispetto come garante affin¬ 
ché il passag¬ 
gio sia nel¬ 
l'interesse 
della città, 
senza traumi, 
nésteccati.La 
partecipazio¬ 
ne non si de¬ 
ve esaurire 
solo coni par¬ 
titi. Oggi nes¬ 
suna ammi¬ 
nistrazione 
può dare ri¬ 
sposte suffi¬ 
cienti dasola. 

Cosa ha pen¬ 
sato domeni¬ 
ca sera in 
piazza quan¬ 
do alcuni gio¬ 
vani hanno 
urlato «duce- 
duce»? 

Ero molto 
preso, non ho 
sentito. Su 
ventimila 
persone è possibile che sia 
scappata anche qualche frase 
di questo tipo, lo sono contro 
ogni formadi estremismo, ma 
capisco che l'entusiasmo a 
volteprendelamano. 

Si èesal tato dalla letturadei gior¬ 
nali che parlavano della sua vit- 


MAURO SARTI 

BOLOGNA «Si, sì... Dall'A scorri mi 
dimetto». Diventa sindaco, ma per¬ 
dei! posto da numero uno dell'asso¬ 
ciazione dei commercianti bolognesi 
il neo sindaco Giorgio Guazza/oca. 


tori a? 

Hounasanaironiachemi pro¬ 
tegge da questo, sono consa¬ 
pevole dei limiti di ogni pas¬ 
saggio. Ho i piedi ben ancorati 
aterraepesantecomesono mi 
parediffi ci I el 'i dead i voi are. 

M.S. 


E un po' gli costa, perché quello 
scranno tra bottegai e amici al det¬ 
taglio gli ha sempre portato fortuna. 
Quattordici anni vissuti alla grande, 
mentre girava tra i consigli d'ammi¬ 
nistrazione dell'aeroporto Marconi e 
le associazioni di categoria. Un po¬ 
sto come membro della giunta della 
Camera di commercio, il consiglio di 
Roto Banca 1473 e uno da socio del¬ 
la Fondazione Cassa di Risparmio. 
Anche componente del consiglio ge¬ 
nerale nazionale della Confcommer- 
cio. Guazzai oca sindaco, l'uomo 
nuovo sotto leDueT orri, a dire il ve¬ 
ro fa politica da un pezzo a Bologna. 
Mala fa a modo suo, senza clamori, 
gestendo poteri e cordate senza dare 
troppo nell'occhio. Così come ha 
scalato la poltrona di Palazzo dAc¬ 
cursio: profilo basso, poche polemi¬ 
che, buone compagnie - è grande 
amico di Pierferdinando Casini, se¬ 
gretario del Ccd - e tanto lavoro. Bo¬ 
lognese, 55 anni, Guazza/oca è nato 
a Bazzana, a pochi chilometri dal 
capoluogo (c'era la guerra e la sua 
famiglia era sfollata) e a quindici 
anni si mette subito a lavorare in 
macelleria. 

Vedovo, padre di due figlie, il neo- 
sindaco di Bologna dopo aver preso 
il diploma di avviamento professio¬ 
nale rileva la gestione del suo nego¬ 
zio a soli 24 anni. Già da giovane 
partecipa alla vita associativa della 
categoria. Così, poco più che trenten¬ 
ne diventa presidente della coopera¬ 
tiva macellai, poi del sindacato di 
categoria, quindi vicepresidente na¬ 
zionale dell 'associazione. 

Dal '92, perse anni, è presidente 
della Camera di Commercio. Dal¬ 
l'anno scorso al suo posto arriva 




Giorgio Guazzaloca, del Polo, il nuovo sindaco di Bologna Giorgio Benvenuti/ Ansa 


Giancarlo Sangalli, segretario nazio¬ 
nale della Cna, e lui se ne va senza 
sbattere la porta. In mente ha un 
progetto: candidarsi a fare il sindaco 
di Bologna. 

Guazzai oca scende in campo nel 
dicembre scorso, e a Bologna non si 
muove una foglia. «Candidatura 
scontata» dicono i bene informati. 
«Ovvia». Poi comincia a girare la 
chiacchiera del candidato «a 360 
gradi», e la cosa comincia un po' a 
complicarsi: certo, prima arriva la 
benedizione di Casini, poi quella di 
Alleanza nazionale, infine anche 
Berlusconi dice che «Guazza/oca è 
la migliore candidatura che si pote¬ 
va presentare su Bologna», lui incas¬ 
sa ma contemporaneamente fa un 
passo per smarcarsi, e in fondo il 
giochetto gli riesce. Mette la muse¬ 
ruola a leaderini e consiglieri comu¬ 
nali di centrodestra, vieta manife¬ 
stazioni di partito che potrebbero 
sbilanciarlo troppo, parla poco (po¬ 
chissimo) e non entra mai nel merito 
deile questioni. 

Come politico non è gran ché: mo¬ 
desto impatto televisivo, oratore al 
limite dell'asfittico, il suo program¬ 
ma - realizzato assieme all'ex pei ed 
ex radicale Carlo Monaco - è sco¬ 
piazzato da quello della giunta Vita¬ 
li, ma Guazza/oca piace a tanti bo¬ 
lognesi. Anche quando dà della 
«nervosa» alla candidata del centro- 
sinistra Silvia Bartolini, ben più spi¬ 
gliata di lui, televisiva e fotogenica. 
Lei replica: «Maleducato ». 

Adesso che è sindaco dovrà fare i 
conti con la giunta, domani verrà 
ufficialmente proclamato primo cit¬ 
tadino di Bologna, e i «360 gradì» 
rischiano di finire nella spazzatura. 


Lui rimanda tutto, «parlerò solo 
mercoledì» dice. Ma intanto sono 
già tutti lì a tirarlo per la giacca: Al¬ 
leanza Nazionale, Forza Italia e Ccd 
in testa. Lui per ora conferma solo 
che quell'assessorato alla sicurezza 
che aveva annunciato in campagna 
elettorale si farà. Ma su chi sarà 
l'assessore non si sbilancia, tanto¬ 
meno si spende per quel Giovanni 
Preziosa, poliziotto vice questore 
candidato alle europee per Alleanza 
nazionale, che il partito di Fini ve¬ 
drebbe molto bene sulla poltrona in¬ 
ventata da Guazza/oca. Sui vicesin- 
daco un'ipotesi c'è, ed è quella del 
cattolico Giovanni Salìzzoni, ex de¬ 
mocristiano doc, in continua altale¬ 
na tra centrosinistra e centrodestra, 
amico da sempre e soprattutto gran¬ 
de sostenitore di quel tunnel sotto la 
collina che nei progetti del neosi nda¬ 
co servirebbe per ultimare il cerchio 
della tangenziale bolognese. Il resto 
è nebbia di sbarramento: a Forza 
Italia (Paolo Foschini) potrebbe an¬ 
dare la presidenza del consiglio co¬ 
munale. Al bilancio il casi ni ano 
Gianluca Galletti, mentre potrebbe 
scendere in pista come city-manager 
anche lo stesso Gianni Pecci, ex di¬ 
rettore di Nomi sma ed oggi ammini¬ 
stratore delegato della Breda-Mena- 
rini Bus oltre a qualche altro nome 
rubato nelle vicinanze di casa Prodi. 
Un posto in prima fila potrebbe es¬ 
serci anche per l'ex ministro di ni ano 
Alberto Ciò, oggi presidente della so¬ 
cietà dell'aeroporto bolognese ma già 
dato in libera uscita dallo scalo cit¬ 
tadino. Prima del voto, Guazza/oca 
aveva indicato alcune personalità, 
tra cui l'oncologo Franco Pannuti 
(sanità?) e l'ematologo SanteTura. 



RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 1998 

Sintesi della relazione sulla gestione e della nota integrativa 


COORDINAMENTO NAZIONALE 
DEI REPUBBLICANI PER L'UNITÀ 
DELLA SINISTRA DEMOCRATICA 


Il presente rendiconto è stato compilato secondo le prescrizioni contenute dalla legge 2 gen¬ 
naio 1997, n. 2, ed è stato approvato secondo le modalità indicate dallo statuto del 
Movimento. Nel corso del 1998 il Movimento ha introitato la somma complessiva di lire 
827.243.372 di cui lire 814.814.770 quale contributo erogato dallo Stato ai sensi della già 
citata legge n. 2 del 1997. Tali risorse sono state utilizzate per contributi alle sedi periferiche, 
per le spese di ordinaria gestione e per il sostegno di attività culturali e di informazione e per 
la partecipazione al processo di formazione del nuovo partito "Democratici di Sinistra". Tra i 
fatti che caratterizzeranno devoluzione della gestione va registrato di dibattito, ormai giunto a 
maturazione, concernente le modifiche alla disciplina relativa al finanziamento pubblico dei 


partiti politici. In ogni caso le misure già adottate per una drastica riduzione delle spese del 
Movimento, consentiranno di mantenere in equilibrio la gestione anche nel 1999, a tal fine 
potendosi utilizzare le economie risultanti al 31 dicembre 1999 (lire 295.850.939). Per quan¬ 
to riguarda i criteri applicati nella valutazione delle varie poste del rendiconto si precisa: a) le 
immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto al netto dei relativi ammortamenti; b) i cre¬ 
diti sono iscritti al valore di presumibile realizzo; c) i proventi e gli oneri sono rilevati secondo 
il criterio dellfeffettiva competenza temporale; d) il valore delle immobilizzazioni esposto nello 
stato patrimoniale si riferisce al 31 dicembre 1998. Non si registrano ratei o risconti. I debiti 
verso i fornitori sono garantiti da specifici accantonamenti. Gli altri debiti iscritti nello stato 
patrimoniale si riferiscono ad obbligazioni che, per la loro natura, possono essere assolte 
solo dopo la conclusione dellfesercizio finanziario. 


STATO PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

-costi per attività editoriali, di informazione 

e di comunicazione; 

- 

-costi di impianto e di ampliamento. 

4.623.998 

Immobilizzazioni materiali nette: 

-terreni e fabbricati; 

- 

- impianti e attrezzature tecniche; 

7.592.965 

-macchine per ufficio; 

14.055.098 

-mobili e arredi; 

16.253.102 

-automezzi; 

- 

-altri beni. 

- 

Immobilizzazioni finanziarie: 

-partecipazioni di imprese; 

- 

-crediti finanziari; 

- 

-altri titoli. 

-- 

Rimanenze: 

Crediti: 

-crediti per servizi resi a beni ceduti; 

- 

-crediti verso locatari; 

- 

-crediti per contributi elettorali; 

- 

-crediti per contributi 4 per mille; 

- 

-crediti verso imprese partecipate; 

- 

-crediti diversi. 

10.200.000 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni: 

-partecipazioni; 

- 

-altri titoli. 

-- 

Disponibilità liquida: 

-depositi bancari e postali; 

349.784.122 

-denaro e valori in cassa. 

4.432.380 

Ratei attivi e risconti attivi. 

TOTALE ATTIVITÀ 

406.941.665 


PASSIVITÀ 
Patrimonio netto: 

-avanzo patrimoniale; 

-disavanzo patrimoniali; 

-avanzo dell'esercizio; 

-disavanzo dell'esercizio. 

Fondi per rischi e oneri: 

-fondi previdenza integrativa e simili; 

-altri fondi. 

Trattamento di fine rapporto subordinato. 
Debiti: 

-debiti verso banche; 

-debiti verso altri finanziatori; 

-debiti verso fornitori; 

-debiti rappresentati da titoli di credito; 
-debiti verso imprese partecipate; 

-debiti tributari; 

-debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale; 

-altri debiti. 

Ratei passivi e risconti passivi. 

Conti d'ordine: 

-beni mobili e immobili fiduciariamente 
presso terzi; 

-contributi da ricevere in attesa 
espletamento controlli autorità pubblica; 
-fideiussione a/ da terzi; 

-avalli a/ da terzi; 

-fideiussione a/ da imprese partecipate; 

- avalli al da imprese partecipate; 
-garanzie (pegni, ipoteche) al da terzi. 


458.294.543 

162.443.604 

2.586.676 

58.504.050 


50.000.000 


406.941.665 


A) Proventi gestione caratteristica. 

1) Quote associative annuali. 

2) Contributi dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali; 

b) contributo annuale derivante dalla 

destinazione del 4 per mille dell'IRPEF. 814.814.770 

3) Contributi provenienti dall'estero: 

a) da partiti o movimenti politici esteri 

o internazionali; - 

b) da altri soggetti esteri. - 

4) Altre contribuzioni: 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

b) contribuzioni da persone giuridiche. 

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, 
altre attività. 

TOTALE PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA. 814.814.770 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

1) Per acquisti di beni (incluse rimanenze). 12.044.850 

2) Per servizi. 146.821.209 

3) Per godimento di beni di terzi. 66.447.660 

4) Perii personale: 

a) stipendi; 25.267.870 

b) oneri sociali; 12.405.801 

c) trattamento di fine rapporto; 1.814.331 

d) trattamento di quiescenza e simili; 

e) altri costi. - 

5) Ammortamenti e svalutazioni. 10.030.437 

6) Accantonamenti per rischi. 

7) altri accantonamenti. 

8) Oneri diversi di gestione. 471.358.773 

9) Contributi ad associazioni. 243.496.000 

TOTALE ONERI GESTIONE CARATTERISTICA. 989.686.931 

RISULTATO ECONOM ICO GEST. CARATTERISTICA (A-B). -174.872.161 


C) Proventi e oneri finanziari. 

1) Proventi da partecipazioni. 

2) Altri proventi finanziari. 12.428.557 

3) Interessi e altri oneri finanziari. - 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI. 12.428.557 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie. 

1) Rivalutazioni: 

a) di partecipazioni; 

b) di immobilizzazioni finanziarie; - 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. - 

2) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni; 

b) di immobilizzazioni finanziarie; - 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. - 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE. 

E) Proventi e oneri straordinari. 

1) Proventi: 

- plusvalenza da alienazioni; 

-varie. 

2) Oneri: 

- minusvalenze da alienazioni; 

-varie. -- 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE. 

AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E). -162.443.604 
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l'U nità 


Gb: produzione sempre in crescita 


La produzione manifatturiera britannicacontìnueràacrescerenel prossimoquadri- 
mestre anc he se con un margine inferiore rispettoal mese scorso. Lo afferma l'ultima 
indagine mensile Cbi (confindustria britannica)sul settore industriale che ha eviden¬ 
ziato aspettative positive perii secondo mese consec utivo,dopo una sequenza negati 
va durata oltre un anno. Gli ordinativi del settore manifatturiero sono leggermente di- 


minuitilra maggioegiugnojnvertendoil trenddella ripresa inattoda inizioanno.Tut- 
tavia-sottolinea la Cbi-ancheseil lorolivelloèancorasottola norma,il miglioramen¬ 
to verificatosi aliatine del 1998enei primi quattro mesi del 1999èstatosignificativo. 
Invariate lecommesseesterea maggio,che hannoconfermatoladebolezza della do¬ 
manda estera. Le previsioni degli industriali sull'evoluzione dei prezzi interni indicano 
ancora uncalo ; anchese le pressioni ribassiste comincianoad attenuarsi. «M algrado 
il lievecalodei portafogli ordini - afferma l'economista SudhirJ unankar- la tendenza 
di fondoè incoraggiante e riflette il graduale miglioramentodella domanda interna». 
Qualche problema potrebbe però veniredall'apprezzamentodella sterlina sull'euro. 




Da oggi al 2lugliosi svolgea Helsinki il IXCon- 
gresso del la Ces, la Confederazione europea dei 
sindacati.Di seguitopubblichiamoleconclusio- 
ni della «Risoluzionegeneralesulla politica sin¬ 
dacale»!! cui titoloè«Raccogliere la sfida». 

Dalla sua fondazione, 25annifa, la CES ha continuato 
ad avanzare. Essa è riuscita a costruire un'organizza¬ 
zione che consente ai sindacati di esprimersi e di par¬ 
lare in Europa con una sola voce.Tuttavia oggi, per 
riuscire a raccogliere le nuove sfide del processo 
d'integrazione europea, la CES deve nuovamente au¬ 
mentare il suo livello d'efficacia e consolidare il suo 
ruolo di "attore sociale" a livello europeo.Ciò implica 
un'evoluzione della CES seguendo dueassi, nei con¬ 
fronti da un lato delle istituzioni europee e dall'altro 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 

Il primo ruolo richiederà una maggiore capacità di 
influenzare il processo legislativo a livello europeo e 
l'adozione di decisioni in seno alle istituzioni europee, 
inclusa la BCE. Ciò richiederà un migliore coordina¬ 
mento delle iniziative che saranno adottate a livello 
nazionale nei confronti dei governi nazionali e, a livel¬ 
lo europeo, delle iniziative che si rivolgeranno al Con¬ 
siglio dei M inistri al momento della preparazione del- 
ledecisioni. 

Sono altresì necessari miglioramenti nei rapporti 
con il Parlamento europeo, siano essi rapporti diretti 
o tramite la cooperazione permanente con l'Inter- 
gruppo sindacale parlamentare. 

Èessenzialeche le parti sociali partecipino alle 
nuove procedure necessarie alla realizzazione del 
''governo economico''europeo. Il Comitato perma¬ 
nente per l'occupazione nella sua nuova veste po¬ 
trebbe portare un contributo in tal senso.Tale comita- 
to dovrà divenire un organo di "concertazione socia¬ 
le" che includa l'ECOFIN e il Consiglio degli affari so¬ 
ciali, la Commissione e le parti sociali europee,per 
assicurare la consultazione sulle Linee guida ma¬ 
croeconomiche e su quelle in materia di occupazio¬ 
ne, perseguendo la loro indispensa bile integrazione. 
La consultazione di questo comitato dovrebbe essere 
obbligatoria prima di qualsiasi decisione dei Consigli 
interessati. 

Per quanto concernei rapporti coni datori di lavo¬ 
ro, il dialogo sociale europeo permane essenziale, 
soprattutto in relazione alla sua dimensione contrat¬ 
tuale. Ciò rientra nella responsabilità della Confede¬ 
razione a livello intersettoriale e delle Federazioni 
sindacali europee a livello settoriale. 

Nel 1991, le parti sociali europee hanno negoziato 
un accordo sul dialogo sociale che è stato successi¬ 
vamente forma lizzato nel Protocollo sociale di Maa¬ 
stricht. La CES è convinta della necessità di un nuovo 
accordo con l'UN ICE ed il CEEP che stabilisca le rego¬ 
le, che consentiranno di proseguire su questa strada, 
sfruttando appieno le potenzialità del dialogo sociale, 
e che prepari la strada per l'instaurazione di un siste¬ 
ma di relazioni industriali a livello europeo. 

Dal 1993, nei suoi "Orientamenti per la contratta¬ 
zione collettiva e prospettive di sviluppo del Dialogo 
sociale", la CES sottolineava che, tenuto conto delle 
condizioni dell'UEM, sarebbe necessario un coordi¬ 
namento della contrattazione nazionale e settoriale a 
livello europeo. Lo scopo ultimo deve essere quello di 
garantire ai lavoratori un reddito equo. Nella promo¬ 
zione della crescita e della convergenza realedei sa¬ 
lari risulta di cruciale importanza prendere in consi- 
derazionei livelli di produttività per opporsi alla mi¬ 
naccia di un dumping sociale in seno all'economia 
europea integrata. Il movimento sindacale europeo 
deve agire tempestivamente per porre in essere gli 
strumenti e le procedure che consentiranno di pro¬ 
muovere questo coordinamento. Questo sarà possi¬ 
bile unicamente attraverso la piena partecipazione 
delle organizzazioni affiliate a tutti gli stadi del pro¬ 
cesso. La dimensione settoriale sarà essenziale per il 
coordinamento della contrattazione collettiva e im- 


L E UROCONTRATTO 



SALARIO 

Non si punta a fissare 
nuovi minimi salariali, 
sostituendo 
il contratto europeo a 
quello nazionale, ma di 
stabilire indici comunitari 
(per esempio, inflazione, 
costo dei servizi, 
infrastrutture, 
concorrenza) sulla cui 
base costruire i salari 
nazionali, rispettando così 
le peculiarità dei sistemi 
economici e di mercati 
del lavoro dei singoli 
Paesi 


DIRITTI MINIMI 

Che siano rispettati 
in tutti i paesi della Ue 

4 

Obiettivo 

Evitare situazioni di «dumping» fiscale 
gli Stati membri quindi: 

* + * l 


Maternità Malattia 


Garanzia 
del posto 
di lavoro 


Il documento 


AI via oggi ad H elsinki il IX C ongresso 
della Confederazione dei sindacati 
europei. U n cantiere per il nuovo millennio 


Un contratto tutto europeo 
È la nuova sfida della Ces 


pone alle Federazioni sindacali europee di creare le 
strutture e gli strumenti necessari adatti ai bisogni dei 
settori interessati. La CES sarà responsabile del coor¬ 
dinamento d'insieme; essa apporterà il quadro di rife¬ 
rimento che consentirà di assicurare la coerenza del 
proc esso. A tal fine, verrà istituito un Comitato CES in¬ 
caricato di coordinare la contrattazione collettiva. 

Traendo profitto dall'esperienza passata, la CES 
deve anche sviluppare maggiormente una capacità 
di azione e di mobilitazione a livello europeo. 

Da ciò deriva l'esigenza di migliorare la capacità 
operativa della CES.Ciò può essere realizzato, in par¬ 
te, attraverso una migliore focalizzazione e un rio¬ 
rientamento delle risorse e degli strumenti di lavoro 
esistenti,compresi gli Istituti collegati alla CES, in 
particolare dell'Istituto sindacale europeo e dell'Ac¬ 
cademia sindacale europea (ISE e ASE), perquanto 
riguarda l'attività di ricerca e di formazione. Saranno 
tuttavia necessarie nuove risorse. 

Parimenti,seppure ogginessunocontestapiùla 
rappresentatività della CES in quanto sola e unica or¬ 
ganizzazione sindacale intersettoriale a livello euro¬ 
peo, occorre rafforzare la sua capacità di esprimere 
le rivendicazioni e le attese di parti specifiche del 
mondo del lavoro: le donne, i disoccupati,! giovani-il 
c ui reclutamento è sinonimo di prosperità del movi¬ 
mento sindacale-i pensionatici quadri. 

La CES continuerà a promuovere le politiche delle 
pari opportunità e quelle misure volte a migliorare 
l'integrazione delle donne nei sindacati e nei loro pro¬ 
cessi decisionali, allo scopo di migliorare la rappre¬ 
sentatività del movimento sindacale europeo. 

La dimensione regionale, così come forme diverse 
dicooperazionetra le entità regionali, acquistano 


progressivamente importanza in seno all'integrazio¬ 
ne europea. La CES deve sostenere gli sforzi che le 
strutture sindacali interessate realizzano affinché in 
tale quadro si tenga conto delle questioni che tocca¬ 
no l'interesse dei lavoratori e delle lavoratrici. 

In particolare, per quanto riguarda la cooperazio¬ 
ne transfrontaliera, la CES continuerà a sostenere 
l'attività dei Consigli Sindacali Interregionali (CSI)e il 
loro coordinamento a livello europeo. ICSI, per natu¬ 
ra e funzioni, costituiscono effettivamente spazi di 
esperienza edi realizzazione concreta di politiche 
sindacali integrate nella prospettiva europea. 

L'U E sviluppa sempre più le sue relazioni economi¬ 
che e politichecon altri paesi o raggruppamenti re¬ 
gionali di paesi. Queste relazioni hanno conseguenze 
importanti sulle politiche dell'Unione. È dunque ne¬ 
cessario che la CES, in qualità di portavoce ricono¬ 
sciuto dai sindacati europei,abbia la possibilità di in- 
fluenzare queste relazioni nell'interesse del mondo 
del lavoro. In questo contesto sono indispensabili 
scambi e cooperazione coni sindacati di questi paesi 
edjqueste regioni!...). 

È necessaria una CES sempre più efficace,consi¬ 
derando l'accelerazione e l'approfondimento dell'in¬ 
tegrazione economica e monetaria. Il necessario in- 
quadramento sociale di questo processo richiede un 
grado più elevato di "europeizzazione" dell'azione 
sindacale. L'azione a livello nazionale e a livello euro¬ 
peo non sono alternative; una rafforza l'altra. Sono 
entrambi necessarie se il sindacalismo intende con¬ 
servare e sviluppare il suo potere di contrattazione e 
la sua influenza sociale e imporsi come forza in grado 
di plasmare l'avvenire dell'UE nell'interesse dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratric i. 


Il IXCongressoimpegna la CES a: 

•procedere nella lotta per l'Europa sociale sia 
attraverso il dialogo sociale e il negoziato europeo 
sia pervia legislativa; 

•vigilare sullo sviluppo della "concertazione so¬ 
ciale" a livello europeo, tra l'altro attraverso il Comi¬ 
tato permanente per l'occupazione nella sua nuova 
veste; 

•sviluppare il dialogo sociale a livello interset¬ 
toriale e settoriale, traendo pieno profitto dalle possi¬ 
bilità offerte dall'Accordo sulla politica sociale, cer¬ 
cando comunque di pervenire a negoziati autonomi 
tra le parti sociali a livello europeo; 

•porre in essere gli strumenti e le procedure 
necessari al coordinamento della contrattazione col¬ 
lettiva nel quadro dell'UEM, attraverso un comitato 
ad hoc; 

•sviluppare maggiormente le sue capacità di 
azione e di mobilitazione nel perseguimento di obiet¬ 
tivi comuni;migliorare la sua rappresentatività, inte¬ 
grando in misura maggiore tutte le componenti del 
mondo del lavoro e dedicare sforzi particolari al re¬ 
clutamento dei giovani e alla loro partecipazione; 

•promuovere una maggiore partecipazione del¬ 
le donne al movimento sindacale, soprattutto nelle 
sue istanze dirigenti, e nell'ambito della contrattazio¬ 
ne collettiva; 

•promuovere l'integrazione di un fattore di 
uguaglianza (parità dei sessi) in tutte le sue politiche 
e predisporre meccanismi che favoriscano tale inte¬ 
grazione; 

•perseguire l'europeizzazione dell'azione sinda¬ 
cale combinando efficacemente le iniziative e le 
azioni a tutti i livelli. 



In Francia 
è ancora 
polemica 


Gli imprendi¬ 
torifrancesi 
sono nuova¬ 
mente scesi 
sul sentiero 
di guerra con¬ 
tro le 35ore, 
conunvio- 
lentoattacco 
del loro pa¬ 
tron, Ernest- 
Antoine Seil- 
lierecheac- 
cusa il gover¬ 
no di «astuzie 
politiche me- 
diocri»edi 
«evidente di¬ 
sprezzo» per 
le parti socia- 



OGGI 


Roma: dati Istat su prezzi alla pro¬ 
duzione maggio '99. 

Milano: centesima rilevazione Octa 
(settore tessile-abbigliamento), con 
Umberto Rosa e il ministro Berlin¬ 
guer (Hotel Excelsior Gallia, ore 
9.30). 

Milano: convegno Assoconsult sul¬ 
le sfide e il cambiamento nelle 
aziende, con Salvatori e Doris (Cen¬ 
tro congressi Cariplo, ore 14.30). 

DOMANI 


Roma: dati Istat sui conti economici 
trimestrali riferiti al I trimestre del 
1999). 

Roma: il Governo presenta Dpef al 
Consiglio dei ministri. 

Roma: seminario Inps e Inpdap su 
prospettive del sistema pensionisti- 
co pubblico (via Ciro il Grande 21, 
ore 9). 

Roma: seminario del Cnel su «Qua¬ 
le promozione del sistema infra¬ 
strutturale e imprenditoriale per la 
logistica in Italia», con De Rita, Te- 
sini, prevista presenza ministro dei 
Trasporti Treu. (Cnel, v.le Lubin2, 
ore 9.30). 

Bologna: Prometeia presenta il 
Rapporto di previsione, con Onofri e 
Giovannini. 

Milano:incontro con sede di M ilano 
della Banca d'Italia per note sull'e¬ 
conomia lombarda nel '98 (via Cor- 
dusio 5, ore 11). 

GIOVEDÌ 1 


Roma: dati Istat su fatturato e ordi¬ 
nativi aprile '99. 

Roma: Ceisco/Unci, tavola rotonda 
«Per un mercato sociale del lavo¬ 
ro», con De Rita, Marzano (Hotel 
Nazionale, p.zza Montecitoriol31, 
ore 16). 

Roma: assemblea generale Con- 
fcommercio (Palazzo dei Congressi 
viale della Pittura, ore 10). 

Milano: assemblea generale Feder- 
meccanica, con Fossa (Assolom¬ 
barda, via Pantano 9, ore 15). 

VENERDÌ 2 


Roma: vertenza bancari, riprende 
negoziato. 

Milano: si apre Forex '99 con Fazio, 
Prodi, Marco Tronchetti Proverà 
(Fiera Milano,ore 9.15). 

Milano: Assemblea Anima, con 
Fossa e Fassino (centro congressi 
Cariplo, ore 10.30). 

Lecce: conferenza Fondazione Cas¬ 
sa Risparmio di Puglia su «Sviluppo 
locale e competizione globale», con 
Massimo D'Alema, Zecchino, Bar¬ 
ca, Callieri (prosegue anche doma¬ 
ni). 

SABATO 3 


Genova: prima conferenza annuale 
della Fondazione Rodolfo Debene¬ 
detti su welfare e impiego nell'Ue. 



Film Tv 

Tutto il grande 
CINEMA 
tutta un’altra TV 




EWII McGREGDR (IIIMIE PROIESSIOMII HI IHUMI 


Da “Trainspotting” al nuoto 


DI CINEMA 


Roberta Torre gira 


episodio di “Guerre Stellari” Mi i Glm della prossima stagione “Sud Side Story” 

★ IN EDICOLA TUTTE LE SETTIMANE ★ 











































29POL06A2906 ZALLCALL 12 00:03:04 06/29/99 


+ 


l'Unità 


le Elezioni 


Martedì 29giugno 1999 



♦// leader di Forza Italia apre sulle riforme ♦/Von chiedeledimissioni di D'Alema 
No al doppio turno, ma sul resto «È cominciata la lunga marcia 

«siamo disposti a discutere con gli altri» che ci riporterà a Palazzo Chigi» 


♦A/af Polo i «contrasti sono alle spalle» 
ma restano le divisioni sul referendum 
per abolì re la quota proporzionale 


Berlusconi: un trionfo, meglio che nel '94 

«Questo governo è abusivo, non gli toglieremo lecastagnedafuoco» 


DALL'INVIATA 


PAOLA SACCHI 

ARCORE «Soddisfatto», anzi «sod¬ 
disfattissimo». Per la «storica presa 
di Bologna», innanzitutto, «che ha 
fatto cadere il mito della capacità di 
buon governo della sinistra». E che, 
ora, si rifletterà «su quel sistema di 
potere, coop comprese, che vedeva 
la gente prendere la tessera del Pei 
per avere pane e companatico». Ma 
esulta soprattutto perché «la vittoria 
del I e europee e del I e ammi n i strati ve 
è ancora più profonda, è un succes¬ 
so straordinario, ben superiore a 
quello del ventisette marzo del '94», 
perché «non può più essere conside¬ 
rato un fatto episodico o transitorio. 
Ora siamo il primo partito anche al¬ 
le amministrative, con cinque co¬ 
muni e tredici province, strappati al 
centrosinistra e alla Lega». Comple¬ 
to blu elettrico, Silvio Berlusconi al¬ 
le cinque della sera scende nella sala 
del pianoforte di Rubinstein, a villa 
S. Martino, per «suonare» la musica 
del I a sua vi ttori a. Q uel I a eh e a parti - 
re da questo lunedì nero per la sini¬ 
stra e di festa per il Polo, secondo i 
suoi obiettivi, in due anni, o forse 
meno, dovrebbe accompagnare la 
sua «lunga marcia» per il ritorno a 
Palazzo Chigi, «chi sarà il candidato 
premier? Basta, mi sono stufato di 
rispondere a questa domanda». Non 
chiedeledimissioni del governo, il 
Cavaliere: «Non spetta a me farlo». 
Picchia duro: «Questo governo è 
abusivo, espressione di una sedicen¬ 
te maggioranza, non ha più consen¬ 
so, è incapace di agire». Lascia capi¬ 
re che secondo lui non andrà molto 
lontano. Ma ledimissioni no. Quel¬ 
lo che più gli preme ora è inaugura¬ 
re il nuovo corso di Forza Italia, che 
«io - dice il Cavaliere - forse anche 
un po' retoricamente definii baluar¬ 
do di libertà e di democrazia» e che 
ora «pur continuando a restare tal e» 
vuole essere la «grande forza dei 
moderati per il cambiamento e 
l'ammodernamento del paese». Si 
inaugura sotto una pioggia di flash 
edi domande, nell'assedio di taccui¬ 
ni e telecamere, il nuovo corso ber- 
lusconiano, quello che «non ci ve¬ 
drà più togliere le castagne della 
fuoco alla maggioranza», ma che ve¬ 
de il Cavaliere rilanciare, al tempo 
stesso, le riforme, a partire da quella 
sulla legge elettorale. Dice ancora 
una volta no al doppio turno di col¬ 
legio, ma si dice pronto a discutere 
con la sinistra, dopo che avrà af¬ 
frontato la cosa con i suoi e con tut¬ 
to il Polo, su altri sistemi. Chiede 
an eh e u n a n uova I egge al I e eu ropee, 
per porre un argine alla frammenta¬ 
zione. E ancora: sì all'elezione diret¬ 
ta dei presidenti delle Regioni, al fe¬ 
deralismo e al giusto processo «che 
non serve ai miei processi perché io 
verrò giudicato con le leggi ordina¬ 
rie». Ma la riforma numero uno an¬ 
cora volta vi ene defi n ita quel I a del Ia 


pubblica amministrazione, «per am¬ 
modernare una macchina dello Sta¬ 
to vecchia e obsoleta». «Se non ci 
daranno retta - promette - arrivera¬ 
nno a promuovere anche un referen¬ 
dum». Riforme sì, quindi, per alcu¬ 
ne anche «con leggi ordinarie e 
138», anche se la via maestra resta 
sempre la Costituente. E a quando 
gli si chiede se nelle polemiche degli 
ultimi giorni è venuto meno lo spi¬ 
rito costruttivo nei rapporti tra 
maggioranza e opposizione che por¬ 
tò all'elezione di Ciampi, risponde: 
«Non chiedetelo a me, non ho mai 
attaccato io per primo». Picchia du¬ 
ro sulla sinistra, «che non ha pro¬ 
grammi e ha perso il contatto con la 
gente», fino a definire «certe facce 
apparse in tv» e «tutti gli attacchi 
che mi sono stati mossi la vera arma 
segreta del nostro successo». «Ora lo 
posso dire - dice il Cavaliere - ogni 
volta che lo facevamo noi brindava¬ 
mo pensando 
agli ulteriori 
consensi che ci 
avrebbero favo¬ 
rito». Scuote la 
testa e dà consi¬ 
gli alla sinistra: 

«Ma come si fa? 

Sono stati capa¬ 
ci di minacciare 
la soppressione 
di una rete tele¬ 
visi va... è stato 
fatto un certo 
uso del pentiti¬ 
smo, sono pas¬ 
sati agli insulti a 
pochi giorni dal 
voto...». E inevi¬ 
tabilmente, gli 
spot: «C'era una 
legge in base al¬ 
la quale tutti 
potevano farli, 
io glielo dissi eli 
contattai». Parte 
un fendente: 

«Chi è così inca¬ 
pace dovrebbe 
ritirarsi e lascia¬ 
re il suo posto ai 
più capaci, an¬ 
che se non do¬ 
vrei essere io a 
dirlo. Comesi fa 
a chiedere per 
tutte le forze po¬ 
litiche lo stesso 

spazio in tv? Andavano anche con¬ 
tro i loro interessi i Ds, che allora 
avevano il venti per cento. Ma di¬ 
co!». Gli ricordano le dichiarazioni 
da Buneos Aires del presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema, che 
riconosce la «dolorosa» sconfitta. 
«Sì - commenta Berlusconi - vedo 
che D'Alema ora vuol cambiare... 
cambiare qualcosa, ma io dico che 
bisogna cambiare tutto: governo e 
maggioranza». Mala richiesta di di¬ 
missioni no. Promette che «le casta¬ 
gne dal fuoco alla maggioranza» 


LE INCHIESTE 


Finisce il muro contro muro con i giudici 
Race a D’Ambrosio la nuora strategia del Cavaliere 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Non siamo ancora ai 
trattati di pace, ma dopo cinque 
anni di guerra aperta tra Silvio 
Berlusconi e la procura di Mila¬ 
no, si può dire che domenica, 
con la presentazione spontanea 
del leader azzurro a palazzo di 
giustizia, si èfirmato almeno un 
armistizio e così la vedeancheil 
procuratore Gerardo D'Ambro¬ 
sio. 


«Fa ben ea tutti - di ce- al I a poi i - 
ti ca e al I a gi usti zi a, metterefinea 
un climaditensioneedi contrap¬ 
posizione. È un fatto molto im¬ 
portante la presentazione spon¬ 
tanea del l'onorevole Beri uscon i, 
di cui ben eficerà l'intera gal assi a 
dei rapporti tra magistrati di 
fronti eraepoterepol iti co». 

Nel giorno della vittoria del 
Polo, Berlusconi ha deciso di 
stringere trai denti il ramoscello 
d ' u I i vo perch è sa eh e per stravi n - 
cere deve sgombrare il campo 


dallanubepiùdensadi tempeste 
che grava sulla sua rotta, le sue 
pendenzegiudiziarie. I suoi com¬ 
portamenti processuali - biadetto 
- sono un'arma nelle mani degli 
avversari politici, un'armacheil 
cavaliere ha deciso di smussare, 
in primo luogo cambiando stra¬ 
tegia difensiva. M a questo, a pa- 
reredi D'Ambrosio,contri buiràa 
ricollocarelecoseal giusto posto: 
«Va benissimo cheil leaderdel- 
l'opposizione i ndagato venga da 
noi afornirelesuespiegazioni ea 



raccontare la sua verità. Era ora 
chelasi smettessecon questo cli¬ 
ma avvelenato: ci sono riforme 
da fare ed è gi usto eh e tutti d i an o 
il proprio contributo in un clima 
di serenità, ancheseognuno ov¬ 
viamente coltiva i suoi progetti. 
Ora tutti dobbiamo essere impe- 
gn ati a reai i zzare i I n uovo proces¬ 
so, che ci metterà alla pari degli 
altri paesi europei». Insomma, 
almeno su un fatto, il procurato¬ 
re di Milano e Silvio Berlusconi 
concordano: è necessario raf¬ 
freddare! I eli maeri stabi li rei ruo¬ 
li: ai politici il compito di far ri¬ 
forme, ai magistrati quello di far 
processi e agli indagati quello di 
essere processati. Se poi un politi¬ 
co èancheun indagato, bisogna 
comunque evitare che la giusti¬ 
zi a si a uti I i zzata comestru men to 
di battaglia politica ed evitare 
cheil politi co consideri i processi 
a suo cari co co¬ 
me un com¬ 
plotto o una 
persecuzione. 

Ora è certo 
che Berlusconi 
abbandonerà 
lalineadel mu¬ 
ro contro mu¬ 
ro. I tempi so¬ 
no ancora 
acerbi per par¬ 
lare di soluzio¬ 
ni tecniche, ad 
esempio di 
un'uscita dalle 
indagini attra¬ 
verso la porta 
principale del 
patteggiamen¬ 
to, ma il suo le¬ 
gale, il profes¬ 
sor Ennio 
Amodio, parla 
di «disgelo» 
anche se il fu¬ 
turo è tutto da 
esplorare. Nel 
futuro di Silvio 
Berlusconi ci 
sono infatti si¬ 
tuazioni pro¬ 
cessuali molto 
diversificate: ci 
sono vicende 
che potrebbe- 

Stefano Cavicchi/ Ap 


ro essere risolte con parziali am¬ 
missioni di responsabilità e altre 
in cui le responsabilità possono 
essere scaricate su manager Fi- 
ninvest. E poi ci sono ossi duri, 
cornei I processoToghesporchee 
leaccusedi corruzionegiudizia¬ 
ri a, dal I a qual e fi n ora Beri uscon i 
si è difeso con l'ostruzionismo 
giudiziario, la strategia dei rinvìi 
elasperanzadelleprescrizioni. E 
questo scoglio difficilmente po¬ 
trà essere superato senza pagare 
un prezzo. Ma il leader forzi sta, 
n el I a memori a eh e h a deposi tato 
martedì ai magistrati, ha iniziato 
a fissare dei paletti. Premessa: 
«Non homai usatolapolitica-ha 
scritto - per ottenere esiti proces¬ 
suali favorevoli. L'infittirsi delle 
indagini giudizi ariehaingenera- 
to una massa di informazioni di 
segno diverso, chehanno distor¬ 
to l'immagine della Fininvest». 
Nel merito: «Ci sonostati proble¬ 
mi perquanto ri guardai compar¬ 
ti esteri del gruppo. C'erano per¬ 
sone con ampia delega, che go¬ 
devano egodono della miafi ciu¬ 
cia, checomunquehanno agito 
nel rispetto delle leggi». Tradu¬ 
zione: sono disposto a far chia¬ 
rezza fin dove è possibile, le re- 
spon sabi I i tà d i ci ò eh eèaccaduto 
in Fininvest non sono mie, ma 
dei manager di cui mi sono fida¬ 
to. Conclusione: in un futuro 
non molto lontano, potremmo 
rivedere un film già visto: come 
accadde per I a Fi at, dopo I a depo- 
sizionedi Romiti, potremmo as¬ 
sistere a una processione di ma¬ 
nager Fininvest che si presenta¬ 
no in procura, recitano il mea 
culpa, e attendono fiduciosi di 
usciredalleindagini con un pat¬ 
teggiamento. Fantascienza? Ri¬ 
sponde Amodio: «Per ora noi 
chiediamo semplicementeun ri¬ 
pristino delle garanzie, per ini¬ 
zi are a ragi on are attorn o a u n ta- 
volo, cheèquellodellagiustizia. 
Personalmente sono una perso¬ 
na abbastanza fantasiosa, non 
mi piacciono i copioni già visti. 
M a i I quadro del lei neh iestei n at¬ 
to è abbastan za d i versi fi cato ebi- 
sognerà vedere, si tuazioneper si¬ 
tuazione, quali sono lesoluzioni 
possibili». 


non le toglierà neppure sulla rifor¬ 
ma delle pensioni, «tanto non Sfa¬ 
ranno perché questa sedicente mag¬ 
gioranza non solo deve fare i conti 
con i veti interni di tanti partiti e 
parti ti ni ma soprattutto deve fare i 
conti con il veto esterno dei sinda¬ 
cati». Meno duro del solito Berlu¬ 
sconi ora si dimostra con Marini, li¬ 
mitandosi solo all'invito a superare 
la «contraddizione della contempo¬ 
ranea presenza del Ppi nel Ppe in 
Europa e nel governo delle sinistre 
in Italia». E anche «la Lega deve ri¬ 


flettere dopo la dura sconfitta di II leader 
Bergamo». Quanto al Polo, «lasitua- di Forza Italia 
zione si è rasserenata». E i referen- Silvio 
dum di Fini? Sorriso: «L'ha già detto Berlusconi 
Gianfranco che su uno (quello per eia neo 
l'abolizione della quota proporzio- presidente 
naie ndr) non sono d'accordo». Ma della provincia 
Segni fa parte del Polo? E Berlusconi di Milano 
fa una battuta: «Segni è il leader di Ombretta 
cosa? Ah... di se stesso». Precisa: «È Colli 
il leader del Patto Segni, non del Po- e sotto 

lo, con lui abbiamo raggiunto un il segretario 

ottimo risultato in Sardegna e a Mi- della Lega Nord 
lano». Umberto Bossi 


La Lega in crisi: «Bisogna arginare Forza Italia» 

Il Carroccio si interroga dopo il ko elettorale Formentini: «Subito il congresso» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Quando si perde la 
bandiera, quando si cede la città 
simbolosi è persa la guerra. Non 
ci sono storie»: M arco Formenti¬ 
ni apre la bagarre interna del do¬ 
po voto eh e h a vi sto I a Lega i n vi¬ 
stosa ri ti rata. È sai tata Bergamo. E 
non hafunzionato,ohamal fun¬ 
zionato, il meccanismo confuso 
degli appoggi al centrosinistra 
nelle provinciali di Milano, affi¬ 
dato a semplici appelli (dello 
stesso Marco Formentini edi Ro¬ 
berto M aron i ) an zi eh é a u n a pre¬ 
sa di posizione ufficiale del la Le¬ 
galombarda, chesi èinvece rifu¬ 
giata dietro la formula del «voto 
libero». Scelta sostenuta dal se¬ 
gretario Roberto Calderai i e ispi¬ 
rata ancora al principio perdente 
del «soli contro tutti». Così il 
meccanismo è saltato, Milano è 
saltata, BergamoèsaltataeBerlu- 
sconi hafattoman bassanelleul- 
ti me roccaforti dovela Lega van¬ 


tava un consistente zoccolo du¬ 
ro. Formentini usa parai e pesan¬ 
ti ssi me: «Ora bisogna guardare 
subito al futuro e affrontarlo di 
petto se vogliamo evitare l'olo¬ 
causto». Due le decisioni imme¬ 
diate da prendere: «La prima ri¬ 
guarda la rapidissima convoca¬ 
zione del con¬ 
gresso straor¬ 
dinario». Lase¬ 
conda per For¬ 
mentini ri¬ 
guarda la rotta 
politica da te¬ 
nere: «Vedo 
una sola pro¬ 
spettiva per 
contrastare la 
marcia del Po¬ 
lo, ovvero 
quelladitrova- 

reunastrategiacomunecol cen¬ 
trosinistra». 

Bossi è furibondo: «Peggio di 
così non poteva andare. Havinto 
il tricoloredi Berlusconi. Il Paese 
h a vogl i a d i destra, D 'Al ema paga 


caro il suo arroccamento gover¬ 
nativo senza ri forme. I compagni 
non sono andati a votarea Bolo¬ 
gna. Adesso c'è un problema in 
pi ù per I a Lega». 11 Sen atu r masti - 
ca amaro: «Forsedovevo dimet¬ 
termi un anno fa... Forse ri uscivo 
a non far abbassare il bandierone 



della questione settentrionale... 
Abbi amo di ci ottomi I a con si gl i e- 
ri comunali che non servono a 
n i ente». M asti ca amaro e an n u n - 
ciaunarapida assem b I ea gen era- 
I e del la Lega, per arri vare al con¬ 


gresso in tempi più stretti possi¬ 
bili. L'an al i si del voto mettean u- 
do I e mol te deboi ezze del I a Lega, 
lecontraddizionidi unalinea po¬ 
litica troppo ondivaga, le pro¬ 
pensioni contraddittoriedel suo 
corpo elettoraleche varia col va¬ 
ri aredellageografi a. 

Contano i voti, fanno calcoli 
nel quartier generale leghista di 
via Bellerio. A Bergamo sono 
mancati appena duemila con¬ 
sensi per far ri vincere il candida¬ 
to del Carroccio, Giovanni Cap- 
pelluzzo; a Milano per poco me¬ 
no di quattromila voti non ce 
l'hafattal'ulivistaLivioTamberi. 
Piccoli numeri su milioni di voti, 
checonfermanocheun pezzo di 
Lega e un pezzo di centrosinistra 
si sono pur spostati nella mano¬ 
vra di mutuo soccorso. M a non è 
bastato, il meccanismoècomun- 
quefall ito. Maroni non nascon¬ 
de I a del usi on e: «G i ran o i cogl i o- 
ni a perdere per una manciata di 
schede. Comunqueèchiaro che 
qualcosa non ha funzionato». E 


lancia la frecciata: «Dovevamo 
avere più coraggio e scegliere la 
strada dell'apparentamento col 
centrosinistra in Lombardia, 
esattamentecomeabbi amofatto 
col Polo in Piemonte. Così oggi 
non staremmo qui a pari aredel I e 
sconfittenelleprovinciali di Mi¬ 
lano eBergamo». 

Il primo banco di prova per la 
Lega delle alleanze è saltato. In 
Piemonte salvo un paio di ecce¬ 
zioni non è stata determinante 
perlevittorie(esconfitte)del Po¬ 
lo. Nel Veneto si èbarcamenataa 
ri morch iodi Beri uscon i. M an ue- 
la Dal Lago lo ammette: «Abbia¬ 
mo grossi problemi di prospetti¬ 
va eanchedi sopravvivenza. Ve¬ 
do complicata unaseelta combi¬ 
nata col centrosinistra. In Vene¬ 
to la gente continua a dire mai 
coi comunisti». Insomma nessu¬ 
no nasconde la sconfitta dura, 
tuttavi a q u an to al eh efare I e i dee 
sono ancora molto confuse. La 
partita più difficile per Umberto 
Bossi èdavvero cominciata. 
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QUINTA CONFERENZA 
NAZIONALE SULLA 
MISURAZIONE 

RÓMA, 12-Ì3 LÙGLIO 1999 
CNEL - Parlamentino VIA D. LUBIN, 2 
Segreteria CNEL: tei. 06/3692289 - fax: 06/3692319 

PROGRAMMA 

Lunedì 12 luglio - Ore 14.30 

Apertura lavori • Giuseppe De Rita 
Relazione introduttiva - Armando Sarti 
Interventi: 

• Mario Scianti - Dirigente Servizio programmazione Modena 

• Mario A. Pazzaglia - Direttore generale La Spezia 

• Fortunato Asprea - Dirigente Servizio programma Torino 

• Valerio Bianchi - Dirigente Servizio controllo di gestione Brescia 

• Gianfranco Trabuio - Servizio controllo di gestione del Veneto 

• Antonino Borghi ■ Commissione studi Ancrel 

• Giandomenico Degli Esposti - Esperto Sanità Ancrel 

• Carlo Romanelli ■ Rete camerale dell'Emilia Romagna 

• Riccardo Vigneri - Nucleo di valutazione Università di Catania 

• Mario Stefanelli - Nucleo di valutazione Università di Pavia 

• Giuseppe Zuccatelli ■ Direttore generale Cesena 

• Giorgio Casati - Università L Bocconi 
Conclusioni: Angelo Piazza - ministro perla Funzione Pubblica 

Martedì 13 luglio 

Apertura lavori • Giuseppe De Rita 
Coordina - Armando Sarti 
Interventi: 

• Dino Piero Giarda ■ Sottosegretario ministero del Tesoro 

• Efisio Espa - Presidenza del Consiglio dei Ministri 

• Manin Carabba Presidente di Sezione della Corte dei Conti 

• Alberto Zorzoli - Vice Presidente della Regione Lombardia 

• Andrea Lepidi ■ Presidente Upi 

• Giuseppe Casadio - Segretario confederale della Cgil 

• Guidalberto Guidi ■ Centro studi Confindustria 

• Michele Dau - Dipartimento programma Cnel 

• Giancarlo Salvemini - Direttore Banca d'Italia 

• Adriana Vigneri - Sottosegretario Ministero dell'Interno 

• Alberto Zuliani ■ Presidente dell'lstat 

• Pippo Ranci - Presidente dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas 

• Guido Mario Rey ■ Presidentedell'Aipa 

• Danilo Longhi - Presidente dell'Unioncamere 

• Sergio Ristuccia - Consiglio italiano per le scienze sociali 

• Carlo Conte - Dirigente Ragioneria generale dello Stato 

• Giuseppe Traversa - Scuola superiore di Pubblica amministrazione 

• Giuseppe Roma - Direttore del Censis 

• Lamberto Cardia ■ Commissario Consob 

• Elisabetta Zuanelli - Consulta del management 
Conclusioni: Franco Bassanini - Sottosegretario Presidenza del Consiglio 

Gruppo di Lavoro Interistituzionale sulla misurazione dell'azione amministrativa: 

Cnel, Corte dei Conti, Banca d'Italia, Ragioneria Generale dello Stato, Scuola Superiore di 
Pubblica Amministrazione, Autorità per l'informatica nella P.A., Consob, Istat, Censis, Consiglio 
Italiano per le Scienze Sociali, Unioncamere, Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas 
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Lavoro.it 


l’U nità 


LALEGGE 

Perché 
è utile 
incentivare 
il telelavoro 

GIOVANNI BATTAFARANO* 


I l lavorochecambia: su questa 
realtà in tumultuosa trasfor¬ 
mazione, il Parlamento sta 
conducendo un'attenta ricogni¬ 
zione. Lavoro interinale, lavori 
atipici, part-time, telelavoro: su 
ciascunodi questi aspetti,esisto¬ 
no provvedimenti definitivi o in 
uno stato avan zato d el V i ter par I a- 
mentare. 

Naturalmente, l'intervento le¬ 
gislativo non intende sostituirsi 
allacontrattazionefraleparti so¬ 
ciali, ma costituire una trama di 
tutel e, di ritti, i ncenti vi, su cui pi ù 
agevolmente e liberamente può 
svilupparsi il confronto tra le par¬ 
ti soci ali. 

Nel la tematica dei nuovi lavo- 
r i, va co I ta u n a spi n ta posi t i va cer¬ 
tami ente da sostenere, ma non va 
sottovai utato i I r i sch i o del I a com¬ 
pressi on e del le tutel e e dei diritti 
dei lavoratori. Legislazione e 
contrattazione hanno il compito 
d i vai ori zzare I e poten zi al i tà posi - 
tivedei nuovi lavori,maanchedi 
introdurre le sogli e ineli minabili 
dei diritti edellegaranzie. 

Su questa falsariga si muove il 
testo di legge sul telelavoro, ap¬ 
provato nei giorni scorsi dalla 
Commissionelavorodel Senato. 

Sulla base dei quattro disegni 
di legge presentati nel corsodella 
legislatura, acquisito durante le 
audizioni il contributo di orga¬ 
nizzazioni sociali e di esperti, il 
relatore, il senatore M idi eie De 
Luca, ha predisposto un testo 
unificato. 

A i telelavori vengono rico¬ 
nosciuti i fondamentali di¬ 
ritti all'informazione, alla 
socialità, i diritti sindacali tanto 
più indisperi sabiIi in relazioneal- 
lacondizionedi esternaiitàin cui 
si trovan o i tei el avoratori. 

I noltre, anche per i telelavora¬ 
tori van no appi i cate I e norme per 
I a tutel a del I a sai ute e per I a si cu- 
rezza. Il datoredi lavoro garanti¬ 
sce l'idoneità del postodi lavoro, 
con la cooperazione del lavorato¬ 
re, nonché le condizioni per l'e¬ 
sercizio del controllo,nel rispetto 
del diritto al la riservatezza e al la 
inviolabilità del domicilio del 
proprio dipendente e dei convi¬ 
venti. 

Si prevede inoltre la di sci pi ina 
dell'utilizzazione in Itali a del te¬ 
lelavoro prestato dal territorio di 
paesi non appartenenti all'Unio¬ 
ne E u ropea, an eh e per evi taref or¬ 
medi sfruttamento di lavoratori 
non residenti in Italia. 

11 testodelineapoi gli interven¬ 
ti di sostegno al leimprese egli in¬ 
centivi all'occupazione in favore 
del telelavoro: lemisureperleco- 
m u n i caz i on i a favor i r e i I tei el avo- 
ro, l'organizzazioneamministra- 
ti va ed i I F ondo per i I tei el avoro. 

I l fondo è alimentato da con¬ 
tributi pubblici edai proventi 
e delle sanzioni pecuniarie 
per violazioni concernenti il tele- 
lavoro, ed è desti nato al finanzia¬ 
mento delle misure di sostegno 
ed incentivazionedel telelavoro. 

Fin qui i contenuti essenziali 
del disegnodi legge.Senzacadere 
in unaspeciedi mitologia del te¬ 
lelavoro,si puòdirechelasuadif- 
fusione può contri bui re a riequi- 
librare il mercato del lavoro nel 
settore del trattamento delle in¬ 
formazioni, ridurre la movi men- 
tazionedel lavoro e conseguente¬ 
mente migli orare la qual ità del la 
vi ta u rban a, offri re presi ose occa- 
sioni di lavoro ai disabili, stimo¬ 
lare l'i n n ovazi one produtti va e I a 
crescitadellacompetitività. 

* vicepresidente 
Commi avoro 
dei Senato 



INFO 


Contratto 

integrativo 

per 

i 32mila 
dell'lnps 

Sarà paria 
diecimilioni 
lordi l'anno 
il«premio» 
che sarà cor¬ 
risposto ai 
dipendenti 
dell'lnps se 
saranno rag¬ 
giunti gli 
obiettivi di 
produttività, 
qualità e rior- 
ganizzazio- 
nedell'Ente: 
è quanto pre¬ 
vede il con¬ 
tratto inte- 
grativo fir¬ 
mato giovedì 
scorsotra- 
l'Inpseleor- 
ganizzazioni 
sindacali di 
categoria. 
L'Inpsèil pri¬ 
mo ente pub- 
bliconon 
economicoa 
firmare l'in¬ 
tesa integra¬ 
ti va. Nel 
complesso 
perii 1999- 
secondo 
quanto riferi¬ 
scono fonti 
sindacali - 
l'Inps stan¬ 
zierà peri 
trattamenti 
retributivi 
accessori 
520miliardi. 
Oltre due ter¬ 
zi della cifra 
complessiva 
sarà destina¬ 
ta all'incenti¬ 
vazione men- 
trecircaun 
terzo sarà 
utilizzato per 
glistraordi- 
nari,i turni e 
le indennità. 
Il contratto 
che riguarda 
circa 32.000 
lavoratori è 
triennale per 
la parte nor¬ 
mativa e an¬ 
nuale per 
quellaeco- 
nomica. 


Potenza e M ontalto, pronti i contratti d'area 

Dopo i tre contratti d'area varati martedì scorso (La S pezia, Sulc is Iglesiente e M oli- 
seCentrale)cheportanoa64gli interventi complessivi, coninvesti menti per618mi- 
liardi ed occupazione perl.813addetti sonoormai in dirittura d'arrivo altri due con¬ 
tratti, quello perM ontalto (saràfirmatoquestasettimana)equellodi Potenza,chesi 
concluderà entro il 20luglio. 



Sicilia, nuove norme per i precari 

Il disegnodi leggesui precari inSicilia sarà discussoinaula il 16luglio.ll governo 
ha chiesto,durante la conferenza dei capigruppo,di dare priorità al provvedimento 
che mira tra l'altroadarecoperturafinanziariaal pagamento delle indennità arre¬ 
trate peri giovani impegnati nei lavori soc ialmente utili. Prima dell'aula il disegno 
di legge sarà esaminato dalla Commissione lavoro il primo luglio. 


La proposta 


Così i fondi «tfr» 
si trasformano 
in titoli delle imprese 


Eccoiltestodel dee reto legislativo 
sul tfresaminatoil 17giugno 
invia preliminare dal consiglio 
dei ministri: 

Il Presidentedella repubblica 
visti gli articoli 76e 87della costituzione, 
visto il dee reto legislativo 21aprile 1993, n.l24E suc¬ 
cessive modifiche ed integrazioni, 
vista la legge 8agosto 1995, n. 335 E successive modi¬ 
fiche ed integrazioni, 

visto il dee reto legislativo 24febbra io 1998, n.58, 

Visto l'articolo 71,commi le 2,della legge 17maggio 
1999, n. 144, 

Vista la preliminare deliberazione del consiglio dei 
ministri,adottata nella riunione del 16giugno 1999, 
acquisito il parere delle competenti commiss ioni del¬ 
la camera dei deputati e del senato della repubblica, 
vista ladeliberazionedelconsigliodei ministri adotta¬ 
ta nella riunione... 

Sulla proposta del ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica di concerto coni 
ministri delle finanze e del lavoro e della previdenza 
sociale, emana il seguente dee reto legislativo. 

Art. 1 

Definizioni 

1- Nel presente decreto si intendono per: 

a) Tfr: il Trattamento di fine rapporto di cui all'articolo 
2120 del Codice civile; 

b) Decreto 124: il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 
124 e successive modifiche ed integrazioni; 

c) Legge 335: la legge 8 agosto 1995, n. 335 e succes¬ 
sive modifiche ed integrazioni; 

d) Fondo pensione: le forme pensionistiche integrati¬ 
ve di cui al decreto 124 ed alla legge 335; 

e) Gestori: i soggetti indicati nelle lettere a), b) e c) 
dell'articolo 6, comma 1 del decreto 124; 

f) Fonti istitutive: le fonti istitutive di forme pensioni¬ 
stiche complementari di cui all'articolo 3, commi 1 e 
2, del decreto 124; 

g) Testo unico della Finanza: il decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche ed inte¬ 
grazioni; 

h) Consob: la Commissione nazionale per le società e 
la Borsa; 

i) Società del gruppo: le società controllate o control¬ 
lanti dell'impresa debitrice del Tfr o controllate dallo 
stesso soggetto che controlla l'impresa debitrice del 
Tfr; 

l) Fondo comune di investimento: il Fondo comune di 
investimento individuato dall'articolo 37 del Testo uni¬ 
co della Finanza; 

m) Qualificati operatori finanziari: le società di gestio¬ 
ne del risparmio, le Sicav, le compagnie di assicura¬ 
zione, le banche, i soggetti domiciliati in un Paese 
dell'Unione europea operanti come società di gestio¬ 
ne, come compagnie di assicurazione, come banche 
o come Sivav, i Fondi comuni di investimento; 

n) Emittenti quotati: i soggetti, italiani o esteri, che 
emettono titoli di partecipazione al capitale di rischio 
e di debito e diritti connessi, quotati nei mercati rego¬ 
lamentati italiani o esteri 1 e 2, del Testo unico della 
Finanza; 

o) Strumenti finanziari: gli strumenti finanziari di cui 
all'articolo 1, comma 2, del Testo unico della Finanza; 

p) Attribuzione del Tfr: le operazioni contemplate nel¬ 
l'articolo 2, comma 1 e articolo 6, comma 1 del pre¬ 
sente decreto, di versamento di quote del Tfr a Fondi 
pensione ovvero di trasformazione di quote del Tfr in 
strumenti finanziari attribuiti a Fondi pensione. 

Art. 2 

(Attribuzione del tfr a fondi pensione) 

1.A decorrere dall'anno 1999, e per i tre anni solari 
successivi, le fonti istitutive che, in sede di contratta¬ 
zione aziendale o interaziendale, stabiliscono l'attri¬ 
buzione ai fondi pensione dell'accantonamento an¬ 
nuale al tfr, possono prevedere, in alternativa al ver¬ 
samento del relativo importo, l'attribuzione ai fondi 
pensione di strumenti finanziari aventi valore corri¬ 
spondente, con le modalità' disciplinate dal presente 
decreto. Nel caso di esercizio sociale non coinciden¬ 
te con l'anno solare, le disposizioni operano a decor¬ 
rere dall'esercizio in corso alla data di entrata in vi¬ 
gore del presente decreto e per i tre successivi. 

2. Le fonti istitutive, nel caso di attribuzione di 
strumenti finanziari ai fondi pensione ai sensi del 
comma 1, determinano le modalità' di manifestazione 


del consenso del lavoratore, ferma restando la forma 
scritta e specifica del consenso medesimo. 

3. L'attribuzione ai fondi pensione di strumenti fi¬ 
nanziari di cui al comma 1 può' riguardare, in alterna¬ 
tiva all'importo del solo accantonamento annuale, un 
importo corrispondente all'ammontare del tfr già' ac¬ 
cantonato negli esercizi precedenti, purché' ricom¬ 
presi tra quelli indicati al comma 1. 

4 L'attribuzione del tfr non opera con riferimento 
alle quote di accantonamento annuale al tfr già' im¬ 
pegnate, in base a disposizioni normative e contratti 
collettivi nazionali, in forme di previdenza comple¬ 
mentare. 

Art. 3 

(Trasformazione del tfr in strumenti finanziari 
emessi da emittente quotato) 

1. Gli emittenti quotati possono deliberare aumenti 
del capitale sociale ai sensi dell'articolo 134, commi 2 
e 3 del testo unico della finanza, riservati ai fondi 
pensione cui aderiscano lavoratori dipendenti dell'e¬ 
mittente quotato o di società' del gruppo dell'emitten¬ 
te quotato. 

2 . 1 fondi pensione di cui al comma 1 , con delibera 
dell'organo di amministrazione possono, con il con¬ 
senso dei gestori che accettano di ricevere gli stru¬ 
menti finanziari emessi a seguito delle deliberazioni 
previste al comma 1, sottoscrivere l'aumento di capi¬ 
tale ivi indicato mediante conferimento del tfr di cui 
all'articolo 2, comma 1. Il conferimento del tfr si con¬ 
sidera conferimento in denaro ai fini dell'articolo 2343 
del codice civile. 

3. Nel rispetto delle previsioni stabilite dai commi 
precedenti, gli emittenti quotati possono procedere, 
altresi', all'emissione di obbligazioni, anche converti¬ 
bili, od altri titoli cum warrant, purché' gli stessi siano 
negoziati in mercati regolamentati italiani od esteri di 
cui all'articolo 67, commi 1 e 2, del testo unico della 
finanza. Si applicano le previsioni del comma 1, per 
quanto attiene alle modalità' deliberative dei prestiti 
in obbligazioni convertibili e, in ogni caso, quelle del 
comma 2 per quanto attiene alle modalità' di perfe¬ 
zionamento dell'operazione. 

4 Gli strumenti finanziari che derivano dalle ope¬ 
razioni indicate nei commi precedenti sono attribuiti 
ai fondi pensione interessati e da questi affidati ai 
gestori di cui al comma 2. Si applicano le limitazioni 
previste all'articolo 6, comma 5, del decreto legislati¬ 
vo n. 124 Del 1993. 

Art. 4 

(Trasformazione del tfr in strumenti finanziari 
emessi da emittente quotato) 

1. Le società' od enti residenti che intendono pre¬ 
sentare domanda di ammissione alla quotazione, 
presso mercati regolamentati di cui all'articolo 67, 
commi 1 e 2 del testo unico della finanza, possono 
deliberare l'emissione di obbligazioni convertibili in 
azioni riservandole ai fondi pensione cui aderiscono 
lavoratori dipendenti dell'emittente o di società' del 
gruppo dell'emittente. I fondi pensione possono sot¬ 
toscrivere il prestito obbligazionario con le modalità' 
previste all'articolo 3, commi 2 e 4. 

2. Ai fini dell'esercizio delle facolta' previste al com¬ 
ma 1, i soggetti emittenti devono avere sottoposto il 
bilancio relativo all'ultimo esercizio precedente a 
quello in cui le operazioni previste nel presente arti¬ 
colo sono deliberate, a revisione, anche volontaria, 
da parte di società' di revisione iscritta all'apposito 
albo tenuto presso la consob. 

3. Il regolamento del prestito deve prevedere: 

a) l'impegno dell'emittente a richiedere l'ammissione 
alla quotazioni di cui al comma 1 entro il termine di 
due anni dal momento di sottoscrizione delle obbliga¬ 
zioni convertibili da parte di fondi pensione, 

b) la facolta' di convertire le obbligazioni contestual¬ 
mente all'ammissione a quotazione dell'emittente, 

c) nel caso di mancata quotazione entro il termine 
previsto dalla lett. A), prorogabile una sola volta, con 
l'assenso dei gestori di cui all'articolo 3, comma 2, 
per un periodo non superiore a diciotto mesi: 

1. la trasformazione delle obbligazioni da converti¬ 
bili in ordinarie, 

2. il rimborso di fondi pensione delle medesime ob¬ 
bligazioni entro l'anno successivo alla trasformazione 
in ordinarie, con una maggiorazione preconcordata 
tra le parti e comunque non inferiore al 10 per cento 


del relativo valore nominale, quale liquidazione del 
danno, 

3. nel caso di proroga del prestito concordata con i 
gestori, l'elevazione del tasso di interesse applicabile 
alle obbligazioni ordinarie in misura non inferiore a 3 
punti percentuali oltre il tasso ufficiale di sconto. 

4. Le obbligazioni convertibili di cui al comma 1 e 
quelle ordinarie eventualmente emesse ai sensi del 
comma 3, sono assistite, fino alla data di conversione 
o rimborso, dalle medesime garanzie previste per gli 
eventi di cui all'articolo 2 della legge 29 maggio 1982, 
n. 297, Con le modalità' previste dall'art. 6 Del presen¬ 
te decreto. 

5. Il regolamento del prestito obbligazionario ovve¬ 
ro quello relativo all'emissione titoli cum warrant de¬ 
ve prevedere: 

a) l'impegno a far assumere ad uno o piu' qualifi¬ 
cati operatori finanziari, nei due anni successivi a 
quello in cui si perfezionano le operazioni di cui al 
comma 3, una partecipazione non inferiore a quella 
garantita dai diritti di conversione attribuiti ai fondi 
pensione, e comunque non inferiore a quella contem¬ 
plata nel comma 1, 

b) l'impegno a che i qualificati operatori finanziari 
medesimi acquisiscano la partecipazione indicata al¬ 
la lettere a) prioritariamente mediante acquisto delle 
obbligazioni o dei titoli cum warrant posseduti dai 
fondi pensione ad un corrispettivo non inferiore a 
quello di emissione. A detta acquisizione può' farsi 
luogo, altresi', mediante permuta dei titoli di cui al 
comma 3 assegnati ai fondi pensione con titoli posse¬ 
duti dal qualificato operatore finanziario, ivi inclusi i 
propri se il relativo regolamento lo prevede. 

c) l'impegno a che i fondi pensione cedano ai qua¬ 
lificati operatori finanziari le obbligazioni o gli altri ti¬ 
toli di cui al comma 3, con le modalità' indicate alla 
lettera b), d) nell'ipotesi di mancato ingresso nel ca¬ 
pitale di un qualificato operatore finanziario, nella mi¬ 
sura prevista alla lettera a), l'impegno a rimborsare il 
prestito ovvero i titoli cum warrant entro un anno dal 
verificarsi dell'evento con una maggiorazione pre¬ 
concordata dalle parti e comunque non inferiore al 
10% del relativo valore nominale quale liquidazione 
del danno. 

6 . Le obbligazioni convertibili e gli altri titoli cum 
warrant di cui al comma 3 sono assistite, fino alla da¬ 
ta di trasferimento al qualificato operatore finanziario 
o rimborso integrale, dalle medesime garanzie previ¬ 
ste per gli eventi di cui all'articolo 3 della legge 29 
maggio 1982, n. 297, Con le modalità' indicate dall'art. 
6 Del presente decreto. 

Art. 5 

(Trasformazione del Tfr in strumenti finanziari 
emessi da qualificato operatore finanziario) 

LLe disposizioni previste nel presente articolo si 
applicano alle società o enti residenti, che si impe¬ 
gnano, con delibera dell'assemblea straordinaria, a 
consentire l'ingresso nel proprio capitale sociale di 
qualificati operatori finanziari in misura non inferiorea 
un decimo della partecipazioni al capitale con diritto 
al voto nell'assemblea ordinaria. 

2. Ai fini dell'esercizio delle facoltà previste al 
comma 1, i soggetti ivi contemplati devono avere sot¬ 
toposto il bilancio relativo all'ultimo esercizio prece¬ 
dente a quello in cui le operazioni previste nel pre¬ 
sente articolo sono deliberate, a revisione, anche vo¬ 
lontaria, da parte di società di revisione iscritta al¬ 
l'apposito albo tenuto presso la Consob. 

3. 1 soggetti di cui al comma 1 possono deliberare 
l'emissione di obbligazioni, anche convertibili, o altro 
titolo cum warrant convertibile in partecipazioni al 
capitale sociale dell'emittente o di società del gruppo 
con le modalità previste all'articolo 4, comma 1. 

4.1 Fondi pensione possono sottoscrivere il presti¬ 
to obbligazionario o l'emissione di altri titoli cum war- 
rant con le modalità e limiti previsti all'articolo 3, 
comma 2 e 4. 

5. Il regolamento del prestito obbligatorio ovvero 
quello relativo all'emissione di totoli cum warrant de¬ 
ve prevedere: 

a) l'impegno a far assumere a uno o più qualificati 
operatori finanziari, nei due anni successivi a quello 
in cui si perfezionano le operazioni di cui al comma 3, 
una partecipazione non inferiore a quella garantita 
dai diritti di conversione attribuiti ai Fondi pensione, e 


comunque non inferiore a quella contemplata nel 
comma 1. 

b) l'impegno a che i qualificati operatori finanziari 
medesimi acquisiscano la partecipazione indicata al¬ 
la lettera a) prioritariamente mediante acquistò delle 
obbligazioni o dei titoli cum warrant posseduti dai 
Fondi pensione a un corrispettivo non inferiore a 
quello di emissione. A detta acquisizione può farsi 
luogo, altresì, mediante permuta dei titoli di cui al 
comma 3 assegnati ai Fondi pensione con titoli pos¬ 
seduti dal qualificato operatore finanziario, ivi inclusi 

i propri se il relativo regolamento lo prevede. 

c) l'impegno a che i Fondi pensione cedano ai qualifi 
cati operatori finanziari le obbligazioni o gli altri titoli 
di cui al comma 3, con le modalità indicate alla lette¬ 
ra b). 

d) nell'ipotesi di mancato ingresso nel capitale di un 
qualificato operatore finanzario, nella misura previste 
alla lettera a), l'impegno a rimborsare il prestito ovve 
ro i titoli cum warrant entro un anno dal verificarsi 
dell'evento con una maggiorazaione preconcordata 
dalle parti e comunque non inferiore al 10 per cento, 
del relativo valore nominale quale liquodazione del 
danno. 

6 . Le obbligazioni convertibili e gli altri titoli cum war 
rant di cui al comma 3 sono assistite, fino alla data di 
trasferimento al qualificato operatore finanzario o 
rimborso integrale, dalle medesime garanzie previste 
per gli eventi di cui all'articolo 2 della legge 29 mag¬ 
gio 1982, n. 297, con le modalità indicate dall'articolo 
6 del presente decreto. 

Art.6 

(Versamento in contanti del tfr 
a fondi pensione) 

1.1 finanziatori delle imprese, le quali in luogo degli 
strumenti finanziari previsti negli articoli precedenti 
reperiscono presso i medesimi la relativa liquidità' e 
la versino ai fondi pensione, succedono al lavoratore 
o ai suoi aventi causa nei diritti di cui all'articolo 2 
della legge n. 297 Del 1982, relativamente all'ammon¬ 
tare finanziato. 

2 . Il finanziamento previsto al comma 1 e' acceso 
e gestito separatamente da ogni altro rapporto intrat 
tenuto con l'impresa finanziaria ed e' estinto, per il 
relativo importo, all'atto della cessazione del rapporti 
di lavoro con il soggetto il cui tfr e' stato liquidato ai 
sensi del comma 1. 

Art.7 

(Opzioni su strumenti finanziari) 

1. In luogo degli strumenti finanziari derivanti dalle 
operazioni previste negli articoli 3,4 e 5, ed allo sco¬ 
po di facilitarne la gestione, le fonti istitutive, su ri¬ 
chiesta dei gestori, possono concordare l'attribuzion 
a fondi pensione degli stessi in forma di opzione. 

2. Le opzioni di cui al comma 1 possono essere 
condizionatamente negoziate dai gestori anche prim< 
del perfezionamento dell'accordo di cui all'articolo 2, 
comma 1. 

Art.8 

(Disposizioni tributarie) 

1. Il regime tributario previsto per il versamento del¬ 
l'accantonamento annuale del tfr a fondi pensione si 
applica anche alle operazioni previste negli articoli 2 
e seguenti del presente decreto. 

2. Alle operazioni previste nei precedenti articoli 
ed a quelle, diverse dalle medesime, di aumento del 
capitale o di emissioni di prestiti in obbligazioni, an¬ 
che convertibili, espressamente finalizzate al procac 
ciamento delle risorse finanziarie necessarie al ver¬ 
samento in contanti del tfr a fondi pensione, si appli¬ 
ca l'imposta di registro in misura fissa. 

3. Il conferimento del tfr al capitale dell'emittente, 
anche mediante la conversione in azioni di obbliga¬ 
zioni convertibili o di obbligazioni cum warrant si 
considera conferimento in denaro anche ai fini del¬ 
l'applicazione dell'articolo 1 del decreto legislativo 11 
dicembre 1997, n. 466. 

4. Per le imprese che, unitamente alle altre socie¬ 
tà' del gruppo, non superano, nel corso dell'anno, un 
numero medio di dipendenti di 50 unita', la misura 
dell'accantonamento previsto nell'articolo 13, commé 
5, del decreto legislativo n.124 Del 1993, e' elevata, in 
funzione compensativa, in relazione ai maggiori oner 
finanziari connessi con l'esborso derivante dal versa 
mento in contanti del tfr. La misura dell'elevazione e' 
stabilita entro il 31 marzo di ogni anno con decreto 
del ministero delle finanze, di concerto con il ministre 
del tesoro, del bilancio e della programmazione eco¬ 
nomica, nei limiti delle risorse indicate dall'art. 71, 
Comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

Art.9 

(Disposizioni finali e transitorie) 

Con dee reto del ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di concerto coni 
ministri del lavoro e della previdenza sociale e delle fi 
nanze, possono essere stabilite modalità'tecniche di 
attuazione del presente dee reto. 

Art.10 

(Entrata in vigore) 

Il presente dee reto entra in vigore il giorno successi¬ 
vo alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf¬ 
ficiale. 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME H 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or.15.30 (7.000) 

Or,17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L. Bosè,V. Golino 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Welter 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 14,45-16.35-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

APOLLO T 

GALL DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Terapia e pai lottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15-17.20-19.40-22 (9.000) 

S.&M. Pictures-In linquaoriqinale 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reeves* L. Fishburne, C. A 
Moss 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con M. Smith- 
Cher,M.Ghini 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'Oceano 

di G. TomatoreconT. Roth, 
P. TaylorVince 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, C. GomezJ. Bardem- 
V.M.18 

BRERA SALA 2 T 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.55-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

In fuga col malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen, M. Sorci¬ 
no 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Franklin con M. 
Streep, W. Hurt, R. Zellwe- 
ger 

CENTRALE 2 

Or. 15-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Tre storie 

di P. Gay e R. San Pietro con 
R. San Pietro, F. Nova, S. 
Ceccarelli 

COLOSSEO ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Zona di guerra 

di T. Roth con T. Swinton - 
V.M.14 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, C. GomezJ. Bardem- 
V.M.18 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Festen - Festa in fami¬ 
glia 

di T. Vinterberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
Dyrholm-V.M.14 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

diC. Robertcon F. Prinze, S. 
Burrows,T. Karyo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 20.10-22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Rassegna: Grande cinema d'Estate 

Ultimotangoa Parigi 

di B. Bertolucci con M. 
Brando, M. Schneider - 
V.M.14 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La fortuna di Cookie 

diRAItman con G. Close, L. 
Tyler 

EXCELSIOR A 

GALL DELCORSO 

Chiuso per rinnovo 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 18-20.20-22.30 (13.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naire,V. Bruni Tedeschi 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 


MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Arlington Read - L'in¬ 
ganno 

di M. Pellington conT. Rob- 
bins, J. Bridgesy J. Cusack 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W.Beatty,O.PIatt 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lettersfrom a killer 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
Re.Mosley 

METROPOL A 

V,LE PIAVE 24 

TEL. 02,79.99.13 

Or, 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Ross 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturicacon F.Adjini, 
S.Bajram 

MIGNON 

GALL DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17.30-20-22.30(5.000) 

Festival Disney 

ABug'sIife-Megamini- 

mondo 

diJ.Lasseter 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or, 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con E. Beart, S. 
Bonnaire, A. Dussoller 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Moss 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or, 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.35 (13.000) 

In fugaeoi malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen, M. Sorvi- 
no 

ODEON SALA 4 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

PlaceVendome 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E. SeignerJ.p. Bacii 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry, G. Rowlands* G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. Ross conj. Alien, J. Da¬ 
niels,T. Maguire 

ODEON SALA 7 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Huriey 

ODEON SALA 8 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

TheCorruptor-Indagi- 

neaChinatown 

d i J. Foley con C. Yun Fat, M. 
Wahilberg-V.M.14 

ODEON SALA 9 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 18.25-21.45 (13.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond, R Harris 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow, J. Fiennes, G. Ftush 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

PALESTINA 

VIA PALESTINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.30(13.000) 

Benvenuta in Paradiso 

di K. Rodney Sullivan con A. 
Bassett, W. Goldberg, T. 
Diggs 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or, 17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

PLINIUSSALA2 A 

Or, 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni^. Hewlett, N.Deboer 

PLINIUSSALA3 Al 

Or, 17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der,C. Segundo 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Thequarry,Lacava 

di M. Hansel conj. Lynch,). 
Phillips, Sh.Valcke 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Camereecorridoi 

di RTrochecon K. Mckidd, 
H.WeawingJ. Hollander- 
V.M.14 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E. Pavlo- 
vsky, A Correa, C.Paez 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or, 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lettersfrom a killer 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
REMosley 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or, 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 


Cinema & Teatri 


SPLENDOR SALA BETA Psycho ARCADIA MULTIPLEX 

Or. 15.30 (7.000) di G. Van Sant con V. SALA TERRA 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) Vaughn, J. Moore, V. Mor- 
tensen-V.M.14 


Cube-Il cubo 

di V. Natali 

Soldi sporchi 

di S. Raimi 


SPLENDOR SALA GAM MA Analisi di un delitto 

Or. 15.30 (7.000) di R Hanington con T. Be- 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) renger, C. Gooding jr„ E. 

Stolz 


VIP Lavitaèbella 

VIA TORINO, 21 di R Benigni con N. Braschi, 

TEL 02.86.46.38.47 R Benigni, G. Cantalini 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.05-22.30[(13.000) 


1 MONZA | 

APOLLO 

In fondo al cuore 

VIA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49 

di U.Grossbard 

CAPITOL 

Affliction 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

di P. Schrader 

CENTRALE 

Tre amici un matrimo¬ 

VIAS. PAOLO, 5 

nio eun funerale 

TEL 039.32.27.46 

di M. Reeves 


1 D'ESSAI 1 

ARENAARIANTEO 

Del perduto amore 

ROTONDA DELIA BESANA-VIA BESA- 

di M. Placido con M. Piaci- 

NA, 12 

do, G. Mezzogiorno, F. 

TEL 02.54.63.66.2 

Bentivoglio 

Or. 21.45 (10.000) 


DEAMICIS 

Tacchi aspillo 

VIA CAM INADELLA, 15 

con V. Abril, M.Paredes 

TEL 02,86.45.27.16 

Kika 

Or. 18-22 (7.000-ttessera) 

con V. Forque, V. Abril, B. 

Or. 20 

Andersson 

Rassegna: Pedro Almodovar il trasgres¬ 


sivo 



ARCORE 


NUOVO Riposo 

VIAS. GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Riposo 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARGO .LO RIGA, 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P.ZAS. MARTINO 5 
TEL 02.35.02.379 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI 30 
TEL 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ITALIA 68 
TEL. 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Piovutadal cielo 

VIAG. VERDI 38/D di B. Hughes 

TEL 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO La fortuna di Cookie 

VIA POGUAN 17/a diRAItman 

TEL 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROMEO Riposo 


EXCELSIOR Chiusuraestiva 

VIAS. CARLO 20 
TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRLANDA Cosemoltocattive 

VIA FROVA 10 diP. Berg-V.M. 14 

TEL. 02.61.73.005 

(9.000) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


ARENA PARCO VILLATITTONI Riposo 

VIA LAMPUGNANI, 


GARBAGNATE 


MAESTOSO 

Star Trek - L'insurrezio- 

VIAS. ANDREA, 23 

ne 

TEL. 039.38.05,12 

diJ.Frakes 

METROPOL MULTISALA 

Terapiaepallottole 

SALAI 

diH.Ramis 

VIA CAVALLOTTI, 124 


TEL 039.74.01.28 


METROPOL MULTISALA 

Festen, Festa in famiglia 

SALA 2 

diT. Vinterberg-V.M. 14 

METROPOL MULTISALA 

Lavocedell'amore 

SALA 3 

diC. Franklin 

MULTI SALATEODOLINDA 

Cube-Il cubo 

SALA RUBINO 

di V. Natali 

VIACORTELONGA,4 


TEL 039.32.37.88 


MULTI SALATEODOLINDA 

Tutti pazzi per Mary 

SALA ZAFFIRO 

diB.P. Farrelly 

(8.000) 


PADERNO PUGNANO I 

METROPOUSMULTISALA 

Scherzi del cuore 

SALA BLU 

di W. Carroll 

VIAOSLAVIA, 8 


TEL 02,91,89,181 


(8.000) 


METROPOUSMULTISALA 

Harem Suare 

SALA VERDE 

di F. Ozpetek 

TEL 02.91.89.181 


PESCHIERA BORROMEO I 

DE SICA 

Chi usura estiva 

VIAD.STURZO, 2 


TEL. 02.55.30.00.86 



RHO I 

ROXY 

Chi usura estiva 

VIA GARIBALDI 92 


TEL 02.93.03.571 



ROZZANO I 

FELUNI 

Nemico pubblico 

V.LE LOMBARDIA, 53 

diT. Scott 

TEL 02.57.50.19.23 



SAN DONATO I 

TROISI 

BallandoaLughnasa 

PIAZZA GEN ERALE DALLA CHIESA 

diP.O'Connor 

TEL 02.55.60.42.25 



SAN GIULIANO I 

ARISTON 

Chi usura estiva 

VIA MATTEOTTI, 42 


TEL. 02.98.46.496 


SANT'ANGELO LODIGI ANO 

Radiofreccia 

ARENA-VIA PARTIGIANI MURA SPA- 

di L. Ligabue 

GNOLE-EX OSPEDALE 



SEREGNO I 

ROMA 

BuenaVista Social Club 

VIA UMBERTO 1,14 

diW.Wenders 

TEL. 0362,231.385 


(9.000) 



SESTO SAN GIOVANNI I 

APOLLO 

Cosi èia vita 

VIAMARELLI158 

di Aldo Giovanni Giacomo 

TEL. 02.24.81.291 


(8.000) 


ELENA 

Soldi sporchi 

VIA SAN MARTINO 1 

di S. Raimi 

TEL. 02.24.80.707 


(8.000) 


MANZONI 

Harem Suare 

PIAZZA PETAZZI, 18 

di F. Ozpetekcon M. Gillain 

TEL. 02.24.21.603 


(8.000) 


VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

Gatto nero gatto bian- 

VIA DANTE 6 

co 

(8.000) 

di E. Kusturica 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM S. LUIGI Chiusuraestiva 

VIAVISMARA2 
TEL 02.99.56.978 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA GRAN DI, 4 
TEL 02.32.82.992 


MELZO 


TREZZO D'ADDA 


ARCADIA MULTIPLEX Tre amici un matrimo- 

SALAACQUA nio e un funerale 

VIA MARTIRI DELLA UBERTÀ di M. Reeves 

TEL 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX Matrix 

SALA ARIA di L.&A. Wachowski 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakes 


KING MULTI SALA In fondo al cuore 

SALA KING di U.Grossbard 

VIA BRASCA 
TEL 02.90.90.254 

( 10 . 000 ).^...^.^ 

KING MULTI SALA Rnoaprovacontraria 

SALA VIP diC. Eastwood 

( 10 . 000 ) 


VIMERCATE 


ARCADIA MULTIPLEX 

Star Trek-L'insurrezio- 

ARENA ESTIVA 

La leggenda del piani- 

SALA ENERGIA 

ne 

PIAZZALE MARTIRI VIM ERCATESI 

sta sull'Oceano 

dij. Frakes 

Matrix 

TEL 039.66.80.13 

di domatore 


di L.&A. Wachowski 

CAPITOL MULTISALA SALA A 

VIA GARIBALDI 24 

Chi usura estiva 

ARCADIA MULTIPLEX 

Terapiaepallottole 

TEL 039.66.80.13 


SALA FUOCO 

diH.Ramis 

CAPITOL MULTISALA SALA B 

Chi usura estiva 







1 MILANO i 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

Concerto sinfonico con la Filarmonica della Scala-Associazione del 
Coro Filarmonico della Scala, direttorei, Metzmacher, Ore20TurnoC 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 

Riposo 

TEL 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

TEL 02.7233.3222 

Alla ricerca di tre sorelle di A, Cecov. A cura di E. D'Amato. Saggio 
finale del corso "Louis Jouvet” della Scuola di Teatro del Piccolo Teatro 
di Milano. Ore20.30. Ingresso libero 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

TEL 02.5518.1377 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica Aldo Finzi Direttore G.P. San- 
zogno, musiche di Malipiero, Finzi, Debussy, Pizzetti. Concerto organiz¬ 
zato dalle Adi in collaborazione con il Fondo Nazionale Ebraico. Ore 
21.00. Ingresso ad inviti 

CIAK 

VIA SAN GALLO 33 

Riposo 

TEL. 02.7611.0093 

TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 

Riposo 

TEL 02.5390735 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICI1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TEL 02.545.7174 

URICO 

VIA LARGA 14 

Riposo 

TEL 02.809.665 

LUTA 

CORSO MAGENTA 24 

Riposo 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Riposo 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Riposo 

TEL 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIA Om ETTO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 

Riposo 

TEL. 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

Riposo 

TEL 02.3360.2627 

SALA FONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 

Riposo 

TEL 02.2900.0999 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTEDRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VIA SALASCO 4 

Riposo 

TEL 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Riposo 

TEL 02.2900.6767 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 

Riposo 

TEL. 02.716.791 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TEL. 02.5831.5896 

TEATRO CASTELU 

VIAS. BENIGNO 2 

Riposo 

TEL. 02.747170 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLEERBE 

VIA MERCATO 3 

Riposo 

TEL. 02,86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIA DEGÙ OUVETANI3 

Riposo 

TEL 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) 

Riposo 

TEL 02.89159255 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL 02.8323126 

La signorina Else di A. Schnizler. Con S. Orlandi, B. Tonon, L Manca, 
S. Mendola. Regia E Favetti. Spettacolo di fine biennio degli allievi di 
recitazione e di regia del Centro formazione per lo spettacolo "Teatri 
Possibili". Ore 21.00. L 15.000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 

Riposo 

TEL 02.6880038 

ZAZIE 

VIALOMAZZO, 11 

Riposo 

TEL. 02.3316748 


TORINO 

CARIGNANO-TEATRO STABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

Riposo 

TEL011.54.70.48/53.79.96 

CONSERVATORIO - GIUSEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZABODONI 

Riposo 

TEL011.88.84.70 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TH_011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: ore 20.30 alla Terrazza sul Po in corso Moncalieri 18: "In¬ 
trattenimento musicale a cura del Cafè Procope” 

NUÒVO. 

CORSO M.D'AZEGUO 17 TEL 011.65.00.200 

Vetrina Teatro Nuovo Nell'ambito di "Vignaledanza '99-XXI Festival 
Intemazionale. Ore 21.30 a Vignale Monferrato (Al) 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEL 011.88.151 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMOT.se 

Riposo 

TEL011.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TH_011.88.151 

GENOVA 

CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 

Riposo 

TEL 010.589.329-591.697 

DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELE RUBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TEL 010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Riposo 

Sala Trionfo: Riposo 

TEL 010.247.07.93 

ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Chiusura estiva 

TEL 010.534.22.00 

GENOVESE 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 2 

Riposo 

TEL 010.839.35.89 


MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZA GUSTAVO M ODEN A - SAM PIERDARENA TEL 010.412.135 

Riposo 



l'Unità 


CINE PRIME 

ADUA 200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

SalvatoreGiuliano 

di F. Rosi 

ADUA400 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves L. Fishburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

AMBROSIO SALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

PlaceVendome 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E. SeignerJ. Dutronc 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 17-19.45 (7.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Il cavalieredi Lagardère 

di P. De Braca con D. Au- 
teuil, V. Perez, P. Noiret 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-20.20 (7.000) 

Or. 22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril,J. Bardem 

CHARU E CHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'ultima stazione 

di B. Dreyer con S. Rubini, 
D.Vison 

CHARUECHAPLIN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben¬ 
tivoglio, V. BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L. Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

Piovutadal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Afflek 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Camereecorridoi 

di R. T rochecon K. M c Kidd, 
U.Weaving 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 16.30 (12.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Thekingdom-ll regno 

diL. VonTrier 

Patsy Cline 

di C. Kennedy 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. DeBoer, 
N.Guadagni 

ELISEOGRANDE 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon¬ 
naire, J.Gamblin 

ELISEO ROSSO 

Or. 16.15-20.10(7.000) 

Or. 22.30 (11.000) 

Lanube 

di F. E. Solanas con A. Cor¬ 
rea, E. Pavlovsky 

EMPIRE 

PIAZZAVITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con S. Bonnai¬ 
re, E. Beart 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Benvenuta in Paradiso 

di K. R. Sullivan con W. Gol¬ 
dberg, A. Bassett 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrai con S. Conne- 
ry, M. Stowe, D. Quaid 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves L. Fishburne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 18.45-22 (12.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'Oceano 

di G. TomatoreconT. Roth, 
P. TaylorVince 

KONG 

VIAS, TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 


IGNE PRIME I 

AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

In fugaeoi malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen, M. Sorci¬ 
no 

AMERICAB 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Camereecorridoi 

di R Truche conK. Mckidd, 
H.WeawingJ. Hollander- 
V.M.14 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

In fugaeoi malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen, M. Sorci¬ 
no 

ARISTON 

Or. 16,30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Camereecorridoi 

di R Truche conK. Mckidd, 
H.WeawingJ. Hollander- 
V.M.14 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4- CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25 (7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

EdTv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Huriey 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.35 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 22.40 (10.000) 

-Genitori in trappola 
-Lettersfrom a killer 

di D. Carson con P. Sway- 
ze, R E Mosley 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Ore 20.30-22.45 (10.000) 

- Madeli ne 

- Senza nome senza re¬ 
gole 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.35 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK. 
Rebves, L. Fishburne, C. A 
Ross 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or 18 ; 10;20.30-22.50 (7.000) 

Tempo di decidere 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 


LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMO 1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL. 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lateoriadelvolo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter, K. Branagh 

MASSIMO 2 

Or, 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tre storie 

di P. Gay e R. San Pietro con 
S. Ceccarelli, F. Nova 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Sitcom 

di F. OzonconE.Dandry,F. 
Marthouret 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 19.15-22.15 (11.000) 

La sottilelinea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney, S. Penn, N. Nolte, J. 
Travolta 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173_ 

Chiusura estiva 

NAZIONALE2 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buenavistasocial club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der, 1. Ferrer, R Gonzales 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or, 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carson con P.Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA 2 ▲ 

Or, 15-17.30 (8.000) 

Or, 20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Elfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA 3 ▲ 

Or, 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A&L Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishburne 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Hurt, R Zellwe- 
ger 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or, 16-18.10 (8.000) 

Or, 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. Breillat con C. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.15-18.20(7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil¬ 
lain, A Descasy L Bosè 

NUOVO VALENTINOSALA1 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacolo teatrale 

NUOVO VALENTI NO SALA 2 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart, j. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIA P.SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

La sottilelinea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney, S. Penn, N. Nolte, J. 
Travolta 

ARENA CORTILES. FILIPPO 

VIA MARIA VITTORIA 

Or. 21.30-L 7.000 

Concerto 

ARENA METROPOLI 

VIALE BOIARDO, 24 

Or, 22 (8.000) 

Ronin 

dij. Frankenheimer, con R 
deNiroJ.Pryce 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIAPOMBA, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

Non pervenuto 

MASSIM03/1 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 21 inqr. ad inviti (7.000) 

Documentario 

MONTEROSA 

VIABRAN DIZZO, 65 

TB_. 011.28.40.28 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 

VIASALERNO,12 

TEL. 011.52.24.279 

Chiusura estiva 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

CORALLO SALA 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La balia 

di Malocchio con F. Ben¬ 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Muzungu 

di M. Martelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.10 (7.000) 

Or. 19.40-22.10(10.000) 

Il cavalieredi Lagardere 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Buenavista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Wing commander - At¬ 
tacco al la terra 

diC. Robertcon F. Prinze, S. 
BurrawsJ. Karyo 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

di R. M ihaileanu con L Abe- 
lanski 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Benvenuta in Paradiso 

di K. Rodney Sullivan con A. 
Bassett, W. Goldberg, T. 
Diggs 

UNIVERSALE SALA 2 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty, O.PIatt 

UNIVERSALESALA3 

Or, 16-18,10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP. Stewart, J. 
Frakes* B. Spiner 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Primo spettacolo 17.10 

The legionary - Fuga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Primo spettacolo 21 

Biglietto intero L 10.000 

Omaggio gelato 

Rounders-il giocatore 
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le Elezioni 


l'Unità 



♦ Il risultato della maggioranza reso meno amaro dal successo 
ndledezioni suppletive An perdei duecollegi di Lecce a favore 
da candidati dd centrosinistra, che conferma anche il seggo di Brescia 

Ballottaggi, passano 
aH'opposizione 
la metà degli enti locali 


Mail bilancio totale èfavore/ole al centrosinistra 


«Confermate» 18 città su 28 e 46 provi nce su 65 





Franco Silvi/ Ansa 


L'INTERVISTA 


La ricetta di Maritati 
«Concretezza e unità» 

ROMA «Concretezza, trasparenza e unità del cen¬ 
trosinistra»: sono gli ingredienti indispensabili per 
creare u n a «po I i t i ca n u o va» eh e assi cu ri I a vi tto ri a 
elettorale, secondo Alberto M ari tati, cinquantotto 
anni, magistrato stimato e conosciuto per le sue 
battaglie contro la corruzione e la difesa dell'am- 
bientein Puglia, ex vicedi Vignacomeprocuratore 
antimafia aggiunto. Da domenica sera è senatore 
del centrosinistra nel collegio di Lecce, eletto alle 
suppletive nel seggio rimasto vuoto dopo lascom- 
parsadi Anton i o Li si, sen atoredi An. 

Unabellarivincitadel centrosinistra,quelladi Lecce. 
«È una vittoria significativa, perché sia Lecce che 
Bari sono vecchie roccaforti della destra. Quindi, 
an eh esea Boi ogn a èan data m al e, n o n è i I caso d i fa¬ 
sci arsi latesta». 

Qual èstatalachiaveusata per battereladestra? 

«La partecipazioneeil contatto con il territorio. A 
Leccesi sono mobilitate centinaia di personeche 
non hanno mai fatto politica, e domenica notte 
esultavano in piazza. M i sono presentato come un 
candidatochesi impegnacon lecategoriedel lavo¬ 
ro edel l'ambiente. U na poi iti ca nuova, trasparente 
econcreta, basta sui fatti, sul la difesa dei diritti co¬ 
stituzionali esul la legalità. Sono lecosechevuolela 
gente, non sono strumenti vecchi». 

U n a «r i cetta»da con si gl i areal cen t rosi n i stra? 
«Certo, qui il centrasi ni stra è stato molto compat¬ 
to. lo mi sono presentatocomeindi pendentesoste¬ 
nuto da tutta la coalizione e da Rifondazione. Con 
il Ppi, Verdi e Democratici abbi amo lavorato in mo¬ 
do concreto, fianco afianco con il popolareCosi- 
mo Casilli (che ha ottenuto il seggio alla Camera 
apparten uto ad An, n d r) ». 

Quantocontalastimasullapersona? 

«Conta, infatti i consensi sono andati al di là del 
centrosinistra. Macontaanchelafiguradi un poli¬ 
ti co I egato al suo temi tori o». N. L. 


ROMA Ancheseil secondo turno di questeele- 
zioni amministrative ha ribaltato la tendenza 
positiva per il centrosinistra del 13 giugno, la 
coalizione di governo mantiene comunque 
una maggioranza anche in «piazze» difficili co¬ 
me Bari. E una «riscossa» del centrosinistra si è 
vista anche alle suppletive di Lecce e Brescia, 
dove Aldo Rebecchi, ex segretario della Camera 
del Lavoro, prende un seggio alla Camera. A 
Lecce An perde due poltrone: quelladi deputa¬ 
to lasciato da Adriana Poli Bortone (ora sinda¬ 
co della città), che passa al popolare Cosimo 
Casilli; il seggio del Senato, rimasto vuoto con 
la scomparsa di Antonio Lisi, di An e ora otte¬ 
nuto da Alberto Maritati, indipendente soste¬ 
nuto dal centrosinistra e da Rifondazione. Ma 
il Polo, oltre ad avere «espugnato» le roccaforti 
della sinistra come Bologna, Padova e Arezzo, 
nella tornata di domenica ha visto una rimon¬ 
ta alle provinciali, aumentando fino a 15 il nu¬ 
mero di presidenti, dai due uscenti. 

Ecco il quadro complessivo del risultato: su 
65 province, in 46 è stato eletto un presidente 
di centrosinistra, mentre in 20 ha vinto il can¬ 
didato del Polo. Quindi, se il centrosinistra al 
primo turno aveva ottenuto 30 province, con il 
voto al secondo turno, domenica 27, ne ha 
mantenute 16. Ovvero meno 9. Risultato in 
crescita, invece, per il Polo, che al primo turno 
si era aggiudicato 4 province e ne ha prese altre 
16 al secondo, tante quante il centrosinistra. 
Per l'elezione dei sindaci di 28 comuni capo¬ 
luogo di provincia, 18 sono andati al centrosi¬ 
nistra, 9 al Polo el all'Udeur. 

Di fronte alla vittoria di Ombretta Colli perii 
Polo a Milano, infatti, a Torino Mercedes Bres- 
so stacca di dieci punti il candidato del centro- 
destra alla presidenza della provincia, Alberto 
Ferreo, nonostante sia stato sostenuto anche 
dall'«apparentamento» con la Lega. Ma que¬ 
stuiti ma è pressoché scomparsa in questa tor¬ 
nata elettorale, anche dove gareggiava in soli¬ 
taria contro il Polo, come a Bergamo. Rivincita 
del centrosinistra anche ad Alessandria e Cu¬ 
neo e nella provincia di Lodi. 

In Emilia Romagna la «bastosta» di Bologna 


è compensata dal successo del centrosinistra a 
Parma e a Piacenza, che hanno entrambe eletto 
un popolare alla presidenza della Provincia. A 
Parma Andrea Borri haottenuto il 56,4 percen¬ 
to, staccando di tredici punti Antonio Belloni 
del Polo. E a Piacenza, altra storica città «rossa» 
dove si è sperimentato un «apparentamento» 
con la Lega Nord, Dario Squeri, per il centrosi¬ 
nistra, ha preso il 52,5 rispetto al 47,9 del can¬ 
didato di centrodestra, Luciano Maccagni. E 
anche a Rimini il centrosinstra vince grazie a 
un popolare, il primario Antonio Ravaioli; alle 
provinciali di Veneziasi riconferma il presiden¬ 
te uscente del centrosinistra, Luigino Busatto, 
risultato analogo a Rovigo e Belluno. Al centro 
un buon punteggio per il centrosinistra alle 
provinciali di Rieti, con una netta vittoria di 
Giosuè Calabrese al 61,4 percento, in un terri¬ 
torio storicamente più vicino alla destra. Ad 
Avellino hanno decisamente vinto i popolari 
sostenuti dall'Udeur, essendo qeusto un «feu¬ 
do» diviso fra Mastella e De Mita: con il 66,1 
per cento riprende la sua poltrona il sindaco 
uscente, Antonio Di Nunno, sostenuto dal cen¬ 
trosinistra, e alla provincia Franco MaseiIi (so¬ 
stenuto da Ppi, Pelei, Lista Dini, Udeur, Cdu e 
Sdi) ha avuto la meglio sull'altro candidato del 
centrosinistra (Ds, Democratici e Rifondazio¬ 
ne), Raffael e Au ri si cch i o. 

Il dato più significativo èquello delle provin¬ 
ciali di Bari, che ha visto la netta sconfitta del 
Polo in quella che fu la roccaforte di Tatarella: 
Marcello Vernola, candidato del centrosinistra, 
ha battuto con il 51,6 per cento Antonio Ma- 
tarrese, ex presidente della Lega Calcio dalla 
nota tradizione familiare democristiana. Vinci¬ 
ta in solitaria per l'Udeur al comune di Poten¬ 
za, dove Gaetano Fierro dopo avere sconfitto il 
candidato del Polo al primo turno, domenica 
ha battuto il «rivale» del centrosinistra, prospe¬ 
ro Bonito Oliva, con il 51,9 percento. Il partito 
di Mastei la esulta perii risultato, e l'amico e de¬ 
putato lucano, Angelo Sanza, se pur cossighia- 
no, lo interpreta come un «segnale forte per la 
scelta politica del centro», che indica come l'I¬ 
talia sia «un paese a maggioranza centrista». 


IL CASO 


Sardegna, il Polo vince 
ma non ha maggioranza 


GIUSEPPECENTORE 

CAGLIARI Al ballottaggio ha 
vinto il Polo, ma governare l'i¬ 
sola peri «nipotini»di Berlusco¬ 
ni sarà oltremodo difficile. Ieri 
poco più di un sardo su duesi è 
recato a votare, portanto il Polo 
al 53 per cento contro il 47 del 
centro-sinistra. Vittoria tutt'al- 
tro eh esch i acci anteesoprattut- 
toinutileColpaomeritodi una 
bi zzarra I eggeel ettoral e, eh epu r 
assegnando al centro destra 9 
seggi su 16 nel turno di ballot¬ 
taggio (gli altri sono andati al 
centro-sinistra) non hagaranti- 
to per n u 11 a I a govern abi I ità. Al 
primo turno, con il metodo pro¬ 
porzionale, il centro-sinistra ha 
avuto infatti 30 seggi, contro i 
26 del centro-destra. Adesso, a 
urne finalmente chiuse, i due 
schieramenti sono distanziati 
di soli due seggi, ma è il centro- 
sinistra ad essere in vantaggio 
per 37 a 35. Determinanti per 
formarequalunquemaggioran- 
za, per la quale sono necessari 
41 voti, saranno quindi le for¬ 
mazioni minori che hanno de¬ 
ciso di non sostenere nessuno 
dei due schieramenti: Udr, e 
Partito sardo d'azione, tre seggi, 
e il Nuovo Movi mento del l'im¬ 


prenditore Nicola Grauso, con 
dueseggi. 

Già ieri il candidato a presi- 
den tedel I a gi u n ta, l'ex gi orn al i - 
sta «adottato» politicamente 
dallo stesso Berlusconi, Mauro 
Pili, si dichiarava il vincitore 
moraledi questeelezioni econ- 
fermavalasuavolontàdi forma¬ 
re al più presto un esecutivo, 
«per cambiare la Sardegna e 
mandareacasa unaclasse poli¬ 
ti cachehaprocurato solo danni 
alla nostra terra». Finoragli ap¬ 
pelli di Pili non hanno sortito 
l'effetto sperato. I numeri non 
sono dalla sua: per governare il 
candidato del Polo dovrebbe 
contare sui voti dell'Udr e del 
N uovo M ovi mento esu al meno 
un voto dei sardisti. Il centro- 
destra, chesperavadi fareil pie¬ 
no al secondo turno per poter 
governaredasolo,habisognodi 
un consenso molto ampio in 
consiglio regionale. I partiti di 
centro esterni alla coalizione 
hanno già messo le mani avan¬ 
ti. «Nessun accordo èstato scrit¬ 
to - ha detto il segretario del- 
l'Udr sardo M ario Floris, ex pre¬ 
si dente de del I a gi u nta regi on a- 
le-i sardi non hanno votato per 
alcun presidente, e hanno 
espresso un giudizio simile per 
en t ram be I e coal i zi o n i. C erch e- 


remodi avere un a posizione co- 
munecon sardisti eNuovo Mo¬ 
vi mento, ma non saremo I a ruo¬ 
ta di scorta di alcun candidato- 
presidente». 

Determinante quindi il voto 
dei sardisti. Dei tre consiglieri 
regionali del Partito sardo d'a¬ 
zione, duesi sono espressi a fa¬ 
vore di una alleanza di centro- 
sinistra, ma anche così quello 
che un tempo era l'Ulivo sardo, 
ha bisogno di altrie due voti. 
Nelle trattative, che si prean¬ 
nunciano lungheecomplessee 
che dovrebbero portare vi a tut¬ 
ta l'estate, un ruolo importante 
gi och eran noancheleparoledi 
Cossiga. L'ex presidente della 
Repubblica ha pronunciato giu¬ 
dizi durissimi contro il Polo e 
contro la deriva colonizzatrice 
che il centro-destra, appoggia¬ 
tosi in tutto a Berlusconi, ha 
espresso nel corso della campa¬ 
gna elettorale. È probabile però 
che un primo tentativo, forse 
per dovere istituzionale venga 
affidato proprio al Polo. Pili do¬ 
vrà nell'occasione mettere da 
parte tutta I a sua proverbi al e i r- 
ruenza, che lo ha portato a gri¬ 
dare vi ttori a an eh ese I a sua coa- 
lizionehaavuto meno seggi del 
centro-sinistra, e misurarsi con 
quello chelui a parole respinge: 
il teatro della politica, il gioco 
dei veti edei forse. Lesue50mila 
preferenze non sono servite a 
nulla. EdentroaForzaltaliailfa- 
stidio per un outsider che con¬ 
quista il cuore del Cavaliereesi 
pone come unico rappresen- 
tantedel Polo,cominciaacreare 
qualche fastidio, silenzioso ma 
esteso. 


Eorail Polo sogna di espugnare la Toscana 

Arezzo nuovo campanello d'allarme dopo le sconfitte di Lucca e Grosseto 


L'INTERVISTA 


Nicchi, Ds «Puniti 
dall'astensionismo» 


ANDREA MILANO 

AREZZO L'inno di Mameli, le ban¬ 
diere di An e Forza Italia, gli incita¬ 
menti a «Gigi, Gigi». E per chiudere 
«chi non salta, comunista è». È la co¬ 
reografia che ha accompagnato il ma¬ 
linconico saluto del centro sinistra al 
Comune di Arezzo e l'entusiastico ar¬ 
rivo del centro destra. Luigi Lucherini 
è il nuovo sindaco: ha battuto, con il 
51,3% dei voti il candidato del centro 
sinistra, il professor Paolo Nepi, do¬ 
cente di storia della filosofia morale 
all'Università di Roma. Risultato par¬ 
zialmente inatteso: lo sconfitto aveva 
chiuso il capitolo del 13 giugno con 
un vantaggio del 2,6% e poteva sem¬ 
pre sperare di recuperare qualche 
punto del 6% di Rifondazione. Spe¬ 
ranze annegate nel mare dell'asten¬ 
sione: oltre il 42%. Tremila voti in 
meno al centrosinistra fra primo e se¬ 
condo turno. 

Arezzo termina una fase storica du¬ 
rata 54 anni: fino al 1990 giunte di 
centrosinistrao Pei - Psi, dal '90al '95 
giunta Pei - Psi e Verdi, dal 1995 al 
1999 giunta di centro sinistra. Per la 
prima volta la destra conquista la gui¬ 
da del Comune. Per An è festa gran¬ 
de. Il ricordo va a Lucca e Grosseto e 
la fantasia corre alla Regione Toscana, 
obiettivo ravvicinato, anno 2000 ed 
ora considerato raggiungibile. «Lo 
storico trionfo di Arezzo e la vittoria 
di Massarosa- ha dichiarato Maurizio 
Bianconi, capogruppo di An in Consi¬ 
glio Regionale - propongono un nuo¬ 
vo, inedito scenario politico nella no¬ 
stra regione». Ed il partito di Fini pen¬ 


sa già all'appuntamento elettorale del 
prossimo anno: «quello che fino ad 
oggi pareva solo un sogno di pochi 
visionari, la conquista della Regione 
Toscana, nella prossima primavera 
può divenire realtà». Entusiasta la de¬ 
stra, depressa la sinistra. «La perdita 
del Comune, dopo una lunga serie di 
amministrazioni che hanno garantito 
buon governo ed alti livelli di qualità 
della vita - han¬ 
no dichiarato i 
Ds - è un fatto 
grave che non ci 
nascondiamo. Si 
apre immediata¬ 
mente una fase 
di ascolto e di ri¬ 
flessione critica 
ed autocritica 
senza veli, prima 
di tutto per indi¬ 
viduare i motivi 
che hanno pro¬ 
dotto il risultato 
negativo, in se¬ 
condo luogo per 
decidere le forme 
ed i contenuti di 
un'opposizione 
costruttiva ed ef¬ 
ficace». Stasera 
alle 21 assemblea 
aperta nei locali 
della Federazione ma un embrione di 
linea c'è già: «sappiamo di poter con¬ 
tare su tante energie individuali e col¬ 
lettive, interne ed esterne al partito. I 
cittadini di orientamento democrati¬ 
co e progressista, quelli portatori di 
istanze civili, moderne, quelli che so¬ 
no sfiduciati dalla politica o dai parti¬ 


ti e che attendono un segno, una ra¬ 
gione per mettersi in movimento: 
tutti insieme sono la maggioranza de¬ 
gli aretini. Insieme a loro sapremo es¬ 
sere al servizio della città, a parti re da 
chi ha più bisogno e da chi opera per 
una città giusta, avanzata e moder¬ 
na». 

Deluso anche il segretario regionale 
dei Ds, Agostino Fragai, che definisce 


Arezzo «una sconfitta bruciante», a 
suo avviso determinata dal fatto che 
il candidato a sindaco era stato scelto 
troppo a ridosso delle elezioni e con 
troppe discussioni nel centrosinistra. 
«L'elettorato di centrosinistra è risul¬ 
tato scarsamente motivato - com¬ 
menta Fragai - e il timore dell'incom¬ 


benza della destra non è stato suffi¬ 
ciente a mobilitarlo. C'è in atto una 
secolarizzazione del voto di cui dob¬ 
biamo tenere conto anche per gli ap¬ 
puntamenti futuri». E il riferimento 
fin troppo scontato è alle regionali 
del prossimo anno. 

Riflessione c'è anche nel Prc. Alfio 
Nicotra è stata candidato a sindaco: 
«questo esito del voto era evitabile. La 
destra ha potuto guadagnare immeri¬ 
tatamente il governo di Arezzo esclu¬ 
sivamente per l'incapacità della sini¬ 
stra di unire le proprie forze e propor¬ 
re congiuntamente un progetto di 
cambiamento della città». Nicotra in¬ 
dividua tre ragioni per la sconfitta: il 
mancato apparentamento con Rifon¬ 
dazione, quello chedefinisceil «deva¬ 
stante accordo politico tra Nepi e la li¬ 
sta di estrema destra Progetto Arezzo» 
e la decisione del governo D'Alemadi 
«dare l'assalto all'arma bianca alle 
pensioni, alla sanità pubblica, ai fon¬ 
di destinati agli enti locali». Infine 
lancia anche un piccolo ponte verso 
Ds e Pdci: «la sinistra è ora unita al¬ 
l'opposizione. Nella sciagura, questa è 
l'unica fortuna». 

L'operazione non sarà semplice e 
gli elementi di polemica astiosa non 
mancheranno. La fase finale della le¬ 
gislatura Ricci è stata difficile e le ra¬ 
gioni della sua mancata ricandidatura 
sono ancora un capitolo aperto. Resta 
da capi re quanto hanno incisogli irri¬ 
gidimenti del centro nel l'imporre co¬ 
munque un suo candidato. «Certo - 
spiega il segretario toscano dei Ds Fra¬ 
gai - abbiamo avuto la dimostrazione 
che avere candidati cattolici e mode¬ 
rati non è suffici ente». 


AREZZO E ora? Per la prima volta 
I a si n i stra ri manefuori del I a porta 
del palazzo comunale. Ledueore, 
traIe22ele24di domenica, sono 
state l'equivalente di un ciclone 
che ha portato quella chesi è poi 
rivelata la fragile barca del centro 
sinistra sulle secche dell'opposi¬ 
zione. 

Quelladi ieri èstata 
la giornata dello 
smarrimento. Poi i 
primi commenti. 

Paolo Nicchi è stato 
l'uomo Dsnell'istitu- 
zione: assessore dal 
1986, vice sindaco 
dal 1995. Tra pochi 
giorni sarà il capo¬ 
gruppo in consiglio. 

Lui havissutoi giorni 
di gloriaequelli della 
sconfitta. Il suo pri¬ 
mo invito? Non ab¬ 
bassare la testa: «I prossimi giorni 
li dedicheremo all'analisi della 
sconfitta. Le prossime settimane 
I edovremo dedi caread organ izza- 
re la rivincita del 2004. Abbiamo 
registrato una sconfitta politica. 
Molte le ragioni e la principale è 
probabilmente l'incapacità del 


centro sinistra equindi anchedei 
Dsdi farcorrispondereallatrasfor- 
mazi o n e del I a ci ttà u n suo radica¬ 
mentosociale». 

Nicchi ricorda come Arezzo sia 
stata sempre una città socialmen¬ 
te "divisa" e dove la sinistra non 
sia riuscita ad affermarsi fino in 
fondo, al di lèdei risul¬ 
tati elettorali e della 
pur evidente capacità 
di governo. «Non èun 
caso che il maggior 
partito, il Pci-Pds-Ds, 
non abbia mai espres¬ 
so un sindaco. L'ulti¬ 
mo decennio è stato 
poi particolarmente 
difficile. Si è trasfor¬ 
mata la struttura eco¬ 
nomica e sociale di 
Arezzo econ segu en te- 
rn en teècam bi ata l'o r- 
ganizzazione sociale 
della città. A questa trasformazio¬ 
ne, i Dsnon sono estranei perché 
quel sindaco eral'espressionedel- 
l'incontrotrai ceti popolari edi ce¬ 
ti medi deliaci ttà, perchési erafat¬ 
to garan te per I a parte m oderata d i 
Arezzo». 

Analogo ruolo non èriuscito ad 



ij 

Il centrodestra 
ha saputo 
rivolgersi 
con intelligenza 
ai giovani 
Noi no 

II 


assolvere il professor Paolo Nepi 
«perché non è stato, per quest'a¬ 
rea, altrettanto rappresentativo. Il 
centro sinistra dovrà però ragio¬ 
nare complessivamente sul pro¬ 
prio operato di coalizione, nella 
consapevolezza del ruolo fonda- 
mentale ma non esaustivo del 
proprio candidato». Eselasinistra 
rischiadi sci eroti zzarsi i n unalogi- 
cadi pura coalizione di governo, 
cheèstata duramente punita dal¬ 
l'elettorato, la destra riesce a fare 
movi mento ed a coi n volgerei gi o- 
vani: «La campagna elettoraledel 
centro destra è stata dispendiosa 
ma il risultato finaleèvenuto an¬ 
che dalla capacità, soprattutto di 
An, di creare movi mento e di sti¬ 
molare! giovani al la politica. Noi, 
inutile negarlo, non siamo stati 
capaci di farealtrettanto. E l'asten¬ 
sionismo ci hapunito.Oltreil leci¬ 
to ed i I meritato, semi èconsenti- 
to. Ma è comunque indubitabile 
cheuomini edonnedellasinistra 
hanno detto chiaramente, diser¬ 
tando leurne, chevogliono essere 
soggetti attivi deliapolitica. Eque- 
sta domanda di partecipazione 
deveesserequella alla qualededi- 
care le prime e prioritarie rispo¬ 
ste». 

Qualestrategiadopo la sconfit¬ 
ta? «Il nostro obiettivo-conclude 
Nicchi -deveesserequellodi rico¬ 
struì rei I partito, ri prenderefi no i n 
fondoafarepoliticain modo par¬ 
tecipato, fare in consiglio comu¬ 
nale un'opposizione che sia in 
grado di di mostrare tutta l'incon¬ 
sistenza del centro destra e di pre¬ 
parare il terreno al la possi bile vit¬ 
toria nel 2004. Dobbiamo essere 
i n grado di costrui reun movi men¬ 
to ed in questa prospetti va dovre¬ 
mo vedere il nostro rapporto con 
Rifondazione, avendo chiaro che 
la sinistra deve riunirsi senza 
smarrì rela coalizionedi centrosi¬ 
nistra». 

A.M. 
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M artedì 29 giugno 1999 


Imola, una nuova guida al lavoro 


«Lavoro, istruzioni per l'uso». È questo il titolo di una pubblicazione - giunta ormai 
alla sua quarta edizione - c urata dalle organizzazioni sindacali Cgil,Cisl e Uil del 
territorio imolese. La guida vuole essere una sorta di cassetta degli attrezzi peri gio- 
vaniche vogliono inserirsi nel mondo del lavoro, perfa re scelte piùconsapevoli, 
perutilizzare le opportunità occ upazionali e professionali presenti nell'imolese. 


! 



Veneto: corsi gratuiti per disabili 


L'Associazione Progettoorganizza nel Veneto3corsi gratuiti di 800ore per32disabili 
con terza media odiploma,disoccupati.Argomentì:«lnformatìcaeteleservizio», «Al¬ 
be rghieroeristorazione»e«Agricolturaeagriturismo».Domande,conallegata foto,a: 
Associazione Progetto,viale dell'Industria 7,37135Verona,tei.045-820.7714-820.7266, 
e-mail:teamat@tin.itScadenza:6luglio 1999. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda metalmeccanica di Modena cerca 1 re¬ 
sponsabile controllo di gestione (controller), laureato in 
economia e commercio, con conoscenza approfondita del 
sistema conta bile-stesura bilanci, gestione fiscale, finan¬ 
ziaria, contabilità industriale e programmazione dei pro¬ 
cessi produttivi. Curriculum, con fotografia, a: Unindustria, 
viaSabbatini 13,41100 M odena, o al fax. 059-4390888, ci¬ 
tando il riferimento L’Unità-Studio Castelletti 119/99. 

• Società edile di Roma, specializzata in costruzione e 
manutenzione di infrastrutture ferroviarie, cerca 1 respon¬ 
sabile qualità ed ufficio tecnico, massimo 33enne, laureato 
in ingegneria preferibilmente indi rizzo civile trasporti, 
iscritto all’albo degli ingegneri, con ottima conoscenza del¬ 
l’inglese. Ha esperienza triennale nello sviluppo-imple¬ 
mentazione del sistema qualità aziendale, in accordo alle 
norme Uni En Iso 9001, e nella progettazione settore tra¬ 
sporti. Curriculum a: M anpow erSeleform, via del Corso 
184,00186 Roma, o al fax. 06-6781348, citando il riferimen¬ 
to L'Unità-Studio Castelletti RTQ-CC. 

« Il Comune di Granarolo (Bologna) cerca 1 respon¬ 
sabile settore affari generali-istituzionali (riferimento L’U- 
nità-Studio Castelletti LR/155)el responsabile settore 
servizi alla persona (riferimento L’Unità-Studio Castelletti 
LR/156). Laurea ed esperienza in posizioni di lavoro simila¬ 
ri. Indispensabili, oltre alla conoscenza del quadro normati¬ 
vo di riferimento, la capacità di dirigere perobiettivi, l’o¬ 
rientamento all’innovazione e la capacità di gestire un'e¬ 
stesa rete di relazioni. Assunzione a tempo determinato per 
cinque anni, prorogabili. L'amministrazione comunale po¬ 
trà prendere in considerazione l'utilizzo della mobilità perla 
copertura delle posizioni. Curriculum, entro il 7 luglio 1999, 
a: Delta Skills, largo Aldo M oro 1,41100 M odena, fax. 059- 
220101, citando il riferimento d’interesse. 

Impiegati 

• Azienda leader nella produzione di scarichi e 

marmitte per moto, zona di Alba (Cuneo), cerca 1 assistente 
responsabile produzione di 25-35 anni. Diploma di perito 
meccanico o laurea in ingegneria meccanica, esperienza in 
analoga posizione, disponibilità a trasferte. Curriculum a: 
Profili & Carriere, via Ludovico II 0 11,12037 Saluzzo (Cu¬ 
neo), fax. 0175-248715, citando il riferimento L’Unità-Stu¬ 
dio Castellotti 0629/1. 

• Deloitte & Touche Tohmatsu, leader mondiale nella 
revisione, certificazione di bilancio e organizzazione conta¬ 
bile, cerca per Parma (riferimento L’Unità-Studio Castellotti 
SDP)e M ilano(riferimento L’Umtà-StudioCastellotti SDM ) 
o altre sedi di Lombardia ed Emilia 5 segretarie di direzione 
di 23-30 anni, ottimo inglese, conoscenza Office, doti rela¬ 
zionali e alcuni anni di esperienza in posizione analoga. 
Curriculum a: Ergon Executive Search, via G. M orane 8, 
20121M ilano, o al fax. 02-76390638, citando il riferimento 
d'interesse. 

• Centro di formazione professionale di Roma cerca 
2 docenti d’inglese madrelingua con almeno 3 anni di espe¬ 
rienza nella preparazione a esami percertificati europei (ad 
esempioToefl e First), presso scuole italiane o estere, età 
28-35 anni. La posizione prevede ampio spazio decisionale 
in merito all’organizzazione della didattica, alla scelta delle 
metodologie (la scuola ha modernissimi laboratori multi¬ 
mediali). I corsi saranno rivolti soprattutto a giovani di 19- 
22 anni. Possibilità di avere vitto e alloggio nella residenza 
della scuola. Curriculum con fototessera a: Career, via 
Checchi 47,00157 Roma, o al fax. 06-43599481, citando il 
riferimento L’Unità-Studio Castellotti DOC-INGL. 

• Lease Pian Italia, appartenente a gruppo internazio¬ 
nale leaderdel noleggio veicoli di medio-lungo termine, 
cercai tecnico danni auto di 24-28 anni, diploma, esperien¬ 
za professionale nel campo automobilistico presso carroz¬ 
zerie, compagnie assicuratrici o studi peritali. Si occuperà 
di analisi dei preventivi, delle perizie, della corretta esecu¬ 
zione delle riparazioni e della conformità delle fatture. Gra¬ 
dita conoscenza dell’inglese. Sede: Sesto S. Giovanni (M i- 
lano). Curriculum a: Asc& Associati, via Fatebenefratelli 
15,20121 M ilano,citandoli riferimentoL'Unità-StudioCa¬ 
stellotti TDA/06/99. 

Informatici 

• Catena di negozi di informatica, perla filiale nelle 
vicinanze di Bergamo, cercai tecnico hardware/software 
che dovrà gestire l’assemblaggio e le personalizzazione 
hardware e software dei computerdel le clientela in sede. 
Start-up. Esperienza mimmo biennale. Curriculum a: Profili 
& Camere, via Don L. Palazzolo 15,24122 Bergamo o fax. 
035-4122878, citando il riferimento L'U nità-Studio Castel¬ 
lotti 99462. 

Venditori 

• Società leader nella pubblicità telematica sele¬ 
ziona per Roma e il territorio nazionale 50 ambosessi per 
ruoli di agenti e di responsabili perla commercializzazione 
di servizi innovativi su internet. Richiedesi: diploma, predi¬ 
sposizione al lavoro perobiettivi ed esperienza vendite. 
Curriculum al fax. 06-6382794, citando il riferimento L’Uni¬ 
tà-Studio Castellotti 990708/3. 

• Italpride seleziona perlezonedi Lazio e Toscana 150 
ambosessi perambizioso programma commerciale.Tele¬ 
fonare allo 06-40815105 o fax. allo 06-40801592, citando il 
riferimento L'U nità-Studio Castellotti 990708/5. 


IL PARERE DELL'ESPERTO 


lavoro che fu. E che sarà 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



I l lavoro artigiano, per secoli anonimo di una sopravvivenza fatta 
di stenti edi privazioni soprattutto nelleareepiù arretratedel pae¬ 
se, oggi si "ricolloca" comepreziosa attrattiva turistica in manife 
stazioni cheneriscopronoil fasci no ed il vai ore artisti co, oltreche socia¬ 
le. D a qualcheannosono numeroselelocalità chearricchisconoil pro- 
priocalendariodi eventi estivi con una mostra-mercatooun'esibizione 
di artigiani in piazza. P er uno scherzo del destino, ciòcheieri èstatofat- 
toredi arretratezza puòoggi concorrerealla crescita turistica - equindi 
economica - delle aree meno conosciute del paese, assicurando anche 
nuovi posti di lavoro nella gesti onedegli eventi enei la salvaguardia dei 
mestieri.Ad esempio, a Bormio e nei paesi dell'Alta Valtellina (Son¬ 
drio), terra di straordinari artisti del legno, dal 25 luglio al 29 agosto si 
svolgerà "M estieri in piazza" (tei. 0342-901650, sig. T rabucchi), gior¬ 
nate dedicate all'artigianato, alla lavorazione del legno e ai boscaio- 
li.Stesso titolo per le prossime manifestazioni in provincia di Vicenza, 
ad esempio a B assanoeaThieneftel. 0444-392390, Associazionearti¬ 
giani). A nchequi la filosofia non èquella della semplice"esposizionedi 
prodotti" ma di " lavora redal vivo". A ddirittura in alcuni casi è previ- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


sta la possibilità di far sperimentare in prima persona al pubblico un 
particolare mestiere, con l'obiettivo di mantenere in vita attività che 
vanno scomparendo.Esibizioni di giovani artigiani, all'insegna della 
creatività, ancheaSan L azzaro diSavena, alleportedi B ologna (tei. 
051-6228111, C omune), nel corso della storica fiera chesi svolgeall'i- 
nizio di agosto. L a riscoperta culturale dei centri della provincia di 
F rosinoneèl'obiettivodi C iociaria T urismoftel. 0776-808081), cheri- 
prenderà a settembre le giornate monografiche nelle località più rap¬ 
presentative. È l'occasioneper 9CoprireadA rpino, terra di C icerone, la 
produzione delle antichissime "ciocie", le calzature che hanno dato il 
nome alla zona, i mobilieri a Sor a o i marmorai nella Val di Comi- 
no.Vantomolisanola lavorazioneddlelame, attività che ha origini nel 
trecento. A F rosoloneftel. 0874-890435, C omune), trai sernia eC am- 
pobasso, dall'8 all'll agosto si svolgerà la mostra-mercato di forbici e 
coltelli, mani festazionecherichiama gli artigiani degli altri centri-sim¬ 
bolo del settore. Sembrava un'attività destinata all'estinzionema, gra¬ 
zie a meritorieiniziativedi supporto ea corsi di formazione, molti gio¬ 
vani 3 sonoriavvicinati all 'anticomestiere. 



fr.P^ME.PLCpSENZA. 

25 vigili scadenza '5/7/99 


• cerca 

25 vigili urbani, diplomati, con patente di gui¬ 
da non inferiore alla B, vista di 8/10 comples¬ 
sivi senza correzioni di lenti, percezione della 
voce sussurrata da una distanza non inferiore 
a 8 metri da ciascun orecchio.Informazioni: 
tei. 0984-813111. (G.U. n. 44 del 4/6/99) 

COMUNE DI SEREGNO 
(MJLANO). 

4 posti 


molivello.lnfomnazioni:tel. 059-435525- 
435507. (G.U. n. 44 del 4/6/99) 

USL 5DI MESSINA 


3 posti 


scadenza 5/7/99 


5/7/99 


• cerca 

2 geometri, categoria C, con diploma di geo¬ 
metra 

1 istruttore direttivo amministrativo contabi¬ 
le, categoria D, laureato in giurisprudenza o 
scienze politiche o economia e commercio, 
con conoscenza di una lingua straniera tra in¬ 
glese, francese e tedesco 
1 psicologo responsabile, area anziani, cate¬ 
goria D3, con laurea in psicologia o altra equi¬ 
pollente, abilitazione professionale, cono- 
scenza di una lingua straniera tra inglese, 
francese e tedesco.Informazioni: tei. 0362- 
263242-263237-263228-263256-220133. 
(G.U.n.44del 4/6/99) 

ASL DI CHIETI 


3 nefrologi 


scadenza 5/7/99 


• cerca 

3 medici di nefrologia medica, primo livel- 
lo.lnformazioni: tei. 0871-574566. (G.U. n. 44 
del 4/6/99) 

USL DI CASALECCHIO 
DI..RENO .(BOLOGNA) 

1 medico scadenza '5/7/99 

• cerca 

1 medicodi medicina interna, primo livello.ln- 
formazioni: tei. 051-596611. (G.U. n. 44 del 
4/6/99) 

USLpjMODENA 

1 medico scadenza '5/7/99 

• cerca 

1 medico, disciplina chirurgia generale, pri- 


• cerca 

3 ortopedici etraumatologi, primo livello.ln- 
formazioni: tei. 090-3652703. (G.U. n. 44 del 
4/6/99) 

ULSS 7 DI PIEVE 

P.i.s.pufìNO.orREyjsp) 

4 anestesisti scadenza 5/7/99 

• cerca 

4anestesisti e rianimatori, primo livello.ln- 
formazioni: tei. 0438-838303-838425. (G.U. 
n. 44 del 4/6/99) 

ISTITUTO ORTOPEDICO 
.IGAETAM 

10 infermieri scadenza 5/7/99 

• cerca 

lOinfermieri professionali.Informazioni: tei. 
02-58296224. (G.U. n. 44 del 4/6/99) 

ISTITUTO OSPEDALIERO 
P.LSOSPJROjCREMONA) 

4 educatori scadenza 5/7/99 

• cerca 

4 educatori, sesta qualifica, con attestato di 
educatore professionale ottenuto presso una 
scuola triennale regionale post-diploma o 
laurea in scienze dell'educazione.lnformazio- 
ni: tei. 0372-620210. (G.U. n. 44 del 4/6/99) 

COMUNE DI BELLINZAGO 
(NOVARA) 

3 posti scadenza 8/7/99 

• cerca 

lagentedi polizia municipale,diplomato 
1 geometra, con diploma di geometra, perito 
edile o perito tecnico industriale 
1 educatore prima infanzia, con diploma ma¬ 
gistrale o laurea in psicologia o scienze peda¬ 
gogiche.Informazioni: tei. 0321-927900. 

(G.U. n.45del 8/6/99) 


13 posti scadenza 8/7/99 

• cerca 

1 istruttore informatico, sesta qualifica 
2fabbri,quinta qualifica 
4elettricisti,quinta qualifica 
1 idraulico, quinta qualifica 

1 pittore edile, quinta qualifica 
lfalegname, quinta qualifica 
3 muratori, quinta qualifica. 

Informazioni: tei. 075-5772261, numero 
verde 167-017603. 

(G.U. n. 45 del 8/6/99) 

ASL RM H 

A^ANO.LAZIAUE.fROMA) 

98 posti scadenza 8/7/99 

• cerca 

10 radiodiagnostici, primo livello 
13 medici di anatomia patologica, primo li¬ 
vello 

15 medici chirurghi d'accettazione e d'ur¬ 
genza, primo livello 

8 medici di medicina interna, primo livello 
6 medici di medicina fisica e riabilitazione, 
primolivello 

2 neuropsichiatri infantili, primo livello 

5 nefrologi, primo livello 

3 geriatri, primo livello 
3 oncologi, primo livello 

6 ortopedici etraumatologi, primo livello 
3 chirurghi generali, primo livello 

1 medico di ostetricia e ginecologo, primo 
livello 

2 urologi, primo livello 

3 organizzatori dei servizi sanitari 

3 medici di igiene, epidemiologia e sanità 
pubblica 

6fa rmacisti 

4 veterinari, area dell'igiene della produ¬ 
zione, trasformazione, commercializzazio¬ 
ne, conservazione e trasporto degli al i- 
menti di origine animale 

2 veterinari, area dell'igiene degli alleva¬ 
menti e delle produzioni zootecniche 

3 dirigenti amministrativi. 

Informazioni: tei. 06-93273920- 
93273834-93273702. (G.U. n. 45 del (8/6/ 
99) 


INFO 


A Urbino 

corsi gratuiti 

per operatori 

ambientali 

Formateli Ur- 
bino organiz¬ 
za uncorso 
gratuito, di 
600 ore,per 
"Operatore 
ambientale" 
rivolto a ^di¬ 
soccupati di 
lunga durata 
o esposti a di¬ 
soccupazio¬ 
ne, in posses- 
sodi qualifi¬ 
ca prò fessi o- 
naleodiplo- 
ma. Doman¬ 
de, conappo¬ 
sito modulo 
reperi bilesul 
sito internet: 
www.adria- 
land.it/scuo- 
linfor,a:For- 
mat, segrete¬ 
ria corso 
"operatore 
ambientale, 
via Guido da 
Montefeltro 
17,61029 Ur¬ 
bino,tei. 
0722-350676, 
fax. 0722- 
350186, e- 
maihasso- 
ciazione FOR¬ 
MAT®) u- 
sa.net.Sca- 
denza:2lu- 
gl io 1999. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



www.meridiana.it 


Meridiana compagnia aerea privata 
cerca: assistenti di volo in possesso di 
certificazione ministeriale di II grado (rif. 
AVC '99). Requisiti: massimo 30 anni; di 
sponibilità al trasferimento a Olbia (Sas 
sari); bella presenza; altezza donne min 
1,65; altezza uomini min. 1,75; buona co 
noscenza dell'inglese. Preferibile: cono 
scenza del tedesco o di un'altra lingua 
straniera. I candidati prescelti frequente¬ 
ranno un corso di abilitazione di circa 10 
giorni, che si terrà ad Olbia a carico della 
compagnia. Inoltre: assistenti di volo (rif. 
AV '99). Requisiti: età compresa fra 22 e 
30 anni; bella presenza; altezza donne 
min. 1,65; altezza uomini min. 1,70; vista 
perfetta (senza lenti correttive); buone 
capacità natatorie; ottima conoscenza 
dell'inglese; diploma; naturale predisposi¬ 
zione ai rapporti interpersonali. Preferibi¬ 
li: esperienze lavorative nel settore dei 
servizi, soggiorni in paesi anglofoni, co¬ 


noscenza di una seconda lingua straniera 
e milite esente. I giovani prescelti fre¬ 
quenteranno, per circa 2 mesi, un corso 
di formazione professionale volto al con¬ 
seguimento della certificazione ministe¬ 
riale di assistente di volo. Il corso si terrà 
ad Olbia e saranno a carico degli allievi 
spese di soggiorno. Le domande, comple¬ 
te di dati anagrafici, residenza e/o domi¬ 
cilio, recapito telefonico, curriculum, foto 
primo piano e figura intera, riportando il 
relativo riferimento, a: M eridiana spa, Zo¬ 
na Industriale A, 07026 Olbia (Sassari), 
oppure, se in possesso di foto digitalizza¬ 
te, inviarle con il curriculum all'e-mail: 
selezione.personale@meridiana.it. 

yyww.xerox.jt. 

Xerox leader mondiale nel mercato del¬ 
la gestione globale dei documenti, cer¬ 
ca commerciali junior. Requisiti: età tra 
21 e 26 anni, buona conoscenza del¬ 
l'ambiente Windows, personalità vivace 
e ricca di iniziativa. Preferibile: espe¬ 
rienza di vendita, anche se breve. A 
questi giovani la Xerox affiderà la vendi¬ 
ta delle soluzioni di stampa digitale di 
ultima generazione, bianco e nero e co¬ 
lore, connessi in rete, per potenziare 
l'attività commerciale svolta della strut¬ 
tura dei concessionari Xerox presente 
su tutto il territorio nazionale. E' previsto 
uno straordinario programma di inseri¬ 
mento iniziale, svolto presso la Xerox 


Business School, con formazione tecni¬ 
ca, commerciale e marketing. Verrà of¬ 
ferto un fisso mensile, uno schema 
provvigionale e incentivi. Sul sito ci sarà 
una X che segna il posto cui inviare il 
curriculum indicando la città di interes¬ 
se. Xerox, poi, cerca: 250 venditori in 
carriera di sistemi digitali (Rif. NE0002). 
Requisiti: diploma di scuola superiore, 
motivazione ad una attività commercia¬ 
le. Curriculum all'e-mail: xerox@idcm.it. 

yyww.tim.it . 

Tim Telecom Italia mobile, cerca 1 ad¬ 
detto al customer Service, che assiste il 
cliente fornendo informazioni e gesten¬ 
do le variazioni contrattuali ed i reclami; 
1 responsabile di isola, che coordina un 
team di addetti al customer Service, or¬ 
ganizzandone e pianificandone le attivi¬ 
tà in termini di risorse e risultati; assi¬ 
stenti alla vendita, che supportano le 
reti di vendita (small e business) ge¬ 
stendo le attività commerciali ed ammi¬ 


nistrative, e tengono i rapporti con i par¬ 
tner commerciali e/o con i clienti busi¬ 
ness; area manager, che gestisce la re¬ 
te di vendita indiretta dell'area geografi¬ 
ca di competenza, supportando i dea- 
lers sul versante commerciale, ammini¬ 
strativo e di fornitura prodotti/servizi; 
key dealer manager, che gestisce la fa¬ 
scia top della rete di vendita indiretta 
nell'area geografica di competenza; key 
accountant, che gestisce i rapporti con 
la grande distribuzione e la distribuzione 
organizzata dell'area di competenza; su¬ 
pervisore alle vendite - verifica che i 
partners commerciali (dealers, GDO, bu¬ 
siness partner, etc.) operino efficace¬ 
mente in termini di qualità del servizio 
erogato e correttezza del rapporto com¬ 
merciale. Curriculum all'e-mail: perso- 
nalecs@tim.it, o compilando la form sul 
sito, oppure per posta a: Telecom Italia 
Mobile, direzione del personale, svilup¬ 
po risorse, selezione, via Luigi Rizzo 22, 
00136 Roma, specificando il riferimento. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


OLTRE 


FRONTIERA 



IMPRESA.E.DONN.E. 

Donne all'estero con 
un'idea imprenditoriale 

Missione d'oltralpe per le donne 
che abbiano un'idea imprendito¬ 
riale. Questo è ciò che offre il 
consorzio Iside (Ineubatori ser¬ 
vizi imprese donne europee), 
che riunisce associazioni im¬ 
prenditoriali ed enti di formazio¬ 
ne professionale operanti nella 
regione Lazio, tra cui AF Forum, 
Cescot, (ente nazionale di for¬ 
mazione della Confesercenti), 
Enaip (ente di istruzione profes¬ 
sionale delle Adi) e Formare 
(centro di formazione della Fe- 
derlazio). Iside è attivo da circa 
due anni grazie ai finanziamenti 
del Fondo sociale europeo e of¬ 
fre alle donne, in modo total¬ 
mente gratuito, una serie di ser¬ 
vizi: da un’accoglienza iniziale, 
in cui si cerca di delineare in 
maniera precisa il progetto im¬ 
prenditoriale, all'informazione, 
formazione, consulenza ed assi¬ 
stenza tecnica alla gestione di 
impresa. Da un primo incontro 
segue, pertanto, una fase di 
orientamento con un corso di 24 
ore. A seguire, corsi brevi di for¬ 
mazione all'imprenditoria, per 
fornire, a chi ha già fondato nel¬ 
le linee generali il suo progetto, 
gli strumenti con cui è possibile 
iniziare a definire il piano d'im¬ 
presa. Quando l'idea ha assunto 
una forma più precisa, viene for¬ 
nito, a seconda delle esigenze 
individuali, un accompagnamen¬ 
to o una consulenza specialisti¬ 
ca da parte di imprenditori mes¬ 
si a disposizione di Iside: l'im- 
prenditrice è assistita da un tu¬ 
tor, che segue il progetto in tut¬ 
te le sue fasi. La consulenza 
specialistica risolve, invece, il 
problema tecnico, ad esempio 
quello della forma giuridica mi¬ 
gliore per l'azienda. Punta di 
diamante dell'organizzazione di 
Iside rimangono le missioni al¬ 
l'estero previste per le aspiranti 
donne imprenditrici, al fine di fa¬ 
vorire lo scambio di informazioni 
tra aziende operanti negli stessi 
settori. Fra i mesi di settembre e 
ottobre partiranno ben sei mis¬ 
sioni. Le selezioni sono aperte. 
Per accedervi basta un'idea 
buona, o, almeno, motivazione 
imprenditoriale. 

Informazioni: 
tei. 0761-290008 (Viterbo), 
tei. 06-4390410 (Roma Tiburtina), 
tei. 0773-630717 (Latina). 



Assume per le filiali di : 

Piacenza (Tel. 0523/305080) 

Per azienda operante nel settore ristora¬ 
zione, n. 20 persone - addetti alla sala, 
al buffet, alla pizzeria, aiuto cucina 

Lecce (Tel. 0832/390001) 

4 tornitori, IO saldatori 
Mig/Mag-Tig, 10 verniciatori, 

2 disegnatori meccanici, 

2 programmatori AS400/Rpg 

Catania (Tei 095/7462348) 

6 periti elettronici, 3 tornitori 
Cnc, 3 tecnici Nace, 

2 Tecnici strumentisti 

Biella (Tel. 015/405050) 

IO operai tessili, 2 meccanici esperti in 
riparazione di camions e moto, 

2 cuochi, 1 carpentiere 

Verbania (Tel. 0323/404141) 

10 operai metalmeccanici, 5 periti chi- 
mici-meccanici-elettrici-elettrotecnici, 3 
operatori macchine controllo numerico, 
_ 2 addetti pressa _ 

I candidati, ambosesso. possono 
rivolgersi alle filiali Manpower 
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♦La Dirsioneaffida al Consiglio 
nazionale la scelta del nuovo 
segretario del partito 


♦ Il leader deciso a dare un contributo 
decisivo al passaggio di consegne 
punta sempresul viceFranceschini 


♦ Scontro tra RosyBindi eDeMìta 
e l'ex premier prende atto: 
«Agamo da posizioni alternative» 


Marini e il Ppi, il ricambio a luglio 

MattarelIa: «A Bologna il primo effètto ddl'operazioneAsinello» 


IN PRIMO PIANO 


I democratici respingono i sospetti 
«In Bnilia un comportamento leale» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA La vittoria del centrosinistra, 
intorno ai candidati popolari, a Par¬ 
ma, Piacenza, Rimini e Bari dà un so¬ 
spiro di sollievo al Ppi, uscito secca¬ 
mente sconfitto dalle europee del 13 
giugno. Ieri Renzo Lusetti, responsa¬ 
bile enti locali di piazza del Gesù, ha 
messo in luce questo aspetto. Insuffi¬ 
ciente, però, a modificare le decisioni 
già prese. «Ormai tutti concordano 
che abbiamo preso una gran botta», è 
il commento del ministro Letta. E 
dunque anche Franco Marini ieri ha 
concordato: al consiglio nazionale di 
luglio - ha detto alla direzione riunita 
- può avvenire il cambio della guar¬ 
dia. Aggiungendo: «Con il mio con¬ 
tributo possiamo eleggere un nuovo 
segretario. Che sia chiaro che bisogna 
dare un segno reale di cambiamento 
anche generazionale». Altrimenti toc¬ 
cherà al congresso, in autunno. Il lea¬ 
der popolare non demorde: vuole es¬ 
sere lui a pilotare la nuova fase del 
partito; continua a far capire, anche 
senza fare nomi, che il «suo» segreta¬ 
ri o è l'attuai e vi ce Dari o Francesch ini. 
E intorno a questo progetto spera di 
riuscire a trovare il consenso suffi¬ 
ciente, da qui al 9 luglio, quando av¬ 
verrà la conta anche sulle sue dimis¬ 
sioni. Intanto ha incassato l'appoggio 
dei ministri Sergio Mattarei la e Rosa 
Jervolino. Sostiene il vice premier: 
«Sono convinto che la rottura con 
Prodi sia stato un errore drammatico 
e Bologna è l'emblema del danno che 
l'iniziativa dell'Asino ha contribuito a 
produrre». L'errore della rottura va 


superato - sostiene - con «una aggre¬ 
gazione che deve andare da Prodi fi¬ 
no all'Lldeur. 

Ieri nella lunghissima riunione, du¬ 
rante la quale si sono succeduti circa 
quaranta interventi e dove Bindi e 
Zecchino, Bindi e De Mita hanno po¬ 
lemizzato aspramente (De M ita al mi¬ 
nistro della Sanità: «Prendo atto che 
abbiamo posizioni diverse e agiremo 
in alternativa nel partito») e dove i 
rappresentanti calabresi hanno chie¬ 
sto l'uscita dei ministri popolari dal 
governo, ieri dunque Marini ha pro¬ 
vato a lanciareun ponte. Ma Pierluigi 
Castagneti, suo avversario politico 
dal 97, ha convenuto sull'accelerazio¬ 
ne del processo di rinnovamento, di 
cui si era fatto 
promotore sin 
dal 13 giugno - 
mentre Bindi ha 
proposto una ve¬ 
ra e propria as¬ 
semblea di rifon¬ 
dazione del Ppi 
per il prossimo 
settembre, per¬ 
ché non crede ai 
ricambi genera¬ 
zionali pilotati - 
ma ha posto dei 
paletti politici. Primo, riconoscere gli 
errori compiuti negli ultimi dieci me¬ 
si, dalla crisi del governo Prodi in poi; 
recuperare il dialogo con le altre forze 
del centro. Con i Democratici innan¬ 
zitutto. «E su questo, caro Franco, ho 
il consenso di Soro e De Mita». E in¬ 
fatti anche l'ex capo del governo ha 
detto esplicitamente: bisogna federar¬ 
si, a cominciare dai gruppi parlamen¬ 


tari, anche con i Democratici. Sarebbe 
la cosiddetta seconda gamba dell'Uli¬ 
vo di cui poi ha parlato Letta. Insom- 
ma, ha aggiunto De Mita, prima dob¬ 
biamo decidere cosa fare, per salvare 
il partito, poi possiamo affrontare tut¬ 
to il resto. E così Ortensio Zecchino: 
«Cambiare rotta e timoniere è essen¬ 
ziale, ma Marini non ha parlato di 
rotta». Il segretario, infatti, ha detto 
esplicitamente che nei rapporti con 
Prodi non ha nessuna autocritica da 
fare: «Con Prodi non voglio sfumare 
nulla, abbiamo accettato la dura com¬ 
petizione imposta da lui anche sul¬ 
l'onda di un risentimento che non ho 
mai capito. E ho difeso le ragioni e la 
dignità del nostro partito». Si sta sal¬ 
dando il terzo del partito rappresenta¬ 
to da Castagneti a quello rappresen¬ 
tato da De Mita? Sabato e domenica 
prossimi saranno indicativi: perché il 
3 a Salerno si riunirà gran parte del 
partito meridionale, il 4 a Brescia 
quello settentrionale che però contie¬ 
ne altre anime oltre a quella prodia¬ 
na. Intanto però De Mita, Bianco e 
Castagneti hanno detto no al voto di 
un documento che autorizza il segre¬ 
tario a guidare il passaggio del testi¬ 
mone. Gli hanno solo dato il manda¬ 
to a verificare se esistono le condizio¬ 
ni perchè la maggioranza del consi¬ 
glio nazionale nomini il nuovo segre¬ 
tario. 

Castagneti infine ha proposto il 
cosiddetto modello spagnolo di Aznar 
per i Popolari: le facce note facciano 
un passo indietro e dalle seconde file 
aiutino, consiglino i giovani che or¬ 
mai devono prendere in mano le re¬ 
dini del patito. 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA II giorno dopo la scon¬ 
fitta del centro sinistra nella sua 
Bologna, Prodi preferisce il silen¬ 
zio. Ieri mattina era nel suo studio 
, ma non ha scucito una parola e 
verso mezzogiorno è salito sull'au¬ 
to della scota per recarsi all'aereo- 
poto e volare ad Helsinki dove 
l'attendevano impegni europei. 

Ha parlato invece il suo braccio 
destro, Aturo Parisi. Lasuaèun'e- 
sotazione a rimboccarsi le mani¬ 
che e rilanciare la coalizione del 
centro sinistra. «Da Bologna abbia¬ 
mo iniziato e da Bologna possiamo 
ricominciare il cammino interrot¬ 
to». Poi la riflessione sulle ragioni 
della sconfitta nella città simbolo. 
«Dobbiamo capire perché sia stato 
perso il Comune di Bologna, no¬ 
nostante la maggioranza degli elet¬ 
tori abbia manifestato la propria 
preferenza per il centro sinistra al¬ 
le europee, alle provinciali e alle 
ci rcoscri zi on al i. C redo eh e I a coal i - 
zionenon siastata capace di rilan¬ 
ciare una proposta unitaria e nuo¬ 
va». Parisi ha inoltre respinto alcu¬ 
ne interpretazioni «maliziose» se¬ 


condo cui l'Asinelio sotto sotto sta 
gioiendo per l'insuccesso della 
candidata dei Ds. «I Democratici - 
replica secco il numero due dell'A¬ 
sinelio - si sono spesi in prima per¬ 
sona e sostenuto con lealtà, conti¬ 
nuità e dedizione la scelta della 
candidata di centro sinistra. Non 


■ ARTURO 
PARISI 

«Ora serve 
una vera 
riflessione 
sulla lezione 
che viene 
dal voto» 

possiamo che rammaricarci della 
sconfitta comune e impegnarci per 
un approfondimento della lezione 
che ci viene dal voto». Respinge 
ogni insinuazione anche Andrea 
Papini, capo dei senatori «Demo¬ 
cratici». 

Non trova molti giri di parole 
Antonio La Forgia, esponente dei 
Democratici. «Se le forze che sono 


legittimamente eredi di una tradi¬ 
zione di governo quella di Bologna 
vengono sconfitte vedo possibile 
una unica interpretazione: quelle 
forze non sono state in grado di 
esprimere idee e uomini chesi mo¬ 
strassero affidabilmente capaci di 
interpreatre una fase radicalmente 
nuova». Poi ancora una tracciata 
polemica: «Il tentativo avviato pur 
con molte incertezze dall'ammini¬ 
strazione Vitali non fu adegua¬ 
mento sostenuto e sono certo di 
usare un eufemismo. Si preferì 
concentrare l'attenzione nella 
conquista della case matte della 
società civile danzando sul ponte 
del Titanic». Per questo La Forgia 
afferma di considerare «irricevibi- 
li» le considerazioni svolte da Pie¬ 
tro Folenaacaldo. «CheSilvia Bar- 
tolini non sia riuscita come dice 
Folena ad espandere la propria 
candidatura è sin troppo evdiente. 
Ma nessuno può nascondersi die¬ 
tro a questa ovvietà». La Forgia usa 
anche la frusta all'autocritica. «I 
problemi politici di Bologna sono 
squadernati da molti e molti mesi 
e nessuno me compreso può sot¬ 
trarsi alle proprie responsabilità. E 
per non esser frainteso, quando 


parlo di responsabilità che vanno 
oltre il paretito dei Ds non penso 
ad un difetto di spirito unitario o 
di senso di solidarietà nella coali¬ 
zione ma esattamente all'opposto, 
ad un difetto di lotta politica de¬ 
terminata e conseguente. Da quel¬ 
la necessaria ricerca di nuova capa¬ 
cità progettuale occorrerà comun¬ 
que ri parti re». 

L'on. Franco Monaco, un pro¬ 
diano doc della prima ora, non ha 
dubbi sui motivi che sono alla ba¬ 
se della crisi del centro sinistra. «È 
la nostra eccessiva frammentazio¬ 
ne che ci penalizza. Siamo percepi¬ 
ti come una sommatoria di partiti 
burocratizzati». La ricetta che egli 
indica è una sola. «Ridurre la fram¬ 
mentazione rilanciando la coali¬ 
zione e l'Ulivo con una program¬ 
ma che ne favorisca la coesione. E 
poi più apertura alla società civile 
perché può ri vi tali zi zzare l'allean¬ 
za e i partiti vecchi e nuovi». Su 
Bologna e sul futuro del centro si¬ 
nistra spende una nota di ottimi¬ 
smo. «Quello che è avvenuto do¬ 
menica è rilevante per il suo valore 
simbolico, ma non lo intepreterei 
come una sconfitta definitiva e ir¬ 
revocabile». E suggerisce «nervi 
saldi». L'on. Rino Pi sci tei lo, capo¬ 
gruppo dei Democratici, invita a 
guardare avanti per evitare « poli¬ 
ticismi dannosi». «Regolamenti di 
conti ? Lo escludo proprio. Sarebbe 
irresponsabile. Quello che dobbia¬ 
mo fare è una riflessione sul come 
rilanciare al più presto il centro si¬ 
nistra con un progetto che dia l'i¬ 
dea del futuro». 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNETI! 

«Facciamo 
come Aznar 
che in Spagna 
ha realizzato 
un vero 
rinnovamento» 
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ISTORANTI DI 


SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE 


INTERNET 



SITO: http://www.tec sas.it/ristoranti-roma 


Roma nord 


LA MANGIATOIA 

Via due porli 156 (zona cascia) 
*0613261640-33265497 

Rei l'indirizzo, ristorante e pizzeria con forno a 
legna/s peci alita alla brace/ servizio punì naie e. ingre¬ 
dienti sem|>re freschi/ carne, pesce, verdure e il vero 
guidai/ ampio giardino e parcheggio 
PIZZA VINO E CUCINA DA MACISTE 
Via Salaria 179/a - tt 068848267 
Scesa una breve rampa si è in un bel locale semplice 
vagamente posi-moderno con al muro originali falò 
m bianco t nero a tema gastronomico, A pranzo self- 
service. la sera varietà di pizzo anche ti meteo, buffe! 
ili antipasti. porci iella artigianale, biusdiclk\ primi 
classiti e qualche dolce 
ZIO CIRO 

Via Lucrezio Cam 51 (Piali) - * 063211214 
Grande locale su due piani, buona varietà di pizze 
napo tela ne/calzon i/mozzare Ite di bufala/ fritti sfizio¬ 
si ma anche piatti di cucina mediterranea (da provare 
le linguine alla Ciro con i frutti di mare». Formule: 
pizza napoletana in 30 gusti diversi a volontà 
L.16.000 c a pranzo, sedia menu tld giorno ira mar¬ 
gherita e marinara o primo con bibita L.ID.QQQ 
LE 5TREGHE-MONTENERO SABINO (RI) 
Località Scrocco - » 0765-324146 
Cambio gestione. Ideale per la classica gita fuori 
porrà, rustico con incantevole visto sui monti e 
inmìLTsu nd bosco. Cucina naturale e saporito fatta 
con ingredienti genuini. PrjlenUi di farro al 
rartufo/zuppa di cipolle e di castagno e lenticchie/ 
airosM e dolci/ vino sfuso della casa; il tulto davanti 
ad un camino scoppiettante 
- consigliata la prenotazione 
ARCIPELAGO 

Via Gol di lana 8 - » 063223642 fan 063223639 

ii. verde servizio clienti 167-272185 

Interne!: JiHp;//w ww.vanni.il 

E-maiJ: vanni.frattinat^ world.il 

Slheak house/pizzeri^risforante-eredil cards lune 

IL PERISTILIO 

Via Col di lana 8 - « 063264901 fax 063223630 
n. verde servizio clienti 167-272185 
Inlernet: http://www.Viinni.it 
E-mail: vunni.peristilio^ world.it 
1 sapori detraila cuciria/iE piacere di incontrarsi ir un 
ambiente esclusivo e raffinalo credit curds tulle 
CAFFÈ' DELIE ARTI 
Via Gramsci 73 (parioli) - v 0632651236 
Incantevole posto nel verde di Valle Giulia titìrrcIL 
llcin tlclla galleria nazionale di aite moderna/un 
grande spazio dove funziona la caffetteria con bei 
tavolini e poltrone/ il menù cambia ogni giorno/ a 
pranzo 4 proposte veloci dalle 18 alle 22.000 lire, i 
nomi dei menu sono: Villa Borghese-giardino del 
Jago - parco dei daini - belle arti e comprendono alle¬ 
ntivi. pialli base, dolce, calle, acqua e vini - la sera 
menu alla carta 
IL BAGATTO 

Via Trionfale 2Q0 - v 063540034? 

Bellissimo locale alle pendici di Monte Mario/ 
splendida terrazza con vista sulla città/ cucina classi¬ 
ca c servizio professionale/ dopo La peri rivo Lidia 
casa (Rute de Floris; da provare gli stecchi di garn- 
bcri/pijitrì di pasta fresca falla in casa/ riletto al 
Bagnilo {salsa di pomodoro, panna e rari ufo). Anche 
serate a rema gastronomico - chiuso il lunedì 
KABAB 

Via di Grottarossa 52/5 2a (cassia) - » 0630310231 
Cucina Iraniana. 1 tacile di cucina Persiana con sot¬ 
tofondo di musica T1PA - 
chiuso lunedi - L.25/35.000 


RISTORANTE PIZZERIA DEGLI ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via Seti e ve ne - Palo loc.Foegio molare 
w069986599 

Cucina classica in ambiente familiare in un bel 
pare o/in terno rustico/ speciali!;) alla brace (ampia 
varietà di carne e qualcosa di pesce) preparata sul 
grande cani ino/ spaziosa sala per banchetti/ maxi¬ 
schermo - chiuso giovedì - L. 15/40.000 
PALMIERI 

Via Aurelìa Km, 41.500 - v 069947649 
Pesce fresco/40 primi diversi/carne albi gii glia/s al a 
per ha n cheti i/cal eri ng 
sempre aperto - I.. 35/50 000 

SICIil Al N BOCCA 

Via L. Faà di Bruno 26 {Piali) 

*0637358400 

Bella cucina siciliana in ambiente solare dominato 
da una grande Vuccirìn di (ìuttuso, insieme ìì belle 
ceramiche di Cai (agi ione e sponde di antichi carretti. 
Sapori isolani: dagli sfizi assortiti (in assaggio spe¬ 
cial ila del giorno ai maccheroiKcJJi alla Nonna, dalla 
eoi ole Ila alla palermitana alle salde a beccafico). 
Vini siciliana DOC /provare quello della casa) 

A pranzo circa I59£ in meno 

GIRARROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - ** 0639725717 

Cucina tipica Toscana - Carne alla brace 

Chiuso lunedi - L. 50/60.000 

LA CAMPAGNOLA 

Via Flaminia vecchia 863 - * (163335441 

Bell indirizzo nella zona nord di Koma/mnbicntc 

caldo od accoglienti servizio cordiale per uria buona 

cucina cas arriccia fatta di ingredienti sempre frese In 

e genuini - sempre aperto 


Roma sud 


I MANDRIANI 

Via Licinio Refice 14 - * 065053847 
Èva e Roberto gestiscono da quasi 20 anni queslo bel 
ristorante con giardino non lontano dal raccordo (a 
pochi metri dall'incrocio ira via Castel Romano e 
via F. Cibai) otlima pasta fatta in casa/ gnocchi tulli i 
gioini/otiirria la brace (cosiate fiorentine/abbacchia/ 
fegatelli/galletti). Molto buoni anche i primi c i 
dolci. Troverete inoltre: funghi porcini in stagione, 
gulash e polenta con spuntature (in genere venerdì c 
sabato). La sera buone pizze tot le net forno a legna, 
vino di Olevano sia bianco che rosso ma audio qual¬ 
che etiche! la 

CASAL MOLARA - GROTTAFERRATA 

Via Anagnina Km.24 - * 069458272 
In un bellissimo rustico del ( 600 con ampio giardino 
affaccialo Su una vende vallata, sorge questa struttura 
nel cuore dei castelli Romani ideale per banchetti e 
mairi moni - Cut: ina regionale, pareheggio interno - 
chiuso martedì - L. 25/50.000 
DA VINCENZO * ARDE A 
Lungomare degli ardeatini Km. 19.500 
*069134250 

Bell'indirizzo per una gita fuori porta/ Specialiih 
marinare tra cui: spaghetti alla Vincenzo (cozze-von¬ 
gole-pomodoro) pappardelle albi Tirreno (gamberi 
con vongole veraci e panna) - stila per banchetti e 
ricorrenze 

PIPPO L'ABRUZZESE - TORVAIANICA 

Viale Francia 24 * * 069157058 
Ottimo risioraute con ingredienti sempre freschi e 
genuini/ fesce fresco latti i giorni/ risonino alla 
pesealora - salone per banchetti - chiuso mereoledì 
I ,.50.000 circa 

LA NUOVA PINETA - GROTTAFERRATA 

Via Tusooltma 321 - * 069415042 

Struttura ideale per matrimoni e ricorreiize/Cudna 

molisana/ pesce fresco;' forno a legna/ ogni sabato 


serale dan/tmli/ gradila Iti prenotazione 
- chiuso mercoledì - L.30/50.000 

CECILIA METELLA 

Via Appia amica 125-^065136743 
Cucina Internazionale, lialiana e Romana 
Chiuso lunedì ■ L. 3070.000 

AVALON 

Via Temi 21/25 (Appio) - ^ 067015755 
Cucina classica e creativa nelle scenografiche atmo¬ 
sfere di un casiel In medine vale. Riatti basali su ricet¬ 
te dd XII XV secolo. A programmiazione anche cene 
interamente medioevali. Buona carte dei vini e birra 
alla spina - musica celtica e irlandese di sottofondo 
ALCE5TE AL BUON GUSTO - ANZIO 
Rie .5. Antonio 6 - *069846744 
Cucina marinara - Pesce sempre fresco 
Sempre aperto - L. 60/70,000 


Roma centro 


RAIS 

Via Collina 56 (Pineiano) H 0642818303 
Locale suggestivo dove mangiare bene sopra!lutto il 
pesce, ma anche la carne: provate la teglia [/idi cbiani- 
ua con liso al salto e turi ufo. il pesce (come i frulli di 
mare) proviene dall'Impianto ùrico dei pTOpriciuri 
(con annesso laboratorio di analisi) nella laguna di 
PuoIel a Sabaudi^. Ostriche, eouscous di pesce, spa¬ 
ghetti al cartoccio, storione, zuppe di mane con legu¬ 
mi. À pranzo possibilità di mangiare anche un solo 
piano con vino al bicchiere 

ANTICA ENOTECA CAPRANICA 

Piazza Capranica 99 - w 0669941992 
Ospitato dal rinascimentale palazzo Capranica pro¬ 
prio acianlo al Parlamento, questo risanante dal- 
rtunhientc sofisticato propone una cucina mediterra¬ 
nea di grande creatività. Tra te proposte: carpaccio di 
cernia e scampi al hasiliaVzuppa di fileno con pesto 
geno ve se/l on narici fi con occhi di canna al pomodo¬ 
ro/rombo in (imballo di patate e olive/filetto di bue 
farcito ai tartufo/Ottima caria di dessert, in primis 
crepes al pi slaccino e grand lUurtnet 
- validissima lista dei vini 
OSTERIA MARGOTTA 
Via Margutta 82 - « 063231025 
Adolfo Tfidci prosegue con immutata passione ri suo 
impegno in queslo bel ri sto rame punto di incontro di 
uomini di cultura e personaggi famosi. Servizio pun¬ 
tuale c sorridente. Il menù spazia dalla cucina classi¬ 
ca (risotto alle erbe/l orici Ioni con ripieno di noci, di 
tartufo, di zucca e ricolta e spinaci) ai piatti romani 
(bucatini all'a ma tri ciana/ abbacchio a se trite dito). 
Trovare il filetto Margutia (appena scottalo alla gri¬ 
gliti e finilo di cuocere in una snlsina a base di olio e 
limone): Buon pesce (linguine alle mazzancdte e 
rombo lì! forno). La pasto è falla in casa e vino, olio 
e verdure: sono di produzione propria 

IL PRIMOLI 

Via dei soldari 22/23 -® 0668135112 
Elegante ristorante al piano (erra di palazzo Primoli 
sede de! musco Napoleonico. Il menù privilegia d 
pesce ma non manca la carne: insalala di astice c 
avocado/risotto pescatrice e limone/ rombo in tim¬ 
ballo di palate e olive/ lìlello al basilico e prusecco. 
Girimi i dolci ira cui te pera moscata con zabaione. 
Pasto fresca, pani c grissini falli in casa. 

Anclie sfiziose piz/.e 

GAUDI' 2 

Piazza Rondinini 53- «066&&04550 
Nel cuore del centro storico a due passi dal Pantheon 
irò vi a ii io queslo Gaudi 2 fratello del già affo rum in 
Gaudì/La celebre pizza dal bordo atto, sapori sorren¬ 
tini e ingredienti geuuini/Un buon indirizzo dove tro¬ 
vare sempre un ottimo rapporto qualità prezzo 


VENERINA 

Via Boigo Pio 18 ■ » 066864551 
bell’indirizzo sia per la carne che per il pesce fresco 
[ulti i giorni cucinato con ingredienti sempre freschi 
e genuini - sempre aperto - L. 40/50.000 

IL CIAK 

Vicolo det cinque 2 (l ras rovere) - *■ 065894774 
Cucina toscana preparala con ingredienti freschi e 
genuini/.Specialttà pappardelle al sugo di cinghiale - 
aperto solo te sera - chiuso il lunedì - L. 45/55,000 
PAPA BACUS 
Via Toscana 36 - n 0642742808 
Tra gli indirizzi migliori per ritrovare la cucina 
Toscana {del Casentino in parti col aie) alcune propo¬ 
ste: acqua cotta/ribollite calda e freddu/tortelloni di 
palale al burro c salvlu/fiorcntina e pesce tutti i gior- 
ni/buotia selezione di vini italiani e francesi/carte di 
credito tutle/gradita la prenotazione 

- chiuso Sab. a pranzo c domenica 
ALLE DUE FONTANELLE 
Via F. Cesi 23 (R.za Cavour) - tr 063612114 
Pesce fresco tulli i giorni cucinalo con ingredienti 
genu in i/cucina accurata e creati va/sa la per banchetti 

- chiuso domenica - L. 50/60.000 

L'OEUF 

Via G. Carducci 8 - » 0642012128 
Nuovissimo ristorante a due passi da via 
Vencto/posio raffinato/lud so lite sc/p tetri della cucina 
internali Oliale con un occhio par Lieo la re al dolce e al 
p;mc/orlimi primi pialti dalle pcn nette ai ri sol ti/pesce 
sempre frrscu/sc citi srime carni preparate in tutte le 
salse con sfiziosi contomi/punto forte del menù ì 
dolci: profiicrnl/riramisìj/terie c dosiate di frutta 
degne di lode - carte di credito lune 
LA TAVERNA DA GIOVANNI 
Via Banco di S. Spinto 58 (Castel S. Angelo) 
«066864116 

Bella cucina romana/il menù c h è ma giornalmente si 
propongono i piatti det giorno/vcnerdi anche il 
pesce/a matrici ana/carbonara/rigatoni con pajata/ior>- 
iiaieih ai poremi/coda albi vacci narci/po!lo con pepe- 
roni/carta dei vini molto forniia/aria condizionala - 
rhinso teneri) 

DA CE 5 ARETTO 

Vìcolo d"Orfeo 20 (Borgo) - ir 066879269 
Cucina romana nel cuore di lìorgo/amatrichina 
DOC/la sera anche pizzeria/buon vino locjilc/m: sale 
capienti dd siyle - chiuso lunedì -L. 30.000 circa 

COSTANZA 

Piazza del Paradiso 63/65 -*066861717 
Parli lo la mente suggestiva l'atmosfera di questo 
locate ricavalo sotto la gradinala del teatro Pompeo. 
Poppe e Paride propongono sempre te loro cucina 
romana: antipasli della ea sa/cava lei li funghi c von¬ 
gole/ taglio!ini con moscardini e brmrga/rombo cor 

patulc/zuppe di acci e ma zzancoii e/chatcaubriand e 

non solo 5 chiude con i dolci della casa (mousse di 
zabaione, ione di mirtilli eie.) ■ valida carta dei vini - 
lavori yll’aperto 

ANTICA ENOTECA 

Vi a delia Croce 76'R - « 0669940992 
Speciali^ gastronomidie/Ampia scelta di vini 
Sempre aperto - L. 2O/5O.0OO 
ZARAGOZZANA 
Tingo dei Librari ,82/A-* 066875867 
Ambientazione da cantina corsara con hert 3U eti¬ 
chette di Rhum tra i migliori ir circolazionc/birrc 
ulte spinta {Ttnnent’s) e in bottiglia, da mangiare rifu¬ 
se he tic. salumi e snack/chiuso domenica 
aperto dalle 20.00 alle 03.00 
TRE SCALINI 

Riazza Navonu 30/35 - * 066879148 

Cucina nazionale od internazionale con ingredienti 

sempre fiaschi e genuini. 

Ghi uso mercoledì -1... 5U/7Q.OOO 


Roma ovest 


LA TREGGIA 

Via Senorbi 28 (Rortucnse) - « 0665002119 
Bella struttura ideale per matri moni e 
ricorre nze/Ampi spazi c saloni per 
cori moni e/Servi zio cordiale e cucina classica fatta 
con ingredienti genuini/anche pizzeria/Tavyli all'a¬ 
perto nella inaugurazione del nuovo spazio esterno 
con musica dal viva/forno a legna/griglia/pialli tipici 
rumitm/spccialite pe.'fce fiesco/ampio parcheggio - 
aperto anche ad agosto 
L'INSALATA RICCA 3 
Via del girometro 62 - ir 0639742973 
Risiruitoralo ili recente allesso il locale lia un appetto 
elegante. Il menù si basa su urta trentina di binatele 
diverse e unn buona sedra di primi c secondi classi¬ 
ci. Anche pe«ce fresco alla grigria/ristillo alla crema 
dì scampi c spjighciii ai frutti di msine, 

SORA MARIA - AXA 

Via R. Vitale 82 *065215440 
'loutianelli ai funghi porcini 
Chiuso martedì -L. Il 1/50.000 

OUVER &OLIVER 

Via del moro 61/62 f tra si e ve re) - * 065898024 
Nel cuore di tra.sievere bel V indirizzo con accoglien¬ 
za familiare c cucina classica in queslo locale ben 
articolato in 2 conforievoli vaici te. Il venerdì e saba¬ 
to musica jazz dal vìvo a lume di candela e, dopo le 
23, servizio pub con drink e siuzzichini fino alle 2 - 
aperto solo la scrt - stiri, c domenica anche u pranzo 
OMBRE R05SE 

Uzza S. hgidio 12/13 (Iraslevcrc) - B 0&5884I55 
Aperto lino alle 7 di mattina il locate ira beverino 
accompagna le voslre giornale dulia colazione p^s- 
samìo per un puslo veloce a pranzo c il thè il pome¬ 
riggio, sempre con musica d te scolto di wliofoiulo. Il 
menù offre diversi tipi di cocktail, panini assortili, 
insalale etc..- vasta scelto d whisky 

EUR CHINA RISTORANTE CINESE 

Vie America 127 (LL'K lagbclto) - » C65923092 
Elegante atmosfera orientate/servizio rapido ed eftì- 
cienle/menù a scelta prezzo fisso I,. 15.000 (solo a 
pranzo escluso festivi): 1 antipasto culdo+primo 
piatto+secondo+bevanda non alcolica 
- sempre aperto 
BARONE ROSSO 
Viti Libertà 13 (Ostiense) - ■* 065783562 
Grande birreria ricavata in una t:\ segheria. Iterreda- 
mcnlo c realizzato in legno massello con grandi 
tavole. Un ballatoio funge da seconda sala e gira per 
tulio il perimetro del locale. RizzcMc/piadine/snack c 
cocktail/birra alte spina spillala alte ledesca 
aperto la sera - chiuso il lunedì 

TONINO LO SCOPETTARO 

Lungotevere Testacelo 7 - a- 0657579 t 2 
Cucina rotilana DOC 
Sempre aperto 
I,. 10/40.000 

MARINA BLU 

Vie di Vi Ite Pmnphili 214 {Monieverdc) 
ir 065818902 

La gestione 6 cambiali! e oggi, al limone di questo 
piacevole locale, ci sono NieolcHa c la figlia 
Samantha, L’ambiente non ha suhtto modifiche 
(legno alle, pareli, lavori distendali cd atmosfera 
rilassEsnte). Parecchie cose nuove nel menù. 
Tioviaino anclie una vasta proposta ili eaine olire al 
|>esce. dagli hli acce 111 cun niente alte tagliala, dalla 
cliEil&ìubrteiid con salsa bernese e tartara al carpac¬ 
cio di arista allumicata con finocchiella. Nte! pesce ri 
va dal riso al curry e gamberelli al salmone marina¬ 
lo, dal carpaccio di spigola aite fetluccine mure blu 
(cozze, vongole, scampi, ma/.zoneolle). 'forte ed alrri 
dolci casalinghi. Adeguata carta dei vini 
carie di credito lulre 


^ Da ritOflliarfi fi conservare 
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Roma est 


LA TANA SAJtDA 

Via Tìbunina 134 (ang. via dei SuTdi) 

«064463550 

Orlino indirizzo per le *pecialite sante e marmare. 
Ingredienti genuini esempTt freschi, servìzio cortese 
e puntuale. L'n angolo ili Surdegny n Roma per rilro- 
viire sapori e profumi dell'isolii/Tutti t tipi di pizza 
cotti nel forno a legna/s fi n cric - Apertura serale t 
festivi aiiclie a prau/.u - chiuso il lunedì 
L'EUTE 

Via Salaria 1223 (interno race, anulare) 

" 008804503 

Cucina con prevalenza di pialli niarinuri/spceilirù di 
cucina classica c romana/il grande salone ha tavoli 
ben distanziali ìttealr per una cena romantìcEi/il pesce 
sempre bene in mostra, stabulazione di ostriche bue- 
toni, tarftufi e vongole/bellissimo acquario marino 
che si inserisce benissimo ticM"ambiente dove predtv 
imiito il celeste perla e il rosa - chiuso domenica - 
L. 60.000 circa 
CUCARA MACARA 

V.lc Gottardo 89/91 (Monlesero) - « 0682U0187 I 
La siila coloratissimi! e zeppa di oggettini di artigia¬ 
nato, un enorme trompe-l'oeil riproduce te dirada di 
un paesino messicano. Il menù privilegia i pialti dd 
Chiapas (provate te carne Asada alla Tampiqucna e 
lo speciale consommé dì pollo) 

SAN MARINO 
Via San Marino 52 - » 068558439 
Bel locale di via San Manno allegro e servizio pun- 
tuale/l J Ì77c basse alla L ‘Romana"/calzo iu/ce 1 ostini/fiit¬ 
ti e qualche piami di cucina iradizionale (provate te 
pasto e fagioli, gli gnocchi e te parmigiana) da ordi¬ 
nare segnando te crocetta sul foglietto inenù che vi 
consegneraruio/Dolci farti in. casa - 'favuli al Ite porto 
AL FOGHER 

Vi a Te ve re 13/B (P zz a Fi urne ) - ® 0684 ! 7032 
Questo elegante piccolo chalet (caratterizzato dal- 
Itempio uso di legno e rame) ad un passo da piazza 
Fi uniti ri b subito imposto come uno dei migliori 
indirizzi di cucina friulana c anche Veneta. Da utia 
Irentina di anni la signora Pina, udinese di nascila, 
cura con passione gli ottimi risolti (al radiechio/allte- 
sntenu T ovvero profumata alle erbe/alle mclc/ai por¬ 
cini) Troverete minestre di ot 20 con le rape/ia gl iolini 
cannella, limone e prosciutto affumicato di iiarius 
(piatto preferito da Oliver 8ronc che, quando t a 
Roma, fu sempre una capatina) Tra i secondi caprio¬ 
lo con minilli/fcgato alte veneta/J L ottimo frico una 
spedalità friulana a base di forniuggio/baccalà man¬ 
tecato alla vicentina/speciuEiià di pesce a base di 
ricette venete c friulane - buona carta dei vini ! 

NEW GREEN NILI 
Vìa della bufa lotta 663 - w 0687133902 
Cerimonie e pranzi di lavoro qui sono all'ordine dd 
giorno anche perchè al Ux ale c annesso un attrezzalo 
cenno sportivo/Pcscc fresco e sfiziosi piatti di carne 
in un oasi di verde con parcheggio 
- La fiera anche te pizza j 

EL PATIO 

Via (.tesilina 1108 (uscita GRA) 

» 06261181/262978 

Cucina spagnola e itolinny/forno a logna/giardino/ 
parcheggio/Aperto te sera, a richiesta aperto a pran¬ 
zo per ricevimenti e ricorrenze - Ven. sera spettacolo 
di flamenco - gradita la prenotocione 

GAUDÌ 

Via R. Giovanne!!] fi/12 (Trieste) 
w 066884-5451 

Cucina soTTcnlma e pizza al metro 
Sempre aperto - L. 20/25.000 


Do 0 C&nservore 
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+ 

l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

122,000 

122,250 

BTP GE 98/01 

102,630 

102,700 

BTP NV 97/27 

110,950 

110,630 

CCTFB 96/03 

101,150 

101,170 

CCT ST 95/01 

100,800 

100,940 

BTPAG 94/04 

118,800 

118,800 

BTP GN 91/01 

115,360 

115,460 

BTP NV 98/01 

100,070 

100,130 

CCTGE 93/00 

99,930 

99,850 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,400 

BTPAG 94/99 

99,920 

99,900 

BTP GN 93/03 

124,850 

124,980 

BTP NV 98/29 

94,470 

94,400 

CCTGE 94/01 

100,640 

100,590 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,350 

BTPAP 94/04 

118,520 

118,540 

BTP GN 99/02 

98,380 

98,520 

BTP NV 99/09 

94,940 

95,080 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,900 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAP 95/00 

105,220 

105,330 

BTP LG 95/00 

107,500 

107,450 

BTP OT 93/03 

119,000 

119,180 

CCTGE 96/06 

102,000 

101,950 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 95/05 

130,080 

131,010 

BTP LG 96/01 

109,330 

109,270 

BTP OT 98/03 

99,760 

99,930 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,340 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 

BTPAP 98/01 

102,050 

102,060 

BTP LG 96/06 

124,000 

125,050 

BTP ST 91/01 

117,240 

117,230 

CCT GE2 96/06 

102,800 

102,000 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 

BTPAP 99/02 

98,500 

98,570 

BTP LG 97/07 

113,350 

113,380 

BTP ST 92/02 

123,800 

124,100 

CCTGN 93/00 

100,730 

100,730 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/04 

96,450 

96,600 

BTP LG 98/01 

102,080 

102,110 

BTP ST 95/05 

132,050 

132,650 

CCT GN 95/02 

100,930 

100,850 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

101,740 

101,900 

BTP ST 96/01 

108,960 

109,000 

CCT LG 96/03 

101,320 

101,280 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP MG 92/02 

121,480 

121,600 

BTP ST 97/00 

102,830 

102,870 

CCT MG 93/00 

100,600 

100,640 

CTZAP 98/00 

97,621 

97,630 













CTZDC 97/99 

98,766 

98,740 

BTP DC 94/99 

102,250 

102,280 

BTP MG 96/01 

110,800 

110,830 

BTP ST 97/02 

105,720 

105,840 

CCT MG 96/03 

101,290 

101,210 
















CTZDC 99/00 

95,550 


BTP FB 96/01 

109,500 

109,560 

BTP MG 97/00 

102,530 

102,610 

BTP ST 98/01 

101,080 

101,070 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,330 
















CTZ FB 99/01 

94,740 

94,800 

BTP FB 96/06 

128,300 

128,500 

BTP MG 97/02 

106,860 

106,960 

CCTAG 92/99 

99,670 

99,700 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,330 
















CTZ GE 98/00 

98,360 

98,371 

BTP FB 97/00 

101,890 

101,940 

BTP MG 98/03 

102,650 

102,770 

CCTAG 93/00 

100,850 

100,920 

CCT MZ 93/00 

100,390 

100,420 

CTZ GE 99/01 

95,199 

95,200 













BTP FB 97/07 

113,000 

113,200 

BTP MG 98/08 

101,220 

101,410 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,360 

CTZ LG 97/99 

99,845 














99,850 

BTP FB 98/03 

103,510 

103,610 

BTP MG 98/09 

97,310 

97,490 

CCTAG 95/02 

101,010 

100,970 

CCT MZ 99/06 

101,470 

100,430 

PT71 ex Qft/nn 

Qfi Ron 

oc 

BTP FB 99/02 

98,600 

98,610 

BTP MZ 91/01 

114,270 

114,340 

CCTAP 94/01 

100,830 

100,740 

CCT NV 92/99 

100,030 

100,060 

vi L LVJ 30/UU 

CTZ LG 99/00 

30,0ZU 

96 852 

30,003 

96 860 















BTP FB 99/04 

96,560 

96,680 

BTP MZ 93/03 

125,250 

125,300 

CCTAP 95/02 

100,940 

100,900 

CCT NV 95/02 

101,050 

101,000 

CTZ MG 98/00 

97,365 

97,352 

BTP GE 92/02 

119,510 

119,610 

BTP MZ 97/02 

106,560 

106,660 

CCTAP 96/03 

101,350 

101,280 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,230 

CTZ MG 99/01 

94,050 

94,018 

BTP GE 93/03 

126,000 

126,050 

BTP NV 93/23 

144,500 

143,750 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,620 

100,630 

CTZ MZ 98/00 

97,990 

98,000 

BTP GE 94/04 

117,700 

117,400 

BTP NV 95/00 

109,450 

109,520 

CCTDC 94/01 

100,710 

100,710 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,056 

96,100 

BTP GE 95/05 

125,000 

125,000 

BTP NV 96/06 

118,600 

119,350 

CCTDC 95/02 

101,000 

101,020 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,920 

CTZ OT 98/99 

99,230 

99,233 

BTP GE 97/00 

101,510 

101,510 

BTP NV 96/26 

121,500 

121,250 

CCTFB 93/00 

100,250 

100,280 

CCT OT 95/02 

101,150 

101,070 

CTZ ST 97/99 

99,300 

99,300 

BTP GE 97/02 

106,280 

106,300 

BTP NV 97/07 

108,350 

108,400 

CCTFB 95/02 

100,840 

100,750 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,500 

CTZ ST 99/01 

96,340 

96,340 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,900 

112,910 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,090 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,700 

88,700 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,100 

100,050 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,300 

99,300 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,790 

98,790 

ITALEASE-96/01 IND 

99,710 

99,800 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

92,500 

92,180 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,050 

97,250 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,850 

96,150 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

121,450 

121,450 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 97/02 TFC 

101,750 

101,500 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

100,600 

100,000 

MED CENT/18 REV FL 

87,750 

86,000 

MPASCHI/081-TEC10 

98,500 

98,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,850 

95,350 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

82,500 

82,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

89,300 

85,150 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,710 

99,850 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,500 

99,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,200 

98,450 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,200 

99,200 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,330 

100,270 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

66,750 

70,670 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

91,700 

91,450 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

103,500 

103,250 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,350 

100,300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

EFIBCA-98/13 FIX REV 1 

95,000 

93,000 

MEDIOB /04 MIB30 

95,900 

95,900 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,150 

100,020 

BCA POP BS-97/04 ZC 

78,000 

79,000 

ENEL-85/00 2IND 

113,080 

113,080 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98,400 

98,200 

OPERE-94/04 11ND 

100,190 

100,000 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,020 

99,030 

ENEL-85/00 3 IND 

101,050 

102,200 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

104,200 

100,520 

OPERE-94/04 3 IND 

100,120 

100,150 

BIPOP 96/996,75% 

101,100 

101,000 

ENEL-89/99 2 IND 

108,890 

108,900 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

94,500 

95,350 

OPERE-94/04 5 IND 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,550 

99,600 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,020 

109,520 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

98,750 

98,900 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,900 

99,900 

BIPOP 97/00 IND 

99,100 

99,010 

ENI-93/03IND 

105,050 

105,100 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99,450 

99,500 

OPERE-95/02 11ND 

100,160 

100,010 

BIPOP 97/02 6% 

105,000 

106,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,270 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,990 

96,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,550 

99,580 

CENTROB /13 RFC 

87,000 

87,550 

ENTE FS-90/00 IND 

102,710 

102,650 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,800 

120,000 

OPERE-96/01 6,9% 

106,210 

107,000 

CENTROB /14 RF 

88,500 

88,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,000 

113,500 

MEDIOB-98/08 TT 

98,000 

97,650 

OPERE-97/04 2 IND 

97,630 

97,480 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-94/04 IND 

102,740 

102,840 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,360 

100,300 

OPERE-97/04 6,72% 

104,000 

104,000 

CENTROB 02 IND 

99,800 

99,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,830 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

135,000 

136,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

103,500 

103,500 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,300 

99,000 

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

122,000 

120,000 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

82,100 

82,100 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

99,650 

COMIT/08TV2 

91,000 

93,050 

IMI-96/03ZC 

83,500 

83,750 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,250 

155,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,700 

99,010 

COMIT-96/01 7,15% 

100,710 

101,200 

IMI-96/062 7,1% 

113,050 

113,010 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

99,800 

99,880 

POP COM IND/06 

100,000 

100,000 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,410 

101,400 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,450 

100,450 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,650 

68,650 

SPAOLO/02169 ZC 

96,000 

96,130 

COMIT-97/04 6,75% 

107,600 

107,100 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,030 

101,900 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

48,550 

49,490 

SPAOLO/03151 

100,700 

100,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,550 

95,600 

INTERBCA-02 272IND 

99,900 

98,680 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,250 

99,160 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

85,050 

87,900 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,150 

94,350 

IRFIS-97/07 51 7,1% 

104,060 

105,050 

MEDIOCRL/00A 

136,200 

138,400 

TECNOSTINT/04TV 

101,750 

101,900 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA I 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,590 

5.611 

10824 

4,658 

ALBERTO PRIMO 

6,979 

7,010 

13513 


ALPI AZIONARIO 

8,629 

8,678 

16708 

14,682 

APULIA AZIONARIO 

11,441 

11,511 

22153 

14,508 

ARCA AZ. ITALIA 

20,370 

20,508 

39442 

9,633 

AUREO PREVIDENZA 

20,116 

20,240 

38950 

8,817 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,436 

18,612 

35697 

13,819 

AZIM UT TREND 1 

12,280 

12,399 

23777 

17,593 

AZZURRO 

30,584 

30,820 

59219 

8,126 

BIM AZION.ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


BLUECIS 

9,140 

9,183 

17698 

13.401 

BN AZIONI ITALIA 

11,844 

11,911 

22933 

8,262 

BPB TIZIANO 

15.942 

16,050 

30868 

10,741 

C.S. AZION.ITALIA 

12,758 

12,833 

24703 

9,111 

CAPITALGEST ITALIA 

17,485 

17,599 

33856 

5,961 

CAPITALRAS 

19,666 

19,804 

38079 

8,276 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,804 

9,878 

18983 

7,626 

CENTRALE CAPITAL 

25,320 

25,482 

49026 

10,931 

CENTRALE ITALIA 

15.075 

15,168 

29189 

12,487 

CISALPINO INDICE 

13,442 

13,538 

26027 

11,475 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,980 

9,033 

17388 

3,485 

COMIT AZIONE 

12,600 

12,650 

24397 

11,938 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,987 

11,075 

21274 

4,349 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.957 

8,013 

15407 

9,509 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,600 

12,729 

24397 

2,105 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,466 

6,504 

12520 

5,280 

EPTA AZIONI ITALIA 

13.125 

13,207 

25414 

8,267 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,932 

18,070 

34721 

18.554 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,977 

21,110 

40617 

8,709 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,849 

25,008 

48114 

9,674 

F&F SELECT ITALIA 

12,024 

12,090 

23282 

8,925 

FONDERSEL ITALIA 

15,538 

15,648 

30086 

11,540 

FONDERSEL P.M.I. 

10.704 

10,763 

20726 

6,911 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,729 

20,859 

40137 

12,497 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,072 

19,186 

36929 

7,965 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,028 

6,067 

11672 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,682 

5,699 

11002 


G4SMALLCAPS 

5,762 

5.793 

11157 


GALILEO 

15,962 

16,068 

30907 

10,125 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,012 

12,094 

23258 

6,901 

GENERCOMITCAP 

13.773 

13.875 

26668 

4,815 

GEPOCAPITAL 

17,209 

17.305 

33321 

7,259 

GESFIMI ITALIA 

13.564 

13,647 

26264 

12,017 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,594 

15,695 

30194 

9,880 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,589 

12,675 

24376 

19.953 

GESTIELLEA 

13,062 

13,184 

25292 

7,995 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,311 

14,420 

27710 

9,008 

GESTNORDP. AFFARI 

11,012 

11,075 

21322 

9,271 

GRIFOGLOBAL 

10,534 

10,608 

20397 

7,486 

IMI ITALY 

21,243 

21.387 

41132 

9,832 

ING AZIONARIO 

19,983 

20,146 

38692 

9,214 

INTERBANCARIA AZ. 

26,079 

26,235 

50496 

14,690 

INVESTIRE AZION. 

18,380 

18,492 

35589 

7,978 

ITALY STOCK MAN. 

12,496 

12,586 

24196 

15,145 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,263 

8,310 

15999 

5,893 

MIDA AZIONARIO 

18,445 

18.541 

35715 

12,507 

OASI AZ. ITALIA 

11,294 

11,366 

21868 

7.773 

OASI CRESCITA AZION 

12,028 

12,095 

23289 

9,299 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,974 

15.088 

28994 

13,807 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,123 

13.206 

25410 

8,227 

OPTIMA AZIONARIO 

5.725 

5.755 

11085 


PADANO INDICE ITALIA 

12,285 

12.372 

23787 

10.792 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,949 

11.030 

21200 

2,376 

PRIME ITALY 

17,447 

17.555 

33782 

11,180 

PRIMECAPITAL 

47,145 

47,428 

91285 

8.927 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,806 

16,902 

32541 

10.405 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,164 

6,199 

11935 

3.594 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,724 

11,776 

22701 

9,359 

RISP. IT. CRESCITA 

13.780 

13,901 

26682 

6.680 

ROLOITALY 

11.333 

11,404 

21944 

9,867 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,363 

18.530 

35556 

11,212 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,077 

9,154 

17576 

7,069 

SANPAOLO AZIONI 

18,987 

19,160 

36764 

20.775 

VENETOBLUE 

16,568 

16,680 

32080 

9,160 

VENETOVENTURE 

13,926 

14,001 

26964 

2,549 

ZECCHINO 

11,948 

11,998 

23135 

12,265 

ZENIT AZIONARIO 

11,646 

11,646 

22550 

6,795 

ZETA AZIONARIO 

18,601 

18,724 

36017 

11,121 


1 AZIONARI AREA EURO I 

ALTO AZIONARIO 

13,531 

13,577 

26200 

17,619 

AUREO E.M.U. 

12,913 

12,981 

25003 


CISALPINO AZION. 

17,900 

18,005 

34659 

19,230 

CLIAM SESTANTE 

8,940 

8,959 

17310 

25,191 

COMIT PLUS 

11,939 

11,975 

23117 

7,351 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,396 

5,418 

10448 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,676 

12,730 

24544 

6,611 

SANPAOLOJUNIOR 

20,671 

20,771 

40025 

9,213 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18.185 

18,239 

35211 

6.513 

ARCA AZ. EUROPA 

11,782 

11,812 

22813 

3,311 

ASTESE EUROAZIONI 

5,966 

6,028 

11552 


AZIMUT EUROPA 

11,926 

11,947 

23092 

7,966 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,550 

14,625 

28173 

10,911 

BN AZIONI EUROPA 

10,133 

10,152 

19620 


CAPITALGEST EUROPA 

7,089 

7.157 

13726 

-0,958 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,801 

7,817 

15105 

-0,736 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,465 

6.511 

12518 

7,339 

CENTRALE EUROPA 

25,663 

25.713 

49690 

3.519 

DUCATO AZ. EUR. 

8,798 

8,817 

17035 

22,644 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,723 

5,728 

11081 

10,812 

EURO AZIONARIO 

6,875 

6,912 

13312 

4,096 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,409 

17,451 

33709 

6,275 

EUROPA 2000 

18,274 

18,363 

35383 

2,474 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,865 

7,899 

15229 


F&F SELECT EUROPA 

20,468 

20,570 

39632 

12,436 

FONDERSELEUROPA 

14.658 

14,701 

28382 

10,297 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,478 

7,545 

14479 

1,446 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,477 

6,539 

12541 


FONDINVEST EUROPA 

17,276 

17.351 

33451 

2,970 

GENERCOMIT EUROPA 

21,293 

21,421 

41229 

1,177 

GEODE EURO EQUITY 

5,123 

5,141 

9920 


GESFIMI EUROPA 

12,180 

12,230 

23584 

7,330 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,154 

18,216 

35151 

1,522 

GESTIELLE EUROPA 

14,375 

14,436 

27834 

9,178 

GESTNORD EUROPA 

11,150 

11,190 

21589 

2,343 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMI EUROPE 

19,921 

20,015 

38572 

5,400 

ING EUROPA 

19.551 

19,650 

37856 

2,261 

INVESTIRE EUROPA 

14,599 

14,688 

28268 

2,366 

MEDICEO ME. 

13,163 

13,227 

25487 

5,397 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,388 

8.390 

16241 

3,087 

PHENIXFUNDTOP 

13,479 

13.551 

26099 

9,918 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,656 

22,773 

43868 

7,099 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,168 

9,217 

17752 

0,303 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,593 

15,712 

30192 

3,115 

ROLOEUROPA 

10,805 

10,844 

20921 

1,881 

SANPAOLO EUROPE 

10,247 

10,307 

19841 

6,959 

ZETAEUROSTOCK 

5.359 

5.379 

10376 


ZETASWISS 

22,529 

22,647 

43622 

-7,014 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

20,015 

20,188 

38754 

15,920 

AMERICA 2000 

15,799 

15,953 

30591 

14,676 

ARCA AZ. AMERICA 

22,297 

22,468 

43173 

25,229 

AZIMUT AMERICA 

12,161 

12,283 

23547 

13,114 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,256 

16,447 

31476 

27,422 

BN AZIONI AMERICA 

9,994 

10,047 

19351 


CAPITALGEST AMERICA 

11,391 

11.501 

22056 

15.037 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,348 

8,410 

16164 

16,749 

CENTRALE AMERICA 

18,562 

18,685 

35941 

17,820 

CENTRALE AMERICA $ 

19,384 

19,285 

0 

17,816 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,795 

6,920 

13157 

18,392 

DUCATO AZ. AM. 

7,371 

7,441 

14272 

15.761 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.431 

6,506 

12452 

24,521 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20,617 

20,833 

39920 

4,072 

F&F SELECT AMERICA 

14,840 

15,012 

28734 

24,030 

FONDERSEL AMERICA 

14,236 

14,394 

27565 

19,240 

FONDICRI SEL. AME. 

7,806 

7,957 

15115 

7,730 

FONDINV. WALL STREET 

6,797 

6,862 

13161 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,870 

27,100 

52028 

17,287 

GEODE N.A.EQUITY 

5,084 

5.134 

9844 


GESFIMI AMERICHE 

10,862 

10,943 

21032 

12,073 

GESTICREDIT AMERICA 

11,028 

11,142 

21353 

19,298 

GESTIELLE AMERICA 

14,639 

14,775 

28345 

31,081 

GESTNORD AMERICA 

20,010 

20,231 

38745 

16,915 

GESTNORD AMERICA $ 

20,896 

20,880 

0 

16,913 

IMI WEST 

23,572 

23.825 

45642 

19,829 

ING AMERICA 

21,313 

21.524 

41268 

17,448 

INVESTIRE AMERICA 

22,100 

22,347 

42792 

15.615 

MEDICEO AMERICA 

10.571 

10,629 

20468 

16,132 

OPTIMA AMERICHE 

6,069 

6,117 

11751 


PHENIXFUND 

15,643 

15.797 

30289 

18,682 

PRIME MERRILL AMER. 

23,047 

23,245 

44625 

21,833 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,191 

9,166 

0 

12,623 

PUTNAM USA EQUITY 

8,801 

8,881 

17041 

12,616 

PUTNAM USA OP ($) 

8,019 

8,014 

0 

11.017 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,679 

7,765 

14869 

11,026 

ROLOAMERICA 

13.318 

13,447 

25787 

24,407 

SANPAOLO AMERICA 

12,229 

12.385 

23679 

19,546 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,721 

6,776 

13014 

40,309 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,428 

6,479 

12446 

41.355 

AZIMUT PACIFICO 

7.157 

7,224 

13858 

42.175 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,046 

6,103 

11707 

38,164 

BN AZIONI ASIA 

10,263 

10,317 

19872 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,656 

4,725 

9015 

46,043 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.031 

5,077 

9741 

31,836 

CENTR. GIAPPONE YEN 

721,999 723,275 

0 

44,724 

CENTRALE EM. ASIA 

6,689 

6.756 

12952 

47,496 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,985 

6,973 

0 

47,483 

CENTRALE GIAPPONE 

5,694 

5,738 

11025 

44,724 

CLIAM FENICE 

6,736 

6,799 

13043 

35.720 

DUCATO AZ. ASIA 

4,298 

4,297 

8322 

45.161 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5.032 

5,087 

9743 

36,327 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,434 

7,531 

14394 

43,942 

EUROM.TIGER F.E. 

10,380 

10,536 

20098 

52.712 

F&F SELECT PACIFICO 

6.635 

6,720 

12847 

42,461 

FONDERSEL ORIENTE 

6,077 

6.225 

11767 

33.575 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5.116 

5,173 

9906 

40,073 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,060 

7,127 

13670 


FONDINVEST PACIFICO 

6,951 

7.023 

13459 


GENERCOMIT PACIFICO 

5.984 

6,044 

11587 

38,166 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,341 

5,406 

10342 


GEPOPACIFICO 

5,474 

5,527 

10599 


GESFIMI PACIFICO 

5.550 

5,602 

10746 

33,710 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,117 

5,177 

9908 

45,064 

GESTIELLE FAR EAST 

6,254 

6,317 

12109 

40,188 

GESTNORD FAR EAST Y 

1043,- 

9441048,484 

0 

37,960 

GESTNORD FAR EAST 

8,233 

8,318 

15941 

37,960 

IMIEAST 

7,011 

7,080 

13575 

38,692 

ING ASIA 

4,947 

5,005 

9579 

48,208 

INVESTIRE PACIFICO 

7,646 

7,697 

14805 

33,773 

MEDICEO GIAPPONE 

5,738 

5,800 

11110 

39,139 

ORIENTE 2000 

9,369 

9.488 

18141 

42,069 

PRIME MERRILL PACIF. 

13.823 

13,972 

26765 

36,856 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,610 

5,640 

0 

42,216 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.372 

5,465 

10402 

42,215 

ROLOORIENTE 

5.983 

6,068 

11585 

45,792 

SANPAOLO PACIFIC 

6,208 

6,260 

12020 

44,579 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.072 

5,174 

9821 

13,272 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.875 

3.939 

7503 

11,885 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.571 

6,703 

12723 

27,232 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,910 

4,983 

9507 

19,570 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,664 

4,756 

9031 

27,643 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,495 

9,709 

18385 

19,204 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,202 

6,355 

12009 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.579 

7,719 

14675 

25,943 

GEODE PAESI EMERG. 

5.438 

5,521 

10529 

13,122 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,876 

4,949 

9441 

13,859 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,129 

7,242 

13804 

19,854 

GESTNORD PAESI EM. 

6,332 

6,424 

12260 

16,047 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.134 

5.223 

9941 

14,989 

MEDICEO AMER. LAT 

5.520 

5,626 

10688 

4,214 

MEDICEO ASIA 

3,999 

4,060 

7743 

45,329 

PRIME EMERGINGMKT 

7.565 

7,691 

14648 

22,300 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,667 

4,751 

9037 

14,691 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,874 

4,904 

0 

14,692 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,086 

6,198 

11784 

34,706 

ROLOEMERGENTI 

6,229 

6,331 

12061 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.858 

5,961 

11343 

11,028 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI H 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,268 

15,386 

29563 

14,500 

APULIA INTERNAZ. 

8.488 

8,542 

16435 

11,560 

ARCA 27 

15.479 

15,549 

29972 

19,881 

AUREO GLOBAL 

12,351 

12,424 

23915 

12,429 

AZIMUT BORSE INT. 

12,231 

12,319 

23683 

14,552 

AZIONAR,INTERN,ROMAG 

11,046 

11,141 

21388 

10,928 

BIM AZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14.156 

14,221 

27410 

15,937 

BPB RUBENS 

9,807 

9,851 

18989 

20,557 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,276 

9,363 

17961 

16,575 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,119 

7,173 

13784 

14,288 

CARIFONDO ARIETE 

14,674 

14,764 

28413 

11,527 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,064 

8,107 

15614 

12,315 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,922 

11,943 

23084 

13,274 

CENTRALE GLOBAL 

18,768 

18,871 

36340 

10,060 

CLIAM SIRIO 

9,335 

9,418 

18075 

12,884 

DUCATO AZ. INT. 

34,552 

34,790 

66902 

8,210 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,987 

6,041 

11592 


EPTAINTERNATIONAL 

15.867 

15,986 

30723 

9,333 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.093 

15,212 

29224 

7,122 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,202 

8,279 

15881 

1,032 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,680 

17,792 

34233 

19,923 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,237 

15,356 

29503 

20,214 

F&FTOP 50 

7,223 

7,288 

13986 

16,401 

FIDEURAM AZIONE 

15,812 

15,945 

30616 

16,292 

FONDICRI INT. 

21,106 

21,405 

40867 

14,810 

FONDINVEST WORLD 

14,632 

14,764 

28332 

12,712 

FONDO TRADING 

11,297 

11,341 

21874 

40,227 

GALILEO INTERN. 

13,759 

13.848 

26641 

14,251 

GENERCOMIT INT. 

19,405 

19,562 

37573 

14,462 

GEODE 

14,832 

14,936 

28719 

17,109 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.095 

5.125 

9865 


GEPOBLUECHIPS 

7.783 

7,829 

15070 

3,509 

GESFIMI GLOBALE 

21,967 

22,107 

42534 

16,353 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,489 

11,558 

22246 

10,144 

GESTICREDIT AZ. 

16,959 

17,098 

32837 

15,101 

GESTIELLE B 

12,672 

12,766 

24536 

6,861 

GESTIELLE 1 

12,659 

12,763 

24511 

11,617 

GESTIFONDIAZ. INT. 

13,941 

14,056 

26994 

14,374 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,707 

7,729 

14923 

12,880 

ING INDICE GLOBALE 

15,823 

15,954 

30638 

20,426 

INTERN. STOCK MAN. 

14,408 

14,547 

27898 

21,336 

INVESTIRE INT. 

12,912 

13.013 

25001 

16,680 

OLTREMARE STOCK 

11,041 

11,124 

21378 

9,307 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,042 

6,080 

11699 


PADANO EQUITY INTER. 

5,272 

5,281 

10208 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,294 

12,395 

23805 

12,439 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,010 

9,079 

17446 

20,141 

PRIME GLOBAL 

17,210 

17,329 

33323 

21,630 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,617 

9,568 

0 

13,253 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,209 

9,270 

17831 

13,256 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.392 

6,465 

12377 

19,086 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,050 

20,204 

38822 

10,243 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,669 

15,767 

30339 

2,401 

ROLOTREND 

12,154 

12,252 

23533 

15,757 

SANPAOLO INTERNAT. 

15.343 

15.458 

29708 

16,662 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,906 

6,893 

13372 


TALLERO 

8,473 

8,544 

16406 

13,066 

ZETASTOCK 

18,748 

18,845 

36301 

10,458 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. U 

AMERIGO VESPUCCI 

7,518 

7,568 

14557 

-8,262 

AUREO MULTIAZ. 

10,017 

10,078 

19396 

10,920 

AZIMUT CONSUMERS 

4,873 

4,921 

9435 


AZIMUT ENERGY 

5,006 

5,052 

9693 


AZIMUT GENERATION 

4,878 

4,914 

9445 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,085 

5.158 

9846 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,096 

5,137 

9867 


AZIMUT TREND 

12,839 

12,819 

24860 

1,055 

BN COMMODITIES 

10,096 

10,072 

19549 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,933 

9,988 

19233 


BN FASHION 

10.156 

10.162 

19665 


BN FOOD 

9,792 

9.813 

18960 


BN NEW LISTING 

10,532 

10,545 

20393 


BN PROPERTY STOCKS 

10.031 

10,089 

19423 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,124 

5,143 

9921 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6.313 

6.349 

12224 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,903 

6,981 

13366 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,360 

7,404 

14251 


CARIFONDO ATLANTE 

13.191 

13.233 

25541 

2,067 

CARIFONDO BENESSERE 

6,026 

6,063 

11668 


CARIFONDO DELTA 

25,200 

25,385 

48794 

4,958 

CARIFONDO FINANZA 

6,708 

6,745 

12988 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,142 

5,142 

9956 

2,483 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,471 

16.652 

31892 

6,827 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,570 

6,627 

12721 

6,418 

DIVAL ENERGY 

6,366 

6,445 

12326 

11,308 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.138 

5.182 

9949 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,789 

6,842 

13145 

6,794 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,022 

9,058 

17469 

41,610 

EUROM. GREEN E.F. 

10,119 

10,166 

19593 

10,390 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.252 

16.459 

31468 

47,495 

EUROMOBILIARE RISK 

26,694 

26,896 

51687 

16,671 

F&F SELECT GERMANIA 

10,620 

10,570 

20563 

-3,928 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,727 

5,789 

11089 

56,957 

FONDINVEST SERVIZI 

16,863 

17,024 

32651 

13,242 

GEODE RIS. NAT. 

4,223 

4,218 

8177 

24,419 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,965 

4,987 

9614 


GEPOENERGIA 

5,255 

5,318 

10175 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,965 

13,072 

25104 

5,093 

GESTICREDIT PRIV 

8,468 

8,520 

16396 

4,628 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,247 

9,295 

17905 

38,645 

GESTNORD AMBIENTE 

7,548 

7,577 

14615 

-0,673 

GESTNORD BANKING 

10.731 

10.805 

20778 

3,911 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.188 

5.232 

10045 


ING I.T. FUND 

7,816 

7,891 

15134 


ING INIZIATIVA 

17,734 

17,896 

34338 

19,394 

ING OLANDA 

14,224 

14,344 

27542 

0,925 

OASI PANIERE BORSE 

8.675 

8.672 

16797 

4,485 

OASI FRANCOFORTE 

11,594 

11,595 

22449 

-12,338 

OASI LONDRA 

7.773 

7,764 

15051 

8,099 

OASI NEW YORK 

11,187 

11,177 

21661 

15,977 

OASI PARIGI 

13.843 

13.883 

26804 

8,311 

OASI TOKYO 

6,596 

6,624 

12772 

19,450 

PRIME SPECIAL 

14,010 

14.113 

27127 

41,678 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.689 

5,711 

11015 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTERN.OPP. $ 

5,941 

5,894 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,965 

9,025 

17359 

33,672 

SANPAOLO FINANCE 

22,872 

23,059 

44286 

9,443 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,261 

6,305 

12123 

23,969 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,571 

8,629 

16596 

60,098 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.448 

15,541 

29911 

23,626 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,094 

16,248 

31162 

2,228 

ZETA MEDIUM CAP 

5,527 

5,550 

10702 

4,857 


1 BILANCIATI H 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,241 

12,294 

23702 

8,242 

ALTO BILANCIATO 

12,266 

12,269 

23750 

14,813 

ARCA BB 

28,777 

28,892 

55720 

10,247 

ARCATE 

14,000 

14,053 

27108 

13,602 

ARMONIA 

12,214 

12,291 

23650 

10,890 

AUREO 

23,942 

24,046 

46358 

7,524 

AZIMUT BIL. 

17,320 

17,388 

33536 

5,195 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.796 

5,824 

11223 


AZIMUT EMERGING 

5.037 

5.114 

9753 

15,161 

BIM BILANCIATO 

17,916 

17,979 

34690 

14,153 

BN BILANCIATO 

9,193 

9,228 

17800 

7,229 

CAPITALCREDIT 

14,607 

14,669 

28283 

7,597 

CAPITALGEST BIL. 

20,222 

20,322 

39155 

7,098 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,492 

9.535 

18379 

9,042 

CARIFONDO LIBRA 

30,136 

30,269 

58351 

4,310 

CISALPINO BIL. 

18,998 

19,059 

36785 

11,805 

EPTACAPITAL 

13.786 

13,856 

26693 

5,195 

EUROM. CAPITALFIT 

22,706 

22,844 

43965 

13,232 

F&F EURORISPARMIO 

18.433 

18,482 

35691 

9,809 

F&F PROFESSIONALE 

50,558 

50.705 

97894 

5,062 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.398 

10.423 

20133 

24,556 

FONDERSEL 

41,596 

41.875 

80541 

7,584 

FONDICRI BILANCIATO 

12,601 

12,694 

24399 

10,447 

FONDINVEST FUTURO 

21,790 

21,891 

42191 

6,654 

FONDO CENTRALE 

18.875 

18.985 

36547 

6,182 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,662 

27,793 

53561 

7,015 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,971 

7,023 

13498 

1,662 

GEPOREINVEST 

15,006 

15,089 

29056 

6,244 

GEPOWORLD 

11.413 

11,456 

22099 

4,209 

GESFIMI INT. 

12,608 

12,671 

24412 

7,062 

GESTICREDIT FIN. 

15.251 

15.355 

29530 

9,071 

GIALLO 

9,782 

9,840 

18941 

7,610 

GRIFOCAPITAL 

16,243 

16,332 

31451 

5,348 

IMI CAPITAL 

29,235 

29,356 

56607 

9,136 

IMINDUSTRIA 

13.123 

13,202 

25410 

12,711 

ING PORTFOLIO 

27,809 

27,991 

53846 

12,166 

INVESTIRE BIL. 

13,851 

13,934 

26819 

8,813 

MULTIRAS 

24,567 

24,679 

47568 

7,730 

NAGRACAPITAL 

19,132 

19,239 

37045 

10,601 

NORDCAPITAL 

13.818 

13.869 

26755 

5,427 

NORDMIX 

13,351 

13,428 

25851 

7,924 

OASI FINANZA PERS.15 

5,368 

5.374 

10394 


OASI FINANZA PERS.25 

5.526 

5.537 

10700 


PADANO EQUILIBRIO 

5,155 

5.170 

9981 


PRIMEREND 

26,152 

26,263 

50637 

2,413 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,610 

9,678 

18608 

0,635 

ROLOINTERNATIONAL 

12,732 

12,814 

24653 

10,297 

ROLOMIX 

12,531 

12.578 

24263 

8,091 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,040 

6,061 

11695 

4,738 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.563 

5,594 

10771 

7,521 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.070 

23,226 

44670 

9,144 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,767 

5,799 

11166 


VENETOCAPITAL 

13.317 

13,362 

25785 

5,289 

VISCONTEO 

25,846 

25,956 

50045 

7,320 

ZETA BILANCIATO 

18,576 

18.679 

35968 

7,130 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI Q 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.702 

5,738 

11041 

3,250 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,537 

6,564 

12657 

1,731 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,230 

6,240 

12063 

4,513 

AZIMUT SOLIDITY 

6,205 

6,212 

12015 

3,040 

BN PREVIDENZA 

12,541 

12,564 

24283 

4,128 

BPBTIEPOLO 

6,552 

6,560 

12686 

2,186 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,031 

7,053 

13614 

6,143 

CLIAM REGOLO 

6,241 

6,258 

12084 

3,452 

COOPERROMA MONETARIO 

5,309 

5,312 

10280 

2,252 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,407 

5.418 

10469 

0,185 

CRTRIESTE OBB. 

6,085 

6,107 

11782 

2,924 

DUCATO REDDITO IT. 

17,645 

17,684 

34165 

2,005 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,918 

5,937 

11459 

5,320 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,995 

8,008 

15480 

4,626 

FONDIMPIEGO 

14,807 

14,840 

28670 

-1,279 

FONDO GENOVESE 

7,843 

7,871 

15186 

5,620 

GENERCOMIT RENDITA 

6,610 

6,634 

12799 

3,901 

GEODE GLOBALBOND 

4,908 

4.931 

9503 


GEPOBONDEURO 

5,067 

5.076 

9811 


GESTIELLE M 

8,764 

8,797 

16969 

2,509 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,259 

7,284 

14055 

6,030 

GRIFOBOND 

6,109 

6,127 

11829 

5,097 

GRIFOREND 

7,539 

7,568 

14598 

3,959 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,073 

18.114 

34994 

3,763 

LIRADORO 

7,558 

7,599 

14634 

5,708 

MEDICEO REDDITO 

7,380 

7,405 

14290 

3,638 

NAGRAREND 

7,994 

8,014 

15479 

4,099 

NORDFONDO ETICO 

4,948 

4.951 

9581 


PRIMECASH 

5.970 

5,989 

11560 

3,049 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,927 

7.957 

15349 

0,714 

RENDICREDIT 

6,898 

6,913 

13356 

3,839 

ROLOGEST 

14,515 

14,546 

28105 

3,631 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.673 

5,683 

10984 

3,539 

SFORZESCO 

7,592 

7,612 

14700 

1,851 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.311 

5.342 

10284 


VENETOREND 

12.552 

12,584 

24304 

3,483 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,139 

6,139 

11887 

4,655 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5.645 

5.653 

10930 

2,979 

ARCA BT 

6,947 

6,949 

13451 

3,264 

ARCA MM 

10,983 

10,995 

21266 

3,899 

ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.320 

10295 


AUREO MONETARIO 

5,465 

5,469 

10582 

2,807 

BIM OBBLIG.BT 

5,000 

5,000 

9681 


BN EURO MONETARIO 

9,626 

9,630 

18639 

3,169 

BN REDDITO 

6,168 

6,171 

11943 

2,924 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,216 

6,217 

12036 

2,852 

CAPITALGEST MONETA 

8,333 

8,339 

16135 

3,588 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,867 

8.871 

17169 

2,955 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,934 

11,938 

23107 

2,690 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,480 

7,482 

14483 

2,944 

CENTRALE CASH 

6,939 

6,942 

13436 

3,225 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,543 

5,546 

10733 

2,804 

CISALPINO CASH 

7,098 

7.101 

13744 

3,234 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,706 

6,712 

12985 

3,101 

COMIT REDDITO 

6,140 

6,139 

11889 

2,861 

CR CENTO VALORE 

5,308 

5,309 

10278 


DIVAL CASH 

5,477 

5.482 

10605 

3,010 

EPTA TV 

5.556 

5,560 

10758 

2,740 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,551 

6,560 

12685 

4,219 

F&F EUROMONETARIO 

7,334 

7,336 

14201 

3,239 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.551 

6.552 

12685 

2,617 

F&F MONETA 

5.597 

5.599 

10837 

3,419 

F&F RISERVA EURO 

6,616 

6,617 

12810 

2,729 

FONDERSEL REDDITO 

10,806 

10,827 

20923 

4,522 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,751 

7,758 

15008 

2,436 

FONDICRI MONETARIO 

11,299 

11.305 

21878 

2,147 

FONDO FORTE 

8,762 

8,764 

16966 

2,691 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,946 

5,948 

11513 

3,293 

GENERCOMIT MONE! 

10,441 

10,444 

20217 

3,293 

GEPOCASH 

5.770 

5.775 

11172 

3,725 

GESFIMI MONETARIO 

9,330 

9,334 

18065 

3,030 

GESFIMI TESORERIA 

5.169 

5.170 

10009 


GESTICREDIT MONETE 

10,972 

10,978 

21245 

2,969 

GESTIELLE BTEURO 

5,916 

5,918 

11455 

3,909 

GESTIFONDI MONE! 

7,959 

7,961 

15411 

3,164 

GRIFOCASH 

5,837 

5,842 

11302 

3,954 

IMI 2000 

13,890 

13,892 

26895 

2,647 

INGEUROBOND 

7,099 

7,100 

13746 

3,024 

INVESTIRE REDDITO 

5,684 

5,687 

11006 

4,310 

LAURIN 

5,438 

5,443 

10529 

3,209 

MARENGO 

6,810 

6,812 

13186 

2,991 

MEDICEO MON EUR 

5.934 

5,937 

11490 

3,633 

MEDICEO MONETARIO 

6,828 

6,833 

13221 

3,587 

MONETARIO ROM. 

10,461 

10,464 

20255 

3,227 

NORDFONDO CASH 

7,103 

7,105 

13753 

3,036 

OASI FAMIGLIA 

5.954 

5,955 

11529 

2,841 

OASI MONETARIO 

7,610 

7,613 

14735 

3,135 

OLTREMARE MONETARIO 

6,367 

6,378 

12328 

2,624 

OPTIMA REDDITO 

5,194 

5,210 

10057 


PADANO MONETARIO 

5.677 

5,678 

10992 

3,155 

PASSADORE MONETARIO 

5,442 

5,444 

10537 

3,275 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,268 

5,270 

10200 

2,823 

PERFORMANCE MON.12 

8,092 

8,097 

15668 

2,803 

PERSEO RENDITA 

5.465 

5.481 

10582 

1,972 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 

5,211 

10090 


PERSONALFONDOM. 

11,219 

11,223 

21723 

2,835 

PHENIXFUND 2 

13,248 

13,254 

25652 

3,706 

PRIME MONETARIO EURO 

12,842 

12,852 

24866 

3,240 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.427 

5,429 

10508 

3,814 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.941 

5,944 

11503 

3,336 

RENDIRAS 

12,425 

12.436 

24058 

2,799 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,722 

10,729 

20761 

2,841 

ROLOMONEY 

8,758 

8,763 

16958 

2,974 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,942 

5,950 

11505 

2,992 

SANPAOLO CASH 

7.615 

7,627 

14745 

2,908 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,200 

5,207 

10069 

2,896 

SICILCASSA MON. 

7.180 

7.183 

13902 

2,661 

SOLEILCIS 

5.621 

5,622 

10884 

3,075 

SPAZIO MONETARIO 

5,345 

5,347 

10349 


TEODORICO MONETARIO 

5.621 

5.623 

10884 

2,997 

VENETOCASH 

10,128 

10.131 

19611 

2,699 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,920 

11463 

2,409 

ZETA MONETARIO 

6.560 

6.563 

12702 

2,891 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,432 

5,448 

10518 

3,185 

APULIA OBBLIGAI 

5.870 

5.885 

11366 

3,138 

ARCARR 

7,161 

7,173 

13866 

3,267 

AZIMUT FIXED RATE 

7,362 

7,402 

14255 

3,250 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.645 

5.654 

10930 

1,648 

BRIANZA REDDITO 

5,442 

5,462 

10537 

2,422 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,393 

6,423 

12379 

3,370 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,810 

7.837 

15122 

2,760 

CARIFONDO ALA 

7,851 

7,859 

15202 

2,259 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,366 

5,377 

10390 

0,280 

CENTRALE BOND EURO 

5,808 

5,812 

11246 

3,174 

CENTRALE LONG BOND E 

6,484 

6,488 

12555 

4,101 

CENTRALE REDDITO 

16,004 

16,018 

30988 

3,149 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,427 

6,449 

12444 

3,470 

CISALPINO CEDOLA 

5,677 

5,691 

10992 

3,700 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,073 

6,083 

11759 

2,417 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.041 

5.043 

9761 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,088 

6,096 

11788 

4,763 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,734 

5,739 

11103 

2,677 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.524 

5.553 

10696 

3,854 

EPTALT 

6,245 

6,306 

12092 

3,165 

EPTA MT 

5,806 

5,837 

11242 

4,237 

EPTABOND 

16,520 

16,574 

31987 

3,374 

EUROM. N.E. BOND 

5,917 

5,937 

11457 

0,862 

EUROMOBILARE REDD. 

11,167 

11,199 

21622 

2,762 

F&F EUROBOND 

5.945 

5,942 

11511 

3,947 

F&F EUROREDDITO 

10,030 

10,070 

19421 

2,230 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,261 

14,315 

27613 

1,976 

FIDEURAM SECURITY 

7.834 

7,836 

15169 

2,353 

FONDERSELEURO 

5.597 

5,623 

10837 

2,694 

FONDICR11 

6,523 

6.533 

12630 

2,293 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,187 

5,202 

10043 


GARDEN CIS 

5,599 

5,613 

10841 

1,948 

GEODE EURO BOND 

4,896 

4,906 

9480 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,134 

5,149 

9941 


GESFIMI RISPARMIO 

6,502 

6,510 

12590 

3,780 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.877 

5,889 

11379 

2,434 

GESTIRAS CEDOLA 

6,496 

6,513 

12578 

2,408 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,930 

23,033 

44399 

2,016 

IMIREND 

8,368 

8.387 

16203 

3,046 

ING REDDITO 

13,990 

14,010 

27088 

2,942 

ITALMONEY 

6,790 

6,812 

13147 

2,104 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.632 

6.651 

12841 

2,706 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,925 

4,938 

9536 


MIDA OBBLIGAI 

13,367 

13,407 

25882 

3,264 

NORDFONDO 

12,741 

12,771 

24670 

2,937 

OASI BTP RISK 

9,719 

9,793 

18819 

4,687 

OASI EURO 

5,343 

5,359 

10345 

3,403 

OASI OBB. ITALIA 

10.456 

10,501 

20246 

1,890 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,699 

6,726 

12971 

2,271 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,109 

5,126 

9892 


PADANO OBBLIGAI 

7,417 

7,424 

14361 

3,118 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PERFORMANCE OBBL EU 

7,756 

7.778 

15018 

2,945 

PERSONAL EURO 

9,214 

9,247 

17841 

3,311 

PERSONAL ITALIA 

7,062 

7,076 

13674 

2,862 

PITAGORA 

9,420 

9,422 

18240 

2,758 

PRIME BOND EURO 

7,117 

7,139 

13780 

2,678 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.855 

13.898 

26827 

2,510 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,445 

5,461 

10543 

3,322 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.750 

11,790 

22751 

3,315 

ROLORENDITA 

5.125 

5.134 

9923 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,467 

9,520 

18331 

1,780 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,392 

5.435 

10440 

0,552 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,858 

5,887 

11343 

2,241 

VERDE 

6,900 

6,919 

13360 

2,574 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,438 

13,503 

26020 

2,507 

ZETA REDDITO 

5,883 

5,902 

11391 

3,152 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA fl 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,259 

5,267 

10183 


AUREO RENDITA 

15,032 

15,058 

29106 

1,609 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,480 

11,516 

22228 

3,162 

CISALPINO REDDITO 

11,246 

11,272 

21775 

3,810 

CLIAM ORIONE 

5.465 

5,479 

10582 

3,823 

CLIAM PEGASO 

5,468 

5,474 

10588 

4,899 

EPTA EUROPA 

5.356 

5.365 

10371 

3,706 

EUROMONEY 

7,060 

7,076 

13670 

3,336 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,189 

6,194 

11984 

3,735 

GEPOREND 

5,638 

5,658 

10917 

3,693 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,777 

10,803 

20867 

3,852 

NORDFONDO EUROPA 

6,434 

6,445 

12458 

3,265 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,398 

6,420 

12388 

3,356 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,298 

5,303 

10258 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,698 

12,742 

24587 

2,830 

VENETOPAY 

5,474 

5,482 

10599 

2,831 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 

ADRIATIC US BOND F. 

5.055 

5.101 

9788 


ARCA BOND $ 

6,898 

6,958 

13356 

4,403 

AZIMUT REDDITO USA 

4,958 

4,998 

9600 


CAPITALGEST BOND $ 

5,978 

6,036 

11575 

4,241 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7.265 

7,243 

0 

3,594 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,957 

7,018 

13471 

3,604 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,346 

12,323 

0 

5,639 

CENTRALE CASH $ 

12,041 

12,025 

0 

9,163 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,742 

7,729 

0 

13,347 

COLUMBUS INT. BOND 

7,414 

7,489 

14356 

13,356 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,209 

6,264 

12022 

4,833 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,092 

7,161 

13732 

5,606 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,146 

6,137 

0 

7,687 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,886 

5,947 

11397 

7,690 

FONDERSELDOLLARO 

7.182 

7,251 

13906 

5,944 

GENERO. AMERICABON.S 

6,962 

6,945 

0 

6,146 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,667 

6,729 

12909 

6,160 

GEODE N.AMER.BOND 

4,952 

4,995 

9588 


GEPOBOND DOLL. 

5,948 

5,995 

11517 

2,001 

GEPOBOND DOLL $ 

6,211 

6,187 

0 

1,993 

GESTIELLE CASH DLR 

5,399 

5.452 

10454 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,501 

6,547 

12588 

5,548 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,323 

12,294 

0 

5,563 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,800 

11,912 

22848 

5,562 

OASI DOLLARI 

6,295 

6,361 

12189 

3,277 

PERSONALDOLLARO S 

12,659 

12,631 

0 

2,826 

PRIME BOND DOLLARI 

5,495 

5.546 

10640 


PUNTNAM USA BOND 

5,427 

5,477 

10508 

5,875 

PUTNAM USA BOND $ 

5.667 

5,653 

0 

5,873 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,715 

5,775 

11066 

4,286 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,092 

5.128 

9859 


EUROM. YEN BOND 

8,936 

8,976 

17303 

18,934 

OASI YEN 

4,596 

4,613 

8899 

16,419 

PERSONAL YEN (YEN) 

961,905 962,266 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5.501 

5,537 

10651 

16,129 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,877 

5,930 

11379 

17,556 

CAPITALGEST BOND EME 

5,516 

5.575 

10680 

1,699 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,489 

5.537 

10628 

-1,124 

CENTRALE EMER.BOND 

5,306 

5.316 

10274 

2,410 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,913 

6,016 

11449 


EPTA HIGH YIELD 

5,096 

5.149 

9867 

-1,327 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,179 

5,265 

10028 

0,722 

FONDICRI BOND PLUS 

4,815 

4,834 

9323 

-12,434 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,035 

5,081 

9749 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,079 

5,118 

9834 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,742 

5,790 

11118 

-2,992 

ING EMERGING MARKETS 

9,416 

9,599 

18232 

-3,376 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,081 

11,209 

21456 

9,995 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,024 

5,050 

9728 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,411 

5.436 

10477 

4,012 

ADRIATIC BOND F. 

13,045 

13.109 

25259 

3,197 

ARCA BOND 

9,697 

9,739 

18776 

5,347 

ARCOBALENO 

11,768 

11,830 

22786 

3,903 

AUREO BOND 

6,938 

6,959 

13434 

2,784 

AZIMUT REND. INT. 

7,039 

7,083 

13629 

5,011 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6,532 

6,558 

12648 

5,388 

BPB REMBRANDT 

6,600 

6,629 

12779 

5,136 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,419 

6.457 

12429 

5,805 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,569 

5,588 

10783 

2,064 

CARIFONDO BOND 

7,133 

7,166 

13811 

1,084 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,957 

7,971 

15407 

2,733 

CENTRALE MONEY 

11,608 

11,663 

22476 

4,564 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,498 

7,544 

14518 

4,364 

COMIT CORPORATE BOND 

5.031 

5,030 

9741 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,910 

5,935 

11443 

4,391 

DUCATO REDDITO INT. 

7,220 

7.259 

13980 

5,731 

EPTA92 

9,928 

9,990 

19223 

4,327 

EUROM. INTER. BOND 

7,524 

7,554 

14568 

0,994 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,563 

9,621 

18517 

6,294 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,365 

6,400 

12324 

5,933 

FONDERSEL INT. 

10,866 

10,930 

21040 

5,736 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.160 

9,195 

17736 

4,318 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,196 

6.219 

11997 

4,915 

GEPOBOND 

6.982 

7.007 

13519 

5,002 

GESFIMI PIANETA 

6.724 

6.747 

13019 

6,804 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,636 

9,685 

18658 

5,245 

GESTIELLE BOND 

8,743 

8,791 

16929 

4,093 

GESTIELLE BTOCSE 

6.058 

6,088 

11730 

4,563 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,172 

7,211 

13887 

4,099 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIVITA 

6,809 

6,840 

13184 

4,130 

IMIBOND 

12,186 

12,237 

23595 

5,228 

ING BOND 

12,666 

12,712 

24525 

5,714 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,232 

6,265 

12067 

7,778 

INTERMONEY 

7,307 

7,339 

14148 

5,147 

INVESTIRE BOND 

7,451 

7,475 

14427 

5,062 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,747 

9,804 

18873 

3,531 

NORDFONDO GLOBAL 

10,915 

10,963 

21134 

4,424 

OASI BOND RISK 

8,204 

8,243 

15885 

7,900 

OASI OBB. INT. 

9,544 

9,605 

18480 

2,614 

OLTREMARE BOND 

6,460 

6,501 

12508 

4,366 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,016 

5,020 

9712 


PADANO BOND 

7,454 

7.475 

14433 

4,367 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,413 

7,449 

14354 

2,073 

PERSONAL BOND 

6,435 

6,474 

12460 

3,806 

PITAGORA INT. 

7,133 

7.155 

13811 

3,829 

PRIME BOND INTERNAI 

11,849 

11,887 

22943 

3,262 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,448 

6,467 

12485 

3,438 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7.305 

7,238 

0 

3,754 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,995 

7.013 

13544 

3,747 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,941 

6,982 

13440 

5,342 

ROLOBONDS 

7,717 

7,760 

14942 

5,338 

SANPAOLO BONDS 

6,171 

6,207 

11949 

2,029 

SCUDO 

6,424 

6,458 

12439 

3,293 

SOFIDSIM BOND 

5,563 

5,584 

10771 


ZENIT BOND 

5,750 

5.750 

11134 

4,550 

ZETABOND 

12,830 

12,868 

24842 

4,709 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.149 

5.155 

9970 


AGRIFUTURA 

13,348 

13,362 

25845 

2,940 

AUREO GESTIOB 

8.327 

8.347 

16123 

2,670 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,217 

6,221 

12038 

2,283 

AZIMUT TREND TASSI 

6,607 

6,627 

12793 

3,377 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,975 

9,983 

19314 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,657 

10,677 

0 

8,069 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,114 

5,122 

9902 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.148 

5.153 

9968 


OASI 3 MESI 

5.876 

5,876 

11378 

3,010 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,628 

4,632 

8961 

2,740 

OASI GEST. LIQUID. 

6,544 

6,544 

12671 

2,094 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,831 

10,868 

20972 

-0,324 

OASI PREV. INTERN. 

6,534 

6,536 

12652 

2,524 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,989 

10,018 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,088 

10,073 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,839 

13.903 

26796 

3,421 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,485 

5,520 

10620 

1,553 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,270 

5,284 

10204 

3,858 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,497 

5.529 

10644 

1,218 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,337 

6,361 

12270 

2,524 

SPAOLO BOND HY 

5.113 

5.110 

9900 


VASCO DE GAMA 

10,806 

10,817 

20923 

2,587 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,024 

10,026 

19409 

2,808 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,276 

5,278 

10216 

0,223 

BN LIQUIDITÀ 

5,573 

5,574 

10791 

3,005 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6,047 

11707 

2,861 

CENTRALE C/C 

8,032 

8,032 

15552 

2,885 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,588 

5,587 

10820 

3,312 

DUCATO MONETARIO 

6,802 

6,803 

13171 

2,462 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,411 

5,415 

10477 

3,488 

EPTAMONEY 

11.136 

11,137 

21562 

2,433 

EUGANEO 

5.912 

5.913 

11447 

3,304 

EUROM. CONTOVIVO 

9,642 

9,644 

18670 

3,043 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,771 

5,772 

11174 

3,503 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,949 

8,952 

17328 

3,628 

FIDEURAM MONETA 

11,864 

11,864 

22972 

2,796 

FONDERSELCASH 

7,191 

7,194 

13924 

3,399 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,654 

6,655 

12884 

3,096 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,392 

12373 

3,615 

ING EUROCASH 

5.315 

5.315 

10291 

3,357 

INVESTIRE CASH 

17,721 

17,721 

34313 

3,391 

INVESTIRE MONETARIO 

8,161 

8,164 

15802 

3,071 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9,853 

19080 

2,757 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,036 

5,036 

9751 


OASI CRESCITA RISP. 

6,625 

6,626 

12828 

2,762 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,511 

6,511 

12607 

3,024 

PERFORMANCE MON.3 

5,703 

5.703 

11043 

2,989 

PERSEO MONETARIO 

5.907 

5,908 

11438 

3,310 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,261 

5,262 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,191 

5,192 

10051 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.405 

5,405 

10466 

3,074 

ROLOCASH 

6,685 

6,686 

12944 

2,803 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.914 

5.915 

11451 

3,051 


1 FONDI FLESSIBILI fl 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,786 

5,811 

11203 

2,791 

BN INIZIATIVA SUD 

9,942 

9,940 

19250 


BN OPPORTUNITÀ 

7,455 

7,495 

14435 

13,294 

DUCATO SECURPAC 

10.134 

10,178 

19622 

20,226 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,810 

5,834 

11250 

4,561 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,747 

5.773 

11128 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,232 

6,259 

12067 


FONDATTIVO 

12,255 

12,289 

23729 

22,339 

FONDERSELTREND 

9,146 

9,196 

17709 

9,579 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.106 

5.141 

9887 


FORMULA 1 BALANCED 

5,202 

5,205 

10072 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,155 

5.159 

9981 


FORMULAI HIGH RISK 

5.330 

5.346 

10320 


FORMULAI LOWRISK 

5,098 

5.100 

9871 


FORMULAI RISK 

5,395 

5,398 

10446 


GESTNORD TRADING 

6,281 

6,318 

12162 

7,246 

INVESTILIBERO 

6.855 

6,888 

13273 

2,313 

OASI HIGH RISK 

10,031 

10,027 

19423 

17,279 

PERFORMANCE PLUS 

5,685 

5,686 

11008 

-2,344 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,981 

18,084 

34816 

2,581 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,147 

6,199 

11902 

21,587 

SPAZIO AZIONARIO 

6,628 

6,668 

12834 


ZENIT TARGET 

8.567 

8,567 

16588 

7,868 
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La Direzionedel Partito democratico della Sinistra, 
in forza dello statuto vigente, riunita il 21-6-99 in 
seduta congiunta con i Presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del Senato e del la Camera e con i Segretari 
Regionali, ha approvato il rendimento dell'eserci¬ 
zio chiuso al 31 dicembre 1998, accompagnato dal¬ 
la relazione e dalla nota integrativa del Tesoriere 
Francesco Riccio 


Relazione sulla gestione 

del rendiconto chiuso al 31/12/1998 


Il rendiconto 1998si chiude con undisavanzodi 26.751.289.527. Tale disavanzo si è notevolmente ridotto rispetto a quel I o del l'esercizi o precedente che 
era di L. 93.440.229.567. Come evidenziato nella nota integrativa, esso è dovuto in maniera esclusiva alla svalutazione delle partecipazioni, ai crediti 
finanziari ed allepartite straordinarie ri levate a carico dell’esercizio. Lagestionecaratteristica,anchequest’anno,segnaun risultatolargamente posi¬ 
tivo, chi udendo con un avanzo di gestione di L. 20.629.277.222.11 rendiconto è stato redatto ai sensi del I ’art. 8 del la legge 2/1/1997 n. 2. 

Contributi ex legge n. 2 del 2/1/1997 

Nel 1998 il Pds ha ottenuto dalla ripartizione del fondo previsto aM’art. 4 della legge2/97 pari a L. 110.000.000.000, L.21.088.700.540. Solo unaparte, circa 
1,5 Mld, èstata utilizzata per lagestionecaratteristica; il resto, come negli anni precedenti, èservito per ripianare leperditedellesocietàcontrollate, in 
particolare di Arca Spa. 

Le entrate da autofinanziamento 

L'autofinanziamento ha prodotto entrate per complessive L. 17.014.292.795. La parte più cospicua, pari a circa L. 7,8 Mld, è frutto della quota che ogni 
singoloparlamentare versaal Partito. Questa cifra subisce un decrementodi circa 1 Mld, rispettoall’esercizioprecedente.acausadiaccordi intercorsi 
tra laDirezionedel Partitoesingoli parlamentari che hannoo ridotto temporaneamente la I o ro q u ota o ve rsato alle rispettive organizzazioni territoriali. 
La tesoreria ha comunque predisposto un piano di incremento di questa entrata, necessario per far fronte al prevedibile aumento dei costi legato ai 
molteplici impegni politici egestionali. Rileviamo, inoltre, una notevole crescita dei contributi da organizzazioni territoriali, in particolare dallafedera- 
zione di Bologna. Si tratta, in questo caso, di un impegno straordinario richiesto a quella federazione, a sostegno della Direzione nazionale. Le sotto- 
scrizioni volontarie dei singoli compagni o di sostenitori sono pari a circa 1,3 Mld. Per gli importi superiori a L. 12.104.000 percepiti in unica soluzione, 
sono state inviate le relative dichiarazioni al Sig. Presidente della Camera dei Deputati. Pergli importi superiori a talecifra, versati in più soluzioni nel 
corsodell'anno dauno stesso soggetto, sono state predisposte le relativedichiarazioni congiunte ed inviate al Sig.PresidentedellaCamera dei Depu¬ 
tati, nei termini previsti dalla legge 659/81. Nell’allegato A, già inviato alla Camera dei Deputati sono state, inoltre, riportate le somme comunicateci 
dalle organizzazioni periferiche. Le Festedell’Unitàacarattere nazionale hanno prodotto entrate per circa 1,2 Mld. Tal i entrate sono pari al 50% del l’u- 
ti le del la Festa nazionale e del la Festa Neve. Nessuna entrataèprevistadal tesseramento inquanto l’intero importovaabeneficiodelleorganizzazioni 
territoriali. Confermiamo, tuttavia, lanostra intenzionedi rivedere il pianodi ripartizionediquesteentrateapartiredal2000. 

I costi di gestione 

I costi della gestione caratteristica ammontano a circa 17,5 Mld con un decremento di circa2,5 Mld rispetto all’esercizio precedente. 1 Mld circaèstato 
ridistribuito alle organizzazioni territoriali, come contribuzione straordinaria. Tal i somme rinvengono da entrate da autofinanziamento, mentre non si 
è provveduto a ripartire alle stesse organizzazioni le risorse di cui alla legge 2/97. Il costo per i servizi è di circa 8,5 Mld con un decremento di 0,5 Mld 
rispetto all’esercizio precedente. Tali costi possono ulteriormente ridursi se si continuerà a proseguire, coerentemente e con il concorso di tutte le 
aree di lavoro, nella più complessiva opera di riduzione del le spese di gestione. Tra le spese per i servizi sono da evidenziare in particolare le spese 
relative agli Stati generali dellaSinistra, tenutisi aFirenze, pari acirca 1 Mld.Tali costi sonostati ripartiti, proquota, con le altre organizzazioni politiche 
che vi hanno aderito. I costi per atti vità di comunicazione e propagandacrescono notevolmente, passando dai 740 mi I. del lo scorso anno ad 1,4 Mld. Ciò 
è dovuto alla notevole ripresa di attività del Partito. Va segnalato, inoltre, l’incremento dei costi percollaborazioni. Esso èespressione di un notevole 
lavoro politico, tuttavia penso che tale voce vada più correttamente riconsiderata. La spesa per il personale si stabilizza a circa 6 Mld. Attualmente a 
libro paga della Direzione Pds figurano n. 151 dipendenti, di cui n. 43 in aspettativa. Nessuna spesa è stata sostenuta per la campagna elettorale, in 
quantonel corsodell’eserciziosi sono svolte esclusivamenteelezioni locali. 

Stato patrimoniale 

Lasituazionepatrimoniale, malgrado il notevoledecrementodel disavanzo, pesa ancorainmanierafortementenegativasulnostrobilancio.il pianodi 
ristrutturazione e consolidamento del debito maturato nell'ultimo decennio e già illustrato nella relazione di bilancio 1997, sta cominciando a dare ri¬ 
sultati positivi. Nel corso della corrente gestione è stato dato un forte impulso alla eliminazione dell’indebitamento della società Arca Spa, dopo che 
questa ha trasferito l’attività editoriale all’Unità Editrice Multimediale, da noi partecipata al 25%. L’incremento dell’indebitamento bancario è quindi 
dovuto alla necessità di ricorrere, seppur parzialmente, al credito perfarfronte all’esposizione debitoria di Arca Spa. Il Pdssièfatto carico, per intero, 
dell’indebitamento bancario non autoliquidante per circa 30 Mld. Inoltre sono state soddisfatte le ragioni di credito di fornitori ed istituti previdenziali 
per circa il 90% dell’intero importo. Permane ancora l’elevato indebitamento nei confronti di Unità Spa e di Beta Immobiliare. Nel primo caso si sta 
provvedendo atrasferi re il mutuo garantito dalloStato contratto dall’Unità incapo al Pds ed a rischedulare lo stesso, in conformità con le recenti dispo¬ 
sizioni legislative inmateria. Il piano di ristrutturazione del debitoprocede secondo le indicazioni approvate loscorsoannodalla Direzione del Partito. 
Esso si articola sostanziai mente su due punti : 

1) Contenimentodellespesedi gestioneecoperturadellestesseattraverso l’autofinanziamento. 

2) Destinazionedi tutte le risorseaggiuntiveall’estinzionedel debito pregresso. 

Conclusione: 

La situazione finanziaria del Partito continua ad essere difficile. La recente approvazione della legge sull'incremento dei rimborsi elettorali ci darà la 
possibilità di poter affrontare con maggior respiro le nostre difficoltà. L’ipotesi che avanzeremo al Congresso è quella di incrementare le entrate da 
autofinanziamento, allo scopo di poterfarfronte con più ampia disponibilità, alle esigenze di sviluppo dell’attività politica anche in vista degli impegni 
elettorali del 2000 e 2001. Dovremo, inoltre, dopo aver completato i I piano di ristrutturazione della Di rezione, affrontare con altrettanta determinazione 
lasituazione finanziaria e, di conseguenza, gli assetti organizzativi delle nostre articolazioni territoriali. In molti casi, in questi anni, si ègiàprovveduto 
a riportare i bilanci apareggio. Questo intervento, assolutamente necessario, hatuttaviadeterminatounafortecontrazionedellenostraattività.Si trat¬ 
ta ora di ridefinire un piano di sviluppo più complessivo che consenta di far crescere e di sviluppare tutte quelle attività, tesseramento, sottoscrizioni 
mirate,finalizzateaprogettidisviluppo, Festedel’Unità,chepossonodareun impulsodecisivoalleentrate. ILTESORIERE: 

FRANCESCO RICCIO 


Not3 integrativa _ al rendiconto chiuso al 31/12/1998 

Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/1998 ai sensi della legge n.2del 2 gennaio 1997, presenta un disavanzodi lire 26.751.289.527, diminuito ri¬ 
spetto a quello del precedente esercizio pari a lire 93.440.229.567. Il disavanzo e’ dovuto alle svalutazioni di partecipazioni e crediti fi¬ 
nanziari, ealle partite straordinarie rilevati acaricodell’esercizio, mentre il risultato della gestione caratteristica risulta largamente po¬ 
sitivo. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendicontoèconformeal dettatodegli articoli della legge n.2del 2 gennaio 1997, eagli allegati A, B eC. Il contenutodel rendi¬ 
conto e della nota integrativa presenta una esposizione dei saldi patrimoniali al 31/12/97, ciò’ per una maggiore chiarezza nell’esposi- 
zionedelle variazioni intervenute nel 1998tra le voci dell’attivoedel passivo. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nellaformazionedel rendicontochiusoal31/12/1998sonoconformi aquanto indicato nellapredetta leggen.2del 2gen- 
naio 1997, in particolareaquanto indicato nell’allegatoC. 

La valutazione delle voci del rendiconto si e’ ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità’ e osservando altresi’ la competenza eco¬ 
nomica. 

L’applicazionedel principiodi prudenza hacomportato la valutazione individualedegli elementi componenti lesingoleposteovoci del¬ 
le attività o passività, per evitare compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere in quanto non rea¬ 
lizzati. 

In ottemperanza al pri ncipiodi competenza, l’effetto delle operazioni edegli altri eventi èstato rilevato contabilmente ed attribuitoall’e- 
sercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non aquello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti).La continuitàdi applicazionedei criteri di valutazione neltempo rappresentaelementonecessarioaifini dellacomparabili- 
tàdei rendiconti del partito nei vari esercizi. 

In particolare/criteri di valutazione adottati nellaformazionedel bilanciosonostatii seguenti. 

Immobilizzazioni 

Immateriali: Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli eser¬ 
cizi e imputati direttamenteallesingole voci.I costi di impiantoedi ampliamento sono ammortizzati con una aliquota annua del 33,- 
33%. 

Materiali: Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento, ad eccezione degli altri beni 
relativi ad opered’arte, che sono iscritte ad un valore determinato con valutazionedistimadi terzi. Lequotedi ammortamento, im¬ 
putate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e ladurata economico-tecnica dei cespiti, sulla ba¬ 
se del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, 
ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene:- impianti eattrezzature tecniche: 30 % - macchine per ufficio: 20 % - 
mobili earredi: 12 %-automezzi: 25%-altri beni 
Nonsonostateeffettuate rivalutazioni discrezionali ovolontarie. 

Crediti: Sono esposti al valore nominale, rettificato da apposito fondo iscritto al passivo, per adeguarli al presumibile valore di realiz¬ 
zo. 

Debiti:Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e risconti: Sono stati determinati secondo il criterio del l’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

Rimanenze magazzino: Sono iscritti al costo di acquisto. 

Partecipazioni: Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e sono valutate con il metodo del patrimonio netto, 
risultante dall’ultimo bilancio approvato al 31/12/98dalla partecipata, e rettificate, in casodi perdite permanenti di valore, da un apposi- 
tofondodi svalutazione. 

Fondi per rischi e oneri: Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa.Nella valutazione di tali fondi sono stati rispet¬ 
tati! criteri generali di prudenzae competenza. Le passività potenziali sono state rilevate in bilancioe iscritte neifondi in quanto ritenute 
probabili ed essendostimabileconragionevolezzal’ammontaredelrelativoonere. 

Fondo TFR: Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge, considerando ogni forma di renumera¬ 
zione avente caratterecontinuativo.il fondo, soggettoa rivalutazione a mezzo di indici, corrispondeal totale delle singole indennità ma¬ 
turate afavore dei dipendenti alladatadi chiusuradel rendiconto, al nettodegli acconti erogati, ed è pari aquantosi sarebbedovutocor- 
rispondereai dipendenti nell’ipotesi di cessazionedelrapportodi lavoro in tale data. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta. La disponibilità’ in valuta estera e’ iscritta in base ai cambi in vigore alla 
data in cui e’sorta. 

Impegni, garanzie, rischi. Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d’ordine al loro valore contrattuale. 

Dati sull’occupazione. L’organico del partito al 31/12/98 ripartito per categoria risulta composto da n.60 funzionari po¬ 
litici e n.91 impiegati tecnici peruntotaledin. 151 dipendenti. 


Attività 


Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

18.323.914 

Immobilizzazioni materiali 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

2.119.316.996 

Immobilizzazioni finanziarie 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

3.893.669.682 


Partecipazioni 


Partecipazioni in imprese (possedute direttamente dal partito) 

Denominazione Città C. sociale % Valore nom. 


L’Arca Società editrice de “l’Unità ” S.p.A. 

ROMA 

1.000.000.000 

99,99 

990.000.000 

L’Unita’ S.p.A. in liquidazione 

ROMA 

3.000.000.000 

91,8 

2.755.000.000 

Libreria Rinascita S.r.L. 

ROMA 

20.000.000 

100 

20.000.000 

L’Unita’ editrice Multimediale S.p.A. 

ROMA 

7.400.500.000 

25,56 

1.892.219.500 

Rinascita editoriale S.r.L. in liquidazione 

ROMA 

20.000.000 

10 

2.000.000 

Elle U Multimedia S.r.L. 

ROMA 

30.000.000 

25 

7.500.000 

So.fin.ed. S.r.L. 

ROMA 

20.000.000 

100 

20.000.000 

Arenula S.p.A. in liquidazione 

ROMA 

544.862.000 

0,267 

1.456.000 

TOTALE 





5.688.175.500 

Partecipazioni in imprese (possedute indirettamente) 





Denominazione 

Città 

C. sociale 

% 

Valorenom. 

Afcomdue S.r.L.in liquidazione 

ROMA 

2.200.000.000 

82 

1.804.000.000 

Tiberiade Immobiliare S.a.S. 

ROMA 

50.000.000 

100 

50.000.000 

TOTALE 





1.854.000.000 

Denominazione 

Valore nom. 

Svalutazione 

Valore bil. 

L’Arca Società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. 

990.000.000 

(990.000.000) 

0 

L’Unita’ S.p.A. in liquidazione 

2.755.000.000 

(2.755.000.000) 

0 

Libreria Rinascita S.r.L. 


20.000.000 


0 

20.000.000 

L’Unita’ editrice multimediale S.p.A. 

1.892.219.500 

(1.892.219.500) 

0 

Rinascita editoriale S.r.L. in liquidazione 


2.000.000 

(2.000.000) 

0 

Elle U Multimedia S.r.L. 


7.500.000 


0 

7.500.000 

So.fin.ed. S.r.L. 


20.000.000 

(20.000.000) 

0 

Arenula S.p.A. in liquidazione 


1.456.000 

(1.456.000) 

0 

Tiberiade Immobiliare S.a.S. 


50.000.000 

(50.000.000) 

0 

Afcomdue S.r.L.in liquidazione 

1.804.000.000 

(1.804.000.000) 

0 

TOTALE 

7.542.175.500 

(7.514.675.500) 

27.500.000 


Le variazioni intervenute si riferiscono principalmente : alla partecipazione nella società’ L’Arca Editrice de L’Unita’ S. p. A. i n quanto 
durante l’esercizio la quota e’ stata portata a Lire 990.000.000 per effetto dell’abbattimento del capitale sociale per perdite, come da 
assembleastraordinariadel 20/01/98,si e’ provvedutoaltresi’ allasvalutazionedellostesso importoacausadel notevolepatrimonio 
netto negativoal 31/12/98. 

L’Unita’ Editrice Multimediale S.p.A. si e’ provveduto alla svalutazione della partecipazioneacausadellaforte perdita registratala al 
31/12/98, durante l’esercizio laquota di possessodel partito e’ diminuita dal 99,5% del 1997al 25,56% al 31/12/98. 

Nel corso dell’esercizio 1998si e’ realizzatol’acquistodi unaquotapari al 25% del capitalesociale nellaELLEU MultimediaS.r.L. 
Libreria Rinascita S.r.L: durante l’esercizio la quotae’stata portata a Lire 20.000.000 per effetto del l’abbatti mento del capitale sociale 


perperd ite, comedaassembleastraordinariadel 06/10/98 


Crediti finanziari 

Descrizione 

Verso imprese partecipate 

Altri. 

TOTALE. 


31/12/1998 (al netto del fondo) 

.3.439.407.832 

.426.761.850 

.3.866.169.682 


I crediti piu’ significativi, verso imprese partecipate, al 31/12/98 al lordo del fondo di svalutazione, sono così costituiti: 


Descrizione . Importo 

L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. c./prestito.15.952.975.250 

L’Unita’ Editrice Multim. S.p.A. credito c/capitale.3.632.780.500 

L’Unita’ Editrice Multim. S.p.A. c/finanziamento soci.1.253.804.133 

Sofined S.r.L. c/prestito.1.411.733.566 

Arenula S.p.A. in liquidazione c./ prestito.884.518.000 

Afcomdue S.r.L. in liquidazione c./prestito.3.149.113.990 

Totale.26.284.925.439 


La voce “Altri crediti" riguarda in particolare, per lire 377.961.850, l’imposta sul T.F.R. al 31/12/98 di cui alla legge 
28/05/1997 n. 140. 


Fondo svalutazioni crediti finanziari al 31/12/98 risulta pari a lire 22.866.612.736 

In riferimento al credito verso L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. si e’ proceduto ad accantonare lo stesso per lire 
15.952.975.250 vista la situazione patrimoniale della partecipata. Per i crediti nei confronti de L’Unita’ Editrice Multimediale S.p.A. si 
e’ provveduto ad accantonare gli importi per il totale pari a Iire 4.886.584.633 pari alla rinuncia dei crediti avvenuta in sede di assem¬ 
bleastraordinaria in data 29/04/99, acopertura delleperdite risultanti al 31/12/98eal 28/02/1999 della partecipata stessa. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ecc.) Saldoal31/12/1998 Lit 20.229.752 

Le rimanenze riguardano medaglie, inoroeargento,commemorativedellefestedeL’Unita’svoltesinoal 31/12/1997. 

Crediti Saldoal31/12/1998 Lit 5.116.500.133 

llsaldoècosì suddiviso secondo lescadenze. 


Descrizione 

Entro 12 mesi 

Oltre 12 mesi 

F. svalutazione 

31/12/1998 

per servizi resi e beni ceduti 

11.422.764 

0 

0 

11.422.764 

verso imprese partecipate 

33.989.646 

5.200.000 

0 

39.189.646 

diversi 

4.575.578.530 

980.618.385 

(490.309.192) 

5.065.887.723 

TOTALE 

4.620.990.940 

985.818.385 

(490.309.192) 

5.116.500.133 


Disponibilità liquide Saldoal31/12/1998 Lit 480.399.766 

Il saldo rappresenta ledisponibilità liquidee l’esistenzadi numerarioedi valori alladatadi chiusuradell’esercizio. 
Ratei e risconti Saldoal31/12/1998 Lit 205.308.833 

Riguardano risconti percosti di competenzadel futuroesercizioe ratei per interessi. 


Passività 


A) Patrimonio netto 

Saldo al 31/12/1998 Lit (391.902.364.549) 

Saldoal31/12/1997 Lit (365.151.075.022) 

Variazioni Lit 26.751.289.527 

Fondi per rischi e oneri 

Saldoal31/12/1998 Lit 1.293.596.649 

Al 31/12/1998, pari aLit. 1.293.596.649, risulta composta da accantonamenti pereventualisanzionipercontributieimposte. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Saldoal31/12/1998 Lit 3.814.851.399 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/1998 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli 
anticipi corrisposti. 

Debiti Saldo al 31/12/1998 Lit 398.608.148.499 

I debiti più rilevanti al 31/12/1998 risultanocosìcostituiti: 

Descrizione Importo 

Debiti verso banche regolati da convenzione.42.103.052.465 

Debiti verso banche anticipazioni contributi.62.916.656.117 

Debiti verso altre banche per scoperti di conto corrente.12.001.645.538 

Debiti verso banche per mutuo.1.515.196.399 

Debiti verso partecipate L’Unita’ s.p.a. in liquidazione.236.000.000.000 

Debiti verso partecipata L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ’’ S.p.A. per anticipazioni temporanee.3.019.158.294 

TOTALE.357.555.708.813 


Il saldo al 31/12/98 del debito verso banche convenzione per Lit. 42.103.052.465 , riguarda l’accordo del 7 febbraio 1996 di 
ristrutturazione del debito, che prevede una moratoria del debito stesso per il periodo 01/01/95 - 31/12/98 con possibilità’ di 
un ulteriore proroga dalla scadenza di altri sei mesi.Tale proroga e’ stata concessa dagli Istituti di credito interessati, al 
momento e’ in corso di definizione un nuovo accordo quadro convenzione, finalizzato al raggiungimento della congruità’ 
tra le risorse generate dalla dismissione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, posto a garanzia dell’esposizioni 
debitorie, e l’estinzione delle stesse. Il debito e’ regolato per le esposizioni chirografarie al T.U.S. tempo per tempo vigen¬ 
te (tasso di riferimento) con liquidazione annuale degli interessi i quali saranno capitalizzati al 31/12 di ogni anno e produr¬ 
ranno a loro volte interessi calcolati sempre al tasso di riferimento, mentre per le esposizioni ipotecarie e’ applicato il “Pri¬ 
me rate" A.B.I. tempo per tempo vigente, diminuito di 1,5 punti percentuali (tasso di riferimento), comunque non inferiore 
al T.U.S. tempo per tempo vigente maggiorato di un punto percentuale, con liquidazione annuale degli interessi i quali sa¬ 
ranno capitalizzati il 31/12 di ogni anno e produrranno a loro volta interessi calcolati sempre al tasso di riferimento. 

Il debito verso banche per anticipazioni, che al 31/12/98 ammonta a lire 62.916.656.117, si e’ incrementato rispetto allo 
scorso esercizio a causa dell’addebito delle competenze e dell’accollo del debito pari a lire 25.000.000.000, della partecipa¬ 
ta L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. nei confronti degli Istituti di credito. 

Il debito verso banche per scoperti di conto corrente, che al 31/12/98 e’ pari a lire 12.001.645.538, ha subito un incremento 
rispetto all’esercizio 1997 di lire 8.818.279.608, tale aumento e’ dovuto principalmente ai finanziamenti erogati alla parteci¬ 
pata L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.A. 

Il debito verso banche per mutuo riguarda un accordo stipulato nel 1998 con un Istituto di credito per l’erogazione di un 
mutuo pari a lire 1.611.664.215 da restituire entro il 18/04/2000 tramite il pagamento di n.16 rate mensili, ad un tasso annuo 
del 7,130%. Al 31/12/98 il saldo ammonta a lire 1.515.196.399. 

Per i debiti verso imprese partecipate, occorre rilevare che l’importo piu’ significativo pari a lire 236.000.000.000, riguarda 
il contratto di mutuo stipulato in data 31/12/94 con L’Unita’ s.p.a. in liquidazione, durante il 1998 e’ stato formalizzato un ac¬ 
cordo sostitutivo del contratto di mutuo, il quale prevede l’impegno da parte del Partito dell’intero pagamento, anche trami¬ 
te accollo di passività’ della partecipata, entro l’esercizio 1999. L’accordo tra l’altro prevede a fronte del pagamento antici¬ 
pato una determinazione degli interessi sull’intero debito, per il 1998, ad un tasso pari al 4,5% in linea con quello praticato 
dal mercato. L’incremento rispetto al 1997, al netto degli acconti erogati nell’esercizio 1998, risulta essere pari a lire 
5.969.407.726. 

I “Debiti verso fornitori” che al 31/12/98 ammontano a lire 3.568.336.908 sono relativi alla gestione caratteristica svolta dal 
partito, aumentano rispetto all’anno precedente per un importo pari a lire 958.670.014. 

La voce “Debiti tributari” per lire 297.587.954, accoglie solo le passività per imposte certe e determinate e riguarda le rite¬ 
nute I.R.PE.F. per redditi di lavoro autonomo e dipendente. 

I debiti rappresentati da titoli di credito per lire 450.000.000 riguardano effetti emessi per il pagamento di un debito, relativo 
alla partecipata l’Unita’ s.p.a. in liquidazione, gli effetti sono stati regolarmente pagati nei primi mesi del 1999. 

La voce “Altri debiti" riguarda principalmente le seguenti posizioni debitorie : 

Beta immobiliare S.r.L. c./finanziamento per lire 23.553.760.668 utilizzato per il fabbisogno finanziario della partecipata 
L’Arca società’ editrice de “l’Unita’ ” S.p.a.. Il finanziamento e’ regolato al tasso pari a quello praticato dagli istituti di cre¬ 
dito alla stessa Beta immobiliare S.r.L.. 

Tiberiade Immobiliare s.a.s. conto mutuo di originarie lire 2.800.000.000 che al 31/12/98 presente un saldo di lire 
2.196.601.377, regolato al tasso del 10% annuo. 

Verso altri, per lire 9.998.810.863 riguardano anticipazioni finanziarie temporanee che saranno estinte o diminuite nel cor¬ 
so dell’esercizio 1999, con i proventi dei rimborsi elettorali per il rinnovo del Parlamento Europeo. 

Debiti verso organizzazioni territoriali per contributi straordinari per lire 389.000.000. 

Debiti verso dipendenti, riguarda principalmente le retribuzioni relative al mese di dicembre 98 e t.f.r. da erogare per lire 
301.776.328. 


Ratei e risconti 

Saldoal31/12/1998 Lit 39.517.078 

Rappresentanolepartitedicollegamentodell’esercizioconteggiate colcriteriodellacompetenza temporale. 

Conti d’ordine 

Conti d’ordinespecifichiamoquelli relativi a imprese partecipate: 

Fidejussione fino ad un massimo di lire 110.555.183.960 rilasciata a favore di istituto di credito per tutte le obbligazioni in essere 
assunte daL’Arcasocieta’ editrice de “l’Unita’” S.p.A.. Il valoreal 31/12/98risulta pari a Iire87.259.957.652. 

Coobligazione solidale per polizza di assicurazione fidejussoria per lire 2.083.719.323, relativa ad un rimborso I.V.A. della parteci- 
pataL’Arcasocieta’ editricede “l’Unita’ ” S.p.A.. 

Garanzia di I ire 663.708.985 rilasciata al’ I.N.A., per debiti relativi al contratto di locazione della sede e uffici riguardanti L’Arca so¬ 
cietà’ editricede “l’Unita’ ” S. p. A.. 

Garanzia di lire 2.500.000.000 rilasciata a favore di istituto di credito per anticipazioni erogate afavore della partecipata L’Arca so¬ 
cietà’ editrice de “ l’Unita’ "S.p.A. 

Garanziadi lire 300.000.000 rilasciata afavorediistitutodi credito per scopertura di conto corrente della partecipata Libreria Rina- 
scitaS.r.L.. 


Conto economico 


A) Proventi gestione caratteristica 

Saldoal31/12/1998 Lit 38.102.993.335 

Descrizione 31/12/1998 

1) Quote associative annuali.0 

2) Contributi dello Stato.21.088.700.540 

3) Contributi proveniente dall’estero.47.369.779 

4) Altre contribuzioni.15.133.623.029 

Proventi da attività’ editoriali, manifestazioni, altre attività’. 1.833.299.987 

TOTALE.38.102.993.335 

Contributi dello Stato 

Categoria 31/12/1998a) per rimborso spese elettorali.0 

contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’ I.R.PE.F. 21.088.700.540 

TOTALE.21.088.700.540 


Contributi provenienti dall’estero 

Riguardano rimborsi perviaggieconvegnidel gruppoparlamentaresocialistaeuropeo. 

Altre contribuzioni 

Peri contributi superiori alla sommadi lire 12.104.415e’stata redatta dichiarazionecongiunta come prescritto dalla legge n.659/81 


Proventi da attivila’ editoriali, manifestazioni, altre attività’ 


Categoria 31/12/1998 

a) Feste de l’Unita’.1.236.004.600 

b) Congresso Nazionale.0 

c) sottoscrizioni per convegni. 13.138.000 

d) sottoscrizioni Aree tematiche.109.037.100 

e) altri.475.120.287 

TOTALE.1.833.299.987 

B) Oneri della gestione caratteristica 

Saldoal31/12/1998 Lit 17.473.716.113 

C) Proventi e oneri finanziari 

Saldoal31/12/1998 Lit (19.768.480.654) 

D) Rettifiche di valore di attività’ finanziarie 

Saldoal31/12/1998 Lit (24.008.726.935) 

Svalutazione di partecipazioni 

L’importodi Iire2.973.890.422riguardalesvalutazioni rilevateal 31/12/98, relarivealleseguenti partecipate: 

svalutazioni di partecipazioniaccant.toalfondo: Importo 

L’Arcasoc. editricedeL’Unita’ S. p. A.990.000.000 

L’Unita’ Editrice Multimediale S. p. A.1.892.219.500 

svalutazioni di partecipazioni ripian.to perdite: 

Libreria Rinascita S. r. L. 91.670.922 

TOTALE.2.973.890.422 

Svalutazione di immobilizzazioni finanziarie 

L’importodi Iire21.034.836.513 riguarda lesvalutazioni rilevateal 31/12/98, relativealleseguenti partecipate: 

svalutazioni di immobilizzazioni finanziarieacc.toalfondo: Importo 

L’Arca soc. editrice de L’Unita’ S. p. A. c/prestito.15.952.975.250 

L’Unita’ Editrice Multimediale S. p. A.credito c/capitale.3.632.780.500 

L’Unita’ Editrice Multimediale S. p. A.credito c/fin.to soci. 1.253.804.133 

AfcomdueS.r.L. inliquidazionec./prestito.195.276.630 

TOTALE.21.034.836.513 


E) Proventi e oneri straordinari 

Saldoal31/12/1998 Lit (3.603.359.160) 

Si evidenziano i rimborsi, alla voce “varie” proventi, relativi principalmente al riaddebito nei confronti del partito dei Democratici 
di Sinistra, dei costi inerenti al lancio del nuovo partito, del simbolo e del convegno degli Stati Generali della Sinistra, per lire 
1.895.224.158, le sopravvenienze passive, alla voce “varie” oneri, riguardano costi relativi ad anni precedenti, per lire 
3.784.337.497, mentre il rimanente importo,per lire 1.440.037.391, riguarda liberalità’ effettuate nel 1998 in favore di altri partiti poli¬ 
tici, sulla base di un accordo avente ad oggetto una diversa ripartizione da quella prevista dal decreto ministeriale emanato in ba- 
seallaLegge2del02/01/97in relazioneaicontributi percepiti nell’esercizio 1997. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e cor¬ 
retto la situazione patrimoniale efinanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scrit¬ 
ture contabili. ILTESORIERE 

FRANCESCO RICCIO 


Stato patrimoniale Rendiconto al 31 12 98 


31 / 12/98 31 / 12/97 


Attività 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto e di ampliamento. 
Immobilizzazioni materiali nette: 

terreni e fabbricati; 

impianti e attrezzature tecniche; 

macchine per ufficio; 

mobili earredi; 

automezzi; 

altri beni. 

Immobilizzazioni finanziarie 

partecipazioni in imprese; 
crediti finanziari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget) 
Crediti (al netto dei relativi fondi.): 

crediti per servizi resi a beni ceduti; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti verso locatari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi elettorali; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi 4 per mille; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti verso imprese partecipate; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti diversi. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

Attività finanziarie diverse dalle imm. 

partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni) 

Disponibilità liquide: 

depositi bancari e postali; 

denaro e valori incassa. 

Ratei attivi e risconti attivi. 

18.323.914 

44.506.000 

148.747.287 

2.281.718 

284.841.991 

1.638.940.000 

27.500.000 

3.866.169.682 

1.839.116.829 

2.027.052.853 

11.422.764 

11.422.764 

39.189.646 

33.989.646 

5.200.000 

5.065.887.723 

4.575.578.530 

490.309.193 

446.813.934 

33.585.832 

18.323.914 

2.119.316.996 

3.893.669.682 

20.229.752 

5.116.500.133 

480.399.766 

205.308.833 

33.762.621 

68.782.000 

97.827.489 

1.638.940.000 

199.000.000 

3.468.202.220 

1.636.425.997 

1.831.776.223 

10.799.802 

5.599.802 

5.200.000 

2.404.778.816 

1.923.999.172 

480.779.644 

432.794.540 

84.451.398 

33.762.621 

1.805.549.489 

3.667.202.220 

20.229.752 

2.415.578.618 

517.245.938 

159.659.232 

Totale attività 

11.853.749.076 


8.619.227.870 

Passività 





Patrimonio netto: 


■391.902.364.549 


-365.151.075.022 

avanzo patrimoniale; 

- 


- 


disavanzo patrimoniale; 

■365.151.075.022 


■271.710.845.455 


avanzo dell’esercizio; 

- 


- 


disavanzo dell’esercizio. 

-26.751.289.527 


- 93.440.229.567 


Fondi per rischi e oneri: 


1.293.596.649 


1.048.630.027 

fondi previdenza integrativa e simili; 



- 


altri fondi. 

1.293.596.649 


1.048.630.027 


Trattamento di fine rapporto di lav. 


3.814.851.399 


3.866.336.184 

Debiti (con separata indicazione....) 


398.608.148.499 


368.710.020.626 

debiti verso banche; 

118.536.550.519 


74.009.572.740 


a) entro 12 mesi 

54.104.698.003 


2.739.510.390 


b) oltre 12 mesi 

64.431.852.516 


71.270.062.350 


debiti verso altri finanziatori; 



- 


a) entro 12 mesi 



- 


b) oltre 12mesi 



- 


debiti verso fornitori; 

3.568.336.908 


2.609.666.894 


a) entro 12 mesi 

3.568.336.908 


2.609.666.894 


b) oltre 12mesi 



- 


debiti rappresentati da titoli di credito; 

450.000.000 


1.000.000.000 


a) entro 12 mesi 

450.000.000 


1.000.000.000 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti verso imprese partecipate; 

239.043.978.258 


232.063.750.568 


a) entro 12 mesi 

13.919.722.410 


73.088.285.335 


b) oltre 12 mesi 

225.124.255.848 


158.975.465.233 


debiti tributari; 

297.587.954 


711.181.888 


a) entro 12 mesi 

297.587.954 


711.181.888 


b) oltre 12 mesi 



- 


debiti verso istituti previdenza e sic. 

260.900.824 


807.238.894 


a) entro 12 mesi 

260.900.824 


807.238.894 


b) oltre 12 mesi 



- 


altri debiti. 

36.450.794.036 


57.508.609.642 


a) entro 12 mesi 

29.940.492.036 


25.678.307.642 


b) oltre 12 mesi 

6.510.302.000 


31.830.302.000 


Ratei passivi e risconti passivi. 


39.517.078 


145.316.055 

Totale passività 

11.853.749.076 


8.619.227.870 

Conti d’ordine: 


116.651.132.268 


105.200.696.150 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 



. 


contributi da ricevere in attesa esplet.con 



- 


fideiussione a terzi; 

420.000.000 


420.000.000 


avalli a/da terzi; 



- 


fideiussioni a imprese partecipate; 

112.638.903.283 


103.181.000.000 


avalli a/da imprese partecipate; 



- 


garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 

3.592.228.985 


1.599.696.150 


Conto economico. 





A) Proventi gestione caratteristica 





1 ) Quote associative annuali. 


- 


- 

2) Contributi dello Stato: 


21.088.700.540 


30.745.116.860 

a) per rimborso spese elettorali; 



- 


b) contributo annuale destinaz.4 mille 

21.088.700.540 


30.745.116.860 


3) Contributi provenienti dall’estero: 


47.369.779 


66.908.730 

a) da partiti o movimenti politici esteri; 

47.369.779 


66.908.730 


b) da altri soggetti esteri 



- 


4) Altre contribuzioni: 


15.133.623.029 


11.737.322.271 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

14.925.123.029 


11.385.822.271 


1) parlamentari 

7.878.130.800 


8.784.729.800 


2) sottoscrizione 

616.929.412 


516.965.931 


3) Unioni Reg.e Federazioni 

6.157.262.500 


906.235.500 


4) altri 

272.800.317 


1.177.891.040 


b) contribuzioni da persone giuridiche. 

208.500.000 


351.500.000 


5) Proventi da attività editoriali, man. 


1.833.299.987 


2.405.832.881 

a) Feste de l’Unità 

1.236.004.600 


1.713.950.000 


b) Congresso Nazionale 



132.078.781 


c) sottoscrizioni per convegni 

13.138.000 


52.418.600 


d) sottoscrizioni Aree tematiche 

109.037.100 


40.615.500 


e) altri 

475.120.287 


466.770.000 


Totale proventi gestione caratteristica. 


38.102.993.335 


44.955.180.742 

B) Oneri della gestione caratteristica. 





1 ) Per acquisti di beni. 


- 


- 

2) Per servizi. 


8.559.243.275 


8.953.638.950 

3) Per godimento di beni di terzi. 


959.283.265 


797.821.735 

4) Per il personale: 


5.900.611.066 


6.457.935.126 

a) stipendi 

4.245.821.965 


4.310.429.859 


b) oneri sociali 

1.029.427.761 


1.505.308.044 


c) trattamento di fine rapporto 

386.273.081 


410.165.388 


d) trattamento di quiesc. e simili 



- 


e) altri costi 

239.088.259 


232.031.835 


5) Ammortamenti e svalutazioni. 


128.953.411 


524.168.145 

6) Accantonamento per rischi. 


- 


- 

7) Altri accantonamenti. 


244.966.622 


355.506.574 

8) Oneri diversi di gestione. 


573.768.310 


115.491.922 

9) Contributi ad associazioni. 


1.106.890.164 


4.590.014.171 

Totale oneri gestione caratteristica 


17.473.716.113 


21.794.576.623 

Risultato economico 





della gestione caratteristica (A-B). 


20.629.277.222 


23.160.604.119 

C) Proventi e oneri finanziari. 





1 ) Proventi da partecipazioni. 


- 


- 

2) Altri proventi finanziari. 


18.701.243 


26.050.359 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 


-19.787.181.897 


-30.869.516.974 

Totale proventi e oneri finanziari. 


-19.768.480.654 


-30.843.466.615 

D) Rettifiche di valore di attività finan. 





1 ) Rivalutazioni 


- 


- 

a) di partecipazioni 



- 


b) di immobilizzazioni finanziarie 



- 


c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 



- 


2) Svalutazioni 


24.008.726.935 


62.240.877.980 

a) di partecipazioni 

2.973.890.422 


41.682.171.061 


b) di immobilizzazioni finanziarie 

21.034.836.513 


20.558.706.919 


c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 



- 


Totale rettifiche di valore di attività fi¬ 





nanziarie. 


-24.008.726.935 


- 62.240.877.980 

E) Proventi e oneri straordinari. 





1 ) Proventi: 


2.440.854.316 


8.870.276.470 

plusvalenza da alienazioni; 

32.000.000 


- 


varie. 

2.408.854.316 


8.870.276.470 


2) Oneri: 


-6.044.213.476 


- 32.386.765.561 

minusvalenze da alienazioni; 



- 


varie 

6.044.213.476 


32.386.765.561 


Totale delle partite straordinarie. 


-3.603.359.160 


-23.516.489.091 

Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 





(A-B + C + D + E). 


-26.751.289.527 


- 93.440.229.567 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 













